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Confermato dal Regio Governo, in seguito alla terna 
presentata dal Corpo dei Professori ordinari, Rettore di 
questo Ateneo per l ’anno scolastico 1887-88, secondo l’uso 
degli scorsi anni, io mi accingo a dare un breve cenno 
intorno all’andamento degli studi ed alle cose più notevoli 
avvenute nell’anno testé compiuto nelle diverse Facoltà e 
Scuole da esse dipendenti.

1°  Nella Facoltà Giuridica gl’inscritti per la laurea 
furono 683 , cioè 54 più dell’anno precedente; e gli 
aspiranti notai e procuratori furono 34 , cioè 5 in più 
dell’anno precedente; più 4 uditori a corsi singoli.

Nel complesso delle due sessioni estiva ed autunnale eb­
bero luogo 2869 esami speciali nei 4 anni di corso; 2474 
con buon esito e 395 con esito infelice.

Ottennero negli esami speciali l ’approvazione, senza rag­
giungere i pieni voti legali, candidati 1813 ; riportarono 
i pieni voti legali 407 e 233 i pieni voti assoluti; con­
seguirono la lode 21.
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Si  presentarono alla laurea candidati 125 ; di questi 
vennero promossi: 90 con meno dei pieni voti legali; 
24 con pieni voti legali, e 8 con pieni voti assoluti e 
sono : B a g g ia r in i  Giuseppe, C ava ll a  Vincenzo, C agno  Gio­
vanni Battista, F e r r e r o Augusto, M ontal d i  Emilio, R onga  

Vincenzo, S a b b i o n e  Venanzio, V i g l i a n i  Ferdinando; 2 con 
pieni voti assoluti e la lode, e sono : C a p i t a n i  Guido e 
R ey n a  Federico.

Vinsero il premio D i o n i s i o  i signori: P a n e t t i  Edoardo 
e B obbio  Giovanni, del 1° anno di Giurisprudenza (L. 125 
per ciascuno) ; P a t r i o l i  Alcibiade e Viora  Ferdinando, 
del 2° anno (L. 125 per ciascuno); B r ez zo  Camillo, del 
3° anno (L. 250); C agno  Gio. Battista e V i g l i a n i  Ferdi­
nando, del 4° anno (L 210 il primo, e L. 140 il secondo); 
ottennero la menzione onorevole : O b e r t  Ettore e S e r r a ­

lunga  Giuseppe, del 1° anno ; D av iso  Gaetano e M a rg o tt i  

Francesco, del 2° anno.
Vinsero il premio B a lbo  i signori : P a n e t t i  Edoardo, del 

1° anno di corso (L. 2 0 0 )  e S a b b i o n e  Venanzio, del 4°  anno 
(L. 136,68); ottennero la menzione onor. : i sopranominati 
V ig l i a n i  Ferdinando e Cagno  Gio. Battista del 4 "  anno.

Il Consiglio accademico dispensò, per distinzione di studi 
e fortuna disagiata, 2 studenti dalla tassa d’immatricola­
zione ; 31 dalla tassa d'iscrizione ; 2 7 dalla sopratassa di 
esame e 12 dalla tassa di Diploma.

Vennero, poi, dal Consiglio accademico accordati, sul fondo 
dei lasciti B a l b o , B r ic c o  e M a r t i n i , 6  sussidi a  studenti 
distinti e scarsi di mezzi, per aiutarli a sostenere le spese 
delle tasse scolastiche.

Fu confermato nell’incarico dell’insegnamento della Storia 
del Diritto romano il sig. Prof. Giuseppe C a r l e .

Vennero poi incaricati dal Ministero della Pubblica Istru­
zione il sig. Prof. Giusto Emanuele G a r e l l i  d e l l a  M orea
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dell’insegnamento della Scienza delle finanze e Diritto 
finanziario, ed il Prof. Giampietro C h i r o n i  dell’ insegna­
mento dell' Esegesi sulle fonti del Diritto.

Venne autorizzato il Prof. Cesare L o m br o so  a  fare, come 
nello scorso anno, un corso speciale di Medicina legale per 
gli studenti di Giurisprudenza.

Durante l ’anno scolastico 1886-87 nella Facoltà Giuri­
dica non ebbe luogo alcun esame di aggregazione.

L'Istituto di esercitazioni nelle scienze Giuridico-Po- 
litiche in questo 6° anno di sua vita continuò l ’opera sua 
proficua; funzionarono 10 sezioni delle 3 classi, cioè una 
meno dell’anno precedente. Esse furono:

Classe 1° (Diritto antico e medioevale)

N a n i  Prof. Cesare — Ricerche sopra il Diritto pe­
nale dei Secoli barbarici.

B a l l e r i n i  A vv . Coll0 Giuseppe. — Confronto fra le 
idee di Petrarca, Dante e Boccaccio.

Classe 2 a (Diritto odierno).

G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  Prof. G. E. — Riforma co­
munale e provinciale.

B r u s a  Prof. Emilio. — Sulla prova dei reati in  re­
lazione ai varii sistemi processuali e agli ultim i 
studi.

A mar  A vv . Moise. — Dei marchi di fabbrica.
F u sin a t o  Prof. Guido. — Studi di Diritto civile com­

parato (Introduzione generale — Diritto civile inglese).
C h i r o n i  Prof. Gian Pietro. — Esercitazioni e ri­

cerche sul diritto delle persone e delle successioni 
con esegesi delle fonti del Diritto Romano rela­
tive al Diritto civile odierno.
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Classe 3 ' (Sc ienze  sociali ed economiche).

Carle Prof. Giuseppe. - Studi sulle Società primitive 
e segnatamente sulla proprietà e sulla famiglia.

C ogn e t t i  D e  M a r t i i s Prof. Salvatore. — Ricerche 
sulla emigrazione italiana e sulle cause di essa.

F e r r o g l i o  Prof. Gaetano. — La Statistica econo­
mica ed in ispecie dei salari e del lavoro.

In complesso gl’inscritti furono 46, divisi come segue: 
Prof. N a n i , 2 0 ;  A m a r , 2 ;  F e r r o g l i o , 5 :  C a r l e , 1 8 ;  

G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  , 4 ; C o g n e t t i  D e  M a r t i i s  , 3 ; 
C h i r o n i , 9  ; B a l l e r i n i ,  1 .

Di questi erano già laureati 2, studenti 44 ; e preci­
samente, 1 1  erano studenti del 1° anno, 24 del 2°, 4 del 
3°, e 5 del 4°.

Il sussidio di L. 3000, conservato dal Consorzio Uni­
versitario all’ Istituto, fu adoperato anche in quest’ anno 
nell’acquisto di libri importanti.

Addì 2 febbraio 1887 in seduta straordinaria del Con­
siglio Accademico venne consegnata al Prof. Guido F u sin a t o  

la medaglia d’ argento al valore di Marina col relativo 
Diploma, trasmessi a questo Rettorato da S. E. il Ministro 
dell’istruzione Pubblica per incarico di S. E. il Ministro 
della Marina, per avere il Prof. F u s in a t o  il 23 agosto 
1886 in Civitavecchia, con rischio della propria vita tratto 
a salvamento la giovinetta Cecilia A locci in pericolo di 
annegare.

2 "  Alla Facoltà di Medicina e Chirurgia 686 erano 
gli inscritti nello scorso anno, cioè 7 meno dell’anno pre­
cedente.

Le Allieve inscritte al Corso di Ostetricia per le leva­
trici furono 104, cioè 28 in più dell’anno antecedente:
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degli esami a cui esse si presentarono in amendue gli anni 
di corso, 112 ebbero buon esito e 4 cattivo: delle promosse, 
79 ebbero la semplice approvazione, 26 ebbero i pieni voti 
legali; e 7 i pieni voti assoluti. Delle Allieve del 2° anno, 
47 ottennero il Diploma di Levatrice; superarono gli esami 
relativi, 6 con eminenze, 17 con segnalazione, e 24 con 
semplice approvazione.

Nessuno si è inscritto al Corso di Flebotomia.
Nell'assieme delle due sessioni estiva ed autunnale ebbero 

luogo 2405 esami speciali, dei quali 2049 con buon esito, 
e con cattivo esito 356. Dei primi, 1284 furono con sem­
plice approvazione; 476 con pieni voti legali; 230 con 
pieni voti assoluti, e 59 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 82 candidati; dei 
quali 6 8 ottennero la semplice approvazione ; 12 i pieni 
voti legali ; 1 i pieni voti assoluti, cioè il signor G iordano  

Davide, e 1 la lode, cioè il signor V a s s a l e  Giulio.
Nessuno venne respinto.
Vinse il premio B ricco  e M a r t i n i  , lo studente del 

6° anno P e r a c c h ia  Anacleto (L. 200).
Il Consiglio Accademico dispensò dalla tassa d’immatrico­

lazione 1 studente; dalla tassa d ’iscrizione e dalla sopra­
tassa di esame 69 studenti e l i  dalla tassa di diploma. 
Accordò, poi, sussidii a 30 studenti sul fondo dei lasciti 
B a l b o , B ricco  e M a r t i n i . Delle Allieve levatrici 1 ottenne 
la dispensa dalla tassa d'immatricolazione, e 3 l ’ebbero 
dalla tassa d’iscrizione.

Ottennero la privata docenza per titoli i signori Dottori : 
V i n c e n z i  Livio, nella Anatomia patologica; C a t t a n i  Giu­
seppina, nella Patologia generale; L u s t i g  Alessandro, id. ; 
S p e r i n o  Giuseppe, nella Anatomia normale ; V a rag lia  

Serafino, nella Anatomia umana descrittiva ; M ya  Giuseppe 
e S il v a  Bernardino, nella Patologia speciale medica di­
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mostrativa e Clinica propedeutica ; nella Fisiologia, Anucco 
Vittorio ; ottenne la privata docenza per esami L esson a  

Dott. Filippo, nell ’Ostetricia.
Non ebbe luogo alcun esame di aggregazione alla Facoltà.
Il Ministro dell’ istruzione Pubblica, tenuto conto del 

gran numero di studenti inscritti ai corsi di Fisica, Chi­
mica e Botanica appartenenti a  diverse Facoltà, continuò 
nell’anno scolastico 1 8 8 6 - 8 7  a i  signori Professori N a c c a r i  

e F i le t i  l ’incarico di un corso speciale di Fisica e Chi­
mica rispettivamente, per gli studenti di Medicina e Far­
macia, ed al Dott. Oreste M attiro lo  l ’incarico d ell’insegna­
mento della Botanica sistematica applicata alla medicina 
per gli studi di Medicina e Farmacia. Continuò l'incarico 
della Parassitologia al Professore Edoardo P e r r o n c i t o  ; e 
come anche si dirà per la Facoltà di Lettere, al Dottor 
Mosso quello di un corso speciale di Fisiologia per gli 
studenti di Medicina Veterinaria, Storia Naturale e Filosofia.

Anche al Prof. L om bro so  il Ministero concesse in detto 
anno di dare in due corsi separati, come si è detto nella 
facoltà Giuridica, l ’insegnamento della Medicina Legale, 
uno per gli studenti di Medicina, e l ’altro per gli stu­
denti di Giurisprudenza.

Confermò poi l ’incarico della Neuropatologia ed E let­
troterapia al Dott. G. B. L a u r a , e quello della Medicina 
operativa al Dott. Aggregato Gerolamo Mo.

Verso la fine dell’anno scolastico 1886-87, il Professore 
straordinario d ’Igiene Dott. Luigi P a g l ia n i  venne dal Mi­
nistero dell’interno chiamato a reggere la Direzione gene­
rale della Sanità pubblica in Roma. Questa nomina, mentre 
torna a lode di S. E. il Ministro dell’interno, il quale a 
reggere un così importante ufficio preferì chiamare un uomo 
di scienza, riesce anche di lustro alla nostra Università, a 
cui questo scienziato appartiene.



Nel mese di gennaio del 1887 il Senatore Comm. Ca­
simiro S p e r i n o  chiese ed ottenne il suo collocamento a 
riposo e come Professore ordinario di Clinica sifilopatica 
e come Preside della Facoltà medica, nel quale ultimo 
ufficio venne surrogato dal Professore T i b o n e , mentre dello 
insegnamento della sifilopatica fu incaricato per l ’anno sco­
lastico 1886-8 7 il Dott. Gio. Battista B ono  , assistente 
alla Clinica relativa.

Piacemi, a questo riguardo, ricordare che la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, in seduta del 6 marzo 1887, va­
lendosi della autorità che è data dal Regolamento Univer­
s i tario, e desiderando che il nome del Comm. Prof. S p e r i n o  

resti sempre ad onorare l ’elenco dei professori della Facoltà 
stessa, e siano ad essa conservati i buoni rapporti colle­
giali di chi la presiedette con tanto senno e assidua cura, 
ha messo ai voti la proposta di acclamare il Comm. Ca­
simiro S p e r i n o  quale Professore Emerito della Facoltà me­
dica di Torino, e la proposta è stata accolta all’unanimità.

Il Ministro della Pubblica Istruzione prescrisse che gli 
studenti di Medicina veterinaria abbiano a frequentare i 
corsi di Anatomia comparata e di Fisica che s’imparti­
scono dai Professori universitari, e con nota 26 novembre 
1886 dispose che quind’innanzi gli studenti di veterinaria 
abbiano anche a frequentare il corso di Chimica generale 
che viene dato alla Università ; e questi provvedimenti non 
mancheranno di esercitare una notevole e salutare influenza 
sulla cultura degli studenti di veterinaria.

Il premio di L. 500 stabilito nel dicembre del 1884 
in perpetuo dal Prof. Senatore S p e r i n o  , fu vinto dal si­
gnor V a s s a l e  Giulio, laureato in Medicina e Chirurgia nello 
scorso luglio, e quelli, pure di L 500 ciascuno, fondati 
dal Prof. Senatore P a c c h i o t t i  nell’anno 1886, furono ag­
giudicati ai signori: Cr id a  Domenico, d e l  2"  anno: F e r r u t a
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Giuseppe, del 4° anno, e C o l o n n a  Giovenale, del 6° anno 
di detta Facoltà.

Le signore: Rachele T o r r e  vedova Vita Levi, Dorina 
T o r r e  vedova Ottolenghi ed Estella T o r r e - O t t o l e n g h i  , 

sorelle ed eredi del compianto Dott. Alessandro Augusto 
T o r r e , già Assistente nella scuola di Patologia generale 
di questa Università, le quali già avevano fatto cospicui 
doni in istrumenti e libri tanto alla scuola di Patologia, 
quanto alla Reale Accademia di Medicina, hanno compiuto 
nel dicembre 1886 un altro atto di intelligente liberalità. 
Volendo ricordare agli studenti di Medicina l ’affetto che 
ad essi portava il defunto loro fratello e l ’amore di lui 
alle mediche discipline, hanno posto a disposizione dell’Au- 
torità Universitaria delle Cartelle del Debito pubblico per 
l'ammontare di lire seicento di rendita allo scopo di isti­
tuire un premio annuale perpetuo per lo studente di Me­
dicina più distinto e povero che abbia compiuto il terzo 
anno, premio da assegnarsi il 21 dicembre, anniversario 
della morte del Dott. T o r r e .

Il Consiglio Accademico ha incaricato il Rettore del- 
l ’Università di rendersi interprete dei propri sentimenti e 
di ringraziare le eredi del compianto Dott. T o r r e  di così 
cospicua donazione, ed ha accettato i criteri che debbono 
guidare nel conferimento del premio istituito, nella fiducia 
che sarebbero stati approvati dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, a cui vennero tosto comunicati dal Rettore. Di 
fatti S. E. il Ministro della P. I., in udienza del 16 giugno 
ultimo scorso, ha portato alla firma Sovrana il Decreto che 
autorizza l ’Università ad accettare la donazione fattale dalle 
signore Sorelle T o r r e  , per l ’istituzione di un premio an­
nuale da intitolarsi Premio Torre. Essendosi poi compite 
le pratiche riflettenti il concorso a detto premio, questo 
venne, dal Consiglio accademico, giusta il tenore dell’atto
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eli donazione, conferito il 21 dicembre 1887, 2° anniver­
sario della morte del Dottore T o r r e ,  al signor Ferdinando 
B a t t i s t i n i ,  studente del 4" anno di Medicina e Chirurgia, 
risultato vincitore del concorso stesso, nella somma di Lire 
520,80,  pari al netto ricavo di L. 600,  rendita 5 °/o> 
state a tal uopo assegnate.

Sono poi lieto di poter accennare in questa Relazione 
come un distinto assistente al laboratorio di Patologia ge­
nerale di questo Ateneo, il Dottore Pietro C a n a l is  , sia 
stato insignito dal R. Governo della Croce dei Ss. Mau­
rizio e Lazzaro, per lo zelo, l ’abnegazione, l ’ intelligenza 
dimostrate nel dirigere 1’ amministrazione sanitaria contro 
il colera nelle città di Catania, Messina, Reggio di Calabria 
e Tivoli, in quest’ ultimo infuriare del morbo, durante il 
quale egli non aveva esitato a lasciare i geniali suoi studi 
per correre colà, dove, a rischio della propria vita, l ’opera 
sua riusciva profìcua all’umanità.

Addì 23 gennaio 1887  mancò ai vivi il Dott. Aggr. 
Antonio G arb ig lietti , e addì 5 maggio successivo cessò 
pure di vivere il Comm. Dott. Sisto Germano M alinverni, 
Prof, emerito di Anatomia patologica in questa Università 
e Dottore Aggregato alla Facoltà di Medicina e Chirurgia.

3 °  Nella Facoltà di Lettere e Filosofia vi furono 144 
inscritti, compresi 12 Uditori a corsi singoli; cioè 13 in 
più dell’anno precedente.

Nel 2° biennio di corso , 80 erano gl’inscritti per la 
laurea in Lettere e 6 per la laurea in Filosofia.

Sopra 399 esami speciali dati nelle due Sessioni, 332 
sortirono buon esito, ed esito infelice 67.

Nei 332 esami con esito favorevole, 222 studenti riporta­
rono l ’approvazione senza raggiungere i pieni voti legali: 65 
ebbero i pieni voti legali : 3 3 i pieni voti assoluti e 12 la lode.
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Agli esami di laurea si presentarono 20 candidati. Di 
questi nessuno venne respinto, e vennero promossi : con meno 
dei pieni voti legali, 2 in Filosofia e 15 in Lettere, con 
pieni voti legali, 1 in Filosofia e 5 in Lettere, con pieni 
voti assoluti nessuno ; con la lode, 1 in Filosofia : il signor 
M a g l io l i  Dott. Nicola; 2 in Lettere, cioè i signori: C a l - 

l i g a r i s  Giuseppe e M a r c h e s a - R o ssi  Giovanni.
E r a n o  i n s c r i t t e  r e g o l a r m e n t e ,  a l  1° a n n o  d i  c o r so  l a  s i ­

g n o r i n a  B a r i  ' l a i d e ;  a l  3°  a n n o  d i  L e t t e r e  l a  s i g n o r in a  

L e s s o n a  T e r e s a .  A v e v a n o  p r e s o  l ’i n s c r iz io n e  a  c o rs i  s in g o l i  

d e l l a  F a c o l t à  d i  L e t t e r e  e  F i lo so f ia ,  le  s ig n o r in e  : E ir a l e  

G iu s e p p in a ,  R a v e r d in o  D e l f in a ,  M a n a s s e r o  C a r o l i n a ,  R u d l o f f  

M a r i a  e  B a l e g n o  E u g e n i a .

Vinsero il premio Bricco e M artini gli studenti: D a c- 

como  Alessandro, del 4 “ anno di Lettere, e R i v o i r e  Pietro, 
del 2° (L. 200 ciascuno).

Il Consiglio accademico accordò a 2 studenti la dispensa 
dalla tassa d ’immatricolazione; a 19 la dispensa dalla tassa 
d’iscrizione; a 17 la dispensa della sopratassa d ’esame, e a 
7 la dispensa dalla tassa di diploma. Accordò pure sussidi 
a  11 studenti sul fondo dei lasciti B a l b o , B ricco  e M a r t i n i .

Il Ministero confermò nell’incarico d ’insegnare la lingua 
e letteratura francese e la lingua e letteratura inglese 
rispettivamente i signori Francesco P i c  e Giacomo S t e v e n s : 

confermò pure al Sacerdote Davide M o rk o s  l ’incarico dell’in- 
segnamento dell 'arabo. Mise a concorso la Cattedra di 
lingua e letteratura persiana, conservando fino all’esito del 
concorso, l ’insegnamento della detta materia con incarico al 
Dott. Italo P i z z i .

Rinnovò pure per l ’anno scolastico 1886-87 l ’incarico di 
un corso speciale di Fisiologia per gli studenti di Filosofia, 
Storia Naturale e Medicina-Veterinaria, al signor Professore 
Angelo M osso della Facoltà Medico-Chirurgica, come già si 
è accennato parlando di quest’ultima Facoltà.
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Nella Facoltà di Lettere e Filosofia si era pubblicato il 
concorso ad un posto di Dottore aggregato; la materia 
d’esame era la Filosofia teoretica; ma nessun candidato 
si presentò a tale concorso.

Il 12 marzo 1887 passò di questa vita il Comm. Carlo 
P a ss a g l ia , Prof, ordinario di filosofia morale in questa Uni­
versità, il quale legò alla Biblioteca Nazionale tutti i suoi 
libri, meno quelli letterari, che lasciò alla Scuola di Magistero 
della Facoltà di Lettere. Lasciò poi ad un suo legatario il 
carico di pagare per venticinque anni lire mille per anno, da 
destinarsi ad un premio per un giovane della Facoltà di Filo­
sofia e Lettere della Università di Torino, che per moralità 
cristiana e per studi si distingua: e il Consiglio Accademico 
provvederà dal suo lato alle modalità per il conferimento 
del detto premio appena siano compiute le pratiche perchè 
1’ Università ottenga per Decreto Reale l'autorizzazione ad 
accettare tale donazione, a norma delle vigenti disposizioni 
di legge.

Alla Scuola di Magistero della Facoltà di Filosofia e 
Lettere furono inscritti: nella Sezione Filologica 56 allievi, 
nella Storica 42 e nella Filosofica 26.

Mercè il sussidio accordato dal Consorzio universitario in 
L. 3000 alla Scuola di Magistero, la stessa ha potuto fare 
nuovi acquisti di libri ed altro materiale scientifico.

4 °  La Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e N a ­
turali ebbe 356 inscritti, compresi 76 allievi del 1° corso 
della Scuola d’Applicazione per gli Ingegneri, i quali in ­
tervengono alle lezioni universitarie di Meccanica razionale 
e di Geodesia teoretica, e 2 Uditori a corsi singoli. Si ebbe 
quindi una diminuzione di 65 iscritti sull’anno precedente.

Gli studenti che fecero passaggio al 1 " anno della Scuola 
suddetta, dopo aver sostenuto con buon esito tutti gli esami
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speciali che danno diritto al Diploma di licenza fisico- 
matematica, furono 44.

Nelle due Sessioni estiva e autunnale si diedero complessi­
vamente 911 esami speciali; di questi 628 con buon esito, 
e 283 con esito infelice.

Dei 628 esami con buon esito, 561 furono con approva­
zione inferiore ai pieni voti legali, 50 con pieni voti legali. 
13 con pieni voti assoluti e 4 con lode.

Si presentarono 12 candidati agli esami di laurea : di 
questi, 9 ottennero l ’approvazione con meno dei pieni voti 
legali, nessuno con pieni voti legali, 1 con pieni voti asso­
luti, e 1 con lode, cioè i signori: S e l l a  Alfonso (Fisica) e 
B e l l i  Saverio (Scienze naturali).

Le 12 Lauree furono: 1 in Matematica. 4 in Fisica, 3 in 
Chimica e 4 in Scienze Naturali; dei candidati alla Laurea 
uno fu respinto.

Vinse il premio Balbo (L .  336,68) il signor L o mba rd i  

Luigi del 2U anno di matematica; ottennero la menzione 
onorevole i signori: C o sta  Edoardo e L a r d e r a  Carlo del 
1° anno di matematica, e P e r a  Enrico del 2°.

Il Consiglio accademico accordò 3 dispense dalla tassa 
d’immatricolazione; 6 dalla tassa d’iscrizione; 4 dalla so­
pratassa d ’esame; accordò pure sussidii, sul fondo dei la­
sciti B a l b o , B ricco  e M a r t i n i , a 4 studenti.

Ottennero la privata docenza per titoli: in Astronomia il 
Dott. Francesco P o r r o , in Chimica il Dott. Giorgio E r r e r à  

e  in Fisica sperimentale il Dott. Angelo B a t t e l l i .

Stante la morte del Prof. Alessandro D o r n a , avvenuta il 
19 agosto 1886, l ’insegnamento dell' Astronomia, dietro 
proposta della Facoltà, venne affidato per l ’anno 1886-87 
al Professore straordinario di geodesia teoretica, Nicodemo 
J a d a n z a , continuando nella direzione dell’Osservatorio Astro­
nomico il Dott. Francesco P o r r o , Astronomo aggiunto.
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Venne confermato il Dott. Corrado S e g e e  nell’incarico di 
coadiuvare il Prof. Giuseppe B r u n o  nell’insegnamento della 
Geometria proiettiva. Per la nomina del Dott. Alessandro 
P or t i s  a Professore straordinario in Mineralogia e Geologia 
nella Scuola d ’applicazione per gli Ingegneri in Roma, es­
sendosi reso vacante in questa Università l ’insegnamento della 
Paleontologia, sopra proposta della Facoltà, venne incaricato 
di detto insegnamento per l ’anno scolastico 1886-87 il 
Dott. Federico S acco , già assistente al Museo di Zoologia e 
Anatomia comparate ed ora a quello di Geologia.

Con circolare del 25 novembre 1886 il Ministero della 
Pubblica Istruzione, sopra proposta del Consiglio Superiore 
aveva stabilito che a partire dall’anno scolastico 1886-87, 
gli studenti di Matematica per Ingegneria fossero tenuti a 
frequentare durante il primo biennio dei loro studi uni­
versitari il Corso di Mineralogia coi relativi esercizi pra­
tici ed a superare l’esame speciale sulla detta materia di 
studio ; e che nella Scuola d ’applicazione fossero poi obbligati 
a seguire il corso speciale di Geologia, con esercizi e con 
escursioni geologiche , e superarne il relativo esame. Ma 
con nota del 24 gennaio 1887, il Ministero stesso, acco­
gliendo le ragioni addotte da questo Rettorato, ha disposto 
che per l’anno scolastico 1886-87 gli studenti del 2° anno 
di matematica per Ingegneria, non fossero obbligati a fre­
quentare il Corso di Mineralogia e le relative esercitazioni.

Il Concorso al posto di Dottore aggregato alla Facoltà 
di Scienze matematiche, fisiche e naturali, stato intimato 
su ll' Astronomia, è rimasto deserto, non essendovisi presen­
tato alcun concorrente.

Addì 1° febbraio 1887 cessò di vivere il Comm. Inge­
gnere Giovanni C u r i o n i ,  Deputato al Parlamento, Profes­
sore di costruzioni civili, idrauliche e stradali nella Regia 
Scuola di applicazione per gli Ingegneri e Dottore Aggre­
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gato alla Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Na­
turali; e il 15 agosto di detto anno morì pure il signor 
Avv. Carlo S o t t e r o , Dottore aggr. alla predetta Facoltà.

Nella Scuola di Magistero vennero iscritti per la Sezione 
di Matematica 6 allievi, per la Sezione di Fisica 8, per la 
Sezione di Chimica 8, per la Sezione di Scienze Naturali 6.

Il Consorzio universitario ha accordato un assegno di 
L. 1500 alla Scuola di Geometria, per acquisto di libri 
e oggetti scientifici.

Mercè il sussidio straordinario di L. 500 accordato dal 
Governo alla Scuola di Magistero, la medesima ha potuto 
fare altri acquisti di libri per arricchire la propria biblioteca.

5°  La Scuola di Farmacia ebbe 14 iscritti per la 
laurea in Chimica e Farmacia, e 244 iscritti per il Corso 
di abilitazione al semplice esercizio della Farmacia ; così 
in complesso 258, cioè 11 in più dell’anno precedente.

Per la laurea ebbero luogo 20 esami speciali, dei quali 
15 con buon esito; cioè 13 con approvazione inferiore ai 
pieni voti legali, 1 con pieni voti legali, 1 con pieni voti 
assoluti, 5 con esito infelice.

Alla laurea si presentarono candidati 4 : e furono tutti 
promossi ; ottenendo 2 l ’approvazione inferiore ai pieni voti 
legali e 2 i pieni voti legali.

Per l'esercizio della Farmacia si ebbero 395 esami spe­
ciali; di questi 228 con buon esito, con esito infelice 167, 
con approvazione inferiore ai pieni voti legali furono 195, 
con pieni voti legali 24, con pieni voti assoluti 7 e 2 con lode.

Gli esami generali furono 71, dei quali 42 con semplice 
approvazione, cioè 21 nel 1" e 21 nel 2° esame generale,
12 con pieni voti legali, cioè 7 nel 1° e 5 nel 2“ esame 
generale, 7 con pieni voti assoluti, cioè quelli del signori : 
G ay  Giuseppe, P ra tta  Francesco e C a p p a  Carlo, nei due
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esami generali ; e Forno  Giorgio nel 2° esame generale ; 
nessuno ebbe la lode; 10 esami ebbero cattivo esito, di 
cui 6 nel 1° e 4 nel 2° esame generale.

Ottennero il Diploma di Farmacista 30 Candidati.
Addi 7 novembre 1887, dopo lunga malattia cessò di vi­

vere in San Maurizio Canavese il farmacista aggregato B ogino  

Leonardo.

6" Mettendo a confronto l ’esito degli esami fatti nelle 
diverse Facoltà nell’anno 1886-87 con quello dell’anno 
precedente, il risultato che si ottiene presenta un lieve mi­
glioramento, poiché, tenuto conto delle quattro Facoltà, nel
1885-86 gli esami infelici arrivano al 16,8 del nu­
mero complessivo degli esami dati, mentre nel 1886-87
essi  r a p p r e s e n t a n o  i l  1 6 , 1

N e l  n u m e r o  c o m p le s s iv o  d e g l i  s t u d e n t i  i s c r i t t i  c o n t i n u ò  

a  n o t a r s i  u n  a u m e n t o ,  c o m e  a p p a r e  d a l l e  s e g u e n t i  c i f re  :

Anni scolastici In scritti al 1° dicembre

1 8 7 5 - 7  6   1 2 6 4
1 8 7 6 - 7 7    1 3 3 4
1 8 7 7 - 7  8   1 4 3 5
1 8 7 8 - 7 9    1 5 0 9
1 8 7 9 - 8  0  ... 1 5 8 1
1 8 8 0 - 8 1  .   1 6 0 5
1 8 8 1 - 8  2   1 7 4 0
1 8 8 2 - 8 3    1 8 8 7
1 8 8 3 - 8 4    2 0 1 6
1 8 8 4 - 8  5   2 0 7 1
1 8 8 5 - 8  6   2 0 7 3

1 8 8 6 - 8  7   2 1 0 2 * 1 1 ° gennaio 1887 (*)
c i f r a  c h e  a l  1 5  g i u g n o  1 8 8 7  s a l i  a  2 1 9 5 .

( ')  In questi n u m e ri n on  sono co m p resi g li S tu d en ti in sc r itti a lla  S cu o la  d 'Ap 
plicazione p e r  gli In g eg n e ri; d e l che  va te n u to  con to  q u an d o  si facc ian o  raffron ti 
sta tis tic i co lle  a ltre  U niversità .

2
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7 Dopo questa breve esposizione dello andamento 
degli studi nelle singole Facoltà e Scuole, non posso a meno 
di rallegrarmi che nessun disordine sia venuto a turbare 
la tranquillità degli studi in questo Ateneo nello scorso 
anno scolastico 1886-87, durante il quale, fatta astrazione 
di qualche rumore avvenuto nella Scuola di Pedagogia per 
questione di uditori estranei all’Università, il contegno degli 
studenti fu sempre lodevolissimo.

Nell’anno scolastico 1886-87, come si è detto sopra, non 
ebbe luogo alcun esame di concorso per Aggregazione alle 
Facoltà ; ed a questo riguardo non posso a meno di osservare 
essere doloroso assai che l ’istituzione clell’Aggregazione, la 
quale aveva così salde radici nel nostro Ateneo e recava 
così buoni frutti, per le diminuite prerogative dei Dottori 
aggregati vada ogni anno perdendo dell’ importanza che 
aveva nei tempi passati.

Si ebbero, invece, parecchie nomine di Docenti privati; 
e fra esse alcune riguardano distinti allievi di altre Uni­
versità, i quali, sollecitando l ’onore di essere docenti fra 
noi, dimostrarono in quale alta estimazione tenessero questo 
titolo quando venga impartito dalla Università nostra. — 
Non debbo pur tacere come, anche nei concorsi fatti que­
s t’anno per le Cattedre Universitarie, non pochi nostri do­
centi abbiano ottenuto alti gradi di eleggibilità : nuova 
prova di buoni risultati degli studi nel nostro Ateneo.

Sono poi lieto di ricordare, che anche quest’anno alcuni 
dei nostri insegnanti vinsero concorsi a cattedre universi­
tarie ; e così il Dott. Piero Giacosa , incaricato della Materia 
medica e Farmacologia sperimentale, fu nominato Professore 
straordinario della stessa materia in questa Università; il 
Dott. M o r s e l l i  Enrico fu nominato Professore straordinario 
di Psichiatria nell’ Università di Palermo. E sebbene già 
sieno avvenute dopo il cominciamento del volgente anno
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scolastico 1887-88, non panni tuttavia fuor di luogo di far 
anche qui menzione delle nomine in appresso, le quali ri­
flettono insegnanti di questa nostra Università: il Dott. Ni- 
codemo J a d à n z a , Professore straordinario di Geodesia teo­
retica, fu nominato per concorso professore straordinario di 
Geometria pratica presso la E. Scuola di Applicazione per 
gli Ingegneri in Torino; il Dott. Italo P i z z i , incaricato del- 
l ’ insegnamento della lingua e letteratura persiana, fu , in 
seguito a concorso, promosso Professore straordinario della 
stessa disciplina in questa Università; il professore Luigi 
P a g l i a n i , in seguito al felice esito del suo concorso, fu nomi­
nato Professore ordinario d ’igiene in questo stesso Ateneo, 
continuando però a reggere in Roma presso il Ministero del- 
l ’Interno la Direzione della Sanità pubblica.

8 °  Ho finalmente il piacere di poter informare che 
la costruzione dei nuovi edifici per gli Istituti scientifici 
non è più un vano desiderio, ma essa è già incominciata, 
e, voglio anzi sperare, che quello destinato ad accogliere 
gli Istituti di fisica e d ’igiene entro l'anno prossimo ven­
turo sarà quasi ultimato, giacché le opere da muratore sono 
giunte al primo piano.

A questo edificio terrà tosto dietro quello per gli Istituti 
di fisiologia, di patologia e di materia medica, poiché, la­
vorandosi ora nelle fondamenta, ho ferma fiducia che anche 
questo fabbricato entro l ’anno venturo sarà, se non termi­
nato, certo molto innanzi.

Il progetto per quello della chimica generale e della 
chimica farmaceutica fu non ha guari approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici; perciò mi lusingo che nella 
prossima primavera sarà posto mano anco alla costruzione 
di questo edificio.
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Sgraziatamente duoimi di non poter soggiungere altret­
tanto degli altri edifici destinati agli Istituti di ana­
tomia e di medicina legale, e del miglioramento dei locali 
dell’Orto botanico, i progetti d ’arte dei quali attendono 
tuttora la necessaria approvazione.

Dal mio canto però non ho mancato di fare, a chi di 
ragione, replicate e vivissime sollecitazioni, e voglio sperare 
che, non cessando anco per l ’avvenire in queste, non sarà 
lontano il giorno, in cui gli urgenti e crescenti bisogni 
dell'istruzione ed i lodevoli intendimenti del benemerito 
Consorzio, costituitosi fra Governo, Provincia e Comune, 
saranno una buona volta soddisfatti.

Dn’apposita Commissione sta occupandosi del modo di 
migliorare le condizioni dell'Osservatorio astronomico e ren­
derlo atto allo scopo cui è destinato.

Ma siccome prevedo che la somma a tal uopo assegnata 
dalla Convenzione per la costruzione dei nuovi edifici uni­
versitari. surriferiti sarà insufficiente, così converrà di nuovo 
rivolgersi al sullodato Consorzio, il quale, ho ferma spe­
ranza, vorrà continuare a quest’Ateneo quell'appoggio morale 
e materiale, che fin qui non gli fece difetto, e che l ’Ateneo 
stesso porrà per sua parte ogni studio perchè gli sia con­
tinuato.

E qui mi preme di far rilevare l ’utilità e l'importanza 
dell’altro Consorzio, cioè di quello Universitario, costituitosi 
nel 1878 fra la Provincia ed il Comune di Torino, il 
quale fino al 1886 spese in acquisto di materiale scienti­
fico ed altro la cospicua somma di L. 502,063 43.

Con questa somma e con quella che il detto Consorzio 
potrà in seguito stanziare in bilancio, io sono certo che 
esso porrà in grado il nostro Ateneo non solo di soddisfare 
all’insegnamento, ma ben anco di seguire i progressi delle 
scienze, ponendolo così al livello dei maggiori d ’Europa.
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Mi sia da ultimo concesso di esprimere a tutte quelle 
benemerite persone, che saggiamente reggono i sullodati Enti 
morali, la più viva e sentita riconoscenza mia e di tutto 
il Corpo insegnante per l ’interesse vivissimo che mai sempre 
hanno preso pel lustro e decoro dell’Università Piemontese.

Torino, 15 gennaio 1888.

I l  R e t t o r e  

A n s e l m i
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LE NUOVE CONQUISTE

D E LL A

P S I C H I A T R I A

Quante volte assistendo, anni sono, giovane allora 

come voi, o giovani, a questa solennità, una delle 

poche belle soppravvivenze dell’Università Medioe­

vale, ho invidiato chi stava a questo posto, chi po­

teva, una volta almeno nella vita, intrattenere delle 

idee che più lo preoccupano, l’Università intera 

fatta persona, slogandosi con voi, giovani, in cui è 

tutta riposta la nostra speranza.

Ma fui punito dove era troppo vivo il desiderio, 

perchè ho potuto appagarlo quando le forze erano 

scemate; e voi ne farete, ora, una dura esperienza.



Vi è un argomento che più mi sta a cuore e che 
attira l’attenzione se non la simpatia generale — 

quello delle conquiste recenti della psichiatria.
Si I — Questa scienza, da umile ancella , da 

Cenerentola delle discipline mediche, si è infiltrata 

in tanti rami dello scibile, che poche le possono 

stare d’appresso per abuso d’inframmittenza.

Essa diede alla medicina, tutta una nuova e per­

fetta classazione dell’isterismo, allargò la cerchia 
dell’epilessia, additò all’igiene, nella pelagra, nell’al- 

coolismo , nell’ ergotismo e nel cretinesimo, tutta 
una serie di endemie, centro di ignorate, estese 

degenerazioni, e il modo di prevenirle e curarle.

Essa diede alla letteratura con Daudet, Dosto- 
yewski, Tolstoj e Zola un campo ubertoso, dove per 

la prima volta l’estetica si sposava legittimamente 
alla scienza; spiegò alla storia la formazione di 

molti geni, di molte sètte, di molti fanatismi epi­

demici ; rivelò all’uomo di Stato ed al giurista esser 

gli indemoniati, e le streghe, ch’ei curavano colle 

fiamme e i flagelli, dei poveri pazzi e i pazzi non 
erano rei ma malati : come ora, appunto, conti­

nuando per una via inversa, l’orbita iniziata cerca 

dimostrare malati molti dei creduti colpevoli, cui 
bisogna la cura più che la pena.

Essa, novello Prometeo, tenta, infine, strappare
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un segreto che pareva negato agli umani, quello 

della natura del pensiero.

Non v’è, dunque, da meravigliarsi se molti, fra i 
meno arditi studiosi, bisbiglino, ogni tratto: Guar­
datevi da questi alienisti che sconfinano e inva­
dono i nostri campi !

Potrebbero invero questi ultimi, a loro volta, ri­

spondere: Che male vi ha se applichiamo una scienza 

tutta desunta dai fatti, a spiegare dei fatti che male 
prima si comprendevano? Chi si lagna, ora, per l’in­

trusione della chimica, della meccanica nei congegni 

della nostra vita, se non sono i nemici di ogni mo­
vimento civile? Chi non ricorda con gioia i nuovi 

lumi portati dal Darwinismo alla linguistica, dalla 

geologia alla storia antica, e le glorie mietute, qui, 
da alcuni di voi innestando la zoologia all’econo­
mia politica, la sociologia al diritto? (*).

E non si direbbe, anzi, che da questi connubi, 

come dall'incrociamento delle razze meno omoge­
nee, si ottengano frutti più robusti e più rigogliosi?

Ma giova meglio loro soggiungere: «Se noi inva­

diamo gli è che siamo forti ». — Nè sarebbe spaval­

deria: G li è, essi si prepararono alle nuove conquiste, 
spogliandosi d’ogni tendenza aprioristica, corazzan­

dosi coll’anatomia, colla patologia, colla fine istologia 
dei centri nervosi, di cui un italiano fu il sommo

\
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perfezionatore (2), e nonché cacciarsi impazienti e 
invadenti pei sentieri altrui, vi vennero condotti, 

trascinati dalla forza (direi) di gravità delle ricerche 

spassionate, a cui s’abbandonavano.

Vediamo, per esempio, come vennero le appli­

cazioni al diritto penale ed alla psicologia.

Alcuni alienisti, avendo inspirato, a pieni polmoni, 
l’atmosfera dello sperimentalismo clinico, compresero 

quanto fossero disadatti i vecchi metodi, fin allora in 

onore, in psichiatria, capirono che, come nella cli­

nica, essi dovevano studiare più il malato che la 

malattia. Da qui nacque una vera e nuova scienza 
psichiatrica sperimentale (3), che fu accolta dovunque. 

Forti dei primi passi e’ continuarono nell’ iniziata 

carriera, sperando trovare delle linee fìsse , atte a 

distinguere il pazzo dal delinquente; quelle linee, 
invero, non furono trovate, scomparvero, anzi, quelle 

che prima parevano più chiare, — ma intanto si 

trovò ciò, cui meno si pensava, un nuovo metodo per 

gli studi penali. S’intravvide, cioè, che alla ricerca 
aprioristica , fino allora condotta con singolare 
acume dai giuristi, specie in Italia, sul reato in 

astratto, dovea preferirsi lo studio analitico, diretto, 
dei rei confrontati agli uomini normali ed agli 

alienati.



Quella sintesi, che potenti ingegni spesso riesci- 

vano a creare di un balzo, ma non senza pericolo 

d’errore , perchè il genio è pur sempre un uomo 
od un uomo spesso più degli altri fallace , essi la 
dedussero a poco a poco, dalla anatomia., dall’ esame 

del selvaggio e del fanciullo, che, riducendo i pro­
blemi penali alla espressione più semplice, ne faci­

litava la soluzione, così come lo studio dell’embrio­
logia ha sciolto in gran parte il quesito, in appa­
renza misterioso e bizzarro, della teratologia.

Ma questi tentativi sarebbero riesciti sterili e 

vani , se una falange compatta di giuristi Russi , 
Tedeschi e specialmente Italiani non avesse fecon­

dato il povero germe, correggendone le conclusioni, 
meno sobrie e più unilaterali (4).

Essi videro che non v’ era una specie sola, ma 

molte, di delinquenti ; e che se alcuni di questi 

erano irreparabilmente dannati alla perdizione, in 

altri, invece, il delitto era una breve meteora, deter­

minata dall’occasione, dalla passione o da malattie.

E d , allora, si chiesero se non fosse più giusto, 

fra i due, che le leggi s’accomodassero ai fatti, che 
non i fatti si falsificassero per accomodarsi alle leggi, 

e ciò solo per non turbare la serena tranquillità di 

coloro, cui non giova occuparsi di questo nuovo 

elemento entrato nel campo scientifico.

29



30

Perciò, lasciando da parte quelle forinole astratte, 
dietro cui eccelsi ingegni anelavano infruttuosa­
mente, come l’assetato ai miraggi del Sahara, ei 
conclusero che la pena doveva diminuire di tanto 

nella infamia e nella ferocia, di quanto doveva au­
mentare nella durata e nella garanzia sociale; so­
stituirono, insomma, la maggiore continuità del se­

questro alla infamia della pena; e, visto che v’erano 

casi in cui l’alienista non poteva distinguere il crimi­

nale dal pazzo, fissarono per questi uno stabilimento 

intermedio in cui la pietà non potesse scemare la 
sicurezza, e insieme accrebbero l’importanza a quei 
provvedimenti già suggeriti da molti, ma come 

pura astrazione, come un desideratu m , direi, fuori 

d’opera, che tendono a prevenire i rea ti , rimon­

tando alla loro sorgente, quali il divorzio contro la 
tendenza all’adulterio, le leggi sull’alcoolismo contro 

quelle ai ferimenti, quelle sulle associazioni infantili, 
sull’infanzia abbandonata, e sulle associazioni coo­

perative contro gli impulsi ai furti: sopratutto cal­

deggiarono quei troppo dimenticati provvedimenti 

che tendono ad indennizzare le vittime dei rei alle 

spese di questi.
Così la società che ha patito pel loro reato, patito 

e speso per la loro condanna, non dovrà anche 

patire e spendere per la loro detenzione, e tutto in
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ossequio ad un principio teorico, a cui quasi nessuno 
ormai presta fede, secondo cui il carcere sarebbe 

una specie di lavacro che monderebbe ogni colpa.
Queste ricerche non erano ancora finite, che già 

i frutti se ne potevano adombrare. Non già che 
questi pretesi ribelli intendano sconvolgere l’intero 

sistema penale. — Tutt’altro; essi che deplorano 
l’eterna smania dei popoli latini di fare e disfare 
leggi, che una sola meta raggiungono, quella della 

sfiducia e della indisciplina, perchè anche le mu­

tazioni più razionali, se improvvise, riescono im- 
provide, ossi sanno che, quando un’idea non è fatta 
carne delle nostre carni, se anche imposta sotto 
forma di legge, vi resta lettera morta. Perciò lungo 

dal promuovere quelle mutazioni radicali che ap­
punto i loro avversari così inconsultamente favo- 

reggiano, quasi si trattasse di un immediato spe­

cifico, ei non vorrebbero che del codice si mutasse 

a ltro , che due parole dell’articolo 95, onde pro­
lungare la detenzione ai delinquenti nati incorreg­

gibili ed a quelli, cui la malattia può rendere 
meno odiosi, ma non perciò meno temibili. Sian 

essi o no affètti d’infermità, sono dannosi per sè, 
dannosi pei posteri a cui possono dare la vita; e 

il loro sequestro non è più ingiusto di quello dei 
comuni alienati, e certo più utile.
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Essi preferiscono, invece, poche riforme pratiche 

nella procedura, nel sistema carcerario, e nella po­
lizia che da arma mutevole a seconda dell’acume 

individuale, vorrebbero si trasformasse, mercè i nuovi 

studi, in un’arma di precisione, come l’antica, in­

dividualizzata, arte della guerra si convertì nella 
strategìa, raddoppiando di vigore e di efficacia.

Qui, giova a me, che libero sono da ogni pa­

stoia gerarchica e da ogni lusinga del potere, perchè 

vivo solo della scienza e per la scienza, rendere 
omaggio a coloro che attualmente reggono l’interno 

e la giustizia, i quali coll’ ordinamento della stati­
stica giudiziaria, coll’estensione data ai manicomi 
criminali, ai ricoveri per l’infanzia abbandonata, 

col metodo antropometrico introdotto pel segnala­

mento dei colpevoli, e col riordinamento della P. S., 

han fatto un gran passo in questa via.

Ed ora veniamo a quelle altre invasioni, più re­

centi e più audaci, — nel campo psicologico.

È noto come il progresso delle scienze esatte 
abbia, ormai completamente, sbandito la ipotesi di 

forze e di energie, indipendenti dalla materia, e 

come ora esse si considerino un effetto delle sue 

varie disposizioni molecolari.
Ma quando si volle estendere questa conclusione
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alla forza psichica, troppo grande appariva la d i­

stanza tra le sublimi sue manifestazioni e le gros­

solane parvenze del sistema nervoso, per non ripu­
gnare dall’am metterlo.

Ben è vero che delicati strumenti, in alcuni dei 
quali il nome italiano si onora, misurarono la ve­
locità del pensiero, mostrandone i ritardi nel fan­
ciullo, nella donna, nel pazzo e nel demente, se­
gnalarono gli spostamenti idraulici e le mutazioni 
termometriche che il pensiero provocava nei centri 

del sistema nervoso (5). Ben è vero che ora si in- 
travvede la differenza da tanto tempo cercata W fra 

la cellula che sente e quella che move — e oltre i 
centri motori spirituali si fissarono quelli pel lin­

guaggio e la scrittura.
Ma tuttavia nel campo più spirituale, in quello 

dell’idea e del sentimento restava ancora un abisso. 

Fu la psichiatria, che, mostrando isolati insieme ed 
ingigantiti gli intricatissimi fenomeni psichici, più 

che il miglior microscopio non sia riuscito coi 
tessuti, ci ha dato nella mano, se non la soluzione 

del problema, certo, un modo per avvicinarvisi.

Il primo passo fu il parallelismo, ch’essa ci additava, 

tra il fenomeno dell ideazione, il più elevato e più 

lontano dal controllo e dai contatti della materia, e 

quello più umile e più controllabile della sensazione.
3
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È noto, per esempio, il fenomeno della persistenza 
delle impressioni sensorie troppo energiche, o troppo 

continuate, anche lungo tempo dopo che ne ces­
sava la causa; chi à fissato, per un istante, i vivi 
raggi del sole, ne serba l’immagine subiettiva per 

vari minuti. Così (cantava il poeta di Pescia) :

Gosì to rn a ta  a lla  solinga stanza
La vaga g io v in e tta ................................................

Il rum or della festa e l ’esultanza 
Le rom ba in to rno , ancor, per l ’a ria  m u ta :
E  il senso im presso  de’ c a ri sem bianti 
E de’ lum i e de ' vortici festanti 
In  faticosa vision si m uta.

Ebbene, questa legge della durata delle impres­
sioni troppo energiche o troppo continuate si ripete 
pure nel campo intellettuale nei pazzi.

Così un mio malato, impazzito dallo spavento che 
gli incusse uno scoppio subitaneo di polvere, deli­
rava di essere in mezzo alle vampe di un incendio.

Una donna alienata vedeva tante maschere in 

coloro che le si avvicinavano; — era impazzita, 
ad un tratto, ad un ballo.

Un soldato in una rissa fu ferito ad un occhio, 
guariva, ma d’allora in poi aveva sempre dinanzi 

alla mente il feritore, e ne udiva le feroci minacce.

Godesti fatti attestano succedere nel processo di 
ideazione , nella cellula corticale che pensa, un
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cede nell’espansione retinica e acustica.

Un’ altra analogia, di maggiore importanza , e 
di eguale evidenza , è quella che riproduce nel 

campo delle idee, la legge del contrasto simultaneo, 
quella dei colori accidentali. — 1 colori accidentali 
sono sensazioni novelle d’una natura opposta alle 

sensazioni dirette corrispondenti. — Così quando la 
retina fu troppo a lungo, o troppo vivamente eccitata 
dal colore rosso dà al centro la sensazione del co­

lore verde, che è il colore complementare, ossia 

il contrario al rosso.
Moltiplicando con ingegnose esperienze questi r i­

sultati, Plateau venne a concludere, che quando un 
organo è sottomesso ad un eccitamento prolungato, 
oppone una resistenza che cresce colla durata di 

quello. Che se venga ad essere subitamente sot­
tratto alla causa eccitante, ei tende a racquistare il 

suo stato normale con un moto analogo a quello di 
una molla allontanata dal suo stato di equilibrio, 
che vi riviene per oscillazioni decrescenti in dire­

zioni opposte.

Ora da un’analoga legge prende, appunto, partenza, 

una serie di fenomeni frenopatici che veduti iso­

latamente non parevano dapprima che una bizzarria 

inesplicabile. Eccone degli esempi :

35
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Cristina P. perde la madre a cui da grande affetto 
è legata; resta stupida, per l’ambascia, sulla tomba 

di lei: e condotta all’ospizio dura in quell’intenso 
dolore per alcuni mesi; quando una gaiezza strana 

l’invade: e corre per le stanze, gridando tutta 
lieta e serena, che ha trovato la m ad re , che è 
divenuta felice, ecc.

D. impazza di dolore in seguito alla perdita dell’u­
nico figliuolo, dopo quattro mesi la triste melanconia 

dà luogo ad un tratto ad un gaio delirio. « Suo 
figlio è vivo, è potente; tutti i passeggieri ne por­
tano emanazioni. »

Un poverello di Alvergna che una lunga fame 
fece cadere in pazzia si crede ad una tavola imban­
dita, e dei cibi migliori, e fa continuamente colla 

mandibola e colla lingua gli atti di chi mastica, e 
degusta alimenti squisiti (6).

E per chi credesse questi fatti strettamente limi­
tati al campo della patologia, basterà citare il caso, 
frequente, di contrasto psichico, che offrono i so­

gni in cui il giovinotto oberato diventa milionario 

ad un tratto, e, l’afflitto amatore trova il più com­
pleto conforto , fenomeni che riproducono in un 

secondo, quello che nei pazzi avviene per anni, e 

negli ipnotici come vedremo, si provocano speri­
mentalmente.
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E questi fenomeni si connettono col fatto stato 

avvertito da molti, ma riguardato come un’acciden­
tale bizzarria, col fatto, dico, che nelle lingue spe­
cialmente antiche molte parole rinchiudono sensi 
perfettamente contrari, per esempio :

In sanscrito:

Siti, bianco e nero.
Uthana, alto e basso.
Skatt, sprezzare e vantare.

In ebraico:

Tafas, agile; e Tafar, obeso, in arabo. 

Nagas, si avanzò e retrocesse.
Bahal, schifò; Bahar, desiderò.

Sacad, s’inquietò; Sacat, quietò.
Galà, rivelò; Calà , nascose.
Facah, dimenticò e ritrovò.
Nof, luce ed oscuro.

In mongolo :

Chali, caldo, e Chalun, freddo.
Avvo, rosso, e Avvoi, verde.

In tedesco:

Rege, fervido e anche intirizzito.
Hehlen, celare e palesare.
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Stimme, voce, e Stumm, muto.
•Kall, col nostro caldo.

Trotz en, stizzire, e Trosten, consolare.

In bucarese:

Germa, caldo, e Germa, freddo.

Provocate una lunga e vivissima impressione in 
un senso — ed essa tenderà ad eternarvisi. Pro­
curate un’energica o troppo prolungata impressione 

alla mente — e quella tenderà a fissarsi nella pazzia.

Provocate un’impressione novella e contraria nella 

retina; il nervo che la subì oscilla in senso perfet­
tamente contrario prima di mettersi in equilibrio; 

un eguale fenomeno si ripete nel campo delle idee, 

nella pazzia e nelle lingue, e forse è il primo sub­
strato della memoria. Insomma, in questi due casi, 

nelle cellule misteriose donde irraggia il pensiero, 

si agita un movimento analogo a quello , che una 
sicura esperienza ha rivelato al fisiologo succedere 
nelle fibre terminali di alcuni nervi sensori.

Qui dunque la psichiatria ci menò ben più lungi, 
che l’anatomia patologica; essa ci accompagnò in 

fino a quell’ultimo moto che fa oscillare il pensiero 

nella cellula cerebrale, e ce lo mostrò analogo al 

sensorio.
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Nè quelle analogie che trovammo sono isolate. 
Il cervello, dice Chevreuil, vede le idee e le giu­

dica, come vede i colori, che percepisce col mezzo 
dell’occhio. Il rosso isolato è percepito tutto diffe­

rentemente, di quando questo stesso rosso si può 
vedere tra una superficie nera e bianca. — Io penso, 
continua egli, che nei g iu d izi ove si ha esagera­

zione di differenza, gli organi che concorrono a 
questo atto del pensiero si trovano in uno stato 
fisico corrispondente a quello degli organi che sono 

affetti nel contrasto simultaneo dei colori. La ripe­
tizione di una medesima serie di oggetti produce 
un più grande piacere all’occhio che non la vista 

di un solo. Lo stesso succede pei suoni e per al­
cune idee, onde le rime ed i ritornelli ed alcuni 
proverbi, ed alcuni nomi, come già avvertimmo.

Così l’unione di idee contrastanti, è più aggra­
devole all’uomo, come appunto lo sono i colori 
contrastanti, per e s , il rosso accanto al verde.

E v’ha di più. — L’idea è veramente una pic­

cola immagine, una miniaturetta dell’oggetto che 
ci destò la sensazione, ma quando siamo desti la 
è cosi impallidita questa immagine dai molti feno­

meni sensori che si accavallano ed incontrano, che 

male ci possiamo capacitare della sua natura. Ma 

appena quei fenomeni tacciono come nel sonno o
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siano appannati dalla emozione come nella pazzia, 

nell’allucinazione del monomane o dell’ipnotizzato, 
e la idea torna qual era — un’immagine.

E  t a n t o  d a  u n o  i n  a l t r o  v a n e g g i a i

C h e  g l i  o c c h i  p e r  v a g h e z z a  r i c o p e r s i

E  i l  p e n s a m e n t o  i n  s o g n o  t r a s m u t a i  ( D a n t e ).

E ovvio, infatti, ed a me accadde più volte, ve­
dere trasformarsi in chi si addormenta mentre 
pensa, l’idea in una sensazione.

La lentezza, la difficoltà con cui percepiamo le 

sensazioni nuove aiutandoci sempre sulle precedenti, 

rifiutando con ribrezzo quelle che di precedenti 
difettano, c’era fatta presagire in nube dal lin­
guaggio infantile, e da alcune antiche etimologie 

(elefante che corrisponde a bue coi d en ti, in fe­

nicio ; cavallo che corrisponde a grande cane, in 
chinese; stalla di cavalli che corrisponde in san­
scrito a stalla di buoi, di ca va lli; paio di cani o 
di cavalli che corrisponde in sanscrito a paio di 

buoi, di cani o di cavalli; gamba che ha in egizio 

il determinativo di zampa, ecc.) e dalle persecuzioni 
a cui vanno soggetti sempre gl’inventori. Ora essa 
ci viene stupendamente illustrata da quanto accade 

nei dementi. Così io ne conobbi uno che quando 
usciva di casa restava così colpito dalla prima per­

sona che gli si parava davanti, che l’immagine sua
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subito si sostituiva ed innestava a quante gli ap­

parivano poi. La confusione diventava ancora più 
completa e si trasformava in supplizio quando la 

seconda persona gli fosse affatto ignota : quando si 
doveva recare in una regione nuova, provava tale 

un ribrezzo da cercare la morte. E da questo fatto

io ho compreso come l’uomo eternamente conser­
vatore non sarebbe progredito mai se circostanze 

straordinarie non l’aiutavano a superare il dolore 
della novazione.

Ma è nello studio dell’ipnotismo e dell’isterismo 

che le facoltà della psiche, anatomizzate ed ingigantite, 
meglio svelarono il loro mistero, perchè per la prima 
volta vi si potè recare in mezzo il prepotente mecca­

nismo dell’esperimento, da cui più parevano rifuggire.

Chi ha veduto la vittima du n a  suggestione ipno­
tica ha potuto formarsi un’ idea dei limiti dell’ u- 

mana volontà.
Chi esita a convincersi dell’ardita ipotesi di Sergi 

sulla stratificazione del carattere nei popoli, la trova 

in pochi minuti assodata nell’ipnotizzato (7); in cui, 
per la prima volta, può, anche, collo esperimento 

alla mano, scindere, sopprimere e perfino raddop­
piare il fenomeno più umano, più spirituale di 
tutti, — quello della personalità.
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E v’ è di più. È noto come in alcuni individui, 

delicatissimi, si possa provocare una immagine che 

non esiste, una vera allucinazione; ora questa è 

così perfettamente analoga alla sensazione, che si 
riesce a modificarla, a volontà, colle lenti, e coll’ap­
plicazione di alcuni corp i, del magnete in ispecie.

Altrettanto si vede avvenire persino nel campo 
dei sentimenti. — Suscitando nell’ipnotico un senti­

mento allegro o benevolo, come di chi assista ad 

un ballo o come di chi incontri un amico, con un 

magnete, o col dito, lo si può mutare rapidamente 
in altro opposto, come di chi veda un nemico o sia 

spettatore di una rissa sanguinosa e feroce.
È noto, infine, essersi da taluni sperimentata ed 

affermata la possibilità di ottenere in isteriche ed 

ipnotiche, un’azione terapeutica, e quel che è più 

strano, una serie di fenomeni psicologici, con certe 
sostanze (valeriana, mercurio , noce vomica , ecc.), 

tappate in vasetti o solo messe all’esterno della 

cute (8).
Questi fatti, per quanto alcuni sub ju d ice e per 

quanto destino, più per la loro rarità e stranezza, 
a dir vero, che per la poca autorità degli osser­

vatori, una ragionata diffidenza, non avrebbero solo 
una grande importanza, perchè ci aiutano a con­

fortare una delle malattie più crudeli della nostra
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razza — l’isterismo — ma perchè ci additano, 
come lontane pietre miliari, più chiaramente an­

cora d’ogni esperienza fisiologica, o d’ogni osserva­
zione morfologica , essere il pensiero collegato ad 

un continuo movimento molecolare della corteccia 
cerebrale.

Parmi evidente, infatti, che Tunica ipotesi atta a 
spiegarci un’influenza psichica di corpi inorganici, 

specie a distanza, sia questa: che in forza di quel 
movimento molecolare che ciascuno ha suo proprio, 

essi pervengono a provocare, più o meno diretta- 
mente nel cervello, una speciale orientazione delle 
sue unità molecolari. Ora non è chiaro, allora, che 

molti dei fenomeni psichici, come già dei vitali, ci 
sono misteriosi, perciò solo, che non ne cerchiamo 

la spiegazione nelle leggi più semplici, in quelle 
del moto?

Oh ! non diventerebbe, allora, più esplicabile quel 

fenomeno che pare più assurdo di tutti, la sugge­

stione a distanza ; e non comprenderemmo il perchè 

molti moti volitivi complicatissimi possano consi­

derarsi come moti riflessi più o meno ritardati, e 

come una parte del fenomeno più intellettivo, il 
linguaggio, rientrando per le interiezioni e le onoma- 

topeie in questa categoria, diventi ben più esplicabile 
che prima non fosse?
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Ma qui mi fermo, che la estensione stessa degli 
orizzonti che mi si affacciano innanzi, mi spaventa 

più che non mi attragga.
E sento già susurrare da uom ini, degni d'ogni 

rispetto, che così continuando si va nell’assurdo, 

nel paradosso, e, che Dio nol voglia, nell’immo­
ra le . . .  Ebbene: io chino riverente il capo innanzi 
a questi critici austeri, che giovano ad una grande 
funzione sociale, quella di serbarci intatta l’eredità 
del passato e frenarci in suo nome, da voli troppo 

audaci e pericolosi; ma non cedo, però, loro il passo 
senza qualche riserva.

E prima di tutto dichiaro : che i fatti scientifici 
non possono essere morali nè immorali — sono 

fatti: e contro questi si spunta l’opinione anche più 
veneranda.

Aggiungo: che molte verità, appunto perchè tali, 
destano ripugnanza e sono più combattute. Parrà 

un paradosso, eppure è un fatto sicuro, che non solo 

la volgarità, ma il falso dominano, più spesso, nel 

mondo che non il vero e l’eccelso. — Dall’augurio 
mattinale con cui supponiamo malato l'uomo più 
sano di questo mondo, al conforto igienico che 

presume un grave pericolo in un’innocua contra­
zione del diaframma, fino alla adorazione pei libri 

e pei monumenti più indegni, solo perchè antichi.
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fino al feticismo pei classici, quante volte non ne 

tocchiamo, noi, la prova palmare !

Andate a dire che il riformatorio non riforma ; 
che il giurì è spesso una grande illusione; le sono 
verità di cui ognuno, sperimentalmente, ma non 
badandovi, sente la giustizia: ma non perciò se ne 
persuade, nè ha, certo, la forza di persuaderne altrui.

Chi non ricorda di aver sentito d ire , fino da 

quando combinava le prime lettere, che la virtù 
trionfa sempre, che la bellezza e la ricchezza sono un 
vano ornamento ! !

Quanto poco tempo non è trascorso dacché il 
pubblico si convinse essere più sano lasciar aperte 
che chiuse le finestre; e che molte epidemie si 
prevengono più coll'aver cura delle acque che cogli 
sbarramenti ed i sequestri ?

Eppure son cose sì ovvie che ora non ammettono 
più discussione.

Chi avrebbe osato affermare, pochi anni fa, che 
l’analisi grammaticale sia il più sterile degli eser­

cizi? che lo studio delle lingue, sublime mezzo per 
la ricerca del vero, è per le masse, per le scuole, 

per i giovanetti, quasi sempre un inutile dispendio 
di fatiche mentali, che non raffina il loro raziocinio, 
nè moltiplica le idee, poiché non fa che ripeterle 
con musica varia.
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Di questo fatale dominio del falso è bene fa­

cile il capire la causa.

La massa degli uomini, fruges consumere nata, 
non è nata per la ricerca, ma sì per opporvisi : che 
essa, tendendo alla immobilità, soffre ad ogni nuovo 
stimolo impostole; perchè schiava delle abitudini,

lo è ancora più del suono delle parole, a cui sa­

crifica spesso l’idea ; s’aggiunga com e, non rare 
volte, lo stesso buon senso s’oppone alla scoperta 

della verità, perchè esso rifugge dalle strade nuove, 
e i nuovi veri non si rinvengono sulle vie battute.

Fatte queste riserve, perchè non paia dedizione 
l’ossequio, inchiniamoci dinanzi ai venerandi rap­

presentanti della tradizione antica. — L’ossequio ci 
è imposto dall’amore istesso per le nostre convin­

zioni , ci è imposto dal fa tto , cui voi avete già 

intravveduto, che la scienza di ieri divenne l’errore 
dell’oggi •• sicché, troppo fàcilmente, la scoperta del­

l’oggi potrà essere l’errore del domani. Il rispetto, 

dunque, del passato ci appare dettato dalla stessa 
libera critica , dalla conoscenza dei suoi errori e 

di quelli dell’umana natura, la quale, come quanto 
è  in natura, non procede che per successive evo­
luzioni , dandoci l’immagine di un edificio, i cui 

piani superiori si rinnovino continuamente sui rot­

tami diruti, degli inferiori.
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Nè vi scoraggi, o giovani, a vostra volta, questo, 

apparentemente inutile, sacrificio delle vostre forze 
e delle vostre fatiche, che così vi si annunzia.

A pochi passi di qui, un monumento ricorda gli 
sforzi fatali di coloro che ci diedero il traforo delle 
Alpi, che da centinaia di secoli ci chiudevano il 

passo.

Molti, quasi tutti, quei giganti che l'intrapresero, 
voi li vedete schiacciati od esausti dalla grandezza 

del tentativo ; ma al disopra dei morti e dei ca­

duti, e in grazia di essi, — trionfa l’ idea.
Quel monumento è tutta una sintesi storica e 

naturale.

Dall’umile effìmera, infatti, che muore dando vita 

alla prole, dall’insettuccio, che per vendicare e difen­
dere il nido, fa gitto dell’esistenza, fino a quei martiri 
che perirono sul rogo o sul patibolo, ignorando di 

prepararci la libertà del pensiero di cui così larga­
mente godiamo, fino a quei generosi che fecero a 
reschiera, a Gaeta, a porta Pia dei propri cadaveri 

scala ai compagni sotto i baluardi degli eterni nostri 

nemici , è questo il destino di quanti sentono o 

sanno, — è questo il solo modo, con cui avvengono 
le grandi evoluzioni.
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— C a m p i l i ,  L’ipnotismo nei rapporti del diritto civile e penale (T orino  
1886 . — F e r r i ,  Lavoro e celle dei condannali (Rom a 1886). — L o m -  

b r o s o ,  F e r r i ,  G a r o f a l o ,  F i o r e t t i ,  Polemica in difesa della scuola posi­
tiva (Bologna 1886 . — Z u c c a r e l l i ,  I delinquenti (Napoli 1886). — A- 
l o n o i ,  Polizia e delinquenza (Roma 1886) e La maffia (Torino 1886). — 
M a r r o ,  I  caratteri dei delinquenti, 1 volum e di pag. 472 con 22 tavole 
e a tlan te  (Torino 1886) — M a j n o , La scuola positiva di diritto penale, 
(Milano 1886). — L i o y ,  La nuova scuola penale, 2» ed in. (T orino 1886).
— F o g l i a , Risorgimento ed avvenire della scienza criminale (Palerm o 
1886). — F i o r e t t i , I pregiudizi popolari sulla nuova scuola penale (Na­
poli 1886). — Acles du congrès d'anthropologie cum inelle  (Rome 1887).
— P i p e r n o ,  La nuova scuola di diritto penale in Italia ( R o m a  1886). — 
B e n e v o l o ,  La scuola classica e la nuova scuòla penale e positiva  ( T o r i n o  

1886). — R a h o  V a l e n t i n i ,  L’emenda nel fondamento del diritto di pu­
nire ( T r a n i  1886). — C a r n e v a l e ,  La pena nella scuola classica e nella 

criminologia positiva ( T o r i n o  1886). — G i a n e l l a ,  La nuova scuola penale 
( T r i e s t e ,  n e l l a  Gazz. dei trib ).. — Q u i n t i l i  e  S a v o r i n i  ( n e l l a  Rivista 
abruzzese, I, 5). — G i l  O so m ,  Ferri y  la escuela penai positiva (Rev. gen. 
de legislación, M a d r i d ) .  — P e r e z - O l i v a ,  Escueta positivista del derecho 
penai in  Italia (flev. de los trib., M a d r i d ) .  — M o r o t e ,  Las anomalías en 
los crimínalos ( i b i d e m ) .  — D e  A r e n a l ,  Psycologie comparée du dèlin- 
quent ( P a r i s  Bull, de la Soc. des prisons 1886, 5). — D e s j a r d i n s ,  La mé- 
thode expér. appliquée au dr. crìm . en Italie ( i b i d e m  1887). — De A i i a m -  

b u ru , La nueva ciencia penal (Exposición y  critica, M a d r i d ,  1887, 1 v o ­

l u m e  i n - 8 ) .  —  D. H a u sso n v ille , La crim inalilé, (1886). — G a r o f a l o ,  

Criminologia. S tud io , 1 v o i .  i n - 8 ,  1885. 1d . La riparazione dei danni
— T o n n i n i , Le epilessie. 1 voi. in -8 . — B a l e s t r i n i , Aborto, infanti­
cidio ed esposizione d ’infante. S tudio  g iurid ico , 1 volum e in -8 . — 
D a l l a  M o l e , Vagnerismo penale, (V icenza 1887). — Rossi V., Influenza 
della temperatura e dell'alimentazione sulla crim. — ! d .  Critiche all'A- 
liorlinno d i Colajanni. — Id., Nuovi fa ttori della rivoluzione. — In ., Cento, 
tipi d i criminali. — I d ., I  pazzi criminali in  Italia. — C o u g n e t  e D e 

P a o l i , Su 26 crani d i criminali. (A rchivio di p sich ia tria , sc ienze pe ­
n a li, ecc., p. 107). — B o r d i e r , Éludes anthropologiques sur une sèrie de 
crànes d ’assassins, (Revue d ’an th ropo log ie , l i  sèrie, fase. II. — A m a d e i , 

Crani di assassini e considerazioni di craniologia psichialrico-criminale.
Archivio di p s ic h ia tr ia , scienze p en a li, ecc., 1883, p. 98). — Len -  

h o s s e k , Crani di delinquenti rumeni, ungheresi, croati (1880). — T e n -

4
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K a t e  e P a w l o s k i , Sur quelque,s crânes de criminels. (Revue d ’a n th ro -  
pol. 1881, p. 116). — M. F l e s c h , Untersuchungen über Verbrecher Gehirne, 
(Vürzburg, 1881). — A r d o u i n , Craniologie des assassins. (B ulle tin  de la 
Soc. d ’a n tb r . ,  1879). — H e g e r  e Da l l e m a g n e , Études sur les caractères 
craniologiques d'assassins exécutés en Belgique, (1881). — S c h w e k e n -  

d i e k , Untersuchungen an zehn Gehirnen von Verbrechern und Selbst- 
mörden, (W ürzburg  1881. -- D . M. B e n e d i k t ,  Anatomische Studien an 
Verbrecher Gehirnen, (W ien 1879;. — O r c h a n s k i , Crânes d’assassins. 
(B ulletin  de  la S ocié té  d ’a n th r .  1882. — L o m b r o s o , L’Homme cri­
minel. (1887). Avec a tla s , Paris. — I d . Der Verbrecher. (H am burg  1887),

( 5 )  Buccola , Sulla misura del tempo negli a tti psichici (1881). — 
H e r z e n , Le cerveau et l ’ activité cerebrale (1887 p. 101). — Mosso, La 
circolazione del sangue nel cervello (1878). — S c h iff ,  Archives de phi- 
siologie (1869, m ars, etc).

(6) M o r e l ,  Des maladies mentales (1 8 65 ) .

(7) L o m b r o s o , Studi sull'ipnotismo, 3 a e d i z .  (T orino  1 887) .

(8 j  B o u r r u t  e t P. B a r o t ,  La suggestion mentale et l ’ action a dis­
tance. 1887. — Luys, Phénomènes produits par V  action des médicaments 
à distance (1887, Vii). — D e l b o e u f ,  Une visite à la Snlpêtrière (1886).

— R o c h a t , Revue philosophique (1886).
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R E T T O R I
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À  

dall’ottobre 1841 a l l ’ottobre 1886

f  Cantù G iovanni Lorenzo, Comm. * ,  S ena to re  del 
Regno, Professore nella Faco ltà  di Medicina e Chirurgia, 
dall’o ttobre  1 8 4 7  al novem bre  1 8 5 3 .

[- Saracco Leandro, ■*■, Professore nella Facoltà di 
G iu risprudenza , dal d ic em b re  1 8 5 3  al novem bre  1 8 5 4 .

f  N uitz Nepomuceno, * ,  id. id., dal d icem bre  1 8 5 4  
all’agosto 1 8 5 7 .

f  Tonello M ichelangelo, G. Cord. G ran d ’ Uffiz. ©, 
Senatore  del Regno id. id., dall’ agosto 1 8 5 7  all 'ottobre 
1 8 6 0 .

t  Pollone Ignazio, Comm. Professore nella Facoltà 
di Scienze m atem atiche , fisiche e naturali ,  dall’ottob. 1 8 6 0  
al febbraio  1 8 6 2 .

f  R ico tti Ercole, G. C. @, Comm. * ,  Sena to re  
del Regno, Professore nella Facoltà di Lettere e Filosofia, 
dal febbraio 1 8 6 2  al novem bre  1 8 6 5 .

Bruno Lorenzo, G ra n d ’ Uffiz. *  e © , Professore nella 
Faco ltà  di M edicina e C h iru rg ia ,  dal gennaio  1 8 6 6  a l ­
l’ottobre 1 8 6 8 .

Coppino S. E. M ichele, G. C., * ,  G. C . , © , G. Cord. 0 .  Nisc. 
lft. di Tunisi, Deputato al Par lam en to , Ministro de l l ’I s t ru -  
zione pubblica, Professore nella  Faco l tà  di Lettere e 
Filosofia, da l l ’ottobre 1 8 6 8  al d ic e m b re  1 8 7 0
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f  Timermans Giuseppe, Comm. *  e © ,  Professore 
nella  Facoltà di Medicina e C hirurgia , dal d icem bre  1 8 7 0  
al maggio 1 8 7 3 .

{• Buniva Giuseppe, Comm. *  e © , Professore nella 
Facoltà di G iu risp rudenza ,  dal nov. 1 8 7 3  al gennaio  1 8 7  4.

f  P ateri Ilario F iliberto, Gr. Uflìz. © ,  Comm. * ,  id. 
id. dal febbraio  1 8 7  4 al n ovem bre  1 8 7 7 .

Lessona M ichele, Comm. *  e ©, Professore nella Facoltà  
di Scienze M atem atiche , Fisiche e Naturali, dal novem bre
1 8 7 7  a tulio o ttobre  1 8 8 0 .

D ’Ovidio Enrico, Dott. Comm. © , * ,  Professore nella 
Facoltà di Scienze M atem atiche ,  Fisiche e N a tu ra l i ,  dal 
2 8  nov em b re  1 8 8 0  al 2 6  ap r i le  1 8 8 5 .

B izzozero Giulio, Dott. # .  ©, Professore nella Facoltà 
di Medicina e Chirurgia , dal 2 7  ottobre 1 8 8 5  al 2 7  ot­
tobre 1 8 8 6 .
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R E T T O R E

Anseim i Giorgio, Comm. ©, Uffiz. Professore di 
Diritto Romano.

CONSIGLIO ACCADEMICO

Presidente
Il R ettore.

M em bri

B izzozero Giulio, Doli. # ,  Uffiz. a ,  M embro della 
R. A ccadem ia delle Scienze e de l l ’ Accadem ia dei L in c e i ,  
ecc .,  Prof, di Patologia g e n e ra le ,  Rettore ultimamente 
cessato.

G arelli della Morea Giusto Emanuele, Comm. 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza.

Tibone Domenico, Doli. *•, © , Direttore de l l ’ Istituto 
Ostetrico-Ginecologico , Preside della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia.

Schiaparelli L uigi, Comm. © , UfTìz. # ,  M em bro della 
II. Accadem ia delle Scienze, e del Collegio degli Esam i­
natori ,  Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia.

Bruno Guseppe, *•, ©, M embro della  R. Accademia delle 
Scienze, Preside della Facoltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali.

Lessona M ichele, Comm. *  e © , Membro de lla  R. Acc. 
delle Scienze, Direttore della Scuola di Farmacia.
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M attirolo L uigi, Gomin. a ,  Ufliz. * ,  Membro del Con­
siglio S uper io re  di Pubblica  Istruzione, Professore- anziano 
della Facoltà di Giurisprudenza, in mancanza del Preside 
ultimamente uscito d'ufficio.

Sperino C asim iro , Gr. 11IT. ®, Comm. * ,  Senatore  del 
Regno, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
ultimamente uscito d'ufficio.

D ’Ercole Pasquale, # ,  ©, Preside della Facoltà di Let­
tere e Filosofia, ultimamente uscito d'ufficio.

D’Ovidio Enrico, Dott., Comm. © , * ,  M embro residente 
dell’ A cc ad e m ia  delle Scienze di T o r in o ,  uno dei XL della 
Società i ta l iana  delle  S c ie n z e , Corrispondente  dell’Acca- 
dem ia  de i  Lincei, de ll ' is t i tu to  Lom bardo, d e l l  Accademia 
delle Scienze di Napoli, Socio della  Pon taniana , ecc., 
Preside della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e na­
turali ultimamente uscito d'ufficio.

N accari Andrea, Dott., ®, M embro della R. A ccadem ia  
delle Scienze, Socio co rr ispo nd en te  del R. Isti tuto  Veneto, 
Direttore della Scuola di Farmacia ultimamente uscito d'ufficio.

S E G R E T E R I A  
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À

Via Po,  N. 15,  p. 2°

C rodara-Visconti Carlo, Uffiz ©, Direttore.
I

U f f ì z i  d i  S e g r e t e r i a .

Cravosio Prof. L u ig i V ittorio , * ,  ®, Comm. 0 .  S. M., 
Cav. 0 .  C. di Portogallo, Segre ta r io  di 1 a classe. 

Precerutti V incenzo, © , Cav. 0 .  C. di Portogallo, S e ­
gre tario  di 2 a classe.

Salvaj A ngelo, © , V ice-Segre tar io .
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Cajrola Geom. Giovanni, ©, V ic e -S e g re ta r io .  
A ceto Dott. L uigi, id. 
N. N., id.
Cavanna Antonio, Scrivano s trao rd inario  
Berlenda L uigi, Scrivano provvisorio.
M eynardi Paolo, © , id. id.

Uffizi di Econom ato e Cassa.

R uzzanti Giovanni A vv., e ,  Economo di ! a c lasse ,  
con titolo e g ra do  di S egre tar io  di l a classe.

N ozari Francesco, Scrivano  s trao rd inar io

AMMINISTRAZIONE
DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO PER  GLI STUDENTI 

DELLE PROVINCIE

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il R ettore dell’ Università ne è P re s id e n te ,  e ne sono 
Membri i Presidi delle Facoltà, il Direttore della Scuola 
di Applicazione per gli Ingegneri e il Direttore della 
Scuola di Farmacia.

SEGRETERIA

Ormezzano Giovanni, # ,  e ,  Segretario  contabile .

COMMISSIONE AMMINISTRATIVA
DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO

Presidente
Il R ettore.

M em bri

Cibrario Giacinto, Avv. ©, Delegato dal Consiglio Pro­
vinciale.
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Tibone D om enico , p r e d e t to , Delegato dal Consiglio 
Provinciale.

P acch io tti Prof G iacinto, Gomin. *  e ©, Comm. della 
Stella di R u m a u ia ,  Cav. dell' Ord. di Cr. del Portogallo 
ed Uffiz. di Accad. di F ranc ia ,  Senatore del Regno, De­
legato dal Consiglio Comunale.

G ioberti Avv. Em ilio, Uffiz. © , Delegato dal Consiglio 
Comunale.

Lessona M ichele, predetto , Delegato dalla lì. Accademia 
delle Scienze.

Sperino Casimiro, predetto , Deleg. dal Consiglio Accad.
R uzzanti Giovanni, predetto ,  Segretario contabile.

C O M M IS S IO N E  A M M I N I S T R A T I V A
DELL’ISTITUTO DIONISIO

e re tto  in  C orpo M ora le  con R r. D ecre ti 25 M arzo e 15 L u g lio  .1880.

Presiden te
Il R ettore.

M em bri

G arelli della  Morea Giusto Em anuele, predetto , 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza

M attirolo L uigi, predetto , Prof, anziano, Professore 
della Facoltà di Giurisprudenza.

Carle Giuseppe, Comm © , Membro della II Accadem ia 
delle Scienze e dell’A ccadem ia  dei Lincei, nom inato  dal 
Ministero.

N ani Cesare, © , M embro della II. A ccadem ia delle 
Scienze e della  R Deputazione sopra  gli Studi di Storia 
Patria , id.

R uzzanti G iovanni, p re d e t to ,  Tesoriere e Segre tar io  
Contabile.
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F a c o l tà
D I

G I U R I S P R U D E N Z A " )

P re s id e

Garelli della Morea Giusto Emanuele, predetto

P r o f e s s o r i  o r d i n a r i

Anselmi Giorgio, predet to ,  nel Diritto Romano.
G arelli della  Morea Giusto Em anuele, predetto , 

nel Diritto Amministrativo e Scienza dell'Amministrazione.
M attirolo L uigi, predetto ,  nella  Procedura civile e Or­

dinamento Giudiziario.
Carle Giuseppe, predetto , nella Filosofia del Diritto.
Nani Cesare, predetto, nella Storia del Diritto.
R onga Giovanni, 0 , nelle istituzioni di Diritto Romano.
Brusa E m ilio , ' 0 , nel Diritto e Procedura penale.
C ognetti De M artiis Sa lvatore , 0 , Socio re ­

sidente  della R . Accademia delle Scienze e Corrispon­
dente dell’A ccadem ia dei Lincei, Membro del Consiglio 
de l l ’ Indus tria  e del Commercio, ne l l ’ Economia politica.

B runialti A ttilio , Comm. 0, * ,  Cav. della Legion d ’onore 
di F ranc ia  e della  Stella di Rum ania , Deputato al Par­
lamento, Membro corr isponden te  del R. Istituto Lom bardo, 
delle Società geografiche di Marsiglia e di Berna, della  
Società di Geografia com m ercia le  di Parigi, della Socie tà  
Indo-c inese , ecc .,  nel Diritto costituzionale.

Chironi Giampietro, Avv., 0, nel Diritto civile.

(I)  N egli e len ch i delle singo le c a teg o rie  del p e rso n a le  s i segue l’ o rd in e  d e l l’a n ­
z ian ità .
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P ro fe sso ri strao rd in ari

Germano M ichele, Dott. a g g r . ,© ,  nel Diritto commerciale.
Fusinato Guido, Dott., nel Diritto internazionale.
Ferroglio G aetano, Dott. aggr . ,  © nella Statistica.

Incaricati

Garelli della Morea Prof. Giusto Em anuele, p re ­
detto, nella Scienza delle Finanze e Diritto finanziario.

Carle Prof. Giuseppe, predetto , nella  Storia del Diritto 
romano.

Chironi Prof. Gian P ietro, predetto , nell 'Esegesi sulle 
Fonti del Diritto Romano.

Lombroso Prof. Cesare Uftìz. ©, nella Medicina legale 
(Corso specia le  p e r  gli studenti  di G iu risp rudenza) .

Spanna Orazio, Dott. a g g r . ,  IJffiz. e Com m , ®, n e l-  
1 Introduzione allo studio delle Scienze giuridiche ed insti- 
tuzioni di Diritto civile.

C astellari Giovanni, Doit aggr. nel Diritto canonico

Insegnanti lib e ri con effetto lega le  I1)

B allerin i-V elio  Giuseppe, p re d e t to ,  nel Diritto co­
stituzionale.

Amar Moise, Doti., nel Diritto industriale.
Tedeschi F elice, ®, Dott., nel Diritto civile.
Pasquali Ernesto, Dott. aggr.,  D eputato  al Parlam ento, 

nel Diritto e Procedura penale.
C ognetti De M artiis, p re d e t to , Esame critico e storico 

del Socialismo contemporaneo.
Cattaneo R iccardo Gaudenzio , Dott. a g g r . , nel 

Diritto commerciale.

(!) Aut. <04 Legge <3 n o v em b re  1859 —  Si p e rd e  il d ir i t to  di lib e ro  docen te  se 
n on  è ese rc ita to  d i fa tto  per c in q u e  ann i.



61

L uzzati Ippolito, Doli, nel Diritto civile comparalo.
Brusa Em ilio, predetto , Filosofìa e Pratica criminale, e 

Instituzioni penitenziarie.
Ugo Gio B att. Doli., nel Diritto costituzionale.
Carle Giuseppe, predetto, Scienza sociale.
Garelli A lessandro, Doit. a g g r . , ©, Scienza delle 

Finanze.
Ferraris V ittorio, Avv., nella Procedura civile.
Trajna Tommaso, Doit., ©, nel Diritto Civile.
B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto , nel Diritto civile.
Ferraris Ottavio, Avv., nel Diritto Commerciale.
N ani Cesare, predet to ,  Esegesi delle fonti del Diritto 

medioevale.
V alle Giovanni, Dott. Aggr., Istituzioni di Diritto pri­

valo Romano comparalo col Diritto civile patrio.

Pro fesso ri o n o ra ri ed  em eriti

M ancini S. li. Pasquale Stanislao, D eputato  al 
P arlam ento , Ministro di S ta to ,  Gr. Cord. *  e © ,  Prof, 
onorario .

Canonico Tancredi, Gr. Uffiz. e ,  Uilìz. Comm. 
dell’Ord. ili Carlo III di Spagna, Sena to re  del Regno, Con­
sig liere  di Cassazione e del Contenzioso d iplom atico  , 
Membro della R. A ccadem ia  delle S cienze , Id. emerito .

Dottori aggregati

Robbio di V arig liè  Conte M ichelangelo, *.
A nselmi Giorgio, predetto .
Garelli della Morea Giusto Em anuele, predetto .
G ariazzo Carlo P lacido, «, ©.
Berardi L uigi Camillo, ©.
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M attirolo L uigi, predetto .
R onga Giovanni, predetto .
Spanna Orazio, predetto .
Gerini V irg ilio .
D elv itto  Giovanni, ®.
Germano M ichele, predetto .
Gianolio Bartolom eo, Comm. © ,  Deputato al P a r la ­

mento.
Pasquali Ernesto, predetto.
Ferroglio Gaetano, predetto .
Carle Giuseppe, predetto .
Garelli A lessandro, predetto.
B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto .
Nani Cesare, predetto .
Dem aria V incenzo, D eputa to  al Parlam ento  
Porcu-Fara Stanislao.
C astellari Giovanni, predetto .
Sciacca Gaetano.
Cattaneo R iccardo Gaudenzio, predetto .

Tempia Giovanni Stefano.
V alle  Giovanni.
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Faco ltà

DI

M E D I C I N A - C H I R U R G I A

Preside

Tibone Domenico, predetto.

Professori ordinari

Bruno Lorenzo, Grand’Uffìz. *  e ©, Senatore del Regno, 
nella Medicina operatoria e nella Clinica chirurgica.

P acch io tti G iacinto, predetto, nella Patologia speciale 
chirurgica e nella Clinica chirurgica.

Tibone Domenico, predetto, nell 'Ostetricia teorico-pra- 
tica, Clinica ostetrica e Ginecologia.

Bizzozero Giulio, predetto, nella Patologia generale.
Lombroso Cesare, predetto, nella Medicina legale.
Reym ond Carlo, #, ©, Cav. della Legione d’onore di 

Francia, nell’Oftalmoiatria e nella Clinica oculistica.
Mosso Angelo, #, ©, Membro del Cons. Sup. di pubb. 

istruz., Socio dell’ Accademia delle Scienze, dell’Accad. 
dei Lincei ecc., nella Fisiologia umana.

Giacom ini Carlo, ©, Direttore dell’ Istituto anatomico, 
Membro dell’Accademia delle Scienze, ne\YAnatomia umana, 
descrittiva e topografica.

Bozzolo Camillo, ©, nella Clinica medica generale.



Foà Pio, ©, nell’Anatomia patologica.
P a g lian i Luigi, Doli. Ulliz. ©, ne\\'igiene, supplito dal 

Dott. Maggior a-Vergano A rnaldo .

Professori straordinari

Fissore Giuseppe, Dott. aggr., * ,  nella Patologia spe­
ciale medica.

M orselli Enrico, Dott., Direttore dell'istituto psichiatrico 
nel II. Manicomio, nella Psichiatria e Clinica delle m a­
lattie mentali.

F orlan in i Carlo, Dott, nella Clinica Medica propedeutica.
G iacosa P iero , Dott., nella Materia medica e Farmaco­

logia sperimentale.

Incaricati

Gibello Giacomo, Dott. aggr., o ,  Presidente del- 
l’Accad. di Medicina, nella Dermopatologia e Siftlopatia.

G iacosa Piero, predetto, nella Chimica fisiologica.
P erroncito  Prof. Edoardo, LUÌ/. &, nella Parassitologia
N accari Prof. A n drea , predetto, nella Fisica per gli 

studenti di Medicina e di Farmacia. (Corso speciale).
F ile ti Prof. M ichele, &, nella Chimica per gli studenti di 

Medicina e di Farmacia. (Corso speciale).
M attiro lo  Oreste, Dott., nella Botanica sistematica ap ­

plicata alla Medicina e Farmacia. (Corso speciale).
N. N. Dott., nella Neuropatologia ed Elettroterapia.
Mo Girolamo, Dott. aggr., nella Medicina operativa.

Insegnanti liberi con effetto legale

B izzozero  Giulio, predetto, nella Istologia normale.
Lombroso Cesare, predetto, nella Clinica psichiatrica e 

Discipline carcerarie.
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Giacom ini C arlo, predetto, nella Storia dello sviluppo 
dell'uomo.

Foà Pio, predetto, nella Batteriologia.
S p an tig a ti Giovanni, Dott., Corani. *  e ©, nella Chi­

rurgia operativa sul cadavere. (Anfiteatro del nuovo Ospe­
dale Mauriziano, nel 2° semestre).

B erru ti Giuseppe, Dott. aggr., * ,  nella Ginecologia.
Saivioli G aetano, Dott., nella Istologia normale.
Mo G iro lam o , predetto, Dott. aggr., Chirurgo primario 

all1 Ospedale Maggiore di S. Gio. Batt. e della Città di 
Torino, nella Patologia e Terapia chirurgica.

Bergesio Libero, Dott., nell 'Ostetricia.
B aiard i Daniele, Dott., nella Patologia chirurgica.
A lb erto tti Giuseppe, Dott., ne\\' Oftalmoscopia c diagnosi 

funzionale delle malattie oculari.
F alch i Francesco, Dott., nella istologia normale e pa­

tologica dell'occhio.
Bono Gio. B a tt., Dott., ne\\'Oftalmoiatria.
M usiari Guido, Dott., nella Patologia chirurgica.
P ellacan i Paolo, Dott., nella Patologia e Terapia ge­

nerale.
Bechis Ernesto, Dott. aggr., ©, nella Clinica propedeutica 

medica.
D e-Paoli Erasm o, Dott. aggi1., nella Patologia speciale e 

Propedeutica chirurgica.
Lava Giovanni, Dott., nella Patologia speciale medica.
Sanquirico Carlo, Dott., nella Patologia generale.
Fenoglio Ignazio , Dott., nella Patologia speciale medica 

e Clinica medica.
G raziadei B onaventura, Dottore, nella Diagnostica 

medica.
Sperino Giuseppe, Dott., m \\' Anatomia applicata.
M artin o tti Giovanni, Dott., nella Anatomia patologica.

5
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B attone  G io rg io , Doli., nelle Autopsie giudiziarie (*).
M arcacci A rturo , Doli., nella Fisiologia.
In v erard i Giovanni, Dolt., nell’ Anatomia e Fisiologia 

ostetrica,
Mondino Casim iro, Dolt., nell'Istologia normale e pa ­

tologia del sistema nervoso.
Carle Antonio, Doli., nella Propedeutica chirurgica.
Ciartoso Luigi, Doti., nella Diagnostica chirurgica.
Bordoni-Uffreduzzi Guido, Dott., nella Tecnica bac­

teriológica.
M arro A ntonio, Dott., nella Psichiatria,
F orlan in i Carlo, predetto, nella Clinica delle malattie 

di petto.
M orselli Enrico, predetto, nell’ Antropologia generale.
L au ra  Secondo, Dolt. Comm. e , nella Pediatria.
Silva B ernard ino , Dott. nella Patologia speciale medica.
M ya Giuseppe, Dott. nella Patologia speciale medica.
V arag lia  Serafino, Dott., nell’ Introduzione allo studio 

dell'Anatomia e ne\\'Anatomia umana descrittiva.
Lessona Filippo, Dott., nell 'Anatomia e fisiologia ostetrica.
Aducco V itto rio , Dott., nella Fisiologia.

Professori onorari ed emeriti

Giordano Scipione, Comm. Uffiz. * ,  Prof, onorario.
M oleschott Jacopo, Gr. HIT. ©, Comm. * ,  Prof, ordi­

nario di Fisiologia umana nella R. Università di Roma, 
Senatore del Regno, Membro del Consiglio Superiore di 
Pubbl. Isti-., dell’Accad. delle Scienze di Torino, Socio 
straniero della Società Olandese a Harlem e della Regia Ac­
cademia di Scienze, Lettere e Belle Arti del Belgio, ecc, id.

Sperino Casim iro, predetto, Prof, emerito.

( ‘ ) Con speciale  r ig u a rd o  a lla  m e d ic in a  legale sul cad av ere .
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Dottori aggregati 

Sperino Casimiro, predetto.
Borelli Gio. B att., Senatore del Regno, Comm. *  e ®. 
Conti M atteo, ©, Prof, di Anatomia patologica nella 

R. Università di Genova.
G iordano Scipione, predetto.
Polto  Secondo, Comm. $ e ©.
Bruno Lorenzo, predetto.
P acch io tti G iacinto, predetto.
Fissore Giuseppe, predetto.
M olina Angelo, * ,  Prof, di Materia medica e terapeutica 

sperimentale nella R. Università di Parma.
Tibone Domenico, predetto.
L au ra  Secondo, predetto.
Reym ond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni.
Gibello Giacomo, predetto.
L au ra  Gio. B att., predetto.
Bechis Ernesto, predetto.
Giacom ini Carlo, predetto.
B erru ti Giuseppe, predetto.
Mo Girolamo, predetto.
Novaro Giacomo Filippo, Prof. ord. di Clinica chir.

operativa nella R. Università di Siena.
D e-Paoli Erasm o, predetto.
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Faco ltà

DI

L E T T E R E  E F I L O S O F I A

P r e s id e

S chiaparelli L uigi, predetto.

Professori ordinari

V allau ri Tommaso, Gr. Uff. ©, Comm. * , Senat, del 
Regno, Membro della Reale Accademia delle Scienze e 
della R. Deputazione di Storia Patria, Socio corrispondente 
della II. Accademia della Crusca e del R. Istituto Ve­
neto di Scienze, Lettere ed Arti, nella Letteratura latina, 
supplito dal Dott. Aggr. Lanfranch i Vincenzo, ® .

F a b re tti  A riodante, Comm.®, Uiiìz. ■*>, # , Cav. della 
Legion d’Onore di Francia e della Rosa del Brasile, Socio 
corrispondente dell’ Istituto di Francia e della Reale 
Accademia della Crusca, V. Presidente della Regia Accad. 
delle Scienze, Membro della R. Accademia dei Lincei, ecc., 
nell’ Archeologia.

F lech ia  Giovanni, Comm. ®, Uffìz. ofr, Membro della 
R. Accademia delle Scienze e della R. Accademia dei 
Lincei, nella Storia comparata delle lingue classiche e 
neo-latine.

S chiaparelli L uigi, predetto, nella Storia antica.
M üller Giuseppe, * ,  ® , decorato della medaglia del 

Merito civile di prima classe della Repubblica di San
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Marino, Socio corrispondente delle Accademie delle 
Scienze di Vienna, di Monaco (Baviera), dell'istituto di 
corrispondenza Archeologica di Roma, della Società ligure 
di Storia patria, della Società Storica ed Etnologica della 
Grecia ad Alene, Membro corrispondente della R. Depu­
tazione veneta sopra gli studi di Storia patria, nella Let­
teratura greca.

D’Ercole Pasquale, predetto, nella Filosofia teoretica.
Allievo Giuseppe, Comm. ©, €>, nella Pedagogia e A n­

tropologia.
Bobba Romualdo, * , Utiiz. ® , nella Storia della filosofia,
G raf A rturo, e , Membro della Società romana di Storia 

Patria, nella Letteratura italiana

Professori straordinari

Rossi Francesco, ©, Membro della R. Accademia delle 
Scienze, nell'Egittologia.

Pezzi Domenico Dott. aggi-., ©, Membro della II. Acca­
demia delle Scienze, nella Grammatica e Lessicografia greca.

Cora Guido, ©, Membro onorario delle Società geogra­
fiche di Londra, Messico e Stoccolma, premiato con grande 
medaglia d’oro dalla Società geografica di Londra, Corri­
spondente delle Società Antropologiche di Parigi e Firenze, 
della R. Accademia storica di Madrid e della Società ligure 
di Storia Patria, dell'Associazione Britannica per l'avanza­
mento delle Scienze, della Società di Storia naturale in 
Boston, ecc. Membro del Comitato Polare-Internazionale, 
nella Geografia.

Cipolla Conte C arlo , Uffiz. s ,  Socio effettivo residente 
della R. Deputazione di Storia Patria di Torino, Membro 
effettivo della R. Deputazione veneta di Storia Patria, e 
Membro corrispondente della Società Storica di Berlino, 
nella Storia Moderna.
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R enier Rodolfo, Dott., Socio attivo della R. Commis­
sione dei testi di lingua e Socio onorario dell’Accademia 
Etnisca di Cortona, nella Storia comparala delle Lettera­
ture neo-latine.

Pizzi I ta lo , Doti, ®, Socio corrispondente della Società 
Colombaria e della Società Asiatica di Firenze, Dottore 
onorario dell’Univ. di Lovanio, nella Lingua e Letteratura 
persiana.

Incaricati

F lechia Giovanni, predetto, nel Sanscrito.
M üller Giuseppe, predetto, nella Lingua e Letteratura 

tedesca.
D’Ercole Pasquale, predetto, nella Filosofia morale.
Stam pini E tto re , Dott., decorato della Medaglia del 

Merito civile di prima classe della Repubblica di San 
Marino, nella Grammatica e Lessicografia latina.

Mosso Prof. Angelo, predetto, nella Fisiologia. (Corso 
speciale per gli studenti di Filosofia, di Storia naturale 
e di Medicina-Veterinaria).

Stevens Giacomo, nella Lingua e Letteratura inglese.
P ic Francesco, id., nella Lingua e Letteratura francese.

Corsi liberi con effetto legale

V alerga Abate Pietro , nella Lingua e Grammatica araba.
Pezza Nob. Ettore, Dott., nella Letteratura latina.
Stam pini E ttore, predetto, nella Letteratura latina.
F enaro li Nob. Giuliano, Dott., nella Letteratura italiana.
N ovara A ndrea, Dott., nella Letteratura italiana.
Pezzi Domenico, predetto, nella Storia comparata delle 

Lingue classiche e neo-latine.
G arizio Eusebio, Dott. agg. ® . nella Letteratura latina.
P ap a  Sac. Vincenzo, Dott., nella Storia della filosofia,
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Salvioni Carlo, Doli., nella Storia comparata delle Lingue 
classiche e neo-latine.

P izz i Ita lo , predetto, nella Lingua ebraica.

Professori onorari ed emeriti

B erti Domenico, Gr. Uffiz. o , Comm. #, Deputato ni Par­
lamento, Prof, emerito.

Coppino S. E M ichele, Gr. C. $, Gr. C. ©, Gr. Cord. 0. 
Nisc. lft. di Tunisi, Deputato al Parlamento, Ministro del- 
l’istruz. pubb., Prof, emerito.

Dottori aggregati

V allau ri Tommaso, predetto
Gorresio Gaspare, Senatore del Regno, Gr. Uffiz. ®, 

Comm. #, # , decoralo di più Ordini esteri, Membro stra­
niero dell'istituto di Francia, Socio ordinario della R. Ac­
cademia dei Lincei, ecc., Socio e Segretario perpetuo della 
R. Accademia delle Scienze, Torino, Prefetto della Biblio­
teca Nazionale di Torino, ecc.

B ertoldi Giuseppe, Gr. Uffiz. * ,  Comm. ©, Membro del 
Consiglio Superiore dell'istruzione pubblica.

Coppino M ichele, predetto.
B ertin a ria  Francesco, Avv., * , Uffiz. ©, Prof, di Storia 

della filosofia nella R. Università di Genova.
B errin i Osvaldo, « ,  ©. 
Neyrone Francesco, * , ©.
Gandino Gio. B a t t . , Prof, di Letteratura latina 

nella II. Università di Bologna.
S chiaparelli Luigi, predetto.
Bosco Teol. Giovanni, * .
Peroglio  C elestino , *, ©, Prof, ordinario di Geografia 

ed Etnografia nella R. Università di Bologna.
Capello Andrea, •&, Prof, nel R. Liceo Gioberti.
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Allievo Giuseppe, predetto.
G arizio Eusebio, Avv., predetto, Prof, nel Liceo Cavour.
L anfranch i V in cen zo , predetto, Prof, nel Ginnasio 

Monviso.
Pezzi Domenico, predetto.
P ap a  Vincenzo, Sacerdote, Prof, nel R. Liceo Cavour.
H ugues Luig i, Ingegnere, ©,
Rinaudo Costanzo, Avv.,©, Prof, nel R. Liceo Gioberti.
Luciano P ie tro , Prof, di Filosofia teoretica nella llegia 

Accad. Scientifico-Letteraria di Milano.
F e rre ro Avv. Erm anno, ©, decorato della Medaglia del 

Merito civile di prima classe della Repubblica di San 
Marino, Membro della R. Accademia delle Scienze e della
II. Deputaz. sopra gli studi di Storia Patria, Prof, di Storia 
militare nella R. Accademia militare.

Ram orino F elice , Prof, di Letteratura latina nell’Uni­
versità di Pavia.

Cerrato Luigi, Prof, di Letteratura greca nella R. Uni­
versità di Genova.

Corrado Corradino, Prof, nel R. Liceo Gioberti di Torino.
Chinazzi Giuseppe, ©, libero docente di Filosofia mo­

rale nella II. Università di Genova, Prof, nel II. Liceo 
Doria, e Prof, di Lettere italiane nella R. Scuola superiore 
di Commercio in della Città.

Fenocchio Sac. M ichele , incaricalo dell’ insegnamento 
della Filosofia nel II. Liceo Massimo d’Azeglio di Torino.

R am bald i Em ilio, Prof, all’ Istituto internazionale in 
Torino.
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Faco ltà
DI

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 

E NATURALI

Preside

Bruno Giuseppe, predetto.

Professori ordinari

E rba Giuseppe Bartolom eo, Comm. ®, Uftiz. * ,  nella 
Meccanica razionale.

Genocchi Angelo, Comm. •&, Uffiz. ®, #, Sen. del Regno, 
Uno dei XL della Società Italiana delle Scienze, Presidente 
della R. Acc. delle Scienze, Membro di quella de’ Lincei, 
della Società delle Scienze di Liegi, Associato dell’Acca- 
demia Reale del Belgio, Corrispondente dell'istituto Lom­
bardo, dell’istituto Veneto e delle Accademie di Scienze 
fisiche e matematiche di Napoli, Modena, e Lucca, nel 
Calcolo infinitesimale.

Lessona M ichele, predetto, nella Zoologia, Anatomia 
e Fisiologia comparate.

D'Ovidio E n rico , predetto, nell’ Algebra e Geometria 
analitica.

Bruno Giuseppe, predetto, nella Geometria proiettiva e 
descrittiva con disegno.

N accari A ndrea, predetto, nella Fisica sperimentale.
Spezia G iorgio, Ingegnere, ©, nella Mineralogia.
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Siacci Francesco, Comm. ©, * ,  Deputato al Parlamento, 
[Ino dei XI, della Società Italiana delle Scienze, Membro 
della Reale Accademia delle Scienze di Torino, Socio cor­
rispondente della R. Accademia de’ Lincei, del R. Istituto 
Lombardo, e della R. Accademia delle Scienze dell'istituto 
di Bologna, nella Meccanica superiore.

F ile ti M ichele, predetto, nella Chimica generale.
Basso Giuseppe, Dott. aggi*., ® , Membro della R. Acca­

demia delle Scienze, nella Fisica matematica.
Gibelli Giuseppe, Dott.,©, Membro della R. Accademia 

delle Scienze di Torino, Membro onorario della R. Acca­
demia di Bologna, corrispondente dell’istituto di Milano e 
della R. Accademia dei Lincei, nella Botanica.

Professori straordinari

Ceppi Conte Carlo, Comm. *  e ©, Membro della Com­
missione permanente di Belle Arti in Roma, nel Disegno 
di ornato e di architettura.

F aà  di Bruno Cav. F ra n c., Dolt. aggr., nell'Analisi sup.
B are tti M artino, Dott., ® , nella Geologia.
Ja d an za  Nicodemo, Dott., Socio dell’Accademia Ponta- 

niana, nella Geodesia teoretica.

Incaricati

D’Ovidio Prof. Enrico, predetto, nella Geometria superiore.
Mosso Prof. A ngelo , predetto, nella Fisiologia. (Corso 

speciale per gli studenti di Filosofia, di Storia naturale 
e di Medicina-Veterinaria).

Segre Corrado, Dott., nella Geometria proiettiva.
Peano Giuseppe, Dott., nelle Applicazioni geometriche del 

Calcolo infinitesimale.
Porro  Francesco, Dott. nell'Astronomia.
Sacco Federico, Dott., nella Paleontologia.
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Assistenti

Alla Scuola di Disegno di Ornalo e di Architettura 
e ili Geometria proiettiva e descrittiva.

Riccio Camillo, Ingegnere, Comm. ® .
R iv e tti Lorenzo, Ingegnere.
Gribodo Giovanni, Ingegnere.
Gilodi Costantino, Ingegnere.
F elizza ti Edoardo, Ingegnere, per gli Esercizi grafici, id. 
Savoja Giuseppe, Ingegnere, id.
Segre Corrado, predetto, id.
V alle Guido, Dott., id.

Alla Scuola di Algebra e Geometria analitica 

Castelnuovo Guido, Doti.

Alla Scuola di Calcolo infinitesimale 

Peano Giuseppe, predetto.

Ai Corsi del 3° anno di Matematica 

Novarese Enrico, Dott.

Corsi liberi con effetto legale.

P o rtis  Alessandro, Dott., nella Paleontologia. 
Camerano Lorenzo, Dott. aggr., nell’Embriologia com­

parata.
Schiaparelli Cesare, Dott., nelle Generalità di Chimica 

organica.
M attiro lo  Oreste, predetto, nella Botanica.
M azzara Girolamo, e , nella Chimica.
Guglielmo Giovanni, Dott., nell'Ottica fisica e l'elettricità. 
Peano Giuseppe, predetto, nella Geometria infinitesimale 

trattata sinteticamente.
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Segre Corrado, predetto, nella Teoria geometrica delle 
curve algebriche piane.

Sacco F ederico , predetto, nella Geologia
Loria Gino, Dott. nell' Algebra e Geometria analitica.
Porro  Francesco, Dott., nel Calcolo delle orbite nel si­

stema solare.
E rre ra Giorgio, Dott., nell’Ottica chimica.
B a re tti  M artino, predetto, nella Geografia fisica.
B atte lli Angelo, Dott., nella Fisica sperimentale.

Corso libero senza effetto legale.

Gribodo G iovanni, predetto, nella Teoria geometrica 
delle curvature.

Professori emeriti

M enabrea S. E. Conte L uig i Federigo, Marchese di 
Val Dora, Cav. dell'Ordine Supr. della SS. Annunziata, Gr. 
Cr. *  e ©, #, ecc. ecc., Senatore del Regno, Ministro 
di Stato, Membro della R. Accademia delle Scienze, ecc.

F e rra ti  Camillo, G. Uff. 0, Comm. * , Senatore del 
Regno.

Dottori aggregati

D ecarolis Raffaele, Sacerdote, Uffiz. * .
E rba Giuseppe Bartolom eo, predetto.
F e rra ti  Camillo, predetto.
Bruno G iuseppe, predetto.
M artin i E lig io , ©.
F io rin i M atteo, •&, Prof, di Geodesia nella R. Universith 

di Bologna.
M azzola Giuseppe, ©, Prof, di Matematica nella Regia 

Scuola tecnica Giuseppe Lagrange.
Sobrero Ascanio, Comm. Ufììz. ©, #, Membro della 

R. Accademia delle Scienze di Torino.
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Arno V alentino, *, ®.
F aà  di Bruno Francesco, predetto.
Basso Giuseppe, predetto.
F erra ris  Galileo, Ingegnere, Ulliz. ■*•, ®, Cornili, dell Ord. 

di Francesco Giuseppe d’Austria, Prof, ordinario di Fisica 
tecnica nel R. Museo industriale italiano, Membro della 
R. Accademia delle Scienze.

M artel Edoardo, Prof, nel R. Liceo Ennio Quirino Vi­
sconti di Roma.

Cam erano Lorenzo, predetto.
Rosa Daniele, Assistente aggiunto al R. Museo Zoologico 

ed Anatomia comparata.

B ID ELLI D ELL E V A R IE FACOLTÀ

Talpone Giuseppe - Giurisprudenza.
Bagarotti Luigi - Medicina e Chirurgia.
Astore Stefano - Filosofia e Lettere.
Vivaldi Giorgio - Medicina e Chirurgia.
Pelissetto Carlo -. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

IN SE R V IE N T I DELLA S EG R ETE R IA

Gatto Giuseppe, Capo Usciere.
Sabre Carlo, 1° Usciere.
Roggio Agostino, 2° Usciere.
Nicola Giorgio, 1° Portinaio dell’Università.
Beltramo Agostino, 2° Portinaio.
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S C U O L A  D I  F A R M A C IA

Direttore

Lessona M ichele, predetto.

Professori

Lessona M ichele, predetto, nella Zoologia.
N accari A ndrea, predetto, nella Fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, predetto, nella Mineralogia. 
G uareschi Icilio, Dott., ©, Prof, ordinario nella Chimica 

farmaceutica.
F ile ti Michele, predetto, nella Chimica.
Gibelli Giuseppe, predetto, nella Botanica.
B a re tti M artino, predetto, nella Geologia.
Giacosa P iero, predetto, nella Materia medica e Farma­

cologia.
M attiro lo  Oreste, predetto, nella Botanica sistematica 

applicata alla Medicina e Farmacia (Corso speciale).

Insegnante libero con effetti legali 

Daccomo Girolamo, Dott. nella Chimica e Farmacia.

Farmacisti aggregati

Mosca L uigi, *, Comm. © .
Nallino Giovanni.
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SCUOLA DI MAGISTERO
nella Faco ltà di Filosofìa e L ettere.

Direttore

M üller Giuseppe, predetto.
Seziono Filologici».

V allau ri Tommaso, predetto (supplito da L an fran chi 
Vincenzo, predetto), per la Letteratura latina. 

F a b re tti A riodante, predetto, per l'Archeologia. 
F lech ia  Giovanni, predetto, per la Storia comparala 

delle lingue classiche e neo-latine.
M üller Giuseppe, predetto, per la Letteratura greca. 
G raf A rturo, predetto, per la Letteratura italiana. 
Pezzi Domenico, predetto, per la Grammatica e lessico- 

grafia greca.
R enier Adolfo, predetto, per la Storia comparala delle 

letterature neo-latine.
Stam pini E tto re , predetto, per la Grammatica e lessi­

cografia latina.
Sezione Storica.

F a b re tti A riodante, predetto, per l'Archeologia. 
Schiaparelli L u ig i, predetto, per la Storia antica 
G raf A rturo, predetto, per la Letteratura italiana.
Cora Guido, predetto, per la Geografia.
Cipolla Carlo, predetto, per la Storia moderna.

Sezione Filosofica.

M üller G iuseppe, predetto, per la Letteratura greca. 
D’Ercole Pasquale, predetto, per la Filosofia teoretica 

e la filosofia morale.
Allievo Giuseppe, predetto, per la Pedagogia.
Bobba Romualdo, predetto, per la Storia della filosofia. 
G raf A rturo, predetto, per la Letteratura italiana.



SCUOLA DI MAGISTERO
nella F a co ltà  di Scien ze Matematiche, 

Fisich e e N aturali.

Direttore
♦

D’Ovidio Enrico, predetto.

Sezione Matematica.

D’Ovidio Enrico, predetto, per la Geometria superiore. 
F a à  di Bruno F rancesco , predetto, per V Analisi 

superiore.
Siacci Francesco, predetto, per la Meccanica superiore. 
Basso G iuseppe, predetto, per la Fisica matematica. 
Segre Corrado, predetto, per la Geometria proiettiva.

Sezione Fisica.

N accari A ndrea, predetto, per la Fisica sperimentale. 
Basso Giuseppe, predetto, per la Fisica matematica. 
F ile ti M ichele, predetto, per la Chimica.

Sezione di Chimica.

F ile ti M ichele, predetto, per la Chimica.
N accari Andrea, predetto, per la Fisica.
N. N., per un corso di Scienze naturali.

Sezione di Scienze Naturali.

Lessona M ichele, predetto, per la Zoologia ed Anatomia 
comparata.

Spezia Giorgio, predetto, per la Mineralogia.
Gibelli Giuseppe, predetto, per la Botanica.
B a re tti M artino, predetto, per la Geologia.
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S C IE N Z E  G IU R ID IC O - P O L l T I C H E

Presidente. — Il Rettore della R. Università.

In segnan ti e p rog ram m i delle esercitazioni
per l ’a n n o  scolastico 1887-88.

Classe l a (Diritto antico e medioevale).

N ani Cesare, predetto, Ricerche sopra il Diritto penale 
dei secoli barbarici.

B allerini-V elio G iuseppe , predetto, Storia degli scrit­
tori politici italiani.

Tedeschi Felice, predetto, Esegesi sulle fonti del Diritto 
Giustinianeo.

Classe 2a (Diritto odierno).

G arelli della Biorea G. E., predetto, Riforme Comu­
nali e Provinciali.

A m ar Moise, predetto, Dei marchi di fabbrica.
F usinato  G uido , predetto, Studi di Diritto civile com­

parato.
Chironi Gian P ie tro  , predetto, Studi di ricostruzioni 

sull'editto perpetuo.

Classe 3a (Scienze sociali ed economiche).

Carle Giuseppe, predetto, Studi sul diritto nelle Società 

primitive.
Ferrog lio  G aetano, predetto, Statistica morale.
C ognetti de M artiis  S a lv a to re , predetto, Storia 

critica delle dottrine economiche.

6
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S T A B I  L I M E N T I S C I E N T I F IC I

MUSEO DI A N T IC H IT À

Via R. A ccadem ia de lle  S cienze , N° 4.

F a b re tti  A riodante, predetto, Direttore.
Rossi Francesco, predetto, Vice-Direttore.
Lanzone Ridolfo V itto rio , Membro dell’ Accademia 

degli Orientalisti di Firenze e della Società di Archeologia 
biblica di Londra, Ispettore.

Pianta Francesco, Cust. sopranum. di 1a Classe.
C a iro la  Celestino, Cust. sopranum. di 3a Classe.
B e lt r a mini Edmondo,
.. , Inservienti di 2a Classe.
B e r to g lio  Giuseppe,
Balbo Giuseppe,
Savina Benvenuto, \ Inservienti di 3a Classe.
Montrucchio Carlo Angelo.|

MUSEO DI ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA

Palazzo  C arignano .

Lessona M ichele, predetto, Direttore.
Salvadori Conte Tommaso, Membro della li. Acca­

demia delle Scienze, Vice-Direttore.
Cam erano Lorenzo, predetto, Assistente.
Rosa Dott. D aniele, predetto, Assistente aggiunto. 
P eracca  Conte M ario G iacinto, Dott. id.
B arald i Pio, Settore zoolomico.
B ain o tti Silverio, primo Preparatore.
Bonomi Clelia, secondo Preparatore.
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MUSEO DI MINERALOGIA
Palazzo C arignano.

Spezia Giorgio, predetto, Direttore. 
Chionio Tito, Dott., Assistente. 
P io lti Giuseppe, Dott., Assistente.

MUSEO DI GEOLOGIA
Palazzo Carignano.

B a re tti M artino, predetto 
V irg ilio  Francesco, Dott., Assistente.
Sacco Federico, Id. Assistente.

U s c i e r i  e d  I n s e r v i e n t i  n e i  R. M u s e i  

di Zoologia, Anatomia com parata ,  Mineralogia e Geologia.

P ianta  Angelo, Usciere capo.
Francesia Giovanni, \
Benso Angelo,
Ca s t a g n o n e Enrico, /
Racca Stefano,
Grosso Bartolomeo, / Uscieri
Sacciii Carlo Barnaba, l
G arberog lio  Vincenzo, l 
Boffano  Andrea,
Sacchi Giuseppe Antonio, J
P e n to li l lo  N ico la ,
Sacchi Carlo,
Bracco Giovanni, Portiere.

GABINETTO DI FISICA
Via P o, N° 13.

N accari A ndrea , predetto, Direttore. 
B atte lli Angelo, Dott., 1° Assistente.
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N. N., Dott., 2" Assistente.
Je s t C arlo , *•, Macchinista.

Viroglio Giuseppe, Inserviente.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO

P alazzo  M adam a,

Porro Francesco, Dott., Astronomo Agg., (T. dì Direttore 
C harrier Angelo, Dott., Assistente per le osservazioni 

astronomiche.
N. N., Assistente provvisorio per le osservazioni meteoro­

logiche.
B uscalioni C arlo , Aiuto specialmente per la corri­

spondenza meteorologica.

Castino Giacomo, Custode.
C o llo  Domenico, meccanico provvisorio.

GABINETTO DI GEODESIA

Via P o, N° 17.

Ja d a n z a  Nicodemo, predetto, Direttore.
P e l i s s e t t o  Secondo, i n s e r v i e n t e .

ORTO BOTANICO

p resso  il C aste llo  del V a le n tin o .

Gibelli Giuseppe, predetto, Direttore.
M attiro lo  Oreste, predetto, 1° Assistente.
B elli Saverio , Dott. 2° Assistente.
F e rre ro Francesco, Avv. Assistente volontario. 
F e rra r i Enrico, Conservatore

Defilippi Michele, Giardiniere-Capo-Custode.
Pasta Giovanni, Giardiniere-Capo.
Berrino  Domenico, Giardiniere.
C r iv ello  F rancesco , id.
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LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE
Via P o, N° 16.

F ile ti Michele, predetto, Direttore.
E rre ra Giorgio, Dott., Assistente.
Crosa Francesco, Dott., 1° Preparatore.
N. N., 2° »
N. N., 3 ° >v

Pasta Sebastiano, 1 ° Inserviente.
A l lo r a  Giovanni, 2° id.

ISTITUTO ANATOMICO
O spedale S. G io v an n i, via C avour, N° 31.

Giacom ini Carlo, predetto, Direttore del Gabinetto di 
Anatomia umana normale.

Foà Pio, preti., Dirett. del Gabinetto di Anatomia patologica. 

Sperino Giuseppe, Dott., Settore capo del Gabinetto 
di Anatomia umana normale.

V arag lia  Serafino, Dott., Settore, id. id.
Bonome A ugusto , Dott., Assistente del Gabinetto di 

Anatomia patologica.
Carbone Tito, Dott., Settore Id.
Conti Alfredo, Dott., Aiuto ai Settori del Gabinetto di 

Anatomia normale.

P oma Felice, Custode conservatore.
O rsi Emmanuele, Inserviente.
B ricco Giovanni Battista, id.
C a va lle ro  Pietro, id.
D e C rutz G iu s e p p e ,  in s e r v ie n t e  p r o v v i s o r io .

LABORATORIO DI FISIOLOGIA
Via P o, N° 18.

Mosso Angelo, predetto, Direttore.
Aducco V itto rio , p r e d e t to ,  A s s i s t e n te .



Colla V itto rio , Assistente provvisorio.
B a ttis tin i Federico, Aiuto straordinario.

Mondo Giorgio, 1° Inserviente.
Cor ino Luigi, 2 ° id.

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE
Via Po, N° 18.

Bizzozero Giulio, piedetto, Direttore.
C analis P ie tro , Dott., * ,  Assistente. 
Bordoni-Uffreduzzi Guido, Dott. assistente straord. 

Caudana Agostino, Inserviente.

LABORATORIO DI MATERIA MEDICA E FARMACOLOGIA

G iacosa P iero , predetto, Direttore.
Soave M arco, Dott., Assistente.

V izia le  Carlo, Inserviente.

GABINETTO D’ IGIENE

P ag lian i Luigi, predetto, Direttore. 
M aggiora-V ergano A rnaldo, Dott., Assistente. 

S o l a  Gaspare, Inserviente.

GABINETTO DI MEDICINA LEGALE

Lombroso Cesare, predetto, Direttore.
O tto lenghi S alvatore , Dott., Assistente.

C ab ria  Giovanni, Inserviente.

CLINICA PROPEDEUTICA

F orlan in i Carlo, Direttore.
Cavallero G aspare, Dott., Assistente.

Piacentin i Pietro, Inserviente.
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CLINICA MEDICA
O spedale S. G iovanni, v ia  S. M assim o , N° 24.

Bozzolo Camillo, predetto, Direttore.
Silva Bernardino, predetto, Assistente.
M ya Giuseppe, predetto, Assistente.
B elfan ti Serafino, Dott., Assistente.
Be l l ia r d i  Giorgio, Inserviente provvisorio.

CLINICA CHIRURGICA OPERATIVA
O spedale S. G iovanni, N° 3fi.

Bruno Lorenzo, predetto, Direttore della Clinica ope­
ratoria.

P acch io tti G iacinto, predetto, Direttore della Clinica 
chirurgica.

Mo Girolamo, predetto, Assistente Capo.
A nglesio M artino, Dott., Assistente alla Clinica operai 
Ciartoso Luigi, Dott., Assistente alla Clinica chirurgica.

ISTITUTO OSTETRICO
V ia O spedale, N° 44.

Tibone Domenico, predetto, Direttore.
Lessona Filippo, Dott., Medico 1° Assistente. 
Acconci L uigi, Dott., Medico, 2° Assistente.
P o re tta  M aria, Levatrice Maestra presso la Clinica oste­

trica e Scuola per le Levatrici,
Scaccheri Teresa, Levatrice la Assistente.
V alle Olimpia, Levatrice 2a Assistente.
B runo Angelo, Portinaio.

CLINICA SIFILITICA
Via d ei M ille, N° 56.

Gibello Giacom o, predetto, (T. di Direttore.
Peroni Giacomo, Dott., Assistente.
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CLINICA OFTALMICA
Via  Ju v a ra , p resso  lo sca lo  d i P o r la  Susa.

Reym ond Carlo, predetto, Direttore.
N. N., 1° Assistente.
G allenga C am illo, Dott., "2° Assistente.
Secondi G iovanni, Dott., V  Assistente.
B aia rd i P ie tro , Dott., i
Del Vivo V itto rio , Dott., ( Assistenti Volontari.
A ddario Carm elo, Dott., \

CLINICA DERMATOLOGICA
O spedale S. I.u ig i, via S. C h ia ra , N" 40.

Gibello Giacomo, predetto, Direttore Incaricato 
V ergnano Casim iro, Dott., Assistente.

I S T I T U T O  P S I C H I A T R I C O
M anicom io, v ia  G iu lio , N° 22 .

M orselli Enrico, predetto, Direttore.
Tanzi Eugenio, Dott., Assistente.

P era dotto  Antonio Basilio, Inserviente.

LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA
Via A ccadem ia A lbertina , N° 4.

G uareschi Icilio, predetto, Direttore.
Bruno A gostino, Vice-Direttore, Preparatore.
P azzin i G iuseppe , Preparatore.
G arzino L uigi, Dott., Assistente.
P a s c hie r o  Domenico, Inserviente.
C h iar l e  Giacomo, id.
Audino Leandro, Portinaio degli Stabilimenti biologici nel 

Palazzo di San Francesco da Paola.
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SCUOLE DI OSTETRICIA
ANNESSE AGLI OSPEDALI MAGGIORI 

delle cit tà  di

NOVARA e  VERCELLI

N ovara.

Pugl ia t t i  R o sa rio , Dott., Direttore e Professore della 
Scuola.

F a ra  G aetano, Dott., Medico Assistente.
N. N., Levatrice Maestra.

Vercelli.

Chiarleoni Giuseppe, Dott., Direttore e Professore della 
Scuola pareggiata, e Chirurgo curante di quell’Ospedale. 

Chiappini Raffaello, Dott., Medico Assistente.
R eda Secondina, Levatrice Maestra.
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FACOLTÀ GIURIDICA

B r u n i a l t ì  A. — Biblioteca di Scienze politiche. Vol. IV, 
conlenente i « Manuali di diritto parlamentare » di Erskine 
May e di Poudra e Pierre. Torino

—  Biblioteca id. id. Vol. V, contenente opere di Stuart Mill,
Lieber, Montague, Montalcini, sulla « Libertà politica. »

— Annuario Biografico, contenente le biografie dei più illustri
contemporanei, fase 30 a 36.

— Geografia universale di Eliseo Réclus, traduzione italiana
con note, aggiunte e prefazioni. Voi. IV , Europa occiden­
tale; voi. V ili India e Indocina; voi. X II,  parte l’Africa 
orientale (completi). Vol. V II, Asia orientale (in corso di 
stampa).

— Annuario statistico Italiano, Anno IV. Milano, L. Vallardi,
4887.

— Cento biografie dei più illustri viaggiatori, con ritratti,
fase. 1, 2, 3. Milano, L. Vallardi, 1887.

— Le nuove conquiste di Menelik; La Colombia e la sua ver­
tenza coll’Italia ecc.; nella Nuova Antologia, 1887.

—  Le ferrovie e il governo parlamentare. Il Senato, ecc. ecc.
nella Rassegna Nazionale, 1887.

—  Gli Italiani alla Piata; L ’abolizione dei Tribunali di Com­
mercio. Nella Rassegna di scienze sociali e politiche, F i­
renze, nov.-dec. 1887.

— Il viaggio del principe di Napoli; Stanley alla ricerca di
Emin bey e di Casali ; Da Mosca ai confini afgani ; da 
Massaua a *** ? ecc. nell’ Illustrazione Italiana. Milano, 
Treves, 1887.

B r u s a  E . —  Necrologie di Friedrich Oscar von Schwarze, 
di A. li. J.  Modderman, e di J .  S. G. Nypels, ( Rivista 
penale, X X IV , pag. 473-475; XXV , pag. 267-274); e di 
quest’ultimo, anche nella Rivista italiana per le scienze 
giuridiche.
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Brusa E. — Bibliografia dell’ opera di G. M. R. Testa, De 
inlioud der overcenkomsten in liet inlernationaal privaatrecht. 
Amsterdam 1886. Rivista ital. per le scienze giurid., vol. II.

—  Rapport sur la question suivante: Ne faut-il pas organiser
des peines privatives de la liberté, qui, mieux que les sy­
stèmes suivis jusqu’à présent, conviendraient aux pays agri­
coles ou pour la population agricole étrangère aux travaux 
industriels? (Bulletin de la Commission pénitentiaire inter­
nationale. Nouvelle série, 4.ère livraison - janvier 1887. 
Sl.-Pétersbourg et Neuchatel ; pag. 101-136).

— Discours et rapports au Congrès pénitentiaire international
de Rome. (Actes du Congrès, tome I). Voir à pag. 74-77, 83, 
un discours sur l ' interdiction temporaire de certains droits 
civils ou politiques; à pag. 288-293, un rapport-discours sur 
la question des peines privatives de la liberté avec travaux 
en plein air; à pag 457-464., un rapport-discours sur la 
question de l’échange international de certaines catégories 
de condamnés de droit commun; à pag. 647-654, un rapport 
à l’Assemblée générale sur la question des travaux à l’air 
libre pour certaines catégories de condamnés ; à pag. 655, 
658-660, un discours en réponse à quelques objections 
faites à ce dernier rapport.

—  Sul nuovo positivismo nella giustizia penale —  Riflessioni
di un criticista che preferirebbe il vecchio. Torino, Unione 
tipogr. editr., 1887. Pag. i.xvn-323.

—  Istituto di diritto internazionale in Heidelberg [La Perseve­
ranza, di Milano, 2 e 3 ottobre 1887).

— Bibliographie pénitentiaire et des sciences connexes en
Italie (Actes du Congrès pénitentiaire international de Rome, 
tom. II). — Sotto i torchi.

Canonico T. — Relazione sui discorsi inaugurali dei Pro­
curatori generali per ciò che riguarda le materie penali, 
inserita negli Annali di Statistica.

Carle G. — L ’evoluzione storica del diritto pubblico e privalo 
di Roma. Torino, 1886.

— Le origini della proprietà quiritaria presso le genti del Lazio.
Torino, I887.

— Le origini del diritto pubblico e privato di Roma (in corso
di pubblicazione). Torino, Fratelli Bocca.
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Chironi G. P. — Istituzioni di dir. civile italiano. Vol. due. 
Voi. I, pag. xvn-450. Torino, 1887: Bocca edit.

—  Del conguaglio fra le Provincie lombarde e le Provincie
venete per le prestazioni militari 1848-1849. (Monitore 
dei tribunali di Milano 1887, p. 373 e segg.

—  R ivista critica della Giurisprudenza civile italiana (a. 1886):
I. Possesso; proprietà; servitù (Rivista italiana delle 

scienze giuridiche, 1887, fase. 1°).
II. Obbligazioni; parte generale e speciale, [liiv. cit.

fase. 2°).
III. Privilegi ed ipoteche, (liiv. cil. fase. 3°).
IV. Successioni, 1° (Riv. cit. fase. 4°).
V. Successioni, 2° (R iv . cit. fase. 5').

VI. Matrimonio, filiazione, tutela, interdizione, inabi­
litazione. (Riv. cit. f 6°).

Notizie di lavori di Esmein, Labbé, Carle, Landucci, 
Cogliolo, Ferrini, Moyle, Roby, Muirhead, Goodwin, Hol 
land, Kohler, Koeppen, Scherer, Auzière, Bekker, Holder, 
Lenel : in Rivista storica ital. ;  in Riv. ital. delle scienze 
giuridiche, ecc.

Cognetti de Martiis S. — Un’apologia socialistica del 
libero scambio (nella Rivista scientifico-letteraria di Milano ; 
marzo, 1887.

—  Il carattere della Scienza economica, secondo il signor
Macleod (nel Giornale degli Economisti, Bologna, marzo- 
aprile 1887.

— Il Socialismo negli Stali Uniti d’America —  Parte terza,
Socialismo radicale (nella Biblioteca dell’Economista, serie I I I ,
l IX ,  parte 3*). Torino, Unione Tip. Edit. Torino 1887.

—  I Prigionieri di guerra /Captivi/ di M. A Plaulo, traduzione
in versi marlelliani. Trani, Vecchi ed. 1887.

Ferroglio G. —  Sunti delle lezioni di statistica. Anno sco­
lastico 1886-87. Torino, Tipografia G. Bruno e Comp. 

Fusinato G. —  Rivista italiana per le scienze giuridiche: 
diretta in unione col prof. F. Schupfer: voi. I l i  e IV. Articoli 
proprii : Le recensioni firmate, i sunti delle riviste, ecc.

— Gli infortunii  su l  lavoro  e il diritto c iv i le .  R om a,  L o e sch er ,
1887.
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Fusinato G. —  N o te  e r ec en s io n i  ne lla  C ultura , ne l  Cen- 
tralblatt fu r Rechtswissenschaft, e c c .

Garelli della Morea G. E. — Scienza delle finanze con 
annotazioni sul diritto finanziario italiano. (Opera in corso 
di pubblicazione). Torino, Risso edit. 1887.

—  Annuario di Giurisprudenza amministrativa e finanziaria.
Torino, Negro edit, 1887. 

M a ttirolo L. — Trattato di diritto giudiziario civile. Torino, 
1887, voi. VI, pag. 959.

—  Scritt i  m in ori  so p ra  vari arg om en t i  di s c i e n z e  g iu r id ich e .  
Spanna O. —  In tro d u z ion e  alle S c ie n z e  g iu r id ich e ,  e I s t i tu ­

zioni di diritto c iv i le .
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FACOLTÀ MEDICO-CHIRURGICA

Istituto di Anatomia Normale.

G ia c o m in i  C. — Annotazioni sull’anatomia del Negro. V i l i .
—  Esistenza della ghiandola d’Harder in un Boschimane 
Duplicità della cartilagine della Plica semilunaris. Muscolo 
ciliare nei Negri. —  Distribuzione del pigmento del globo 
oculare (con due tavole).

—  Su alcune anomalie di sviluppo neM’Embrione umano (con
due tavole).

Sperino G. — Polmone destro bilobato con lingula soprannu­
meraria in corrispondenza dell’apice. Decorso anormale 
della grande vena azigos. Osservazione anatomica del 
dott. G. Sperino (Giornale R. Accademia di Medicina, 1887.

— Studio anatomico sopra un mostro Diprosopus letraophlalmus.
(in collaborazione col dott. G. Martinolti). Krause, (Monal- 
sclirift f. Anatomie u. Histologie).

Varaglia S. —  Pigmento nella colonna cellulare d’origine 
dei nervi misti (Comunicazione al X I I  Congresso medico 
in Pavia).

Varaglia S. e Conti A. — Alcune particolarità macro e 
microscopiche dei nervi cardiaci nell'uomo (Atti della R. 
Accademia di Medicina di Torino, e X II  Congresso medico in 
Pavia).

Conti A. —  Sviluppo della scissura di Rolando nella vita 
extra-uterina (Indipendente, Gazz. delle Cliniche, 1887).

—  Distribuzione della corteccia cerebrale (Indipendente, Gazz.
delle Cliniche, 1887).

— Contributo allo studio anatomico e clinico delle anomalie
della placenta, col dott. Bossi (Atti della Accademia Medica 
di Genova). Gennaio, 1887.

—  Lo stato del cuore nelle frenosi paralitiche, col dott. Marco
(Giornale della R. Accademia Medica di Torino, 1887).

7
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Istituto Anatomico Patologico.

F o à  e B o r d o n i- U ffre d n z z i.  — Sull’ eziologia della me­
ningite cerebro-spinale [Arch. delle Scienze Mediche, 1887).

— Sulla pneunionite dei tifosi. (Riforma medica, gennaio 1887). 
F o à  e B o n o m e  —  Sur les maladies causées par le genre

Proteus (Arch. II. de Biologie. Novembre 1887).
F o à . — Sulla struttura dei globuli rossi del sangue (Comuni­

cazione fatta al Congresso Medico di Pavia. Settembre, 1887). 
B o n o m e  A. — Sulla lepra polmonare (Arch. delle Scienze Me­

diche, 1887).
— Sull’eziologia del tetano (Arch. delle Scienze Mediche, 1887).
—  Sull’anat. pat. del cuore (Morgagni, novembre 1887).
— Sull’ assorbimento normale e patologico del lessu/o osseo.

Torino, Triverio, 1887).
— Sullo sdoppiamento del midollo spinale (Arch. delle Scienze

Mediche, 1887).
B o r d o n i- U ffre d u z z i G  — Ueber die Cultur dei' Lepraba- 

cillen. Separat-Abdruck a d. Zeitschrift f. Hygiene. Bd. Ili 
1887.

— Sopra un nuovo microfilo patogeno dell'uomo e degli ani­
mali (Comunicazione preventiva). (Riforma medica, maggio 
1887).

Istituto Fisiologico.

M osso A. — Ricerche sopra la struttura dei globuli rossi Co­
municazione preliminare (R. Accademia di Medicina di To­
rino, 4 febbraio 1887).

— Alterazioni dei corpuscoli rossi e coagulazione del sangue
Comunicazione preliminare (R. Accad. di Med. di Torino,'
11 marzo 1887).

— Alterazioni dei corpuscoli rossi del sangue. Comunicazione I,
nota 1” (lì. Accad. dei Lincei, 3 aprile 1887).

—  Coagulazione del sangue. Comunicazione I, nota 2a (R. A c­
cademia dei Lincei, 3 aprile 1887)

— Alterazioni cadaveriche dei corpuscoli rossi e formazione del
coagulo. Comunicazione 11, nota 3a (R. Accad. dei Lincei, 
17 aprile 1887).
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M o sso  A. —  Come i leucociti derivino dai corpuscoli rossi 
del sangue. Comunicazione 11, nota 4" (R. Accad. dei Lincei, 
17 aprile 1887).

— Formazione del pus dai corpuscoli rossi del sangue. Comu­
nicazione li, nota 5a|R. Accademia dei Lincei, 17 aprile 1887).

— Degenerazione dei corpuscoli rossi del sangue. Comunica­
zione II, nota 6' (R. Accad. dei Lincei, 17 aprile 1887).

—  Sulle leggi della fatica. Discorso pronunciato alla R. Acca­
demia dei Lincei nell’adunanza solenne, 29 maggio 1887

—  Degenerazione dei corpuscoli rossi nelle rane, nei tritoni
e nelle tartarughe. Nota 7. (R . Accademia dei Lincei). 
4 settembre 1887.

— Degenerazione dei corpuscoli rossi nel sangue dell’ uomo.
Nota 8. (/ì. Accademia dei Lincei) 4 settembre 1887. 

A d u c c o  V. —  Espirazione attiva ed inspirazione passiva (Alti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. X X II) .

—  La reazione dell’orina in rapporto con il lavoro muscolare
(Giornale della, R Accademia di Medicina di Torino, 1887, 
nn. 1 e 2).

— Sopra l’esistenza di basi tossiche nelle orine tisiologiche
(Giornale della R. Accademia di Medicina di Torino, 1887, 
nn. 6, 7 e 8).

—  Modificazioni chimiche del sangue trasfuso nell’addome. Co­
municazione preventiva (Riforma medica, 1887, p. 743).

— Azione fisiologica delle basi tossiche dell’orina normale (/{.
Accademia dei Lincei. In corso di stampa).

M o n a r i  A. — Mutamenti della composizione chimica dei mu­
scoli nella fatica (Alti della lì Accad. delle Scienze di Torino, 
voi. X X II).

M o sso  U . —  Ueber die physiologische Wirkung des Cocains 
(Archiv fiir experimentelle Pathologie und Pharmakologie. — 
Bd. XXXII. S. 153).

Laboratorio di Patologia generale.

Bizzozero G. e V assale G. — Sulla produzione e sulla rige­
nerazione fisiologica degli elementi ghiandolari (Archivio pel­
le Scienze Mediche, voi. X I, fase. 2°, pag. 195 e Virchow's 
Arcliiv 110, Bd. 1887).
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Bizzozero G. — Contributo alla conoscenza del midollo ema- 
lopoelico (Giornale della li. Accademia di Medicina di Torino, 
anno L. nn. 6, 7 e 8, pag. 246).

Canalis P . — Contributo allo studio dello sviluppo e della 
patologia delle capsule soprarenali (Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, voi. 22°, disp. 12-13 e Journal in - 
ternational mensnel d'Anatomie et d'Histologie, tome IV, fasci­
coli 7-8).

— Sulla scissione nucleare indiretta delle cellule mucipare nella
ghiandola sotlomascellare del cane in seguilo ad irritazione 
(Giornale della li. Accademia di Medicina di Torino, anno L, 
nn. 6, 7 e 8).

Drogoul G — Sulla rigenerazione del tessuto della prostata 
(Giornale della lì. Accad. ili Medicina di Torino, anno L, n. 5).

Bu s a c c h i T . — Sull’ipertrofia delle tonache muscolari conse­
cutiva a stenosi deH’inteslino (Gazzetta Medica di Torino, 
anno X X X V II I ,  fase. 1 4°, pag. 321).

Laboratorio di Materia medica e Farmacologia.

Giacosa P.  e Monari. — Sopra due nuovi alcaloidi estratti 
dalla corteccia di Xanlhoxylon senegalense (Arlar-Rool) 
(Giornale della lì. Accademia di Medicina di Torino, aprile 
1887).

Laboratorio d’igiene.

Pagliani L  Maggiora A. e Fratini. — Contribuzione allo 
studio dei microrganismi del suolo (Giornale della lì. Società 
Italiana d'igiene).

Maggiora. — Ricerche numeriche sui microrganismi del suolo 
con speciale riguardo all’inquinazione del medesimo (Gior­
nale della R. Accademia di Medicina).

—  Intorno al bacillo terrigeno di B. Frank (Riforma Medica .
Perroncito E. e Maggiora A -- Ricerche sul vino amaro.

Comunicazione falla al Congresso Medico di Pavia, sezione 
Igiene.

Turina V. —  Ricerche critiche sperimenlali su alcuni di­
sinfettanti. (Giornale della li. Società d'igiene).

Maggiora A. —Articoli: Accrescimento, Acqua, Alimenta­
zione, della Nuova Enciclo[iedia Italiana.
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Laboratorio di Medicina legale.

L o m b ro s o  C. —  L ’h o m m e cr im in e l .  T ra d u i l  par Regnier et  
Bou rnet .  Paris 1887, con  pre faz io ne  di L etourn eau .  Album 
a v e c  Alias .

—  L e s  cr im es  p o l i tiq u e s  (.Nouvelle fìevue, 1886).
—  Der Verbrecher, Irad. di Frankel, con prefazione di Kirchen-

cheim e noie di Paul Lindau 1887. Hamburg, ed. Richter.
—  Sludii sull'ipnotismo (con tav.), I tt, 2a, 3“ edizione. Bocca,

1887.
— Delitti di libidine, 3a edizione. Bocca 1887.
— Tre tribuni studiali da un alienalo, Torino, Bocca, 1887,

con tav.
—  Gerghi nuovi di Germani, Italici, ecc., 1887.
— L ’Anthropologie criminelle. Discorso d’apertura del Congresso

di Antropologia criminale, negli Arias du Congrès d'An- 
thropologie criminelle. Rome 1887.

—  L ’épilepsie et la criminalilé e i e .  (/Ictes dit Congrès).
—  ld., traduzione russa.
—  Caractères physiques des criminels (id.'.
— Un caso classico di epilessia criminale [id ).
—  L ’ip n o l i sm o  a p p lica lo  a lla  p r o c e d u r a  p e n a le  (id.).
— I  digiunatori e la psichiatria moderna (id).
— Epilessia e criminalità (Jurisdiceskis Viestink, Mosca 1887).
—  Epilepsie criminelle. Lyon 1887.
—  Prefazione allo studio di Perez sul fanciullo. Milano 1887.
—  Prefazione all’Ipnotismo di Belfiore. Napoli 1887.
— Le conquiste della Psichiatria. Discorso di inaugurazione

dell’anno accademico 1887-88 nella R. Università di Torino.
— Illusioni dei giuristi sulle carceri.
—  Archivio di Psichiatria, scienze penali ed antropologia cri­

minale. Voi, V ili di 650 pag. con tavole.
L o m b ro s o  e B o se l l i .  — Nuovi studi sul latuaggio nei cri­

minali.
— Nuovo carattere speciale degli epilettici e analogia dei cri­

minali.
O t to le n g h i S . — L ’occhio dei delinquenti (Archivio di Psi­

chiatria 1886).
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Ottolenghi S — Un cretinoso ladro (iti. 1887).
—  Lo scheletro e la forma del naso nei criminali, nei pazzi,

negli epilettici e nei cretini (in corso di pubblicazione).
— Sul colore dell’ iride dei criminali (id ).
Rossi e Lombroso — Influenza della temperatura nella 

rivoluzione. Bocca, 1887 (con tav.).
R ossi V . — I pazzi criminali in Italia. Roma, 1887.
— Suicidi per passione e pazzia (Archivio Psichiatrico, 1887. 
Rossi e Tardy. —  50 minorenni della Generala (id.). 
Peracchia A. —  Andatura dei criminali ed epilettici (id.).
— Id. in volume. Vallardi, Milano.
Busdraghi. — Il furto nei pazzi (id.).
—  Gli alienati incendiari (td.).
—  L ’omicidio nei pazzi (id.).
Peracchia, D’Escoffier, Boselli, Massimino Re —

Tipi di criminali noli e d'occasione (id.).

Clinica Medica generale.

Bozzolo C. — Intorno all’eziologia della pneumonite crupale.
— Sul modo di comportarsi del polso delle narici negli aneu­

rismi dell’aorta.
— Sull’albuminuria nel diabete (Comunicazione al Congresso

medico di Pavia).
Luciani P — Ricerche intorno ai succedanei della digitale 

(Tesi di Laurea), 
M ya G —  Sul vomito urobiiinico non fecaloide nelle occlusioni 

del tenue (Comunicazione al Congresso medico di Pavia).
— Azione di alcuni componenti dell’urina suU’eccilabililà mo­

toria del cervello (Gazzella ospitali).
Pescarolo e Silva — Modificazioni deH’eccilabilità elettrica 

durante la febbre e l’apiressia e per l’azione di alcuni ri­
medi (Comunicazione preventiva).

Silva. — Un caso di oftalmoplegia esterna unilaterale d’origine 
basilare (Comunicazione fatta al Congresso oculistico di 
Torino. Settembre 1887).

—  Sul meccanismo dell’azione diuretica del calomelano e degli
altri preparali mercuriali (Comunicazione falla al Congresso 
medico di Pavia. Settembre 1887).
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V ig le z io  —  Sul valore diagnostico e pronostico della globu- 
linuria (Tesi di Laurea).

Clinica Propedeutica Medica.

Cavallero G  — Ulteriori studi sulla influenza esercitata dalla 
decompressione atmosferica sopra circoscritti distretti cir­
colatori i aortici (Gazzetta degli Ospitali).

Antoniotti F .— Sulla azione antipiretica dell’Antifebbrina 
(Gazzetta delle Cliniche).

Dionisio I .—  ir ladii sperimentali sulla influenza esercitala 
sopra il potere contrattile muscolare, da diversi agenti ; la 
corrente elettrica, i bagni generali caldi e freddi, la de­
compressione atmosferica, la fatica muscolare, ecc. (Il Mor- 
gagni).

R iv a - R o cc i. — L ’Aeroterapia, articolo dell’Enciclopedia Me­
dica, Vallardi.

Ferruta G. e Terazzi A. — Della maniera più utile di ese­
guire le manovre pneumatiche cogli apparati di Walden­
burg (Gazzetta delle Cliniche).

Clinica Chirurgica operativa.

Cenni sopra selle casi di aneurismi :
1° Aneurisma traumatico circoscritto dell’ascellare.
r Id. Id Id. dell’omerale.
3° Id. Id Id della radiale.
4° Id. Id. ld. della cubitale.
5° Id. Id. Id. della femorale.
6° Id. Id. Id dell’ arcala pai-

mare superficiale.
7° Aneurisma diffuso dell’omerale.

— Cenni sopra cinque casi di gastrotomia :
1° Laparo isterectomia per enorme fibro mioma intersti­

ziale. Morie per peritonite.
2° Laparotomia per cistoma ovarieo. Guarigione.
3° Fibro-mioma dell’utero. Isterectomia. Morte.
4° Gastrotomia per un tumore dell'addome di diagnosi 

dubbia. Non è possibile esportare l'enorme neo­
plasma. Guarigione rapida della ferita fatta a scopo 
esplorativo.

5° Fibro-mioma dell’ulero. Isterectomia. Guarigione.
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Istituto ostetrico ginecologico.

Tibone D. — Contributo allo studio della morte del feto nel 
corso del soprapparto. (Comunicazione letta nel X I I  Con­
gresso dell'Associazione medica italiana Pavia, ottobre,1887).

— Movimento clinico per l’anno scolastico 1886-87.
Lessona F. — Sul secondamento artificiale. (Torino, 1887).

Tip. Roux e C. 1887.
A c c o n c i L . — Contribuzione allo studio sull’ azione com­

pressiva del forcipe. (Giornale dell' Accademia di Medicina,
1886).

— Modificazioni al cranioclasla del Braun. (Comunicazione fatta
al X I I  Congresso dell'Associazione medica italiana).

Clinica oftalmica.

Reymond C. -- Contribuzione allo studio dell’ innervazione 
per l ’accomodamento (Giornale dell'Accademia di Medicina 
di Torino.

—  Annotazioni cliniche sulla produzione della deviazione stra­
bica, nelle paralisi dei muscoli oculari (Giornale dell Acca­
demia).

—  Rendiconto sommario della clinica oculistica, nell’anno sco­
lastico 1886-87.

Reymond e Baiardi P. — Sulla correzione dinamica del- 
l’astigmatismo (Giornale dell’Accademia di Medicina). 

G a l l e n g a  C . —  Osservazione di esteso neo congenito delle 
palpebre (Giornale Acc. di Med. di Torino e Rivista delle 
Scienze mediche di Modena, febbrajo 1887).

— Contribuzione allo studio delle cheratiti infettive superficiali
(Giornale Acc. ili Med. di Torino, aprile 1887).

—  Della struttura della pinguecola (Giornale Acc. di Med. di
Torino, luglio 1887).

— Generalità sui microrganismi dell’occhio in condizioni nor­
mali (Bollettino di oculistica, agosto 1887, Firenze).

— Sulla xerosis epiteliale — Osservazioni di bacteriología —
Comunicazione all’Associazione Oftalmológica italiana, se­
duta 18 settembre 1887, Torino).
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S e c o n d i G . — Osservazioni di tubercolosi oculare (Giornale 
Acc. di Med. di Torino, luglio 1887).

— Osservazioni di mixolihroma della congiuntiva (Giornale Acc.
ili Med. di Torino, luglio 1887).

— Del trapianto di pelle di rana nelle plastiche palpebrali
(Giornale Acc. di Med. di Torino, maggio 1887).

D e l V iv o  V . — Contribuzione allo studio del rapporto fra 
l’accomodazione e la convergenza (Giornale Acc. di Med. di 
Torino, luglio 1887).

B e c c a r i a  E .  — Studio di statistica sulle ferite dell’ occhio 
(Tesi di Laurea).

Clinica psichiatrica.

M o r s e l l i  E . —  S tudi di antropologia patologica sulla pazzia
— I. Sul peso comparativo dei due emisferi cerebrali 
negli alienali (La Psichiatria, Napoli, 1887).

—  La filosofia monistica in Italia (Rivista di Filosofia scienti­
fica, VI, 1°).

—  L ’ idroterapia moderna e i suoi intenti (Lo Sperimentale,
maggio 1887).

—  L ’ idroterapia nell’ isterismo, osservazioni e note cliniche
(Gazzella medica di Torino, maggio 1887).

— Sull’ azione fisiologica dei bagni idro-elettrici monopolari
faradici e galvanici (Giornale della R. Accademia medica, 
Torino, 1887).

— Una inchiesta psicologica sull’infanzia (Rivista pedagogica, II).
—  Sulla paranoia rudimentaria con idee fisse e sui suoi rap­

porti con la neurastenia (Congresso medico di Pavia, set­
tembre 1887).

— La patologia mentale, il suo presente, il suo avvenire
(conferenza al Congresso medico di Pavia, setiembre 1887).

— Manuale di Semejoltica delle malattie mentali.—  Voi. I I :
Esame psicologico degli alienali, Milano, ed. Fr. Vallardi 
(in corso di stampa).

—  Rivista di Filosofia scientifica, fondata e diretta da E. Mor­
selli, editori Fratelli Dumolard di Milano, serie II, voi. VI, 
annata 1887.
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T a n z i E . ,  assistente : —  La perfettibilità psichica degli ani­
mali nel passato e nell’avvenire (liiv. di Filos. scient. VI).

— Sulla percezione degli accordi musicali (R iv .d i FU. scient. VI).
— Sui neologismi e sul loro signilicato diagnostico nella pa­

ranoia (Congresso medico di Pavia, settembre 1887).
—  Sulla cosidetta polarizzazione psichica nell’ipnotismo in rap­

porto alle leggi dell’ associazione (liiv. di FU. Scient, VI).
—  Relazione intorno agli esperimenti di polarizzazione esami­

nali dalla Commissione eletta dal Congresso medico di 
Pavia (Alti del Congresso).

M o r s e l l i  e T a n z i,  suddetti : — Studii di psicologia speri­
mentale sull'ipnotismo. — I. Le percezioni de0li ipnotizzati 
(li. Accademia medica di Torino e Riforma medica di Napoli).

—  Id. — II. Le modificazioni del circolo e del respiro negli
ipnotizzati sotto l’influenza della suggestione (ibidem). 

Tanzi suddetto e Musso G , comprimario dell’ Ospedale 
Mauriziano: — lnlluenza della suggestione nell’ipnosi iste­
rica (Collei. ital. di Letture sulla Medicina, edit. Fr. Vai- 
lardi, 1887).

— Sulle variazioni della temperatura cefalica sollo l’ influenza
delle suggestioni ipnotiche (in corso di stampa).

Incaricati.

P e r r o n c i t o  E .  — Sull’incapsulamento del Megastoma inte­
stinale. Prove sperimentali relative. Maggio, 1887.

— Sull’immunità pel carbonchio — Studio sperimentale fatto
col Prof. D. König.

— Prove di vaccinazione carbonchiosa nei solipedi.
— Ancora sulla priorità della scoperta Al l ' Actinomyces.
—  Sulla tenacità di vita del Micrococco prodigioso — Col

Dott. Debenedetli.
— Le farfalle rosse ed il Micrococco prodigioso.
— Una moria nelle vili americane dovuta all'Onicles nasicornis.
— Le cosidelle muffe delle Terme di Valdieri — Col dottor

Luigi Varalda.
— Sull’azione delle muffe di Valdieri e di Vinadio coi Dottori

Bartolomeo Marchisio e Luigi Varalda.
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P e r r o n c ito  E .  — Trasmissione del virus rabido attraverso 
alla placenta ed al latte — Col Dott. Vittore Carità.

— il Bacillus epidermidis alopeciae viluli.

C a r i t à  V . — Osservazioni sul morto passo.
G io r d a n o  D .  — Il tetano traumatico — Studio sperimentale.
— Ricerche intorno all’eziologia deH’osleomielile nell’uomo.

Tesi di Laurea.
M o n te l E . —  Un nuovo criptococco deU’inleslino dell’uomo.
—  Attenuazione del virus tubercolare coll’essiccamento. Prove

sperimentali.
D e b e n e d e t t i  E . — Il cancro dal punto di vista eziologico. 

Studio sperimentale. Tesi di laurea.

Docenti liberi con effetti legali.

B o n o  G . B .  —  Comunicazioni al Congresso Nazionale di 
Ottalmologia.

— Dell’ottalmoplegia esterna.
—  Mixoma multiplo delle palpebre, dell’orbita, ecc
— Di nuovo sulla tebaina nelle affezioni de’ nervi oculari.
— Della sifilide da allattamento (comunicazione alla Sede Pie­

montese della R. Società Italiana d’igiene).
— Il sublimato corrosivo nella terapia dei morbi congiunti­

vali. Osservazioni raccolte dal Dott. A. Talenti. 
B o r d o n i- U f f r e d u z z i G . ■— L ’esame biologico del ghiaccio 

in rapporto colla pubblica igiene. Dal laboratorio batte­
riologico dell’ufficio d’igiene di Torino (Giornale della So­
cietà d’igiene, anno IX).

—  Die Biologische Untersuchung des E ises. (Centralblatt  f.
Bacteriologie. Bd. U N .  17.1887).

— L ’esame batteriologico del sangue e la cura Pasteur. Let­
tera al Direttore della Riforma medica, gennaio 1887.

— Sulla cura preventiva della rabbia. Relazione al Sindaco
di Torino. Tip. Eredi Bolla, dicembre 1887.

G r a z ia d e i  B . — Osservazioni cliniche sull’anlifebbrina. 
L a v a  G. — Sulla febbre continua semplice — Note ed os­

servazioni cliniche — Gazzetta Ospitali —  gennaio 1888.
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M a r r o  A. — I caratteri (lei delinquenti — Studio antropo- 
logico-sociologico con 22 tavole. Opera premiata al Con­
corso internazionale di antropologia criminale indetto dalla 
Direzione della Rivisiti delle discipline carcerarie.

— Ricerche analitiche sulle orine di persone lipemaniache (Co­
municazione alla II. Accademia di Medicina di Torino falla 
addì 25 febbraio 1887).

— Lo stato del cuore nelle frenosi paralitiche. (In collabora­
zione col Dott. A. Conti (Comunicazione alla R. Accademia 
di medicina di Torino fatta addi 8 luglio 1887). 

M a r t in o t t i  G . —  Un metodo semplice per la colorazione 
delle fibre elastiche (Zeitsclirift f. iviss. Mikroskopie, Rd. IV , 
Heft I).

—  Le sostanze resinose e la conservazione dei preparati mi­
croscopici (ibid. Bd. IV, Heft III).

M a r t in o t t i  e R e s e g o tt i —  Un metodo per rendere evi­
denti le figure cariocineliche [ibid. Bd. IV , Heft III).  

M a r t in o t t i  e O l iv a .  — Ricerche sulla divisione dei nuclei 
nelle cellule dei tumori (Gazzetta medica di Torino). 

M a r t in o t t i  e S p e r in o .  — Studio anatomico sopra un 
mostro diprosopus tetraophlalmus (Internalionales Monatschrift 
f. Anatomie).

M a r t in o t t i  e M e r c a n d in o .  — Ricerche sulle affezioni 
del midollo spinale concomitanti le lesioni cerebellari (in 
corso di stampa).



FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

A l l ie t o  G . — Delle condizioni presenti della pubblica edu­
cazione. Torino, tip. Subalpina Stefano Marino, 1887

—  Lombroso e Wahlluch, ossia lisiologismo e filosofia. Torino,
tip. Subalpina Stefano Marino, 1887.

— Intorno le scuole normali ed i giardini d'infanzia frobeliani.
Considerazioni e proposte. Torino, tip. Subalpina Stefano 
Marino, 1887.

B e r t i  D  —  Il Conte di Cavour avanti il 1848. Roma, tip. 
Voghera.

—  Il Diario del Conte di Cavour. Roma, tip. Voghera.
— Vita di Vincenzo Gioberti pubblicata anonima nel Risorgi­

mento Italiano, 1887.
B e r t i n a r ia  F . — Idee introduttive alla storia della filosofia. 

Rivista Italiana di Filosofia, (anno I, voi. 11).
— Determinazione dell’assoluto. — Saggio di filosofia esote­

rica. Genova, 1887.
C ip o l la  C. — Sigieri nella Divina Commedia (Gior. stor. della 

lett. ital. V ili).
—  Intorno a due capi della Cronica Malispiniana (lavoro fatto

insieme con Vittorio Rossi). (Gior. stor. ili le tt.ita l., V ili).
—  Ilalien: Mittelalter 1882 (Jahresbericlite der historischen Ge-

sellschaft, Berlin, 1886).
—  Catullo nel Medioevo (Archivio Veneto, X X X III).
—  Saggio di ricerche intorno al diritto famigliare consideralo

quale criterio per giudicare della civiltà dei Germani an­
tichi. Torino, 1887 (eslr. dalla Sapienza).

—  Taddeo del Branca e una tradizione leggendaria sull’Ali­
ghieri (Misceli, di stor. ita!., XXV ).

— Nuove congetture e nuovi documenti intorno a maestro
Taddeo del Branca (Giorn. stor. di lett.ital. IX ).

—  Un italiano nella Polonia e nella Svezia tra il X V I e il
X V II secolo (Misceli, di stor. ital. XXV I).
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C ip o l la  C. — Antichità medioevali in Grezzana (Arte e Storia, 
annata VI).

—  Antichità romane in Grezzana (in collaborazione con S. De-
Stefani) (Notizie degli Scavi, 1887).

— Statuti di Badia Calavena e di Baldaria nel Veronese (/!/■-
cliivio Veneto, XXX111).

—  Corrado 11 vescovo di Trento e Briano di Castelbarco, 1201-
1203 (Archivio star, per Trieste, l  Istria e il Trentino, l. IV)

— Un documento del sec. X II  ne\VArchivio di Stato di Milano,
Verona, 1887 (per nozze).

— Aneddoto E nipontino, Verona, 1887 (per nozze Renier-Cam-
postrini).

—  Gli incunabuli dell’arte della seta in Verona (Misceli, della
r. Depili. Veneta, IV).

—  Di alcune recentissime opinioni intorno alla storia dei X I I I
Comuni Veronesi (Misceli, della r. Depul. Veneta, IV). 

C o r a  G . — Cosmos, Comunicazioni sui progressi più recenti 
e notevoli della Geografia e delle scienze affini. — Voi. V ili 
( 1884-85), e vol. IX  (1886-87). Torino, a spese del di­
rettore.

—  Sur les lents mouvements du sol ou « bradisismes, » en
Amérique (nel Compte-rendu dii Congrès international des 
Américanistes, cinquième session, Copenhague, 1883).

— Vortrag über die gegenwärtige Richtung der geographischen
Studien (nella Zeitschrift für wissenschaftliche Geographie , 
vol. IV, n. 3-4).

— Della superficie terrestre come oggetto precipuo della Geo­
grafia. Prolusione letta il 16 novembre 1883 inaugurando 
il corso annuale di Geogr. nella R. Univ. Torino, 1885.

— I precursori di Cristoforo Colombo verso l’America. Confe­
renza tenuta alla Società Geografica Italiana il 30 marzo 
1885. Roma, 1886.

— Globo terrestre fisico e politico costruito e disegnalo secondo
lo stalo attuale delle cognizioni geografiche, scala di 
I 20. 000. 000 (diametro 64 cent, circa). Torino, G. B. Pa­
ravia e Ca, 1886.

—  Globo terrestre fisico e politico, del diametro di 30 centim.
(in preparazione). Torino, G. B. Paravia e C a
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C o r a  G . — Carta speciale della baia d’Assab ed adiacenze, 
costruita e disegnala specialmente secondo rilievi originali 
italiani 2a edizione riveduta ed aumentala (4" migliaio). 
Torino, 1884

— Carta originale del paese degli 'Afàr o Danakil e regioni
limitrofe tra Massaua, Aden, Zeila e i'Aussa, costrutta e di­
segnala secondo lo stalo altuale delle cognizioni geogra­
fiche. Scala I :  I 500 000 Torino, 1885, (la 2a ediz in 
preparazione).

— Carla speciale della regione attorno a Massaua Ira 1 Uokiro
0 Lava e ITIaddas, sino ad Asus, Ghinda ed Ua-a. Scala
1 : 200. 000. Torino, 1887.

— Carte murali fisiche e politiche, pubblicale da G. B. Pa­
ravia e C. T orino.
—  Mappamondo, in 6 fogli. 2a edizione, 1886.
—  Planisfero in proiezione Mercator, in 4 fogli
—  Europa, in 6 fogli, alla scala ili 1:3. 500.000, con

carlina etnografica, 2a edizione 1887.
— Asia, in 6 fogli, scala 1 : 8. 000. 000. 2a edizione.
— Africa, in 4 fogli, scala I : 8. 000. 000, con carlina dei

possedimenti italiani nel Mar Rosso. 2a edizione (in 
corso di stampa).

—  Oceania, in 6 fogli, scala I : 8. 000. 000.
— America Nord, in 4 fogli, scala 1 : 8. 000. 000.
—  America Sud, in 4 fogli, scala I : 8. 000. 000.
— Italia, in 6 fogli, scala I : 700. 000. 3a edizione (in

corso di slampa).
—  Italia, in 3 fogli, scala 1 :1 . 000.000.
— Carla corografica della provincia di Caserta, in 3 fogli,

scala I:  1.000 000 (in preparazione).
— Atti della Società di Geografia ed Etnografia, pubblicali per

cura del Presidente. Volume 1, 1884-86, parie prima. To­
rino, 1887.

C o r r a d o .  —  Storia d'Italia del Medio Evo e dei tempi mo­
derni Torino, Casanova, 1886, 2 volumi.

— R eu leaux : Le grandi scoperte. Traduzione dal tedesco di
Corrado Corradino. Unione Tip. Ed. Torinese.
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D'Ercole P. —  Teismo, ateismo ed hegelianismo a proposito 
di un recente opuscolo e di altri scritti del prof.' Pietro 
De Nardi. Torino 1887, pag. 52.

—  Recensione dello scritto di Luigi Ferri: Il fenomeno sensi­
bile e la percezione esteriore ossia i fondamenti del rea­
lismo. ¡Nella Nuova Antologia, fase. 1° luglio 1887. 

Fabretti A. — Statuti suntuari del comune di Perugia dal­
l’anno 1266 al 1536. (Nelle Memoria delta R. Accademia 
delle Scienze di Torino).

— Cronache della città di Perugia, edite da A. Fabrelti. To­
rino 1887, con i tipi privati dell’editore,

—  Documenti di storia perugina, editi da A. Fabrelti. Torino
1887, con i tipi privati dell’editore.

Ferrero E. — Relazioni diplomatiche della monarchia di 
Savoia dalla prima alla seconda restaurazione (1559-1814), 
Francia. Periodo I I I  , voi I I  (1715-1717); Torino in i°, 
pag. xn-430 (in collaborazione con Antonio Manno e Pietro 
Vayra).

— Della vita e degli scritti di Ercole Ricolti. Torino , in-4°
(estratto dalle Memorie della It. Accademia delle Scienze, vo­
lume X X V II).

—  Corso di Storia scritto per le scuole secondarie. Volume I.
Storia orientale, Storia greca. Quarta edizione. Torino, E r­
manno Loescher, in-8“, pag. xu-156.

—  Voi. II. Storia romana dalle origini alla caduta della re­
pubblica. Terza edizione, in-8° pag. vm-168.

— Voi. I I I .  Storia dell’impero romano. Terza edizione, in-8°,
pag vur-152.

— Vol. IV. Storia del medio evo. Seconda edizione, in-8°,
pag. xu-336.

— Vol. V. Storia moderna. Seconda edizione, in-8°, pagine
xvi-352.

—  Nozioni di Storia d’Italia compendiale per le scuole tecniche.
Parte prima. Dalle origini alla conquista franca. Seconda 
edizione. Torino, Loescher, in-8°, pag. 64.

— Parte seconda. Dalla conquista franca alla pace di Cateau-
Cambrésis, in-8°, pag. 59.

—  Parte terza. Dalla pace di Cateau-Cambrésis ai tempi no­
stri, in-8°, pag. 64.
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F e r r e r o E .  —  La pairia deH’imperalore Pertinace (Alti delia 
lì. Accademia delle Scienze, voi, XX II).

—  Iscrizione scoperta al passo del Farlo (Ibid.)
—  Luigi Prospero Gachard (Annuario biografico universale, an­

nata III).
— Rassegne bibliografiche nella Rivista di, filosofìa ed istruzione

classica, anno XV .
F e n o c c h io  M . — Lezioni compendiale di filosofia elementare. 
G a r iz io  E .  — Il poema della Natura di Lucrezio,' con ap­

pendice intorno al prof. Vallauri e alla sua Historia cri­
tica. Torino 1887.

G r a f  A. —  Giornale storico della Letteratura italiana (insieme 
coi prof. F. Novati e R. Renier) anno V. Torino, Loescher,

— I pedanti nel cinquecento (Nuova Antologia, serie III, voi. VI).
— Demonologia di Dante (Giornale storico della letteratura ita­

liana, voi. IX ).
— L ’insegnamento classico nelle scuole secondarie , Milano ,

fratelli Dumolard, 1887.
H u g u e s  L .  — Nozioni elementari di Geografia. Quinta edi - 

zione. Torino, Ermanno Loescher.
— L ’Abissinia. Conferenza. Torino, Ermanno Loescher.
— Sopra un viaggio, poco noto, di Cristoforo Colombo, Me­

moria, Firenze. Periodico La Rassegna Nazionale.
— Atlante scolastico di 20 carte, in collaborazione col signor

E. Fritzsche. Torino, G. B. Paravia.
— Guida all’insegnamento della Geografia nelle scuole primarie

e secondarie. Parte prima. Torino, Ermanno Loescher.
L a n f r a n c h i  L . — De Aeneide cum fructu legenda; Acroasis 

lacla studiis auspicandis Litterarum lalinarum in Atheneo 
Taurinensi. V II  Cai. decembres an. m d c c c lx x x v i. Augustae 
Taurinorum ex officina Salesiana an. m .d c c c .lx x x v i i .

—  Publii Virgilii Maronis Aeneis ex recensione Chr. Golii.
Heyne, variis leclionibus instruxil alque adnolaliunculis 
illuslravit Vincentius Lanlranchius (libri IX  posteriores). 
Aug. Taurinorum, ex officina Salesiana an. m .d c c c .lx x x v ii .

— Iscrizioni sulla cripta n. 40 nel Camposanto di Torino ,
an m d c c c lx x x v i .  Torino, tip. Vincenzo Bona.

8
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M o r k os IV. —  Ragionamento sui pregi e sui difetti del Ko* 
rano, prolusione al corso di lingua araba, 1886-87. Unione 
tipogr. Torino.

M ü l le r  «J, — Rivista di Filologia ed istruzione classica. Vo­
lume X V I. Torino, Loescher, 1887.

—  Acta et Diplomala graeca medii aevi collecla. Vintlobonae,
1887. Voi V.

—  Ristampa corretta di varie delle pubblicazioni per l’inse­
gnamento delle lingue greca e tedesca.

P a p a  V . —  La Sapienza. Rivista di filosofia e di lettere, 
vol. X IV . Torino, Unione lipografico-edilrice, 1887.

—  Dio e la scuola. Torino, Unione tipografico-edilrice, 1887.
— Importanza della filosofia nelle sue relazioni con le lettere

e con le scienze, con la vita privala e col pubblico co­
stume. Torino, Unione lipografico-edilrice, 1887.

P e z z i  O. — La lingua greca antica: breve trattazione com­
parativa e slorica. Firenze-Torino-Roma, 1888 (6° volume 
della Breve Enciclopedia sistematica di Filologia greca e la­
tina die si pubblica da Ermanno Loescher per cura del 
Pezzi).

P i z z i  I .  — Firdusi, il Libro dei Re, tradotto dal persiano, vo­
lumi 1°, 2°, 3°, 4°, o°, Torino, Bona.

—  Manuale di Letteratura persiana, Milano, Iloepli.
— Ammaestramenti di Letteratura per le scuole secondarie,

5a edizione. Torino, Loescher.
R a m o r in o  F .  — Recensioni varie nella liivista di Filologia, 

Ira cui specialmente quella che riguarda: Ciceros Reden* 
gegen Verres, 4.es Buch, herausg. von Richter u. Eber­
hard, Leipzig, Teubner, 1885.

—  Cesare, De bello civili, edizione con note italiane. Torino
Loescher, 1886.

—  Tacito considerato come filosofo politico e morale; Confe­
renza tenuta nel Circolo filologico di Milano (in corso di 
stampa).

R e n ie r  R . —  Giornale storico della letteratura italiana, diretto 
in compagnia dei professori A. Graf e F. Novali. Editore 
Loescher. Vol. IX  e X.

—  I sonetti del Pistoia giusta l’apografo Trivulziano. Torino,
Loescher, 1887 (un voi, in 8 ° grande di pp. l -404).

http://4.es/
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R in a u d o  C . — Rivista storica italiana, voi. Ili ,  fase. 4; voi. IV, 
fase. 1", 2°, 3°. Direzione in collaborazione di P. Villari, 
G. De Leva, A. Fabrelli e molli altri cultori di Storia pa­
tria. Torino, fratelli Bocca, 1886-87. —  Recensione delle 
seguenti opere: P.Hochiart , Éludes au sujel de la persé- 
cution des chrétiens sous Néron (voi. Ili ,  p. 727) ; Th. Birth, 
De fide christiana quantum Slilichonis aetale in aula impe­
ratoria occidentali voluerit (ib., p. 731); C. Merlici, Manfredi I 
e Manfredi I I  Lamia (voi. IV, p. 64); G. Beyer, 11 sacro ro­
mano impero (ib., p. 134); T. Mussar ani, Carlo Tenca e 
il pensiero civile del suo tempo (ib., p. 152); G. Pasolini, 
Memorie raccolte da suo figlio (ib., p. 310); C. Merkel, Una 
pretesa dominazione provenzale in Piemonte nel secolo X I I I  
(ib., p. 579) ; B. 0' Reilly, Vita di Leone X III ; li. De Cesare,
Il conclave di Leone X I I I ,  11 pensiero intimo di S. S. Leone 
X I I I  confidato al presunto suo successore (ib., p. 637).

— L’Eco per l'associazione fra gli insegnanti delle scuole secon­
darie, voi. IV, pp. 576. Torino, Unione tipografico-editrice , 
1886-87). — Direzione e frequente collaborazione (V. spe­
cialmente gli articoli sulle discussioni parlamentari intorno 
all’istruzione secondaria, sulla partecipazione degli inse­
gnanti alle elezioni politiche, sul Consiglio superiore del­
l’istruzione pubblica, sulla condizione economica e morale 
degli insegnanti delle scuole secondarie, sulle scuole fem­
minili in Francia, sugli insegnanti in rapporto con la in­
compatibilità parlamentare, sul programma di storia nei 
licei, sui bisogni e desiderii degli insegnanti, sul Collegio 
Principe di Napoli in Assisi, ecc.).

R o s s i F .  —  I marlirii di Gioore, Heraei, Epimaco e Ptolomeo 
con altri frammenti trascritti e tradotti dai papiri copti del 
Museo egizio di Torino (Nelle Memorie dell’Accademia delle 
Scienze, 1887).

S a lv io n i  C. — Recensione del « Glossar zu den Gedichten 
des Bonvesin da Riva » di A Seifert. (Nel Giornale storico 
della letteratura italiana, voL. V I I I , pp. 410-424).

—  Indici sommario-analitici del IX  voi. Al l '  Archivio glottolo­
gico Italiano (pp. 441-452).

— Saggi di F o l k - L o r e  infantile lombardo, raccolti nel Canton
del Ticino. Per nozze Renier-Campostrini, 1887.
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Salvioni C. —  Articoli bibliografici nel Giornale storico della 
letteratura italiana, nella Rivista storica italiana e nell’/ir- 
chivio storico lombardo.

Schiaparelli L. —  Riassunto generale dei due volumi del 
Manuale completo di geografia e statistica della X IV  edizione. 
Presso G. Scioldo, 1887.

Stampini E. —  Il Trinummus ossia Le tre Monete di M. 
Accio Plauto. Testo latino e traduzione. Torino , Paravia, 
1887, di pagg. x i i - 1 09 i n - 8 " .

—  Articoli critico-bibliografici di filologia latina in Rivista di 
j filologia e d 'istruzione classica, anno XV .

Vallauri T. — Lexicon Latini italique sermonis novum in 
ordinem digeslum atque emendatum. Voi. I. Edilio unde­
cima. Aug. Taurinorum, ex officina Regia, an. m .d c c c .lx x x v i

—  Vocabolario italiano-ialino riordinalo e corretto. Voi. 11. Un­
decima edizione. Torino, Stamperia Reale, an. 1886.

PUBBLICAZIONI 

della Scuola di Magistero della Facoltà di Lettere e Filosofia
fallo coi sussidi del Consorzio universitario.

Cian V. —  Un decennio della vita di M. Pietro Bembo. To­
rino 1885.

Rossi X. — Baltisla Guarini ed il Pastor Fido, Torino 1886. 
Merkel C. — Manfredi I e Manfredi II Lancia. Torino 1886. 
Rua G- —  Novelle del « Mambriano del Cieco da Ferrara.» 

Torino 1888.
V a lm a g g i L . I . —  Di un testo falsamente attribuito ad E lio 

Donato. Torino 1885.



FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 

E NATURALI.

Matematiche.

Charrier A. —  Effemeridi del Sole, della Luna e dei prin­
cipali pianeti calcolale per Torino in lempo medio civile 
di Roma per l’anno 1888.

— Bollettino dello osservazioni meteorologiche ordinarie gior­
naliere del 1886 coi riassunti, diagrammi mensili e rias­
sunto annuale anno XXT.

— Osservazioni meteorologiche orarie dedotte dai rilievi fatti
sulle registrazioni del Barografo e del Termografo d'Hipp
—  anno 1886.

D' Ovidio E. — S o p r a  d u e  p u n t i  d e l l a  « Tlicorie der binaren 
algebraischen Formen» di  C l e b s c h ;  (Alti della lì .  Accade­
mia delle Scienze di Torino, 1887).

— Cenni biografici sui matematici Chelini, Torlolini, Bellavilis,
Plana (Nel voi. VI, serie I I I ,  1887, delle Memorie della So­
cietà italiana delle Scienze delta dei XL).

D'Ovidio E. e Sannia A. —  Elementi di Geometria (7“ 
edizione riveduta e corretta, Napoli, 1887, editore B. Pel- 
lerano).

Genocchi A. — Presentazione di una Memoria dell’ inge­
gnere Savino Realis su Giovanni Plana, voi. X X II  degli 
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino.

Gribodo G. —  Sugli strumenti per le misure d’angoli. Novara 
(Circolareperiodica del Collegio dei Geometri di Novara, 1887).

— Sui rilevamenti catastali. Lezioni fatte alla R. Scuola d’Ap-
plicazione degli Ingegneri, Torino, 1886-87.

—  Sulla formazione delle mappe censuarie. Considerazioni e
proposte. Torino.

Jadanza N — Sopra una quistione di ottica e sopra un 
nuovo apparecchio per accorciare i cannocchiali terrestri. 
(Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XX I).
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N o v a re s e  E . — Sopra una trasformazione delle equazioni 
d’equilibrio delle curve funicolari (Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, voi. X X II) .

— Note sur les nombres parfaits (Jornal de Sciencias Mathema-
ticas e Astronomicas, Coimbra, vol. V I I I , n. 1).

Porro F. — Osservazioni delle Comete Finlay e Barnard — 
Hartwig all’equatoriale di Merz dell’Osservatorio di Torino,
— Tre note (Atti R Accad. delle Scienze di Torino, voi. X X II, 
1886-87 — Astronomische Nachrichten 2760, 2770, 2791).

— Determinazione della latitudine della Stazione, astronomica
di Termoli mediante passaggi di stelle al primo verticale 
(Atti della II. Accademia delle Scienze di Torino, voi. X X I1.
— Pubblicazioni della Commissione Geodetica italiana e del 
R. Osservatorio astronomico di Brera).

— Osservazioni dell’ecclisse solare del 18 agosto 1887 (Astro­
nomische Nachricthen, 2802, 2801 ).

—  Osservazioni della cometa Olbers ( i , 1815) al suo ritorno
nel 1887 (Astronomische Nachrichten, 2802, 2804),

— Osservazione del nuovo pianeta Palisa (269) (Astronomische
Nachrichten, 2806).

Segre C. — Su alcune proprietà metriche delle correlazioni 
(Giornale di Matematiche, voi. XXV).

— Nuovi risultati sulle rigate algebriche di genere qualunque
(Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. X X II) .

— Sulla varietà cubica con dieci punti doppi dello spazio a
quattro dimensioni (Ibid .).

—  Intorno alla geometria su una rigata algebrica (Rendiconti
della R. Acc. dei Lincei, 1887).

—  Sulle varietà algebriche composte di una serie semplice-
mente infinita di spazi (Ibid.).

— Sui sistemi lineari di curve piane algebriche di genere p
(Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo, t. 1).

— Recherches générales sur les courbes et les surfaces réglées
algébriques (Mathematische Annalen, Bd. X X X ).

— Sur un Ihéorème de la géométrie à n dimensions (Ibid.). 
S ia c c i  F. — Sul potenziale della resistenza. Roma, 1887

(Rivista d’Artiglieria e Genio).
—  Sugli angoli di gittata massima ed altre questioni. Roma,

I887 (Rivista d'Artiglieria e Genio).
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Fisica matematica.

Basso — Sulla legge ottica di Malus della del coseno qua­
drato (Atti della R . Accademia delle Scienze di Torino, 1887).

Fisica sperimentale.

Battelli A. — Sul fenomeno Thomson, Nota I (Alti dell'Acc. 
delle Scienze di Torini), vol. X X II) .

— Sul fenomeno Thomson. Nola II. (Atti dell'Acc. delle Scienze
di Torino, voi X X II) .

— Sul fenomeno Thomson nel Piombo (Rend. della R. Acc. dei
Lincei, vol. I I I , fase. 5°, 1° sem ).

— Sul fenomeno Thomson nel Nickel (Rend. della R. Acc. dei
Lincei, vol. IV, fase. 4", 2° sem ).

— Sulle proprietà termoelettriche delle leghe (Atti del R. Isti­
tuto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, voi. V, ser. VI).

— Sulla termoelettricità del mercurio e delle amalgame (Rend.
della R. Acc. dei Lincei, vol I I I ,  fase. 1°, ’i" sem.).

—  Sull’ annullarsi del fenomeno Pellier al punto neutrale di
alcune leghe (R. Acc. dei Lincei, vol. I l I , 1° sem., serie 4a).

Chimica.

Fileti M. — Sulla trasformazione dei derivati cuminici in 
cimenici e reciprocamente. Risposta a Widman. (Gazzetta 
chimica, voi. XV I)

Errera G. — Azione dell'acido nitrico e del calore sugli eleri 
(Gazzetta Chimica, voi. X V II, e Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino).

—  Sul parabromobenzoato di etile e sull’acido parabromoben-
zoico (Gazzetta Chimica, voi. XV II, e Atti della R. Accademia 
delle Sciente di Torino).

Botanica.

Gibelli G., Passerini e Cesati. — Compendio della Flora 
italiana, fase. X X X V  Milano, Vallanti, con 6 tavole incise 
in rame.
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G ib e l l i  G  e S  B e l l i .  — Intorno alla Morfologia differenziale 
esterna ed alla nomenclatura delle specie di Trifolium  della 
sezione Amoria Presi, crescenti spontanee in Italia. Nota 
critica (Atti della li. Accademia delle Scienze di Torino, vo­
lume X X II) .

— Trifolium Barbeiji nona species. Con tavola (Atti della Regia
Accad. delle Scienze di Totino, voi X X II). 

M a t t i r o lo  O. — Sul parassitismo dei tartufi e sulla questione 
delle Mycorhizae. Nota (Atti della R. Accad. delle Scienze di 
Torino, vol. X X II) .

— Sul parassitismo dei tartufi e sulla questione delle Myco­
rhizae. Mem. Con una tavola. Malpiglna, anno I, fase. V1II-1X. 
Messina.

—  Sunto storico dei lavori della II. Accademia di Agricoltura
di Torino durante l’anno 1886 (Annali della R. Accad. d’Agrie. 
voi. X X IX ).

— Sopra alcune specie del gen. Lujfa Tonni, coltivale nell’Orto
sperimentale della R. Accademia d’Agricoltura. Con una ta­
vola ( Annali della lì. Accad. d'Agric., voi. X X IX ).

—  Illustrazione della Cyphella endopliila-Cesati (Atti della R.
Accad. delle Scienze, voi. X X II ,  con una tavola).

—  1 tubercoli radicali delle Leguminosa}. Messina , Malpighia.
Anno I, fase. V III-1X,

— Illustrazione di tre nuove specie di Tuberacem italiane. Con
due tavole di cui una a colori (Memorie della R. Accad. delle 
Scienze. Serie li, lom. X X X V III). 

M a t t i r o lo  O. e L . B u s c a l io n i .  — Si contengono bacteri 
nei Tubercoli radicali delle Leguminose? Malpighia, Anno l, 
fase X-Xl. Messina.

Geologia.

B a r e t t i  M . —  Sulle condizioni geologiche dei terreni attra­
versati dalla galleria succursale dei Giovi. Torino, tip. Roux, 
1887.

— Appendice alla relazione sulle condizioni geologiche dei ter­
reni attraversati dalla galleria succursale dei Giovi. Torino, 
tip. Roux, 1887.

— Ancora della galleria succursale dei Giovi (Monitore delle
Strade Ferrate, n. 19. Torino, 7 maggio 1887).
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P o r t i s A. — Contribuzione alla Ornitolitologia italiana, parte 2a, 
4", ili pagine 25 con grande tavola (Eslr. dal voi. X X X V III,  
ser. 11 delle Memorie delle li. Accnd. delle Scienze di Torino, 
1887).

I Chelonii quaternarii del bacino dj Leffe in Lombardia. 8° 
di pag. 11 (Eslr. dal voi. X V III,  serie 11, voi. V i l i ,  del 
Boll, del lì. Comitato Geologico d'Italia. Roma 1887).

S a cco  F. — Nuove specie terziarie di Molluschi terrestri, di 
acqua dolce e salmastra del Piemonte (Atti della Soc. Ital. 
di Scienze Naturali, voi. X X IX . pag. 1 52, 2 lav. 1886).

— Le Fossanien nouvel étage du Pliocène d'Italie (Bull. Soc.
géol.de Franse, 3me sèrie, t. XV, pag. 1-10, 1886).

— Il Villafranchiano al piede delle Alpi (Boll, della R. Com. geoI.
d’Italia, pag. 1-31, una lav., 1886).

—  Il piano Messiniano in Piemonte, parte I I ,  (Guarene-Tor-
tona (Boll. Soc. geni, ital., voi. V, pag. 1-33, una tav. 1887).

— Studio geologico dei dintorni di Voltaggio (Atti B. Accad.
delle Scienze di Torino, voi. X X II, pag. 1-18, una carta geol. 
1887).

— Le tremblement de terre du 23 fevrier 1887 en Italie (Bull.
de la Soc. belge ile Gèologie. Tome 1, 1887).

—  Sulla costituzione geologica degli altipiani isolali di Fossano,
Salmour e B anale (Ann. della B. Accad. di Agric. di Torino, 
voi. X X IX , pag. 1-42, una carta geol. 1887).

— Rivista della fauna malacologica fossile terrestre, lacustre e
salmastra del Piemonte (Boll, della Soc. mal. Ital. voi. X II, 
pag. 1-68, 1887).

— L ’Anfiteatro morenico di Rivoli /Boll, del lì. Com. geol. Ita l,
pag. 1-44, una carta geol. 1887).

— I terreni quaternari della coliina di Torino (Atti della Soc.
Ital. di Scienze Naturali, voi. XX X , pag. 1-82, una carta geol.
1887).

Carla geologica di Serravalle Scrivia alla scala di '/a5000,
» Villalvernia e Garbagna Ovest » »
» G a v i .................................... >’ 1887
» Capriata d’Orba . . . .  » »
» A c q u i .................................... » ”
» Calamandrana........................ » »
» Nizza Monferrato e Sezzé Est » »
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(lil ). Carla geolog. di Costigliole d’Asti alla scala di */,500i, 1887

» Ceva Sud e Garessio Nord . » »
Virgilio F. —  I terremoti tectonici (Eslr. dal numero unico 

La Lince. Torino, 1887).

Mineralogia.

Piolti G. — Nei dintorni di Cesana Torinese. Osservazioni 
(Bollettino del Club Alpino Italiano, vol. X X , N. 53. 1887.

L e sso n a  M . — I mammiferi. Milano, Sonzogno, 1887 (in 
corso di stampa).

— I fiori dei giardini; traduzione dall’inglese. Torino, Brero,
1887 (in corso di stampa).

Salvadori T. — Relazione intorno alla memoria del dottore 
Daniele Rosa, intitolata: Studio zoologico ed anatomico sul 
Criodrilus lacuum (Alti R. Accad. Scienze, Torino, X X II ,  pa­
gine 143-144).

— Relazione intorno alla memoria del dolt. Alessandro Portis,
intitolata: Contribuzioni alla Ornitolitologia italiana, Parte II, 
(Atti R. Acc. Scienze, Torino, X X II ,  pag. 223-224).

— Letter on thè proper generic name for thè Nightingales /'/’/¡e
Ibis, 1887, pag. 119-120).

—  Elenco degli Uccelli Italiani (i/m. Mus. Civ. Gen. serie 2a, vo­
lume III,  pag. 1-331).

— Catalogo delle collezioni ornitologiche fatte presso Sihoga
in Sumatra e nella Isola Nias dal sig. Elio Modigliani (Ann. 
Mus. Civ. Gen. serie 2a voi. IV, pag. 514-563).

— Viaggio di L. Fea in Birmania e regioni vicine. I. Uccelli rac­
colti nella Birmania Superiore (1885-1886) (Ann Mus. Civ. 
Gen. serie 2a voi. IV , pag. 568-617).
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S a lv a d o r i T . — Relazione intorno al lavoro del doti. Lo­
renzo Camerano intitolato: Ricerche intorno al parassitismo 
ed al polimorfismo dei Gordii (Alti R. Ace. Scienze. Torino, 
X X II,  pag. 820-822).

C a m e ra n o  L .  — Ricerche intorno alle specie italiane del 
genere Gordius. [Atti R. Accad. Scienze di Torino, voi. X X II, 
1887, con una tavola).

— ~ Riassunto in Boll, dei Musei di Zoologia e di Anat. Comparala
della R. Università di Torino, voi. II. N. 20, 1887.

—  Osservazioni sui caratteri diagnostici dei Gordius e sopra al­
cune specie di Gordius d’Europa (Boll, dei Musei di Zoologia 
ed Anatomia Comparata della R. Università di Torino, voi. II, 
N. 24, 1887).

— Nola intorno alla struttura della cuticola del Gordius Iricus-
pidatus (Boll. R. Musei di Zoologia ed Anatomia Comparata 
della R. Università di Torino, N. 25, 1887, con una tavola).

—  La Rana Latastii Boulang, nel Veneto (id. id., N. 26, 1887).
— Del Gordius tricuspidatus in Italia (id. id., N. 28, 1887).
— Ricerche intorno al parassitismo ed al polimorfismo dei (»ordii

(Memorie della R. Accad. delle Scienze di Torino, serie II,  
voi. X X X V III,  1887).

— Note di Biologia Alpina: I. Lo sviluppo dei girini degli An­
fibi anuri nelle Alpi (Boll, dei B. Musei di Zoologia e di Ana­
tomia comparata di Torino, voi. II, N. 30, 1887).

— Elenco delle specie di Coleotteri trovale in Piemonte di Vit­
tore Ghiliani. Opera postuma pubblicata per cura di Lorenzo 
Camerano (Annali della R. Accad. di Agricoltura di Torino, 
voi. X X IX , 1886; pag. 1-186).

R o sa  D. — Sul Criodrilus lacuum, studio zoologico ed ana­
tomico (Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino, 
serie l i ,  voi. X X X V III) .

—  I Lumbricidi anteclitelliani in Australia (Boll, dei Musei di
Zool. ed Anat. comp. della R. Università di Torino, N. 18).

— Microicolex modesti),s n. gen., n. sp. (ibidem, N. 19).
—  Il Lumbricus Eiseni Levinsen in Italia. (/bidoni N. 22).
—  Il Neoenchylracus bulbosus n. sp. (ibidem, N. 29).
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SCUOLA DI FARMACIA

Laboratorio di Chimica farmaceutica e tossicologica.

Guareschi e Biginelli. — Sulle clorobromonalìaline (Alti 
della It. Acc. delle Scienze di Torino, voi. X X II).

Daccomo e Ramati. — Sugli acidi glicolici dell’ossisolfo- 
benzide. [Atti della lt. Acc. delle Scienze di Torii,u, voi X X II).

Garzino L. — Sul bibromometabiclorofenolo e sulla bibro- 
mobiclorobenzina. (Atti della R. Acc. de' Lincei).

Guareschi e Garzino. — Sul bromuro d’ isobutilene e sul 
trimetilcarbinolo monobromuralo. (Annali di Chimica e di 
Farmacologia, voi VI).

Guareschi. — Sulla legge dei numeri pari nella chimica 
(Alti della R. Acc. delle Scienze di Torino, voi. X X II).

— Sulla camforimide. (Ann. di Chini, e di Farm. voi. VI).
—  Sulla reazione di Weyl per la creatinina. (Ann. di Chini, e

di Farm. voi. VI).

Marenco L. — Ricerca tossicologica del cianuro di mer­
curio (Ann. di Chini, e di Farm. voi. VI).

«

M osso  U . —  Alcune ricerche chimiche sui fenoli clorurati 
(Ann. di Cliim. e di Farm. voi. VI).

Guareschi. —  Enciclopedia di Chimica - Suppl. ami. voi. I I I .  
Torino, Unione Tip. Editrice.

—  Annali di Chimica e di Farmacologia diretti da Alberloni e
Guareschi — Serie IV, anno 1887, voi. V e VI.
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GARLO PASSAGLIA

Quando ultimamente si spense la vita del nostro collega 
C a r l o  P a s s a g l i a ,  poco mancò che il pubblico lo ignorasse 
del tutto, sì poco se ne parlò, sì poca gente prese parte 
ai funerali. Del poco stesso che se ne disse, una parte non 
fu nemmen benevola per l'estinto. E pur non di rado è 
occorso di vedere che per la morte di persone, che valevan 
molto di meno, il pubblico e gli stessi istituti scolastici e 
scientifici s’interessassero e facessero assai di più che non sia 
stato fatto per lui. Ora, è veramente doloroso di veder finire 
e passare quasi inosservato un uomo, che non solo è stato 
un eminente teologo e un uomo eruditissimo nelle varie 
branche dello scibile, ma che, per giunta, in un’epoca me­
morabile, ha prestato tal opera e reso un ta l servigio a ll’I ­
talia, che questa non può a meno di annoverarlo t r a ’ be­
nemeriti della nazione.

Per la sua morte, a me toccò il compito di continuare 
le sue lezioni di morale. Nel cominciarle, sì pei rapporti 
di collega, sì per la stima sincera che aveva per lui, sentii 
l’obbligo di rendere un tributo alla sua memoria, ricordan­
dolo ai suoi e nostri discepoli nella scuola. Son lieto di 
avere ora una seconda occasione, e, questa volta, pubblica per 
ricordarlo, essendo stato richiesto di farne un cenno necro­
logico. Questo, a dir vero, per lo scopo cui deve servire, non 
mi permette di entrare nelle particolarità sì della vita che
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del pensiero teologico e filosofico del Passaglia. Ma ad ogni 
modo il semplice accenno de’ principali suoi scritti e dei 
tra tti salienti della sua vita sarà ad un tempo adempimento 
di un dovere e grato ritorno di lui alla nostra mente.

Ei nacque in Lucca il 2 maggio 1812 da Michele Pas­
saglia, oriundo di S. Concordio, e da Anna Celli, entrambi 
bottegai di professione. Dell’infanzia di Carlo Passaglia si 
sa pochissimo d a’ biografi, e se ne sa pochissimo anche in 
Lucca, di dove scomparse presto (1). Quanto ai primi studii.

(1) Sulla origine del Passaglia, e sulla condizione de’ suoi genitori 
si scrisse e discusse da alcuni giornali nel 1861, quando, essendo egli 
entrato nella vita pubblica e politica , sorse occasione di parlarne. 
,L’ Osservatore rom ano  del 22 ottobre 1861 , appoggiandosi sulla fede 
di un corrispondente romano, riferiva che il padre di Passaglia « era 
un rivendugliolo di commestibili. >> L ’ A rm o n ia  si riferì a questo punto 
prima nel numero del 27 settembre , e poi in quello del 13 ottobre 
dello stesso anno : nel qual secondo numero, rispondendo alla N azione  
di Firenze, del 5 ottobre, giornale fautore del Passaglia , accennava 
anch’essa alle modeste origini-di quest’ultimo, e soggiungeva che la 
Compagnia di Gesù soccorreva i genitori del medesimo in Lucca. Il 
nostro riverito collega, nel suo giornale il M ediatore , Voi. I, p. 115, 
rispondendo, alla sua volta, all'A rm o n ia , si riferisce a molte cose, la 
maggior parte politico-ecclesiastiche da essa dettegli, ed anche a questa 
de’ suoi uatali; e questa non è da lui smentita, il che fa comprenderne 
la verità.

A togliere ogni dubbio, io ho dinanzi a me un estratto dell’atto di 
nascita del Passaglia, fatto nella Parrocchia e corrispondente Chiesa 
di S. Alessandro maggiore, in cui egli fu battezzato (il 3 maggio) coi 
nomi di Carlo, Mario : e da esso risulta che il padre di lui , firmato 
nell’atto, si dice di S. Concordio e si dichiara di condizione bottegaio e 
dell’età di trentanove anni, come, d’altra parte, dichiara che sua moglie 
è pur bottegaia, si chiama Anna Celli ed è dell’età di trent’anni.

In qualche recente biografia, come, per esempio, quella scritta da 
L. B. (sono indicate le sole iniziali, e inserita nell’A n n u a rio  biografico 
u n iversa le , diretto dal Prof. Deputato Attilio Brunialti, è riferito che 
il padre del Passaglia fosse capitano d’esercito, e che la madre si chia­
masse Maria Anna Colli (invece di Anna Celli) e fosse attrice da teatro. 
Questa notizia ò indubbiamente inesatta. Da questa biografia e da 
qualch’altra ho tolto qualche notizia e qualche data : lo dico , perchè 
non amo farmi bello delle penne di nessun pavone. La maggior parte
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nella puerizia fu mandato a farli a Pisa in un collegio, ove 
rimase parecchi anni, tanto che vi studiò anche le discipline 
che oggi fan parte del ginnasio. Ma gli studii che decisero 
dell’indirizzo scientifico e della stessa condizione sociale del 
Passaglia furono quelli ch’egli imprese a fare in Roma in un 
collegio di gesuiti, nel quale entrò quindicenne il 18 novembre 
1827. L ’alma città era il vero centro e vivaio degli studii teo­
logici, dommatici, ed in genere ecclesiastici, cui egli si dedicò 
di buon’ora. Ebbe a maestri uomini che in quel tempo e in sì 
fatti studii avevano un certo nome, come il padre Perrone, 
il padre Pianciani e qualch’altro, i quali ei sentì nel Col­
legio Romano. In questo, per le discipline filosofiche, udì 
il padre Dmowski, noto anch’ egli. Nè si limitò a questi 
studii, ma si allargò, da una parte, ai letterarii e lingui­
stici, coltivando fra questi ultimi anche le lingue orientali, 
dall’altra, ai fisico-matematici. Che in essi tu tti abbia atteso 
con ardore e con frutto, ne fa fede la circostanza, che si 
addottorò in molteplici discipline, e ancor giovane insegnò 
più d ’una di esse.

Di fatto, secondo notizie da lui date alla nostra Università 
sul suo stato di servizio, negli anni 1 835-1840  si addottorò

di quel che scrivo , però , l’ ho tolta da giornali , da qualche opera 
storica, dalle opere stesse del Passaglia , dalle Lettere di Cavour pub­
blicate dal Ghiaia e da qualche altra fonte.

Ed ora rilevo volentieri due cose. L’una è che, se ho accennato a 
questo punto, un po’ disputato, delle origini del nostro collega , 1’ ho 
fatto primamente nell’ interesse della verità ; secondamente , perchè 
stimo che queste non che a disdoro , tornano anzi ad onore di chi 
dalla umiltà di esse volle e seppe innalzarsi ad una altura abbastanza 
considerevole negli studii, nelle sfere pontificie e finalmente nella parto 
politica che rappresentò. L’ altra è che ringrazio pubblicamente il 
chiar.mo Cav. Salvatore Bongi, Direttore dell’Archivio di Stato di Lucca, 
non che i l  chiar.mo attuale Sindaco della stessa città, i quali con somma 
cortesia mi comunicarono qualche notizia e mi mandarono il predetto 
estratto dell’atto di nascita.

http://chiar.mo/
http://chiar.mo/
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in filosofia, matematica, teologia e diritto nell’Università ro ­
mana. E, quanto alla sua carriera d ’insegnante, ei la cominciò 
presto in Reggio d ’Emilia coll’insegnamento della fisica e della 
matematica, discipline che in quel tempo assai di frequente 
s’insegnavano congiuntamente. Sento da un suo intimo amico 
(il cav. Rignon) che pubblicò anche un piccolo scritto di 
balistica, ma a me non è avvenuto di vederlo. Dovette 
però lasciar subito codesto insegnamento per uno sbocco di 
sangue, come in un amichevole colloquio riferiva a qualche 
nostro collega (ai professori Basso e Pezzi). Poco di poi, 
non ancor trentenne, ebbe l ’insegnamento della dogmatica 
nella Sapienza di Roma. A Roma stessa, negli anni succes­
sivi , come si rileva dalle sopradette notizie, professò filo­
sofia, matematica, diritto canonico, storia ecclesiastica, sacra 
scrittura e teologia, s’intende, non tutte ad un tempo, ma 
in tempo diverso.

Da questa varietà e moltiplicità di discipline si scorge 
quanto largo fosse il campo, nel quale ei coltivava gli studii, 
insegnava e cominciava anche a far delle pubblicazioni (1). 
Che in questi diversi rispetti si fosse già procacciata stima, 
e non soltanto nel sodalizio gesuitico, cui s’era ascritto (e 
cui definitivamente si legò col pronunziarne i solenni voti 
nel 15 agosto 1845), ma anche nelle sfere superiori della 
gerarchia ecclesiastica, compreso il Capo supremo della me­
desima, ne è prova irrefragabile la circostanza che per molti 
anni occupò l ’ufficio importantissimo di Prefetto generale 
degli s tu d ii, nel Collegio germanico ungarico per quattro 
anni e nella Università gregoriana per sei. Quanto al Capo 
supremo, del resto, è risaputo come Pio Nono lo avesse ca-

(1) la questo tempo, per es., cadono le due seguenti pubblicazioni : 
De aeternitate poenarum. Rom. 1844 : De praerogcitivis Romani Pon­
tifici. Ratisb. 1845.
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rissim o , ne avesse fiducia grande e ne facesse gran conto, 
come dimostrò poco dopo in un fatto memorabile del suo 
pontificato : intendo dir quello dell/elevazione a dogma del­
l ’immacolata Concezione, cui tosto accennerò.

Si approssimava la fine della prima metà del secolo, e 
sopravvennero i tempi del nostro risorgimento nazionale. Al 
comun sentimento delle libere aspirazioni ed istituzioni par­
tecipò l ’istesso Capo p redetto , il quale in uno de’ buoni, 
de’ migliori momenti del P ap a to , si unì al cuore ed alla 
mente della nazione, persin quasi prevenendola e spingendola 
già dal 1847. T utti sanno come questa, grata e compresa 
d ’immensa gioia, facesse echeggiare da un capo all’ altro 
d ’Italia il grido di viva  P io  Nono. Ma san parimente pur 
tu tti come le cose pigliasser poi una piega, nella quale non 
fu più possibile l ’accordo tra  il Pontefice e i rappresentanti 
liberali del governo, e come quello, dopo il fatto doloroso 
dell’ assassinio di Pellegrino Rossi, lasciasse Roma la sera 
del 25 settembre 1848, per recarsi a Gaeta. Or bene colla 
gita o fuga, che voglia dirsi, del Papa da Roma, colla inva­
dente rivoluzione, dovettero partire anche moltissime nota­
bilità degli Ordini secolari e regolari, e tra  queste partì 
anche Passaglia, il quale si recò nel Belgio, ove insegnò 
teologia all’Università di Lovanio. Pare che fino al suo ri­
torno a Roma, avesse passato un po’ di tempo anche in 
Inghilterra, ma la stabile dimora e lo stabile insegnamento 
furono a Lovanio.

Cominciarono qui (se pure non cominciaron prima) quelle 
discordanze e relative opposizioni tra lui e i superiori del­
l ’ordine gesuitico, le quali più tardi lo determinarono ad 
uscir da questo. I giornali delle sfere clericali, infatti, che, 
di certo , erano informati di sì fatte cose, riferiscono che 
già nel 1849 il Generale padre Rootan voleva rimuoverlo, 
anzi, diciamola la parola, dimetterlo dall’ insegnamento di
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Lovanio , ma che però « autorevoli istanze » lo fecero de­
sistere dal divisamente (1). Nelle autorevoli istanze si può 
agevolmente scorgere la parola stessa di Pio Nono o di chi 
circondava il Pontefice. La cosa, del re s to , ha tutto  l ’a ­
spetto della v e rità , perchè il Passaglia era una spiccata 
individualità, che sentiva molto di sè e non si assoggettava 
di leggieri a una cieca obbedienza, sopratutto in fatto di 
insegnamento, come ne avremo una prova evidente in una 
consimile circostanza.

Dopo i casi luttuosi dell’ intervento straniero ritorna il 
papa a Roma il 4 aprile 1850, e con esso, fra gli altri, 
vi fa ritorno anche il Passaglia. Ed ora comincia per questo 
un tem po, da una p a rte , di grande attività e produttività 
nelle cose teologiche, dall’altra di non poco influsso colle 
medesime esercitato nelle sfere vaticane. Innanzi tutto, dopo 
il ritorno da Lovanio, fu incaricato dell' insegnamento della 
teologia dogmatica nel Collegio Romano (2). Allo scopo di 
rifermare e rialzare il prestigio dagli avvenimenti non poco 
scosso del papato, si unì al Padre Curci e a Tapparelli 
d’Azeglio, per fondare insiem con essi la C iviltà  cattolica. 
Il rialzamento del papato in quel tempo era creduto pos­
sibile e persino a ll’istessa Italia utile da alcuni uomini 
anche sinceramente liberali, come, per esempio, dal Gio­
berti, capo di essi. In un intento consimile al predetto , il 
Passaglia tenne pubbliche conferenze sulla verità del catto- 
licismo (3). Poco più tardi, tra  gli altri, fu anch’egli invi-

(1) Cosi in una corrispondenza del 22ottobre 1861, mandata da Roma 
al « M onde  » e riprodotta e fatta propria dall’organo pontificio l’Os- 
servatore ro m a n o . Avrò occasione più innanzi di trarre altro profitto da 
questa corrispondenza, che pare uscita dalle fila stesse di quest’ultimo.

(2) Come si rileva dalla citata corrispondenza riprodotta dall’Ossgr- 
vatore ro m a n o .

(3) Furon pubblicate col titolo : Corso di conferenze su lla  verità della  
religione cattolica. Roma, 1850.
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tato dal papa ad occuparsi di quel famoso monumento che 
si chiama il Sillabo. Trattandosi di cosa che ha destato 
grande rumore, e alla quale il Passaglia si riferisce sì con 
questo invito sì con un’opera apposita posteriormente scritta, 
vale la pena di ricordarne l'origine.

La mentovata e in sì fatte cose bene informata C iviltà  
cattolica  riferisce (1), che Pio Nono fin dal 1852 « avea 
ordinato d ’intraprendere degli studi sullo stato intellettuale 
della società moderna riguardo agli errori più generalmente 
diffusi relativamente al dogma e ai punti suoi di contatto 
colle scienze morali, politiche », ecc. B soggiunge che l 'o r ­
dine pontificio venne già accompagnato con un elenco di 
errori intitolato: Syllabus eorum quae in colligendis no- 
tandisque crroribus oh oculos haberi possim i. Ora, com’è 
detto (viene almeno riferito da tu tte parti), Passaglia fu 
richiesto del suo parere, non poco apprezzato, e, pare, anche 
della sua collaborazione in proposito. Rispetto a ciocche egli 
potesse pensarne a llo r a , credo che in grosso e nel fondo 
convenisse colle idee del Pontefice e degli altri da questo 
invitati ad occuparsene. M a , quanto alla parte che potè 
avere ne’ relativi lavori, penso che questa non dovette essere 
nè molto attiva nè diretta ; sì perchè la cosa fu allora messa 
da banda e non ritornò a galla che una dozzina d ’anni più 
tardi (2), quando non poteva prendervi più parte, sì perchè 
era troppo occupato di un lavoro assai gravoso, cioè, quello 
che si riferisce al dogma dell’ Immacolata Concezione. Ed 
è anzi per questo lavoro e pel relativo punto teologico che 
il Passaglia esercitò in Roma un influsso veramente straor­
dinario nelle cose teologiche e vaticane ; giacché tal punto 
era, dirò così, di speciale predilezione del papa.

(1) Nel Quaderno del 2 aprile 1887, pag. 26.
(21 L’enciclica relativa al Sillabo non vide la luce che il 21 dicembro 

1864.
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Di fatto, tu tti sanno che Pio Nono in quel tempo, oltre 
al Sillabo  che gli stava a cuore (1), vagheggiava con amore 
ancor più grande l ’idea di elevare a dogma la dottrina della 
Immacolata Concezione. Per l ’attuazione di questo disegno 
si rivolse innanzi tu tto  a Passaglia, incaricandolo di racco­
gliere i documenti dell' antichità cristiana che vi si riferi­
scono. Questi si pose alla esecuzione del difficile compito con 
vero ardore: ebbe bensì degli aiuti, tra  gli altri, quello del 
gesuita padre Antonio Ballerini: ma quello che sostenne 
veramente il peso del grandissimo lavoro fu egli. A farsi 
una idea del medesimo, basta dare una semplice occhiata 
all’opera sulla Im m acolata Concezione da lui pubblicata 
in proposito e dedicata a Pio Nono (2). E una colossale 
opera di più di duemila pagine, d ’immensa erudizione nel 
campo biblico, ecclesiastico, teologico, patristico, esegetico, 
e via dicendo, e deve considerarsi come un vero straordinario 
sforzo di trarre dal predetto campo ogni sorta di argomenti 
per legittimare e fondare quel dogma, ch’era in cima ai pen­
sieri del pontefice. Il quale, dopo ricevuti e assaporati i due 
primi volumi, soddisfattissimo, scrisse al « dilecto filio re li­
gioso viro Carolo P a ssa g lia  », in data 14 dicembre 1854, 
una stupenda lettera apostolica, che dovette andare vera­
mente al cuore del medesimo. Quando ho letto le parole del 
papa, confesso che mi son commosso io stesso pel nostro 
collega, sentendo come esse, indipendentemente da qualsiasi 
opinione religiosa e scientifica in proposito, fossero il giusto 
tributo a una immane fatica. La lettera è preposta al terzo 
volume.

(1) La Civiltà Cattolica, loc. c i t . , dice che il Papa « annetteva a questo 
affare la più alta importanza » .

(2) Il titolo è: De im m aculato Deiparae sem per V irg in is conceplu  
com m entarius. Rom. 1854-5. Son tre volumi in ottavo grande.
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L’opera non mancò di esercitare un potente influsso nelle 
susseguenti conferenze preparatorie alla definizione del dogma, 
nelle quali l ’autore della medesima ebbe anche un vero suc­
cesso sopratutto rispetto alla votazione. Di fatto, essendosi, 
per tal definizione, indetto ed adunato il Concilio in Roma 
il 4 dicembre 1854, dopo le relative conferenze e discus­
sioni, venne il momento di rifermar la cosa colla votazione 
de’ congregati. I vescovi tedeschi avevan proposto che questa 
si facesse per nazione; ma il Passaglia con dotto ed elo­
quente discorso dimostrò che sì fatto modo non fosse con­
forme agli usi de’ Concilii, e fece respingere la proposta. 
La definizione fu pronunziata, e con essa fu sanzionato quel 
dogma, che costituì uno de’ voti più ardenti del pontificato 
di Pio Nono. Questi, dopo il Concilio, traboccante di gioia, 
fece venire a se il Passaglia, e, ringraziatolo per la grande 
opera prestata, gli offrì che chiedesse quel che era ne’ de­
sidera di lui. Il richiesto, così si riferisce, si limitò a rispon­
dere: Santità, non chiedo che la vostra benedizione.

A proposito dell’opera, delle conferenze e del corrispon­
dente dogma, non si può a meno di fare una riflessione : 
ed è, che la persona del Passaglia, colla parte attivissima 
da lui avuta nella cosa, colla sua grande erudizione, colla 
fiducia grandissima avuta di lui dal Pontefice e, col riflesso 
di questa, da a l t r i , contribuì massimamente alla fondazione 
e introduzione di un nuovo dogma nella Chiesa.

Ad onta che le sue dottrine teologico-filosofiche sieno 
state e rimaste sempre cattoliche, pur nondimeno, entro i 
limiti del cattolicismo stesso, egli amava una certa indi- 
pendenza e , dirò così, impronta propria di pensiero. E 
veramente da una testa che pensa non può nè deve aspet­
tarsi che facesse altrimenti. Pare, di fatto, che nell’inse­
gnamento ei tenesse vie e metodi che non eran prescritti 
dal sodalizio gesuitico. La stampa contraria a lui e alle
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idee liberali dice (L) ch’ei si fece « ribelle e distruttore » 
soggiunge ch’egli « osò a poco a poco tentare una rivolu­
zione nella scienza teologica ». Quanto alla natura della 
rivoluzione, si riferisce che il medesimo nell’ insegnamento 
non « seguiva le tradizioni scolastiche di S. Tommaso, di 
Suarez, di Vasquez », e che invece « trascinava la gioventù 
in interminabili ed inutili discussioni di filologia e sostituiva 
la grammatica al dogma ».

Si può ben immaginare che in una Istituzione, il cui 
pensiero non dev’ esser discusso, una indipendenza e libertà 
di apprezzamento, foss’anche lim itata e negli stessi limiti del 
pensiero cattolico e dogmatico, non poteva esser patita. 
Perciò « i Superiori della Compagnia cercarono di persua­
dere il padre Passaglia, che la sua ostinazione a trascurare 
il metodo classico nuoceva alla scuola. Lo supplicarono di 
ritornarvi. Ma il suo orgoglio lo fece esser ritroso ; onde 
scrisse al rev. padre Beckx, Generale, che rinunciava alla 
sua cattedra di teologia dogmatica. Questa rinuncia fu accet­
ta ta  ».

Ma la ribellione, come è qui chiamata e considerata, non 
dovette essere nel solo insegnamento, ma estendersi al r i­
manente della vita claustrale del Passaglia e congiungersi 
anche un po’ all’elemento politico, a quell’ elemento, nel 
quale più tardi rappresentò una parte abbastanza impor­
tante. In effetto, si continua a dire che il Passaglia « si 
fece persino nello stesso Collegio Romano il maneggiatore 
di una opposizione », che non dovette esser di poco conto. 
Giacche « la sua camera divenne il ritrovo de’ nemici della 
Compagnia, i quali Tennero di fuori a preparare una ro t­
tura clamorosa, esaltando il ribelle gesuita ». E finalmente, 
messo da’ superiori nell’alternativa o di fare atto « di sotto-

(1) Mi valgo anche qui della mentovata corrispondenza.
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missione alla disciplina » o di « rinnegare la Compagnia, 
Passaglia scelse quest’ultimo partito »; e uscì per sempre 
dalla Compagnia istessa.

Quest’ultima e la stampa ad essa ligia lo avversarono 
poi sempre : ma le relazioni di lui col Pontefice rimasero 
ancora buone. Giacché la stessa predetta corrispondenza dice 
che, dopo l ’uscita dalla Compagnia, « il papa, nell’ ange­
lica sua bontà.......... gli diede una cattedra nell'Università
della Sapienza ». E sappiamo anzi che non solo il Passa­
glia rimase in ottimi rapporti col papa, ma che in fatti 
posteriori importantissimi ei continuò a godere ancora della 
grande fiducia di questo e ad esercitar sul medesimo la sua 
parte d ’influenza.

Quanto al merito e successo del nuovo insegnamento, l ’Os- 
servatore stesso (loc. cit.) c’informa che nelle prime lezioni 
il Passaglia fu accolto con gran plauso, ma che a poco a 
poco le cose rientrarono nello stato normale. Il plauso non 
era soltanto all’insegnante, ma anche e più a ll’uomo che, 
sentendo lo spirito de’ nuovi tempi, e facendolo sentire nelle 
sfere e nelle cose in cui viveva, trovava favore presso il 
popolo. Passaglia, insomma, avea cominciato a divenire p o ­
polare. Ma poco più tardi divenne addirittura popolarissimo, 
perchè, per la parte sua e nella sfera de’ suoi studii, entrò 
a gonfie vele in quell’orbita di idee e di atti che hanno 
effettuato il nostro risorgimento nazionale. E qu esta , che 
costituisce la più bella parte della sua vita, vuol esser, per 
debito di giustizia, ricordata.

Gli avvenimenti del 59 e 60, a tu tti noti, avevano già 
unificato sotto Casa Savoia buona parte de’ diversi pezzi 
dell’Italia, e la maggior parte dello stato pontificio istesso. 
Per la finale unione e consolidazione della nostra patria 
era fatto già molto, ma rimaneva a fare non poco d ’altro, 
e innanzi tutto  ad aggiungervi il resto del territorio pon­
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tificio. Il nostro imperituro uomo di Stato Camillo Cavour 
cominciò tosto a rivolgere la sua mente a questo punto ca­
pitale. Il suo primo pensiero fu quello di ottener l'intento 
in via di trattative diplomatiche, colle quali indurre il go­
verno pontificio a cedere il predetto resto e a rinunziare 
spontaneamente e definitivamente al potere temporale. Per 
effettuar ciò, nella mancanza e difficoltà di relazioni dirette 
ed ufficiali col medesimo, stimò di cominciare a spianarsi 
la via con relazioni indirette ed ufficiose. Conosceva in Roma 
il medico Diomede Pantaleoni, che era uomo di fiducia e 
che già gli mandava notizie intorno alle cose romane. Pensò 
di rivolgersi per questo a lui stesso. Gli scrisse, infatti, una 
lettera, in data 28 novembre 1860, per aprirgli tutto l ’a­
nimo suo, come realmente fece, in proposito e per doman­
dargli « se converrebbe (parole testuali di Cavour) valersi 
in questo affare del padre Pagani, generale dei Rosminiani 
che era in Roma » (1).

Prima di riferire la risposta del Pantaleoni non che gli 
a tti di questo e del Passaglia in tal faccenda, non è fuori 
luogo di dire (specialmente ora che spira una corrente un 
po’ diversa) quale fosse la disposizione d ’animo e l ’ambiente 
delle alte sfere pontificie nel tempo di cui parliamo. Ora, 
il mentovato Pantaleoni, che ne era informatissimo, scrive : 
« Per formarsi una vera idea delle condizioni dell’opinione 
canonica e religiosa del partito ecclesiastico, in opposizione 
al clericale temporalista di Roma, mi giova ricordare che 
a quell’epoca (2) il papa Pio IX aveva formato una con­
gregazione de’ più distinti teologi e canonisti in numero di

(1) Vedi 1’ Idea Ita lia n a  nella soppressione del potere tem porale  
de' Papi. Torino 1884 (con Documenti), per Diomede Pantaleoni. Do- 
cum. VIII, pag. 167. Confr. le Lettere edile ed inedite  d i G. C avour 
raccolte ed illustrate da Luigi Ghiaia. Torino 1884-87, voi. 4, pag. 98 ss.

(2) Verso il 1860 appunto.
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14 col cardinale Santucci, presidente, alla testa, per tra t­
tare le quistioni più urgenti d ’attualità, e vi erano il padre 
Vercellone, il Passaglia, il Puecher, uomini distintissimi. 
Ora, in essa congregazione, messa la quistione, se il papa 
potesse rinunciare al temporale dominio, 9 voti contro 7 
aveano opinato poterlo  ogni qualvolta ciò approdasse agli 
interessi della Chiesa; ed anzi 7 contro 6 giudicarono do­
verlo sotto tali contingenze » (1).

La natura, lo scopo e la qualità delle persone di tal 
Congregazione fanno intendere quanta e quanto reale fosse 
non solo la mentovata fiducia ed influenza del Passaglia, 
ma anche la parte ch’egli aveva in cose importantissime 
per l ’Italia. Questa fiducia di lui si estendeva, per buona 
fortuna, anche al Pantaleoni. Giacche questi, che aveva 
prima e spontaneamente cominciato ad operare nel senso 
desiderato da Cavour, riferisce che era il Passaglia quello 
che « lo aiutava per la parte canonica dell’opera sua » (2).

Stando così le cose, il medico rom ano, quand’ebbe la 
citata lettera del Cavour, credette bene di rivolgersi non 
al padre Pagani, ma a ll’istesso Presidente della menzionata 
congregazione, Cardinale Santucci, uomo temperato, auto­
revole e accostevole; e, per giungere al medesimo, si valse 
appunto della relazione ed amicizia che il Passaglia aveva 
con lui e col Cardinale.

Il Pantaleoni non volle andar da questo colle sole parole, 
ma vi andò con un M emorandum  (3) già bello e steso, 
in cui esponeva e giustificava le ragioni e condizioni della 
rinunzia al potere temporale e dell’accordo tra  le due Corti, 
la pontificia e l ’italiana. E , naturalmente, invitò il Santucci

(1) Pantaleoni, loc. cit. pag. 51: confi-, pag. 78.
(2) Idea italiana nella soppressione, ecc., loc. cit.
(3) L eggibile no’ Documenti dell’opera a llegata .
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a tenerne parola al Santo Padre e ad interessamelo. Da 
prima il Cardinale credette die per le difficoltà ed oppo­
sizioni, che troverebbe presso il medesimo, non fosse nep­
pure il caso di farlo. M a, ponderando bene le cose, si 
convinse e disse che vi erano le basi di una possibile 
trattazione.

Il Santucci si recò, infatti, dal Papa e lo informò di 
tu tto : il Papa volle sentire l ’ avviso del Cardinale Anto- 
nelli ; ma tra  questi due si stabilì che avrebbero una 
conferenza col Passaglia in proposito il 18 gennaio 1831. 
Intanto, anche prima di questa, da’ colloquii avuti al prin­
cipio dell’anno si scorgeva che le cose si mettevano bene, 
e il Pantaleoni ne dette subito notizia a Cavour in questo 
senso (1). Di ciò veniva anche minutamente informato 
l'imperatore Napoleone, desiderosissimo anch’egli dell’ac­
cordo (2). Di fatto, il Cavour, nello stesso giorno che ri­
cevette la mentovata notizia del Pantaleoni, la communicò 
immediatamente al Conte 0 . Vimercati in Parigi, pregan­
dolo d ’informarne l ’imperatore (3).

Ma, giunto il 18 gennaio, il Card. Antonelli « col pre­
testo di certa festività non tenne il convegno » (4). P a ­
reva che questi cominciasse a cangiar pensiero e a tergi­
versare nelle trattative. Cavour però, ch’era stato informato 
del propizio andamento di esse, avendo bisogno di un buon

(1) Oltre ohe il citato Pantaleoni, confronta per sì fatte cose anche 
(I. Cantù : Della Indipendenza italiana, voi. 3, pag. 117 ss., e le citate 
Lettere edite ed inedite, ecc. di C. Cavour, voi. 4.

(2) « L’imperatore Napoleone (così Cavour a Pantaleoni in una let­
tera del 27 dicembre 1860) brama svisceratamente un accordo tra il 
Ite e il Papa, accordo che gli permetterebbe di ritirare le sue truppe 
da Roma. Ma le sue idee intorno ai termini dell’ accordo non sono 
ben fissate ». Lettere citate, voi. 4, pag. 137.

(3) Vedi Lettere citate, voi. 4, pag. 149.11 Vimercati era agente uffi­
cioso di Vittorio Emanuele presso l’imperatore.

(4) Pantaleoni, loc. cit. pag. 75 e Docum. XII.
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canonista pel lato teologico e canonico delle medesime, 
manda nei primi di febbraio un telegramma al console 
sardo Teccio in Rom a, con preghiera di communicare a 
Pantaleoni « qu’il engage le père Passaglia à faire une 
course à Turin » (1). Poco dopo manda un altro tele­
gramma per farne sospendere pel momento la partenza (2). 
Pantaleoni, alla sua volta, risponde immediatamente il 5 di 
febbraio: « Trop tard  pour retenir Passaglia. Passaglia a 
eu une conférence avec Antonelli, avec le pape et annoncé 
son départ. Il a communications intéressantes pour les né­
gociations » (3). E nel racconto documentato di tutto  ciò 
il Pantaleoni osserva che, nel colloquio del Passaglia col 
Papa e con Antonelli sui motivi della partenza, questi due 
« parvero mostrarsi molto soddisfatti ». Il giorno 6 feb­
braio giunse in Roma al Teccio altro telegramma del Ca­
vour del seguente tenore: « Si le père Passaglia n’est pas 
encore parti, engagez Pantaleoni à lui recommander la plus 
grande réserve, et de garder l 'incognito ; je fais préparer 
une chambre pour lui chez moi. Il pourra venir directe­
ment du débarcadère a mon hôtel » (4).

Il Passaglia venne, di fatto, a Torino fra il 6 e il 7 
febbraio ; andò ed abitò in casa Cavour ; dette ed ebbe in­
formazioni; ebbe lunghi e frequenti colloquii col Conte e 
con Minglietti sull’oggetto del viaggio e ripartì dopo pochi 
giorni. Lo scopo e il significato di questo, importanti, certo, 
per la storia del nostro risorgimento, sono chiaramente 
espressi nella seguente lettera, in data 11 febbraio 1831, 
del Cavour al medico Pantaleoni : « Caro Dottore, il padre

(1) Lettere, ecc., voi. 4, pag. 156.
(2) Lettere citate, voi. 4, pag. 165.
(3) Lettere citate, voi. 4, pag. 166.
(4) Lettere citate, id.
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Passaglia se ne parte dopo di avere avuto parecchie con­
ferenze con Minghetti e con me: siamo d'accordo su tu tti 
i punti. Abbiamo stabiliti gli articoli sui quali debbono 
aggirarsi le trattative. Rimane a redigere le istruzioni pei 
negoziatori che saranno Lei ed il Padre, senz’altra  aggiunta 
per ora. Queste richiederanno qualche tempo, a cagione 
dell’andata del Re a Milano, che mi separa da Minghetti, 
l ’unico consigliere che io abbia in questo negozio. Spero 
però che sul finire della settimana saranno preparate » (1).

Quanto all 'incognito, di solito difficile a mantenere, il 
Pantaleoni dice che, appena partito il Passaglia dall’eterna 
città, « trovò piena Roma della notizia della partenza di 
lui e dello scopo di quel viaggio ». Era questo, soggiungo 
egli, un « tranello della polizia di Antonelli, che il Pas­
saglia aveva appunto visitato? oppure fu imprudenza e va­
nità degli amici » di quest’ultimo? (2) Sospettò che fosse 
il primo de’ due casi. E l ’incognito non fu potuto man­
tenere del tu tto  neppure a Torino, benché il Passaglia vi 
fosse venuto vestito in borghese. Giacché, passando pel ve­
stibolo di casa Cavour, fu riconosciuto e persino apostrofato 
da uno che gli disse: Come, Ella qui, padre Passaglia? 
Questi gli « raccomandò il silenzio, dicendo che era venuto 
in Torino e andava a trattare  col Conte pel bene della 
Chiesa » (3).

Queste ultime parole eran perfettamente vere, giacché un 
amichevole e dalle due parti stabilito e consentito accordo 
della rinunzia al potere temporale, in quel tempo, era ve­
ramente ciocché si poteva far di meglio pel bene della

(1) Vedi le citate Lettera di Cavour, voi. 4°. pag. 170. Coufr. anche 
per gli allegati telegrammi e per questa lettera, Pantaleoni, l’ Idea 
italiana, ecc. Docum. XV1II-XXUI.

(2) Vedi Pantaleoni, loc. cit. pag. 80.
(3) Vedi l’Armonia del 3 ottobre 1861.
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Chiesa e dello Stato. Vi furono dei momenti in cui si cre­
dette che tal bene potesse raggiungersi ; ed uno di essi fu 
al ritorno di Passaglia a Roma. Di fatto, questi, dopo il 
suo arrivo, telegrafò a Cavour « che il terreno era abba­
stanza ben disposto » (1). Queste parole fecero sul grande 
uomo di Stato una sì buona impressione, che scrisse al 
Passaglia delle parole memorabili, che non posso a meno 
di riferire: « Confido, gli scriveva, che prima della ven­
tura Pasqua, ella mi spedirà un ramo d ’olivo, simbolo di 
eterna pace tra  la Chiesa e lo Stato, tra  il Papato e gli 
Italiani. Se ciò accade, la gioia del mondo cattolico sarà 
maggiore di quella che produsse, or sono quasi diciannove 
secoli, la entrata del Signore in Gerusalemme » (2). Ma 
all’immortale uomo non era dato di veder compiuto il suo 
sogno; giacche gl'intransigenti e i nemici dell’accordo ado­
perarono tu tti i mezzi possibili (3) per fare andare a monte 
le trattative. E in quel momento vi riuscirono ancora, fa­
cendo persin condannare, verso la fine di marzo del 186 1, 
il Pantaleoni a ll’esilio.

Con tal condanna, che fu anche eseguita, il Passaglia 
rimase solo negoziatore. Ad onor suo e per la verità storica,

(1) Vedi Lettere di Cavour, ecc., voi. 4, pag. 177.
(2) La data di questa lettera è del 21 febbraio 1861. Vedi Lettere 

citate, vol. cit. pag, 178.
(3 Il Pantaleoni riferisce che si fosse ricorso anche a documenti e 

negoziatori non mai esistiti. Vedi l 'Idea italiana della soppressione, ecc., 
pag. 80 ss. Istruttiva in proposito è anche la seguente lettera del 
Cavour in data 9 febbraio 1861, voi. 4, pag. 168) ad un amico, colla 
quale si confermano le mentovate tergiversazioni dell' Antonelli. « Le 
pére Passaglia (così Cavour) est ici. D’après ses récits (qui sont pas­
sablement longs) Antonelli no traitera pas tant qu’il lui restera le 
moindre espoir de voir les affaires d’Italie s’embrouiller; et le Pape 
sera conciliant un jour et cassant le lendemain II n’a pas encore 
vidé son sac. Je pense que nous concluerons qu’il faut entamer des 
négotiations, mais que pour les pousser il faut attendre la chute de 
Gaëta ».
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ricordare alcune altre parole di quest’ultimo, le quali pur 
si riferiscono alle trattative istesse e fanno molto onore al 
nostro collega. Subito dopo la partenza di questo da To­
rino, il grande uomo di Stato, in data 14 febbraio 1861, 
scriveva ad un amico: « Il padre Passaglia fu qui. Siamo 
rimasti perfettamente d ’accordo. Portò via un progetto bello 
e formulato. Spera riuscire. S'illude o no? Ad Antonelli 
l ’ardua sentenza. Ad ogni modo, è molto che uno dei più 
dotti e dei più virtuosi teologi della Chiesa, un professore 
di scienze canoniche a Roma, il consultore del papa nella 
questione dell’immacolata abbia accettato ed approvato le 
nostre proposte » (1).

Ad onta della ro ttura delle trattative e della poca o 
nessuna speranza di ripigliarle, Cavour aveva lo sguardo 
sempre fisso al suo scopo, e, ritenendo <>• savio consiglio il 
prevedere le future eventualità » di un Conclave, pensava 
di adoperare anche per questo la persona del Passaglia. E 
però scriveva al medesimo, in data 26 aprile 1861 : « Con­
viene concertare il da farsi sia per agire nello stesso Con­
clave , siccome temporariamente investito della suprema 
autorità, sia per influire sulla nomina di un Pontefice in­
chinevole al sistema di libertà. Prego quindi V. S a volermi 
manifestare il suo modo di vedere in proposito. Eispetto al 
secondo dei punti indicati, desidererei conoscere la sua opi­
nione sui tre Cardinali seguenti: Santucci, D’Andrea, B a- 
luffi » (2).

Dopo questa lettera non trovo tra ’ due uomini altre 
tracce della lor corrispondenza, che assai probabilmente 
continuò fino alla morte del grande uomo di Stato, avve­
nuta poco di poi il 6 giugno di quello stesso anno. E qui 
si chiude il periodo delle trattative ufficiose del Passaglia.

(1) Lettere citate, voi. 4, pag. 172.
(2) Lettere citate, voi. 4, pag. 221.
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Però, se trovò ostacoli e non riuscì in queste, ei riuscì, 
od almeno potentemente cooperò a riuscire nel desiderato 
intento di lu i, del Cavour e dell’Italia per un ’altra via, 
la via della stam pa, e propriamente quella delle sue pub­
blicazioni politiche. È con essa ch’ei fece non solo immenso 
onore a sè stesso, ma anche un segnalato servigio all' Italia. 
Vale a dire, cominciò a pubblicare una serie di opuscoli, 
che sortirono grande effetto ; accompagnò questi con la 
stampa di giornali e specialmente con una famosa petizione 
al papa, che non sortirono effetto minore. Ma, trattandosi 
di cosa di molto rilievo, merita di essere accennata con 
qualche particolarità.

Innanzi tutto  va notato che il Passaglia in queste pub­
blicazioni procedette con molto riguardo e giudizio, come 
cominciò a mostrare sin dal primo passo, dirò così, pubblico, 
che fece verso la causa ita liana, nel tempo delle stesse 
trattative secrete ed ufficiose, coll’opuscolo intitolato: I l  
Pontefice ed i l  P rincipe, ossia la teologia , la  filosofia e 
la p o litica  messe d'accordo in ordine al P rin cipa to  civile  
del P a p a , 1860. Di fatto, per la sua posizione ecclesia­
stica, per non urtare immediatamente la suscettività non 
solo delle personalità eminenti del Vaticano, ma del Papa 
istesso, che gli aveva particolare stima ed affetto, ed infine 
nella speranza di poter con la moderazione render possibile 
un componimento amichevole fra 1 ' Italia e la Santa Sede, 
sostenne ancora bensì il potere temporale, ma non già, 
secondo l ’opinion comune delle sfere vaticane, come asso­
lutamente, sì bene come sol relativam ente necessario. E , 
conformemente a ciò, dopo aver nell’opuscolo considerata 
la cosa per diversi lati, scriveva: « Riepilogando il fin qui 
discorso, diremo che la dottrina cattolica, la ragione poli­
tica, il consenso dei vescovi, le dichiarazioni pontificali e 
il suffragio della storia provano ad evidenza essere re la ti-
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vamente necessario che il Papa sia rivestito del potere tem­
porale per esercitare con maggior libertà quello spirituale ».

L ’importanza di questo primo passo è , da una parte , 
nel sostener pubblicamente e colla stampa quella relatività 
del potere temporale, che aveva sostenuta privatamente o 
piuttosto secretamente nell ’ accennata Commissione dei 14 
prelati, e, dall’altra, nel sostenerla in accordo non colla 
sola politica e filosofia, ma colle stesse dichiarazioni ponti­
ficali e colla dottrina cattolica e teologica.

Se non che, andate a monte le trattative ufficiose, Pas- 
saglia prese una posizione netta e risoluta; e fece l ’altro 
passo, col quale senza ambagi sostenne apertamente la r i­
nunzia al potere temporale, e, per giunta, pel bene della 
Chiesa. Ciò avvenne nell’opuscolo ormai storicamente famoso 
intitolato : P ro  caussa ita lic a , che egli, verso il cadere 
dell’estate del 1861 andò a stampare a Firenze, ed ivi 
stesso anonimamente mise in pubblico il 23 settembre (1), 
La N azione  citata, il dì 24 annunziò presto e favorevol­
mente la pubblicazione, e l ’opuscolo fu tosto avidamente 
letto e commentato. Per dare una idea del pensiero che
lo informava, allego volentieri il seguente luogo, che eccel­
lentemente lo esprime: « Se in altri tempi (così il Passa- 
glia) (2) le condizioni della umana società poterono suggerire 
che al sommo Pontificato si aggiungesse un principato civile, 
ormai la forma delle cose pubbliche e private è talmente

(1) Il titolo intero è Pro caussa italica ad Episcopos catliolicos, prue- 
sbytero catholico auctore. Florent. 1861. Ne fu subito anche fatta e 
pubblicata una traduzione italiana del F e r r a n t e .  Con mio rincresci­
mento debbo dire che , per quanto abbia cercato questo opuscolo in 
parecchi luoghi e presso molte persone , non ho potuto averlo. Non 
esisteva neppure tra’ libri dell’autore. Io ne ho presa notizia da’gior­
nali, che molto ne parlarono , e segnatamente dalla Civiltà cattolica , 
che (nel voi. 12 della serie IV, pag. 78-97; ne fece, quasi pagina per 
pagina, una minuta esposizione o confutazione.

(2) Presso l 'A rm o n ia  del 29 settembre 1861.
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cangiata, che il Pontefice non possa desiderare di meglio, 
che vedere separato lo scettro dalle chiavi, la tiara del 
sacerdote dal diadema di re. Questa separazione reclamano 
ad unanimità tu tti coloro che, a viva forza e per potenza 
di armi straniere, protestando e ricalcitranti dipendono an­
córa dal pontificio governo: questa chiedono ad una voce 
tu tti i popoli d ’Italia, che non possono sopportare più a 
lungo che la ricostituita nazione abbia a rimanere senza 
la sua capitale ; questa invocano unanimi le più colte genti 
d ’Europa, per le quali è chiarissimo che solo gravissimi 
danni possono derivare alla religione e al sommo Pontificato 
dalla Monarchia civile ».

Le impressioni e i commenti sull’opuscolo furono, come 
non potevano essere altrimenti, oppostissimi, ma potenti.
I liberali ne benedissero e levarono alle stelle l 'au to re , 
che pubblicamente si diceva essere il Passaglia ; gli av­
versari di quelli e di questo lo maledissero e buttarono a 
terra. E ciò avvenne non solo in Ita lia , ma anche all'e­
stero, segnatamente in Francia, ove l ’opuscolo fu, per mezzo 
dello stesso governo italiano, assai propagato (1). Uno dei 
lati più notevoli fu quello di importanti manifestazioni di 
uomini politici e di governo a ta l riguardo.

F ra queste, per le relazioni politiche collTtalia in genere 
e col Papato in ispecie, non che per essere stato a parto 
delle trattative ufficiose, onde si è discorso innanzi, merita 
di esser segnalata in primo luogo quella, che proveniva in ­
dubbiamente dall’istesso imperatore Napoleone. Il M oniteur, 
di fatto, organo ufficiale del governo francese, nel n. 273, 
30 settembre, annunziava ed apprezzava la pubblicazione

(1) U na corrispondenza da P a r ig i del 25 settem bre 1861, pubblicata 
ne ll’ Arm onia  del 28 dello stesso mese , dice che dell’ opuscolo furon 
m andati m olti esem plari a ll’ am bascia to re  ita lian o  N igra  (a P arig i), 
perchè lo dispensasse ai vescovi francesi.
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con queste importanti parole : Ciocché in questo momento 
« paraît intéresser, sinon le. peuple, au moins la presse 
transalpine, c’est une brochure que vient de publier à Flo­
rence le père Passaglia, et q u i, au dire d’une dépêche, 
condamnerait le pouvoir temporel du pape. Le révérend 
père, dont on n'avait pas jusque-là apprécié tous les mé­
rites, est proclamé, depuis sa brochure, le plus grand théo­
logien de l ’Italie ». Ne basta. Il M oniteur des Comunes, 
altro giornale governativo, pubblicò (1) un sunto, dell’o ­
puscolo P ro  caussa ita lica , e lo designava come « un 
véritable événement ».

Un’altra  manifestazione importantissima è quella che fece 
lord John Russel in un banchetto offertogli dalla città di 
Newcastle. In tale occasione il ministro inglese si espresse 
così: « Quanto a me, io prendo parte all’opinione dell’opu­
scolo del padre Passaglia a questo riguardo. Non si tratta  
qui d 'una quistione, in cui noi possiamo prendere qualche 
iniziativa ; ma ciò che il Passaglia ha proposto, e che, 
d ’altro lato, è conforme alle viste del sig. Cavour, permet­
terà di risolvere le difficoltà, e sarà un mezzo acconcio ad 
assicurare l ’indipendenza e la felicità d’Italia » (2).

Appena pubblicato l ’opuscolo, Passaglia da Firenze corse 
a Roma, pare, per non fare entrare l'au torità ecclesiastica 
in sospetto sul suo assentamento, o forse anche per tentare 
di indurla a qualche concessione verso il Regno d’Italia. 
Ma già si sapeva e ripeteva da tu tte  le parti che l ’autore 
era egli. E però cominciò ad immischiarsene l’autorità pon­
tificia, che per prima cosa sottopose lo scritto a ll’esame 
della Sacra Congregazione dell’indice. Corse la voce in di­
versi giornali e fu accolta e ripetuta anche nell’A rm onia  (3),

1) Come riferisce  l 'Arm onia  del 24 o ttob. 1861.
(2) Anche questa  no tiz ia  riproduco dall 'Arm onia  del 18 o ttobre  1861.
(3) Vedilo nel num ero del 10 o ttobre  di questa.



151

che il Passaglia fosse stato interrogato dal Card. Altieri, 
per dire, se fosse l ’autore dell’opuscolo incriminato, e che 
quegli lo avesse negato. Però, contrariamente alla voce, la 
N azione  di Firenze, del 9 ottobre, pubblicava la seguente 
dichiarazione: « 11 sottoscritto, avendo udito per pubblica 
fama doversi adunare domani. 9 ottobre, la Congregazione 
dell’indice per arbitrare sull’opuscolo anonimo P ro caussa 
ita lica , francamente se ne dichiara l ’autore, ed a norma 
del § 10 della Bolla D ivin a  et P rovida  di Benedetto XIV 
e per altre ragioni di equità e di giustizia, domanda ed 
esige di essere udito per patrocinare la propria causa. — 
C. Passaglia ».

La presenza del nostro collega in Roma era esposta già 
a pericoli. Da quel che induco dai giornali del tempo pare 
che si tenesse nascosto ; almeno, molto guardingo. Cercò 
protezione presso il console inglese Severn a Roma, al quale 
si disse che vennero raccomandazioni anche da lord John 
Russel. In quel tempo o poco dopo si disse persino che da 
un altro primario uomo di Stato inglese gli fosse stato 
profferto  di recarsi in Inghilterra, ove avrebbe trovato van­
taggioso collocamento (1). Ma, ad onta della protezione, 
gli si fece una perquisizione domiciliare, e gli si seque­
strarono carte, le quali « provavano (2) che egli da lunga 
pezza era in relazione col Conte di Cavour e con lord John 
Russel sul modo di togliere al Papa il potere temporale ». 
Fra le lettere sequestrate ve ne sarebbe stata anche « una 
recentissima del Ricasoli ». Inoltre, prima di pubblicare la 
condanua dell’opuscolo, « il padre Modena (3), segretario

(1) « All’  Eco di Bologna scrivono che lo rd  P alm erston  ha  fa tto  of­
fr ire  a l Passag lia  un  posto em inente nella  g e ra rch ia  an g lican a» . Cosi 
l ’Arm onia  del 1“ novem bre 1861.

2) Così ne ll’ Armonìa  del 24 o ttobre  1861 da una  corrispondenza 
p arig ina.

'3 ) Secondo la p redetta  corrispondenza.
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della Congregazione deir Indice, avrebbe pregato l'autore a 
permettergli d ’inserire nel decreto le parole: Auctor lauda- 
biliter se subiecit. Ma Passaglia avrebbe risposto per iscritto 
che non aveva nulla da ritra ttare  e che non aveva scritto 
nulla di contrario alla verità ».

Dopo tutto  ciò s'intende da sè stesso che il Passaglia 
non potesse esser più in grazia del Papa, che dovesse esser 
condannato nello scritto, e che non dovesse esser più patito 
nell’insegnamento dell’Università. E così fu. Il Rettore del- 
l 'Università, di fatto, gli scriveva poco più tardi la se­
guente lettera (1): « Molto rev. Signore, Oltre la voce pub­
blica e il giornalismo, che attribuisce alla S. Y. M. R. un 
opuscolo condannato dalla Sacra Congregazione dell'indice, 
con decreto del 9 corrente ottobre, approvato dalla San­
tità  di N. S., l ’Eccellentissimo e Reverendissimo sig. Car­
dinale, Arcicancelliere della Romana Università nella sua 
qualità di Prefetto della Sacra Congregazione citata, ne 
ebbe la certezza dietro un foglio da lei direttogli. Persuaso 
egli pertanto da ragioni speciali di sua competenza e dalla 
verità di qualche circostanza aggravante relativa al fatto 
delia condanna, ed ai conseguenti suoi doveri, mi ha signi­
ficato la superiore disposizione di cancellare il nome della 
S. Y. dall’albo dei professori della Romana Università, ed 
ingiunto di rendernela consapevole per di lei norma. Roma, 
li 20 ottobre 1861. Devot"10 ed umilmo servo P. B. Mura, 
Rettore ».

Ma il Passaglia, non solo col pericolo, ma colla certezza 
di venire arrestato, già il mattino del 16 ottobre, trave­
stito da buttero (2), lasciò Roma, dirigendosi verso Passo 
Corese ed ulteriormente verso Perugia, ove giunse il giorno

(1) R ip o rta ta  dall 'Arm onìa  del 29 o tto b re  1861.
(2) Lo ha detto  egli stesso al citato  am ico R ignon.
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19 od ebbe lietissime accoglienze. Anzi il Municipio peru­
gino, avendogli il Passaglia « offerta l'opera sua ,. . . .  fu 
sollecito profittare di sì preziosa esibizione, ed adunatosi la 
sera stessa, lo nominò professore di filosofia del diritto » 
della città (1).

Continuando il suo viaggio, o piuttosto la sua fuga da 
Roma, verso la fine di ottobre giunse a Torino, ove poi 
rimase sempre. Al principio della sua dimora nella capitale 
sabauda abitò in casa di Gustavo Cavour, il quale lo ac­
compagnava per la città e presso le autorità. Fu ricevuto 
ed ebbe cortesie e, dissero anche, offerta o promessa del 
portafoglio della Pubblica Istruzione , da Ricasoli, allora 
ministro; e fu ricevuto anche dal Re. Sì fatte cose rife­
rirono i giornali di allora (2). Il Cavour lo accompagnò 
anche presso la Curia arcivescovile di Torino per l ’otteni­
mento della licenza di dir messa. Ma questa gli venne ne­
gata; tanto più che in quel tempo si faceva un gran parlare 
della scommunica, in cui col P ro  caussa  fosse caduto il 
Passaglia (3).

Quanto a scommunica però, la quale, almeno formal­
mente, non gli venne inflitta, egli aveva, a mio modo di 
vedere, un pensiere più largo e più alto. Elevandosi, cioè, 
al di sopra della propria persona, e mirando agl’ Italiani 
e a ll’istesso Capo supremo di essi, credette di sostenere (se

(1) Così La Gazzetta dell'Umbria presso {'Armonia del 25 ottobre 
1861).

1/2) Pel portafoglio vedi l 'Armonia del 1° novem bre, che ne rip o rta  
la  no tiz ia  dal citato  g iornale  bolognese l 'Eco.

(3) La Civiltà cattolica , confutando nel Quaderno del 5 ottobre , il 
famoso o pusco lo , ricordava che anche l’ au to re  di esso fosse caduto 
nella scom m unica fu lm ina ta  dal regnan te  som m o Pontefice nel suo 
Breve del 26 m arzo 1860 ». L ’Armonia del 13 o ttobre  scriveva: « Oggi 
l ’Opinione di T orino  e la Perseveranza di M ilano sono tu tte  Passaglia  
e scom m unica ».
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vittoriosamente o no dal punto di vista dommatico, non so) 
non esser vero che quelli e questo fossero incorsi nella 
scommunica, come si disse allora. A ciò si collega appunto 
il suo opuscolo intitolato: D ella scommunica, osservazioni 
d i un prete cattolico. Tutto ciocche scriveva di religioso in 
quel tempo era intimamente disposato con l'elemento po­
litico.

Nello stesso intendimento, col pseudonimo di Ernesto  
F ila lete  scrisse: Dell'obbligo del vescovo romano, sommo 
pontefice, d i risiedere in  Rom a, anche divenuta metropoli 
d ’I ta lia ,  il cui scopo è chiaramente espresso nel titolo 
stesso. Va persino più innanzi : vede la possibilità di uno 
scisma, derivabile dall’ostinazione di Roma a non rinunziare 
al potere tem porale, ed anche questa possibilità adopera 
in servigio della causa italiana, scrivendo l ’altro opusculo: 
L o scism a non è una m inaccia dei rivoluzionari, ma una 
giusta  apprensione dei catto lici. Avvertim ento d i un prete  
cattolico. Anche qui lo scopo dello scritto e la tesi soste­
nuta in esso sono palesi (cosa opportunissima in sì fatte 
scritture) nel titolo stesso.

Si può immaginare come con gli allegati e qualch ’altro 
consimile opuscolo si scatenassero ancor più violente contro 
l ’autore le ire degli avversari. Si cercò di combatterne le 
idee colla stampa quotidiana e periodica, ed anche con 
appositi scritti (1 ): lo si accusò di contraddizione colle idee 
antecedentemente sostenute, o , come si disse, che avesse 
« voltato casacca » ; si disse che, nel sostenerle, fosse do­
minato da ambizione, persin da interesse, essendone rimu-

(1) F ra ’ g io rn a li che p iù  com battevano il Passaglia  vi erano  , fra 
noi, l ’Arm onia, 1’ Osservatore rom ano , la  Civiltà cattolica, lo Stendardo 
cattolico, l' Unità cattolica, ecc. Scritti ap p o siti, in  confutazione degli 
opuscoli u ltim am ente  allegati, pubblicò M onsignor N ardi (pare, d ’o r ­
d ine superiore) Passag lia  gli rispose nel Mediatore.
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nerato dal governo italiano con settem ila lire annue (1); 
la quale ultima accusa fu anche condita con qualche mor­
dace epigramma (2).

Passaglia si amareggiò non poco della fiera guerra mos­
sagli, e, nella occasione di una sua recensione ad uno scritto 
pubblicato (dal padre Bobone) a rincalzo del suo P ro  
caussa (3), uscì malinconicamente in queste parole: « Chiun­
que abbia consacrato tu tte le forze del suo ingegno e del­
l ’animo suo alla difesa di una causa, di cui i più fieri 
avversari s’incontrano in coloro che ne dovrebbero essere i 
più caldi sostenitori, non riceve altro conforto, fra le con­
tinue amarezze che gli sono apparecchiate, che dal testi­
monio della sicura coscienza e dal consenso di quei non 
molti, che i dettami della religiosa sapienza e della cri­
stiana tradizione antepongono coraggiosi alle opinioni od ai 
favori dei cortigiani » (4).

Quanto all’accusa d’interesse, la sola che poteva toccare 
il lato morale dell’ a u to re , egli invitò gli aggressori ad 
addurne le prove; ma queste non furono mai addotte. A

(1) Vedi Mediatore, an .1862 , voi. 1, pag. 152.
(2 L’Armonia  del 4 o ttobre  1861 r ip o rta  questo :

D. P a s s a g l i a .

Lo spirituale e il temporale.

Disse Passaglia  al Papa  : « É orm ai prudenza,
Poiché è perduto  affatto il tem porale,
T en tare  di sa lvar lo sp iritu a le . »

Rispose il P a p a : « V ostra E x-R iverenza 
H a perdu to  ornai lo sp iritua le,
Ed or pensa a sa lvare  il tem porale  ».

(3) Questo scritto , lodato nella  recensione, era  in tito la to  : « P ro  causae 
ita licae  adserto  iu re  ad clarum  virum  K arolum  Passaglia  epistola, in 
qua nova quaedam  arg u m en ta  p ro feru n tu r, u rg e n tu r etc, » Ved. ;Me­
diatore, an. 1862, voi. 1, pag. 202.

(4) Mediatore, al luogo citato.
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tal riguardo riferisco volentieri le seguenti parole del P an­
ta lo n i:  « Il Passaglia, dice questi (1), nell'ottobre (18(30) 
aveva acceduto non per alcun interesse, ma contro quello, 
ad aiutarmi per la parte canonica dell'opera mia ».

La guerra però non lo scoraggiò ; anzi, prendendo d i­
mora fissa qui in Torino, ei continuò la lotta con rinno­
vato e cresciuto ardore, in piccola parte, nella stessa Uni­
versità, di cui divenne insegnante, ma in massima parte 
colla fondazione del M ediatore  e di qualch'altro giornale, 
non che con altri scritti. Con decreto del 20 novembre 
1861 fu nominato professore di filosofia morale nel nostro 
Ateneo; e così giustamente si dava sicuro e stabile collo­
camento ad un uomo per la causa italiana compromesso 
dinanzi al papato, dal quale, a meno di tutto  ritrattare, 
non sarebbe stato più accolto e sussidiato. Ho detto che 
lottò in parte anche nell’Università, perchè in essa, oltre 
l ’azione che poteva esercitare colle sue lezioni, fece spesso 
delle pubbliche conferenze, in cui trattò  argomenti religiosi, 
morali ed anche giuridici in relazione colle idee politiche 
da lui propugnate.

Ma l'arena più propria, in cui queste, già proclamate 
in germe ed in piccolo negli opuscoli, furon poscia am pia­
mente propugnate e discusse, fu il « M ediatore, giornale  
settim anale po litico , religioso, scientifico , letterario », che 
egli diresse e pubblicò in Torino per cinque anni, dal 1862 
fino al 1866 inclusivamente. E qui bisogna dire una cosa, 
che gli torna molto ad onore, ed è che nella lotta aspris­
sima dal M ediatore  sostenuta, e , pur troppo, assumente 
•talvolta (men da parte di lui che da parte di altri) un 
carattere personale, ei non perdè mai di vista l ’alto scopo 
che il moveva (scopo identico a quello di Vittorio Ema-

(1) Nell’opera  più volte c ita ta , pag. 51.
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miele, di Cavour, Minglietti, Ricasoli e simili uomini), quello, 
cioè, di farla e vincerla questa lotta, abbattendo sì il potere 
temporale, ma coll’ armonia e pacificazione della Fede e 
della Ragione, del Papato e del Principato italiano, della 
Chiesa e dello Stato, del Cattolicismo e della Società mo­
derna.

Quanto al carattere del giornale, esso non era quello 
solito dei giornali quotidiani, ma corrispondeva un po' allo 
scopo prefisso, un po’ al genere di persone su cui si vo­
leva specialmente agire, ossia il clero, e un po’ anche al­
l ’indole del redattore. E ra , cioè, un giornale erudito e 
dottrinario, un giornale che trattava le quistioni non colla 
sola ragione e discussione, ma anche dal punto di vista 
storico, biblico, teologico e canonico, con allegamento di 
opinioni di Santi Padri e Dottori della Chiesa, di decretali 
pontificie, di encicliche, e con relative citazioni greche e 
latine, e via dicendo.

Per dare un’idea di tal modo un po’ scolastico e dot­
trinario che Passaglia, come in tu t to , teneva nelle stesse 
lotte giornalistiche, mi piace di ricordar l ’esempio della lotta 
( non so se realmente avvenuta, o soltanto indetta ) ,  alla 
quale invitò due giornali avversarii, cioè, la C iviltà  cat­
tolica, che, aiutata da lui a sorgere, divenne poi la sua 
più fiera nemica, e l ’Unità cattolica  di Don Margotti. Ei 
fece ad entrambe un Invito  a pubblica conferenza per 
dibattere contro di esse e i loro aderenti un doppio punto, 
e cioè: « Il prim o generale così concepito: I principii del 
nuovo diritto sociale, nazionale ed internazionale sono con- 
trarii ai dettati cattolici? » Egli avrebbe sostenuta la tesi 
negativa. Il secondo punto partico lare  era formolato così: 
« Le annessioni delle provincie dette pontificie, e di Roma 
stessa possono conciliarsi colla dottrina cattolica? » Pas­
saglia avrebbe « sostenuta l ’affermativa » ; e pér entrambe
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le tesi « i mezzi sarebbero stati tu tti e soli della teologia 
cattolica » (1).

Il M ediatore  fece la sua parte di bene all’Italia, pre­
parando e guadagnando alla causa italiana non pochi in­
dividui nelle sfere ecclesiastiche, tra le quali si procacciò 
simpatia e credito. Aiutò anche l ’effettuazione e il buon 
successo di quel fatto politicamente importante, che fu la 
Petizione al papa, e che vuol esser finalmente ricordato. 
Egli pensò di far chiedere a questo la rinunzia al potere 
temporale e la pacificazione coll’Italia da quel clero stesso, 
che i clericali dicevano a ciò contrario. Fece propaganda 
a tale scopo e raccolse la rispettabile cifra di novemila 
firme, cifra che sarebbe stata assai maggiore, se il timore 
di compromettersi non avesse ritenuto molti ecclesiastici dal 
firmarla (2). In una parte proemiale e giustificativa, con 
cui egli accompagnava la Petizione e le rispettive firme, 
opportunamente diceva che, « posciachè in Italia e nella 
universa Europa sia largamente prevalsa opinione che i voti 
civili dei popoli e i progressi politici delle nazioni dalle 
arti e dagli accorgimenti dei chierici vengano a tu tta  possa 
impediti », ei voleva col « solenne ed incontrastabile fatto » 
dei novemila sottoscritti, « agli stessi più ricalcitranti e 
nolenti far manifesto, come il clero studii anch’esso con 
ogni industria e vigilanza di vantaggiare la causa civile 
d ’Italia ». E poscia seguiva la Petizione del seguente tenore:

« Padre beatissimo,

« Persuasi i sottoscritti che col cuore si crede a giu­
stizia e colla bocca si fa confessione a salute, unanimi di 
mente, conformi di volontà ed aventi un solo labbro, al-

(1) Così egli nel Mediatori> del 1865, voi. I, pag. 33-36.
(2) Nel g io rnale  La Pace disse che senza questo tim o re  si sarebbero  

raccolte un trentamila, firme.
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tamente proclamano, esser Voi il legittimo successore del
beatissimo Pietro..........  Ecco, beatissimo Padre, da ll’uno
all’altro estremo di questa nostra Italia risuonare concorde 
una voce, voce di religione, di pietà cattolica: Viva il  
P a p a ;  ma ecco risuonare pure una seconda voce di patrio t­
tismo, e voce di nazionale indipendenza: Viva R oma, M e­
tropoli del Nuovo Regno. Se queste due voci, anzi che 
amicarsi, si avversino e si com battano, non vi ha danno 
temporale e spirituale che non debba temersi, nè vi ha 
bene nazionale e religioso che possa prudentemente spe­
rarsi. E chi sarà dunque mai quel benedetto destinato ad 
armonizzarle e ad esser per la Nazione e pel Papato, per 
la Società e per la Chiesa principio e sorgente di si gran 
bene? Voi solo potete esserlo, Beatissimo Padre, giacché 
voi solo potete efficacemente ripetere quella voce che ere­
ditaste dal Principe dei Pastori, e che, partita dal Vati­
cano, riempirebbe di esultanza e Cielo e Terra. Che si oda 
adunque questa voce dalle vostre labbra, o Pio, e che da 
Voi l'Ita lia , che figlialmente vi riguarda e prega, ascolti 
la parola Pace. Sì, P ad re , Voi le annunziate la pace, e 
noi, e in suo e nostro nome ve ne auguriamo immortale 
la gratitudine » (1).

Se Pio Nono avesse spontaneamente concesso ciocche i 
novemila sacerdoti e Passaglia chiedevano, avrebbe una 
pagina immortale nella storia. Checchessia, questo docu­
mento ebbe allora una importanza grandissima, appunto 
siccome quello che, provenendo dal sacerdozio in sì rispet­
tabile numero, esercitò un potente influsso sulla pubblica 
opinione e sulle sfere ecclesiastiche istesse.

Nel M ediatore furono pubblicati alcuni scritti abbastanza 
voluminosi, che videro la luce anche a parte; ed a parte

(1) Vedi il Mediatore voi. 1, pag. 9, 1862, ovvero la  pubblicazione 
separa ta  e stra tta  da quello.
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li ricorderò più innanzi. Nell'ordine di idee di cui stiamo 
parlando, debbo però ricordare due altre pubblicazioni gior­
nalistiche, l'una anche politica, cioè, L a  P ace, l ’altra  filo- 
sofico-letteraria, intitolata: I l  G erdil.

L a  Pace, che ricorda la famosa parola della Petizione, 
è un giornale quotidiano, politico, religioso, che il Passaglia 
diresse e pubblicò per diciotto mesi, dal 1° gennaio 1803 
al 31 agosto 1864. Un po’ diversamente dal M ediatore , 
ebbe tutto  il carattere dei soliti giornali politici quotidiani, 
sì nella redazione che nelle polemiche giornalistiche. Lo 
scopo di questa pubblicazione era chiaramente indicato dal 
Passaglia nell’articolo di fondo del primo numero, nel quale, 
prendendosi a considerare l 'I ta lia  nella sua situazione in­
terna, si diceva che ella era « monca del suo capo, che è 
Roma, ed incompiuta nelle sue membra, mancandole la 
regina dell’Adria, Venezia. Da questo doppio materiale di­
fetto tu tti originavano i mali » che la travagliavano. Dopo 
un anno di lo tte , segnatamente con l ' U nità cattolica  di 
Don Margotti e con lìA rm onia, nel primo giorno dell' anno 
seguente, ripigliando a considerare lo stato dell’Italia, « che 
era in cima ai suoi amori», la ritrovava ancora senza Roma 
e senza Venezia, e continuò a propugnare l ’unificazione del­
l'im a e dell’altra alla comune patria.

I l  G erdil, « giornale ebdomadario di scienze e lettere, 
redatto da una società di professori di Torino » fu pub­
blicato sotto la sua direzione, ed in compagnia di Bertóni, 
di Peyretti, non che di alcuni altri colleghi ed lamici nel 
1867 dal principio alla fine dell’anno. Il giornale si ispi­
rava e modellava sull’uomo di cui portava il nome. Più 
determinatamente lo scopo e la natura di esso erano, nel 
P rogram m a, desiguati con queste parole : « Studiare ed 
esporre amorosamente la scienza nelle varie sue pertinenze 
e zelarne i progressi, porgere conforto di lodi m eritate ai
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cultori di essa più degni, combattere gli error i d'ogni ma­
niera con lealtà e coraggio, ma senza odio e disprezzo di 
alcuno, senza studio di parte, sforzandoci del continuo di 
renderci degni del nobile esemplare che a noi stessi eleg­
gemmo; questo, non altro , sarà l ’intento nostro, questo il 
modo onde procacceremo di meritare la fiducia e la bene­
volenza degli Italiani. Le materie che tratteremo saranno, 
com’è naturale, quelle principalmente nelle quali dicemmo 
essersi illustrato il dotto Uomo, da cui ne piacque deno­
minare il nostro periodico, e, cioè: 1" la filosofia teoretica 
e pratica; 2° la storia della filosofia; 3 ‘ la teologia ». 
Accanto a tali materie sarebbero stati anche avuti di mira: 
« 10 studi storici e di filosofia applicata alla storia; 2° studi 
filologici, critici ed ermeneutici ; 3° studi estetici, letterari 
e bibliografici ».

Ad integrazione del lato politico del Passaglia, accenno 
ancora che egli dalla vita politica della penna passò per 
qualche tempo alla vita politica parlam entare, in quanto 
che nel 1863 fu eletto deputato nel collegio di Montecchio. 
Ma quest’ultima non pareva fatta per un uomo, che era 
stato educato a pensare e ragionare un po’ a modo degli 
scolastici, che, ad onta di larga coltura e soda erudizione, 
aveva pur sempre a base un pensiere teologico-dommatico, 
e che finalmente, per esser vissuto ta n t’anni nei recessi del 
chiostro, non aveva le debite esperienze della vita sociale 
ed il tatto della realtà. Come deputato, ad eccezione forse 
di un discorso sulla inseparabilità di Chiesa e Stato, che 
trovo lodevolmente ricordato, non ebbe od ebbe poco suc­
cesso.

Ed ora che è stato discorso (forse più largamente di 
quel che io stesso voleva) dell’opera politica del Passaglia, 
mi sembra risultarne ad evidenza ciocché ho detto fin dal 
bel primo, che, cioè, egli ha reso un servigio eminente alla 

11
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causa italiana. L’eminenza del servigio, per additarla da 
un altro lato non ancor messo in rilievo, sta in ciò : che, 
finche sostenevano la rinunzia al potere temporale uomini 
come Cavour, Garibaldi, Ricasoli, Minghetti, Crispi, Sella, 
Lanza, Spaventa ed altrettali, la  cosa era sempre accolta 
con diffidenza nelle sfere pontificie e non esercitava molto 
influsso morale sulle medesime. Ma il sostenerla un 'alta e 
cospicua individualità di esse stesse ; un teologo eminente 
e tenuto tale anche dal papa, anzi un amico del medesimo ; 
e, per giunta, un uomo, che con incontestata autorità ed 
erudizione mostrava che, conformemente agli stessi canoni 
teologici, cattolici, patristici, ecclesiastici, pontificii, ecc., il 
potere temporale non era necessario, e la rinunzia ad esso, 
anzi che a danno, tornava a salute ed incremento della 
religione e della Chiesa, un tale uomo faceva certamente 
cosa di grande effetto e di grande vantaggio per l ’Italia. 
E l ’opera di lui ha contribuito per la parte sua alla ca­
duta del potere temporale.

A non lasciare incompiuto questo cenno, è necessario ri­
cordare, da una parte, gli altri scritti del Passaglia, se­
gnatamente quelli che più si riferiscono alla sua vita di 
scrittore propriamente detto, dall'altra, i casi del suo ul­
timo periodo di vita.

Quanto agli scritti, ricordo innanzi tutto e fuggevolmente 
quello, col quale, nel M ediatore, prese a difendere La  
causa di S . E . i l  cardinale d ’Andrea  (1), e col quale 
fece anche opera politicamente buona verso un amico del­
l 'Ita lia  (2).

(1) S critto  lungo , che pubblicato a parte  nel 1867, costituisce un 
volume di pag ine 529.

2) C avour, nelle c ita te  Lettere, voi. 4, pag. 172, scriveva: « 11 C ar­
dinale a noi più favorevole è D’ A ndrea ».
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Per vicinanza di m ateria, benché scritto a notevole 
distanza di tempo, ricordo qui, pur di passaggio, l'altro  
intitolato: L a  congregazione d e ll  Indice ed i l  cardinale  
Z ig lia ra , studi critic i del prof. Carlo Passaglia, Torino, 
1882, pagg. 345. Della quistione del dim itta tu r  rispetto a 
questo Cardinale si era molto disputato, senza essersene 
venuti del tutto in chiaro. Lo Zigliara, allo scopo di chia­
rirla, scrisse un opuscolo ; ed il Passaglia, nel presente li­
bro, ripiglia l ’esame della quistione e mostra che il Cardi­
nale col predetto opuscolo « non recò molta luce alla que­
stione ed assai meno pose termine alla controversia » (1).

Merita però attenzione lo scritto confutativo pubblicato 
nel M ediatore contro il Renan, intitolato : L a  v ita  d i Gestì 
scritta  da Ernesto Renan, discussa e confutata da Carlo 
P a ssa g lia , ecc. Torino, 1863-4, in due parti, di pag. 746 
e 369. Come vede il lettore, si tra tta  di un’opera volu­
minosa, la quale, per giunta, a testimonianza della straor­
dinaria laboriosità dell’autore, fu scritta nel medesimo tempo 
nel quale egli pubblicava e dirigeva il M ediatore e la Pace, 
era addietro a un 'altra opera di Diritto pubblico, cui tosto 
accennerò, adempiva gli obblighi dell’insegnamento, e, quasi 
che ciò non bastasse, faceva, in pubbliche conferenze, un 
« corso di lezioni libere sulla filosofia del cattolicismo » (2). 
Lo scopo che il nostro collega si proponeva coll’opera pre 
detta era quello di « opporre risoluto egli pure un qualche 
argine al R azionalism o  che a fronte aperta ci sfida nel 
libro del Renan » (3). Ella è scritta con calore, con piena 
convinzione della importanza del compito assunto, con co­
scienziosità, col vivo sentimento di ciocché sono il cristia-

(1) Vedi Prefazione e pag. 1-2 del libro
(2) Quest’ultim o lo rilevo dal g io rnale  La Pace, in cui al num ero 

del 13 g iugno  1863 si trova  un avviso relativo  al medesimo.
(3) Nella P arte  1 dell'opera pag. 13.
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nesimo e;l il suo fondatore secondo il cattolicismo, ed inoltre 
con accompagnatura di larga e soda erudizione e con pro­
fonda conoscenza della storia ecclesiastica, segnatamente dei 
tempi apostolici, che son quelli che più toccano da vicino 
la  quistione. La trattazione però è un po’ fiacca, perchè 
fatta dal puro e semplice punto di vista cattolico-dommatico. 
Questo, da solo, non può esser sufficiente a confutare un’o­
pera, come quella del Renan, che considera la vita di 
Cristo e la relativa storia « secondo principii razio n a li ». 
Vi era bisogno di una trattazione egualmente razionale, 
foss’ anche poggiante sugli stessi principii dommatici. Per ad ­
durre un esempio, Renan dice (1): « Che gli evangeli sieno 
in parte leggendarii è evidente, ridondando essi di miracoli 
e di sopranaturale ». Or qui, per poter confutare v itto rio ­
samente il francese, non basta di oppugnarlo, come fa il 
Passaglia, colla Bibbia, colla storia, ecc., messe di accordo 
tra  loro e colla vita di Gesù, non che colle conferme ed 
interpretazioni dei Padri e dei Dottori, e via dicendo ; ma 
bisognerebbe dimostrar prima razionalmente e direttamente 
la ragion di essere del miracolo e del sopranaturale, e poi 
quella dell’esistenza loro in Cristo. Il che egli non fece.

Un’altra  opera quasi contemporanea alla predetta è quella 
intitolata: Conferenze d i D iritto  pubblico, Torino, 1864, 
di pag. 349. Dettero occasione ed origine ad essa confe­
renze che ebbero luogo tra  Passaglia e Bertini, e che si 
riferivano al M ediatore. Bertini con belle e giuste parole 
designava quest’ultimo siccome un certamen bonum. Però, 
pur essendo di accordo col collega nella parte negativa del 
M ediatore istesso, in quella, cioè, che costituiva tu tta  l ’op­
posizione che con esso si faceva al papato politico ed alle 
sfere ecclesiastiche al medesimo obbedenti e plaudenti, non

(1) P resso  l ’opera stessa del P a ssag lia , P a rte  I, pag. 157.
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ne approvava la parte affermativa. Questa seconda parte si 
collegava col campo religioso, ed anzi sì intim am ente, 
che si riduceva « nientemeno che alla questione (1) : Qual 
sia  la  vera religione ? E siccome la vera religione è senza 
dubbio quella che ha per oggetto il vero Dio », così « quella 
questione conduce all’a ltra  ancor più formidabile : Qual è 
il vero D io?  Ora, il vero Dio, secondo la filosofia del li­
beralismo, è molto diverso dal Dio teologico. Egli è un Dio, 
il quale non fa dipendere la salvezza delle anime umane 
dall’affermazione di certi dogmi, ma dal puro amore della 
verità congiunto alla pratica della giustizia e della benefi­
cenza.......... Il solo culto che un tal Dio possa esigere dagli
uomini consiste nella veracità, nel rispetto assoluto della 
dignità umana, della libertà di coscienza, nella mitezza di 
animo, nella compassione operosa verso i miseri. Questa è 
la religione d’ogni Stato libero ». Un ordinamento religioso 
e politico che si fonda su tali principii è pel Bertini « il  
sistem a del liberalism o assoluto » ; quando, all’incontro, 
l ’ordinamento religioso e politico del cattolicismo e del 
papato è per lui « il sistema del servilismo assoluto ». 
Quello è vero, e da propugnare e seguire ; questo non vero, 
e da oppugnare e respingere. Il M ediatore non seguirebbe 
nè l ’uno nè l ’altro sistema, ma avea preso a seguire e pro­
pugnare tra ’ due una posizione media, che il Bertini non 
credeva giusta. Tali erano le idee razionali e filosofiche, che 
il Bertini propugnava contro il Passaglia.

Quest’ultimo, nel libro sul Diritto pubblico, piglia ad esa­
minare punto per punto la lunga lettera del collega, sfor­
zandosi di mostrare, in parte, che le idee di lui non sono 
fondate, ed, in parte, che le proprie, ben intese, non diffe-

(1) Così B ertin i in una le tte ra  a l P assag lia  preposta alle Conferenze 
di d iritto  pubblico, p. 2.
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riscono guari da quelle. Le idee propugnate e difese dal 
Passaglia, in grosso, son quelle del cattolicismo liberale 
rispetto alla religione, alla politica e al diritto.

Un altro scritto degno di ricordo del Passaglia versa 
« Sopra l' E nciclica pubblica ta  i l  giorno  21 decembre 1864 
e, sopra le 80 proposizion i il  giorno medesimo condannate, 
domande riveren ti d i Carlo P a ssa g lia  — Torino 1865, 
pagine 198 », anch’esso già pubblicato nel M ediatore.

Lo ottanta proposizioni nel lor complesso costituiscono il 
famoso S illa b o , il quale , come tu tti sanno, è la pura e 
pretta negazione del pensiero moderno e delle moderne isti­
tuzioni. Il Passaglia, ad onta delle sue idee dommatico- 
cattoliche, fa un esame minuto dell’Enciclica, il quale non 
riesce a lode ed in favore della medesima, come mostrano 
le seguenti parole colle quali conchiude l ’esame istesso; cioè 
(pag. 19 8) : « Messa in tanto lume la differenza della nostra 
dottrina circa i fatti politici compiuti dall’opinione che ha 
il Pontefice nell’Enciclica riprovato, quali ne dovranno riu­
scire le ultime conseguenze? Primieramente, che la papale 
censura nè ci riguarda nè ci lega. In secondo luogo, che 
non sembra l ’Enciclica, almeno in questa parte, raggiungere
lo scopo di smorbare la moderna società da quegli errori, 
che più pericolosamente la offuscano. Non doversi pertanto 
inarcare le ciglia, se il cardinale Donnet ed altri prelati 
della cattolica comunione abbiano francamente a ttesta to , 
parecchi capi dell’Enciclica non colpire quelle dottrine che 
formano il miglior patrimonio della recente civiltà. Ed in 
fine, che i redattori degli atti pontificali hanno dato prova 
di maggiore cupidità nel foggiarsi mostri , contro i quali 
battagliare, che di oculata destrezza nel l ’effigiare gli schietti 
sembianti delle odierne sociali teorie. Con quest’ a rte , se 
pure non è imperizia o frode, non vi ha bellissima venere 
che non si trasformi in o rr ib ile  megera. »
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Il Passaglia, che tanto amava la forma espositiva e dispu 
tativa delle pubbliche conferenze, ne tenne alcune (all’Uni- 
versità) nel 1880 anche sul divorzio; e le raccolse e pub­
blicò in quell’ anno stesso in una operetta intitolata : Sul 
D ivorziò, conferenze del prof. Carlo P assag lia , di pa­
gine 177. Occasione ad esse e alla relativa pubblicazione 
fu un progetto di legge sul divorzio, presentato al Parla­
mento dal guardasigilli Tommaso Villa.

Il punto di vista propugnato nelle sette conferenze è quello 
noto del cattolicismo , sostenente l ’insolubilità rispetto al 
matrimonio. Il Passaglia diceva che questa è implicitamente 
contenuta nella stessa definizione del matrimonio, la quale 
egli formolava così: « Il matrimonio è un’instituzione di 
natura, ordinata ad attuarsi per tale un contratto , mercè 
cui un uomo ed una donna legittimamente abili recipro - 
camente si consociano e si congiungono in un solo ed in­
d ivisib ile  principio di generare e formare la prole » (1). 
Egli è anzi sì riciso, che ricisamente diceva : « Il matri­
monio è insolubile di sua natura, ed il divorzio di sua n a ­
tura irrito e disonesto » (2). All’appunto fattogli nel corso 
stesso delle conferenze : « Tu la fai da teologo, mentre noi 
ci ripromettevano di udirti filosofare , » risponde con pari 
ricisione e dallo stretto punto di vista teologico cattolico, 
che « tutto  alla perfine appunta nella teologia, e a Dio si 
riduce » (3).

Con un’opera antecedentemente mentovata, come s’è visto, 
avea preso a considerare la famosa Enciclica di Pio Nono, 
colla quale si negava in  genere tu tto  il pensiero moderno 
e le corrispondenti istituzioni. Con un’ a ltra  piglia a consi­
derare una non men famosa Enciclica di Leone X III, colla

(1) A pag ina  24 dell’opera.
(2) Al luogo citato , pag. 49.
(3) Al luogo citato, pag. 57 9.
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quale si nega in ispecie il pensiero filosofico moderno, 
e si prescrive di ritornare alla filosofia di S. Tommaso. 11 
titolo dell’opera è : B ella  do ttrina  d i S. Tommaso secondo 
l' E nciclica  d i Leone X I I I ,  stu di d i Carlo P a ssa g lia  — 
Torino 1880 pag. 307. Anche a questa seconda Enciclica 
fa appunti non pochi nè indifferenti. Comincia bensì con 
dire che, provenendo essa dal Vicario di Cristo, ei non può 
formarsene altro concetto « se non eccelso e sublime » (1). 
Soggiunge però (ibid.) che «un timore gli stringe l'animo 
sino a farlo dubitare, se l ’Enciclica sia per partorire tu tti 
quei frutti salutari che il Pontefice se ne promette. » « Tutti, 
seguita egli (2), a mente del Pontefice, dobbiamo esser To­
misti, e le scuole nostre filosofiche nè di un'unghia pure 
doversi dal Tomismo allontanare. Scusatomi, se non vel 
credo, o solamente vel credo entro certi limiti e non senza 
necessarissime distinzioni. » Inoltre, ei « non vede (3) dalle 
parole dell' Enclica discendere la conseguenza che tu tti in 
tutto  dobbiamo esser Tomisti, e che alle scuole cristiane sia 
vietato il professare l ’uno o l'a ltro  capo di dottrina non 
suggellato coll’anello del Tomismo. » Procedendo nell’esame 
del documento in quistione, trova non esser vero, « nullam  
(parole dell’Enciclica) esse ph ilosophiae partem , quam T h o ­
mas non acute sintul et so lide p er ir  r id a r  it. » Questo, 
osserva Passaglia, è vero , se si tra tti « dell’ enciclopedia 
filosofica del secolo x in , » ma non è vero, « trattandosi 
dell’enciclopedia filosofica dell’età nostra e del secolo xix »(4). 
Continuando l ’esame minuzioso, rileva altri lati mancanti 
nella filosofia di S. Tommaso, pe’ quali essa non possa dirsi 
compiuta. Non trova neppur vera l ’affermazione dell’Enci-

(1) Nella prefazione dell’opera.
(2) Opera citata, pag. 15.
(3) Loc. c i t. , pag. 18.
(4) Al luogo citato, pag. 20.
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dica, di esser cioè riuscito a S. Tommaso « d ’avere egli 
solo debellato tu tti gli errori de’ tempi passati, e di avere 
somministrate potentissime armi per mettere in rotta quelli 
che con perpetuo avvicendarsi sarebbero sorti dopo di lui. » 
Questo, dice Passaglia, « niun lo può affermare senza pa­
recchie limitazioni » (1). Non altrimenti pensa rispetto ad 
un altro punto importantissimo della medesima, quello, cioè, 
in cui si dice che « la ragione, sulle ali di S. Tommaso, 
fu portata al sommo della sua grandezza (rationem ad hu- 
manum fastig ium  Thomae pennìs fu isse evectam). » In­
fatti, pur riconoscendo che S. Tommaso « sublimò ed i l ­
lustrò la specie nostra, » sostiene, a ll’opposto, non doversi 
« opinare che, essendosi egli (S. Tommaso) verso le cime 
levato, le abbia tocche, rimanendo tuttavia spazio intermi­
nabile da valicare. » Imperocché « lo scibile, non che l'as­
soluto, ma il relativo  pure agli umani, non ha cancelli : non 
li ha nelle speculazioni dell'infinito, nè li ha nelle meditazioni 
del finito: e se l ’Aquinate ne colse copia più presto unica 
che ra ra , il campo ne offre tuttavia e ne offrirà mai sempre 
dovizia di manipoli ancora intatti » (2).

Questo piccolo saggio è più che sufficiente per avere una 
idea di quest’opera del nostro collega, e per dire che da 
essa, dall’altra Sull’Enciclica del Sillabo, non che da tu tti 
i suoi scritti politici e non politici emerge chiaro, come 
egli, pur essendo uno stringato teologo cattolico, aveva la 
mente larga e faceva la dovuta parte di omaggio alla ra ­
gione ed ai tempi.

Gli scritti e le opere più importanti del Passaglia, quelli 
che più caratterizzano la sua persona di uomo politico e di

1) Opera citata, pag. 32 s.
(2) Opera citata, pag. 35-37.
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scrittore, sono i mentovati: di altri minori taccio (1). R i­
levo però che ha lasciato inedito uno scritto, che può avere 
la sua importanza, vale a dire un Commento a ll'e tica  a r i­
stotelica, e propriamente alla nicomachea. Egli ha sempre 
studiato ed avuto per le mani Aristotele, ne parlava con 
amore, con grande ammirazione, con grande riverenza, come 
più volte ho potuto sentir io stesso dalla sua bocca nei 
nostri colloquii. Da anni ed an n i, che insegnava morale 
alla nostra Università, l ’etica aristotelica (disposata, s'inten­
de, alla cristiana) era la base del suo insegnamento. Tale 
scritto lasciato dev'esser quasi compiuto, e sarebbe atto 
di carità per l ’estinto che si pubblicasse : tanto più che 
con esso conosceremmo un po' meglio la capacità del Pas- 
saglia nel campo filosofico, foss’anche nel lato storico ed 
interpretativo della filosofia, quando nella gran massa degli 
scritti mentovati l'abbiam vista prevalentemente nel lato 
teologico. Anche sulle E pisto le  d i S. P aolo , a quel che 
si dice, ha lasciato un commentario.

Ora due parole degli ultimi casi della sua vita, ed ho 
finito. Con ciocche è riferito innanzi, la parte veramente attiva 
presa dal Passaglia alla vita pubblica e a quella di scrittore 
giunge fin verso il 186 6. Dopo si è chiuso in un quasi 
ostinato silenzio, benché ta lvo lta  l'abbia interrotto, ritornando 
ai suoi antichi amori, per esempio, colla mentovata opera 
sulla D o ttrin a  di S. Tommaso. In questa troviamo ancora 
qualche avanzo della passata opposizione: ma è un’eco lon­
tana, la quale, per giunta, non si congiunge e non consuona 
con quella, a ltra  volta fortemente sentita e ripetuta d e ll 'I ­
talia nuova. Non è che Passaglia non amasse più la patria,

(1) Esiste di lui qualche discorso accademico ; scrisse alcuni articoli 
(da me non v isti, ma allegati dall’ Armonia del 4 ottobre 1861) negli 
« Annali delle scienze religiose » . Si dice (deve averlo confermato 
egli stesso che scrisse nella nota opera del Finto Eusebio Cristiano.
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che si fosse scordato di quella che, come diceva nella Pace  
del 1° gennaio 1864, « stava in cima ai suoi amori ». Ciò 
non potrebbe dirsi. Ma sembra che egli fosse rimasto, da 
una parte, disilluso e quindi scontento rispetto alle sue 
aspettazioni, dall’altra, come spostato, dirò così, spenzolato 
tra ’ due poteri, tra  il Pontificato ed il Principato italiano. 
Questo spostamento però, che era abbastanza visibile da 
chi lo conosceva, e che ho talvolta indirettamente sentito 
confessare e lamentare da lui stesso, dipendeva non poco 
dalla sua indole alquanto indecisa e vacillante nelle cose ed 
anche un po’ dalla stessa natura de’ suoi principii. Bertini, 
glielo aveva già osservato rispetto al M ediatore. Qualche cosa 
di consimile gli fu detto in quel tempo da altri, e, tra  questi, 
anche dagli uomini del D iritto . Trattandosi di un punto 
importante, che non solo concerne la vita politica del Pas- 
saglia, ma che forse chiarisce il pensiero quasi tutto della 
sua v ita , voglio allegare sì l ’appunto de’ predetti uomini, 
sì la sua risposta. Questa, schietta e corrispondente al vero 
pensiere di lui, ce lo fa conoscere ed anche apprezzare in 
quello che veramente egli era. Quegli uomini, a propo­
sito di alcunè sue conferenze, credo, sull’Enciclica del 
1 8 6 4 , dicevano: « 0  il Passaglia accetta la ragione, e 
allora svesta l ’abito da prete, come ben gli disse un tale 
che era presente alla sua conferenza. 0  egli accetta il cat- 
tolicismo, e allora sia logico, e dica semplicemente al suo 
uditorio : L ’Enciclica viene dal p ap a , viene dallo Spirito 
Santo, e voi dovete credervi. » Ed egli rispose: Questo 
« dilemma ha delle corna le parvenze e non la sostanza. 
Il Passaglia accetta la  ragione, perchè è uomo; nè meno 
l ’accetta, perchè è credente ; ben sapendo che, rifiutata la 
ragione, non si può credere. Accettando poi la ragione non 
isveste l ’abito del p re te , perchè non lo stima repugnante 
colla professione di uomo razionale ; quantunque il vestirlo
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sia in lui effetto di convincimenti anzi soprarazionali che 
razionali. Accetta pure il cattolicism o, perchè lo vede cre­
dibile » ecc. (1). Ora Passaglia era uomo che realmente si 
moveva tra  la ragione e la fede. Quanto a ragione, da ciocché 
ho potuto vedere in più luoghi delle sue opere, segnatamente 
di quella sul Renan, egli distingueva tra  razionale e razio ­
nalistico. Il razionale era per lui il procedimento della ra ­
gione in accordo colla fede e col dogma, il razionalistico era 
il procedimento della ragione indipendentemente dall’una e 
dall'altro : quello accettava, questo respingeva.

Come uomo politico e scrittore è stato visto innanzi ; 
metto solo in maggior rilievo che la sua erudizione era 
veramente soda e vasta. Non vi era branca dello scibile, 
che gli fosse estranea e nella quale non potesse a modo suo 
orientarsi e parlarne. Era forse un'erudizione un po' anti­
quata; ma quel che sapeva lo sapeva bene. Come insegnante 
fu molto scrupoloso nell’adempimento de’ suoi doveri. Come 
uomo nella vita privata, specialmente per esser questa stata 
assai fortunosa, ebbe amici e nemici : questi ultimi fieris­
simi, e si son valsi anche di qualche sua voluta fragilità 
per aggredirlo e abbatterlo. Era un po’ difficile nel rap­
porto con persone da lui non conosciute. Nelle sue re la­
zioni coi giovani studenti e cogli stessi colleglli pareva, e in 
parte era, un po’ esigente, e a l l’occorrenza borbottava anche 
un tantino. Ma, in fondo, tra  le difficoltà e le esigenze non 
solo cedeva facilmente e volentieri, ma faceva del bene. A 
tal riguardo potrei dire che era un burbero benefico.

A me è parso, da nove anni che l ’ho conosciuto e pra­
ticato, di notare in lui una cosa, che rilevo volentieri, e 
che gli fa onore: ed è che, a misura che andava innanzi

(1) Vedi Sopra l’Enciclica pubblicata il giorno 21 dicembre 1864 , 
pag. 61.
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nell’età, diveniva ogni dì più bonario e più tollerante delle 
altrui opinioni. Egli si diceva e teneva ad essere, per que­
s t’ultimo rispetto, la titu d in ario ; e negli ultimi anni lo di­
veniva veramente sempre più.

Quando si era entrato in vicina relazione con lui, diveniva 
affabile e molto alla mano; e ne’ colloqui poteva esser gaio 
e piacente, spesso anche assai piccante, specialmente se 
era di buon umore. Se poi si trattava di parlare in pub­
blico, od anche nel seno della Facoltà tra  colleglli, aveva 
nel dire un certo sussiego, che però non gli stava male. 
Parlava volentieri, e teneva non poco ad esser sentito 
parlare ed argomentare : di ciò si compiaceva immensamente. 
Curava anche che la parola fosse eletta e fosse apprezzata.

La persona aveva, se non b e lla , certamente elevata e 
dignitosa, e la portava con una certa nobiltà: tanto più che 
sentiva altamente di sè. Si copriva il capo fino a poco tempo 
fa, un po’ antiquatamente, con un cappello a cilindro molto 
basso e a tese molto larghe. Vestiva da borghese, non senza 
però far trasparire nelle vesti il prete.

Dopo una vita immensamente laboriosa, nello scorso feb­
braio si costipò fortemente, e si sentì male particolarmente 
alla gola, sì che questa s’irritava quando parlava. Si mise 
a letto, ma dopo pochi giorni, si sentì meglio; si levò, ed uscì. 
Il male però non era finito, anzi veramente cominciava, 
tanto che verso il 6 o 7 di marzo si rimise a letto cogli 
stessi sintomi dell'antecedente mese, e questa volta aggravati. 
Si trattava di una vera paralisi alla gola, in conseguenza 
della quale, dopo sei o sette giorni di malattia, sopportata 
con mirabile rassegnazione, spirò la m attina del 12 marzo 
del 1 887 .

Si disse che nel tempo della m alattia avesse fa tta  una 
ritrattazione di quelle tali opinioni che lo avevano allonta­
nato dal papato, ed anche, come si soggiunse, dalla Chiesa.



Questa ritrattazione la si lesse, infatti, ne’ giornali ed è del 
seguente tenore : >.< Io, Carlo Passaglia, sacerdote, prima di 
ricevere i Santi Sacramenti per ben dispormi alla morte, 
dichiaro di riprovare sinceramente ciò che la Chiesa ha ri­
provato in me. — Torino, 8 marzo 1887 ». Vennero anche 
in pubblico testimonianze dell’aver egli già altra volta de­
siderato di riconciliarsi col papato. Questo mostra, pur troppo, 
ancora una volta come egli fosse un po’ vacillante per sua 
natura. Checchessia di ciò, ora che non è più, gl’i t a ­
liani debbono dimenticare i suoi momenti di debolezza, e 
ricordare e benedirgli la sua opera per molti anni e in 
moltissimi scritti prestata a benefizio della patria.

Quanto però all’essere uscito dal seno della Chiesa (i 
giornali avversarii nel tempo della sua vita politica l ’han 
detto persino apostata) (1), ricordo volentierissimo ciocche 
non una ma più volte ho sentito io stesso da lui, che, cioè, 
egli non aveva a rientrare nella Chiesa, per la semplice ra ­
gione che non ne era mai uscito. B, di fatto, le sue opinioni, 
dal punto di vista cattolico, sono state sempre stringatamente 
ortodosse.

Per ciocché concerne le disposizioni testamentarie, volle 
esser seppellito more pauperum  : fece de' lasciti alle per­
sone che lo avevano servito, ad Opere Pie, come quelle 
del Cottolengo, degli Artigianelli, dell’ istituto de’ ciechi, 
e anche alle parrocchie di Cumiana, ove possedeva delle terre 
e passava i mesi di vacanza ; legò la sua libreria, parte alla 
Biblioteca nazionale di Torino, parte alla Biblioteca della 
scuola di Magistero della nostra Facoltà di Lettere ; e final­
mente istituì un premio di mille lire annue, e per anni ven-

(1) « I titoli di apostati, di traditoti, di Giuda novelli ci furono re­
galati (dai clericali) con una larghezza ammirabile ». Mediatore, anno 
1863, pag. 216.
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ticinque, per quello studente di quest’ultima, il quale si 
segnalasse per diligenza negli studi e per buona condotta.

La Facoltà predetta, memore del compianto Collega, in 
una seduta, ch’ebbe luogo dopo la morte di lui, stabilì di 
farne apposita commemorazione, ed espresse il desiderio che 
fosse ricordato ai venturi con una lapide all’Università. E 
il desiderio dovrebb’essere adempiuto; giacche vi sono in 
questa non soltanto lapidi, ma persin busti a ricordo di 
uomini che valevano e fecero assai meno di lui.

P ro f. P a s q u a l e  D ’E r c o l e .



SISTO GERMANO MALINVERNI

Da una onesta ed agiata famiglia di agricoltori, nacque 
tredicesimo ed ultimo figlio Sisto Germano Malinverni in 
Prarolo presso Vercelli l ’anno 1802. Percorse i primi anni 
di studio nel suo paese, indi passò a Vercelli dove studiò, 
secondo la denominazione di quei tempi, grammatica, uma­
nità e rettorica. In questa ultima classe ebbe a maestro 
un tal Pr. Bottini, al quale il compianto nostro Professore 
si dichiarò in più occasioni debitore della migliore istru­
zione e dei più saggi consigli che avesse sino allora rice­
vuto dai suoi maestri, e fu anzi per suggerimento di quello 
che imprese più tardi a studiare la Chirurgia. Si recò 
poscia a Torino a studiare filosofia, ma sulla metà del 
secondo anno di studio prese in fretta gli esami nell’aprile e 
si ridusse col fratello maggiore a Vercelli. E ra Fanno 1821, 
e la sommossa politica aveva indotto il Governo a chiudere 
presto le scuole. N ell’età d ’anni 17 rimase orfano di padre 
e di m adre, e non ebbe a guida che il maggior fratello, 
ma per poco, perchè questi, gravemente implicato nei moti 
del 21, dovette battere la via dell’esilio in [svizzera, in In­
ghilterra e a Parigi ove morì nel 1856.

Nel 1822 Sisto Germano Malinverni incominciò il corso 
di Chirurgia, e lo terminò dopo 5 anni, prendendo appunto 
la laurea il 28 giugno 1826.



Appena laureato andò a Milano a far pratica di Chi­
rurgia, e vi seguì la Clinica del celebre P aletta , ma in ­
certo del luogo ove esercitare l ’arte sua, nè volendo ridursi 
al suo paese, ritornò a Torino l ’anno 1827 richiesto dal 
Prof. Aliprandi per aiutarlo nei lavori d'anatomia. Un 
anno dopo, nel 1828, per cura del Prof. Geri  fu nominato 
Ripetitore nel Reale Collegio delle Provincie. L ’anno 1829 
prese l ’esame di aggregazione nel Collegio Chirurgico, e 
nello stesso anno venne nominato Settore d’ anatomia, uf­
ficio che tenne per 24 anni sotto la direzione dei Professori 
d ’Anat. chirurgica Crosetti, e d’Anat. medica Rolando.

Col non lauto peculio che guadagnava, egli trovava modo 
d 'aiutare una sorella, e un tal poco anche il fratello esiliato.

In seguito ha supplito quasi tu tte  le cattedre di Chi­
rurgia man mano si rendevano vacanti, fino a che nel 1845 
sino al 1848 fu nominato Preside della Facoltà Medico- 
Chirurgica.

Il 6 novembre del 1848 ricevette l ’incarico di fare la 
scuola di Chirurgia in luogo del Prof. Riberi, recatosi ad 
Oporto ; e nel 1851 fu incaricato di fare la scuola di 
Anatomia patologica. A questa carica venne poi definiti­
vamente nominato col titolo di Professore ordinario e di 
Direttore del Laboratorio d ’Anatomia patologica il 1" agosto 
1853, carica da esso tenuta sino al I o maggio 1880. In 
quell’anno, egli venne collocato a riposo dietro sua do­
manda, mentre era dopo pochi giorni nominato Professore 
emerito della Facoltà Medica di Torino. Compieva allora 
l'e tà  di anni 78.

F ra le altre numerose cariche e fra gli impegni d’ogni 
sorta assunti dal compianto Professore, va inoltre aggiunto 
che egli fu Condirettore del Manicomio dal 1865 al 1873, 
e coperse la carica di Consigliere provinciale di Sanità per 
molti anni ; fu anzi Vice-Presidente del detto Consiglio dal
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1871 al 1877, e Vice-Presidente della E. Accademia di 
Medicina; fu inoltre Cav. dell'Ordine Mauriziano e Com­
mendatore della Corona d ’Italia.

Esperto nell’arte chirurgica, ebbe una larga e rimune­
ratrice clientela ; fu operosissimo e di carattere integro, il 
che spiega il cumulo degli incarichi che gli veniva affidato 
pel seguito di molti anni. Era gioviale, robustissimo, amante 
della vita ; solo negli ultimi anni l ’incolse una cataratta, 
della quale venne felicemente operato. Ma intanto seguitò 
a declinare, finchè raggiunta la grave età di anni 85 morì
il 5 maggio del 1887.

Nel corso della sua carriera, pubblicò alcune note di 
varietà anatomiche, ed ebbe l ’occasione di studiare un caso 
di mancanza del corpo calloso e del setto lucido nel cer­
vello umano, di cui fece per le stampe un ’accurata descri­
zione. Il caso fortunato era veramente raro, sicché lo vediamo 
ancora ricordato in alcuni tra tta ti d ’Anatomia patologica; e 
al pregio derivante da una singolare alterazione di forma, 
univa quello dell’essersi trovato in tale che, malgrado quello, 
serbava intatte le proprie funzioni intellettuali. L ’opuscolo 
non fu stampato in alcun periodico, e se ne trovano solo 
pochi esemplari editi dalla Reale Stamperia di Torino di 
G. B. Paravia, l ’anno 1874.

Pio FoÀ
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CALEN
P E R  L’ A N N O

L ’asterisco * indica i giorn i festivi e g l i

0 T T 0 8 R E

17 Lun.
Incomincia il pe­

riodo della Ses 
sione degli Esami.

18 Mart. 14 l.un.
1'.) Mere. 15 Mart.
20 Giov. 16 Mere.
21 Ven. 17 Giov.
22 Sab. 18 Ven.

* 23 Dom. 19 Sab.
24 Lun. *  20 Dom.
25 Mart. Nascita di S.
2ti Mere. la Regina.

27 Giov. 21 l.un.
28 Ven. 22 Mart.
29 Sab 23 Mere

* 30 Dom. 24 Giov.
31 Lun. 25 Ven.

Termina il 2U periodo 26 Sab.

NOVEMBRE

* 1 Mart.
Ognissanti.

2 Mere.
3 Giov.

Discorso inaugurale
4 Ven.

Incominciano le Le­
zioni.
5 Sab.

* (i Doni.
7 Lun.
8 Mart.
9 Mere.

10 Giov.
■Il Ven.
12 Sab.

* 13 Dom.

della Sessione de­
gli Esami. * 27 Doni.

28 Lun.
29 Mart.
30 Mere.

DICEMBRE GENNAIO

1 Giov. *  1 Doni.
2 Ven. * .  2  Lun.
3 Sab. *  3  Mart.

* 4 Dom. 4 Mere.
5  Lun. 5  Giov.
6 Mart. *  6 Ven.
7  Mere. L ’Epifania.

*  8 Giov. 7  Sab.
9 Ven. *  8 Dom.
La Concezione *  9 Lun.

di M. V. Anniversario
lo Sab. della morte del He

* 11 Doni. V ittorio Emanuele.

12  Lun. 10 Mart.
13 Mari. 11 Mere.
14 Mere. 12 Giov.
15 Giov. 1 3  Ven.
16 Ven. 14  Sab.
17 Sab. * 15 Dom.

* t 8  Dom. 16 Lun.
19  Lun. 17  Mart.
2 0  Mart. 18  Mere.
21 Mere. 1 9  Giov.
2 2  Giov. 2 0  Ven.

* 23 Ven. 21 Sab.
*  2 4  Sab. *  2 2  Dom.
* 25 Dom. 23 Lun.

La Natività, 2 4  Mari.
di N. S. Gesù Cristo 25 Mere.

*  26  Lun. 2 6  Giov.
*  2 7  Mart. 27  Ven.
*  2 8  Mere. 2 8  Sab.
* 29 Giov. * 29 Dom
* 30 Ven. 30 Lun.
*  31 Sab. 31 Mart.

FEBBRAIO

I Mere. 
• 2 Giov.

3 Ven.
4 Sali.
5 Dom. 
fi l.un.
7 Mart.
8 Mere.
9 (ìiov.

10 Ven.
11 Sab.
12 Dom. 
1.3 Lun. 
l i  Mart. 
1-3 Mere.

Lo Generi.
16 Giov.
17 Ven.
18 Sul), 
li) Doni
20 Lun
21 Mart.
22 Mere.
23 Giov.
24 Ven.
25 Sab. 
20 Doin.
27 I un.
28 Mart. 
20 Mere.

Il Discorso inaugurale sarà ledo dal Prof, di Medicina Legale Dott Cav. C e s a r e  LOMBUOSO. 
L ’iscrizione, aperta dal 1° Agosto, cessa col l i  Novembre. Non più tardi di un mese dalla 

modulo a parie con le indicazioni volute dall’articolo 1“ del R. Decreto 22 Ottobre 18S5, 
Dal 17 al 31 Ottobre si danno gli esami del secondo periodo: verrà a suo tempo pubblicati 

principio gli esami della sessione estiva.
Torino, I"  Ottobre 1887. V“ si a p p ro va :

IL R e t t o r e
ANSELMI

http://l.un/
http://l.un/
http://l.un/
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DARIO
SCOLASTICO 1887-88

altri di vacanza stabiliti dal Regolam ento.

MARZO

I Giov. ■>r 1 Doni.
2 Ven. Pasqua di
3 Sal). rezione.

* 4 Doni. * *2 Lun.
5 Lui). * 3 Mart.
6 Mart. * 4 Mere.
/ Mere. 5 Giov.
8 Giov. 6 Ven.
9 Ven. 7 Sab.

10 Sab. * 8 Doni.
■vr II Doni. 9 Lun.

12 Lun. 10 Mart.
13 Mart. 11 Mere.

* 14 Mere. 12 Giov.
Nascita di S. M. il Re. 13 Ven.

15 Giov. l i Sab.
16 Ven. * 15 Dom.
17 Sab. 16 Lun.

■ir 18 Doni. 17 Mart.
!» Lnn. 18 Mere.
51) Mart, 19 Giov.
21 Mere. 20 Ven.
22 Giov. 21 Sab.
23 Ven. ■X- 22 Doni.
24 Sab. 23 Lun.

ir 26 Doni. 24 Mart.
* 215 Lun. 25 Mere.
* 27 Mart. 26 Giov.
* 28 Mere. 27 Ven.
* 2:) Giov. 2R Sab.
* 3.) Ven. 29 Dom.
* 31 Sai). 30 Lun.

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO

1 M art. 1 Ven. * 1 Dom.
2 Mere. 2 Sab. 2 Lun.
3 Giov. * 3 Dom. 3 Mart.
4 Ven. Festa Nazionale. 4 Mere.
5 Sab. 4 Lun. 5 Giov.

*  6 Doni. 5 Mart. 6 Ven.
7 Lun. 6 Mere. 7 Sab.
8 Mart. 7 Giov. * 8 Dom.
9 Mere. 8 Ven. 9 Lun.

* 10 Giov. 9 Sab. 10 Mari.
L ’Ascensione. *  10 Dom. 11 Mere.

11 Ven. 11 Lun. 12 Giov.
12 Sab. 12 Mari. 13 Ven.

* 13 Dom. 13 Mere. 14 Sab.
14 Lun. 14 Giov. * 15 Dom.
15 Mart. 15 Ven. 16 Lun.
16 Mere. 16 Sab. 17 Mart.
17 Giov. * 17 Doni. 18 Mere.
18 Ven. 18 Luti. 19 Giov.
19 Sab. 19 Mart. 20 Ven.

* 20 Dom. 20 Mere. 21 Sab.
Pentecoste. 21 Giov. * 22 Doni.

21 Lun. 22 Ven. 23 Lun.
22 Mart. 23 Sab. 24 Mari.
23 Mere. * 24 Dom. 25 Mere
24 Giov. San. Gio. Batt. 26 Giov.
25 Ven. 25 Lun. 27 Ven.
26 Sab. 26 Mart. 28 Sab.

* 27 Dom. 27 Mere. * 2 9  Dom.
28 Lun. 28 Giov. 30 I un.
29 Mart. * 29 Ven. 3 1 M art.
30 Mere. Ss. Ap. P ietro Paolo.

* 31 Giov. 30 Sab. Chiusura 
dell’anno scolastico.

Corpus Domini.

apertu ra  dell’anno seo last., lo Studente consegnerà alla Segreteria il libretto d’inscrùione e il 
scritte tu tte  da lui, e nello stesso ordine su ll’uno e su ll'a ltro .

»il giorno in cui, a term ini dell’a rl. 23 del Regolamento generale 8 O ttobre 1876 , avranno

IL D IR E T T O R E  DI SE G R E T E R IA

CRODARA-VISCONT1
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O R D I N E  D E G L I  STUDI  

ED ORARI



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA

aa
<

oaa
<

oaa
<

títí
<

. N a n i Lunedì, martedì e venerdì......... 41 a. Sala XI

. R o n g a Lunedì, mercoledì e venerdì. . . . a X a II IV
Introduzione alle Scienze g iu rid iche , ed instituzioni di

Diritto c iv ile ........................................................................ . S p a n n a Lunedì, mercoledì e venerdì . . . » 4 p. » X
. F e r r o g l io Lunedì, mercoledì e venerdì. . . » 9 a. » X

Storia del Diritto romano ...................................................... . .  C a r le Martedì, giovedì e sabato........... n 9 a » XI

Diritto ro m a n o ............................................................................ . .  A n s e l m i M artedì, e/iovedì e sabato . . 9 a. » 111
Filosoli a  del D iritto ................................................................. . .  C a r le Lunedì, mercoledì e venerdì. . . 1(1 a. » XI

. .  C o g n e t t i  d e  M a r t i i s Lunedì, martedì e mercoledì . . 3 p. » IV

. .  C h i r o n i Lunedì, mercoledì e venerdì . . 9 a. » III
Diritto canonico .......................................................................... . .  C a s t e l l a r i M artedì, giovedì e saba to ......... 8 a. » X

..  N a n i Lunedì, martedì e venerdì Il a. IV

. .  A n s e l m i Martedì, (/iovedì e saba to ......... 9 a. W III
Diritto e Procedura p e n a le ................................................... . . B r u s a M artedì, giovedì e saba to ......... IU a. » IV
Procedura civile ed Ordinamento g iud iz ia rio ................ . .  M a t t i r o l o Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . 3 p. » III
Diritto c iv ile ............................................................................... . . C h i r o n i Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . 9 a. » III

. .  G e rm a n o Lunedì, mercoledì e venerd ì.. . IO a. 1» IH
Diritto amm inistrativo e Scienza delPamministrazione . .  G a r e l l i  d e l l a  M o r e a Lunedì, mercoledì e venerdì. . . * P- « IV

Nozioni elem entari di Medicina legale............................. . . L o m b ro s o Mercoledì e v e n e r d ì .................... -  P- » s. Fr. da Paola
Diritto e Procedura p e n a l e . . . . .......................................... . .  B r u s a Martedì, giovedì e sabato ......... IO a. IV
Diritto costituzionale .............................................................. . .  B r u n i a l t i Lunedì, martedì e mercoledì . . 3 p. » XI
Diritto internazionale.............................................................. . . F u s i n a t o Lunedì, mercoledì e venerdì. . . IO a. * IV
Scienza delle Finanze.............................................................. . .  G a r e l l i  d e l l a  M o re a Martedì, giovedì e sabato ......... •1 P- 8 IV
Diritto Amministrativo e Scienza delPAmministrazione . .  G a r e l l i  d e l l a  M o re a Lunedì, mercoledì e venerdì. .. J p. » IV

• C O R S O  C O M P L E M E N T A R E

Esegesi delle fonti del Diritto R om ano........................ . . C h i r o n i Lunedi e ven erd ì......................... 1 P- » III

PER GLI ASPIRANTI ALL’ UFFICIO DI NOTAIO

tí
<

tí

Istituzioni di Diritto C ivile..........................................................S p a n n a
Instituzioni di Diritto Rom an o .................................................R o n g a
Diritto p e n a le .................................................................................. B r a s a
Diritto c iv ile .....................................................................................C h i r o n i

Diritto A m m inistrativo................................................................ G a r e l l i  d e l l a  M o re a
Procedura civile ed Ordinamento g iudiziario ...................... M a t t i r o lo
Diritto c iv ile .....................................................................................C h i r o n i
Diritto com m erciale....................................................................... G e rm a n o

Lunedìì mercoledì e venerdì. 
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì.

Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Lunedì mercoledì e venerdì . 
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Lunedi, mercoledì e venerdì.

\  p.
X a.

In  a.
9 a.

4 p.
3 p. 
9 a. 

In a.

X
IV
IV
III

IV 
III 
III 
III
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A
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A
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PER GLI ASPIRANTI ALL' UFFICIO DI PROCURATORE
Istituzioni di Diritto c iv ile ..................................................... . . S p a n n a Lunedì, mercoledì » 4 p. » \
Diritto e procedura penale ................................................... . B r u s a Martedì, giovedì e IO a. » IV
Diritto c iv ile ......................................; .......... . C h i r o n i Lunedì, mercoledì • * 9 a. • III

Procedura civile ed O rdinam ento giudiziario.................. . .  M a t t i r o l o Lunedì mercoledì e venerdì . . » 3 p. » III
Diritto civile............................................................ . Ch i r o n i Lunedì^ mercoledì e venerdì . ■ 0 9 a. » III
Diritto com m erciale................................................................. . . G e r m a n o Lunedì, mercoledì >. 10 a. » Ili
Diritto e Procedura penale ..................................................... . . B r u s a Martedì, giovedì e • * 40 a. » IV

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
( P e r  o r d i n e  d i  a n z i a n i t à  n e l l a  l i b e r a  d o c e n z a ) .

Diritto co stitu z io n a le ........................ ............................................B a l l e r i n i  V e l io  Martedì, giovedì e sabato.......... 4 4 p. III
Diritto industria le .......................................... A m a r Martedì, giovedì e 2 p. » IV
Diritto c iv i le ............................. T e d e s c h i Lunedì, mercoledì e venerdì .. 2 p . » III
Esame critico e storia del Socialismo contem poraneo. . C og n e t t i  d e  M a r t i i s Martedì, giovedì e 3 p. » IV
Diritto com m erciale ................................................. . C a t ta n e o Lunedì, mercoledì Il a. « X
Filosofia e pratica crim inale, e Istituzioni penitenziarie . B r u s a Martedì, giovedì e sabato ........... 11 a. » IV
Scienza sociale............................................................................. . C a r le Martedì, giovedì e sabato . . li) a. » XI
Scienza delle Finanze.............................................. . G a r e l l i  A . Lunedì e giovedì. I l  a. » in
Diritto civile............................... ..................... . .  B a l l e r i n i  (pred.) Martedì, giovedì e . » Il a. * in

. F e r r a r i s  O. Lunedì, mercoledì e venerdì . . . » 4 p. . XI
Esegesi delle fonti del Diritto m ed io ev ale ...................... . .  N a n i Martedì, c sabato 4 p. 0

Istituzioni di Diritto romano com parato col Diritto civile
M artedì, giovedì e 4 p. ê X

N B. In esecuzione dell’art. 3 del Regolamento 22 Ottobre 1885, la Facoltà ha deliberato, che gli Studenti di ciascun anno 
non possano inscriversi a più di sei corsi obbligatori, nè complessivamente a più di dodici corsi, ed a meno di corsi 
sei compresi i liberi.

Kon si computano le iscrizioni per corsi arretrati, che non eccedano il numero di tre.
Pei corsi arretrati anteriori al 1885-86 non occorre iscrizione.



6°
 

A
nn

o 
5°

 
A

nn
o 

4°
 

A
nn

o 
3° 

A
n.

 
2°

 
A

n.
 

1° 
A

nn
o

ORDINE DEGLI STUDI E ORA

! F is ica ...................................................................................................
B o tan ica .............................................................................................

Zoologia ( l u quadrimestre) ........................................................
Anatomia e Fisiologia com parata (2 °  q u a d rim e s tre )___
Anatomia um ana descrittiva ed istologia...............................
Botanica sistem atica.......................................................................

¡ Chimica generale inorganica ed o rg a n ic a .............................
Anatomia umana descrittiva ed istologia...............................

Fisiologia um ana..............................................................................

I Anatomia um ana descrittiva ed is to log ia .............................

I Fisiologia um ana..............................................................................
f Patologia g e n e ra le .........................................................................

Ì Materia m edica e Farmacologia sp erim en ta le ....................
Patologia speciale m edica............................................................

Patologia speciale ch iru rg ica .....................................................
Clinica p ro pedeu tica .....................................................................
Clinica chirurgica............................................................................
Anatomia patologica......................................................................

/ Anatomia patologica.......................................................................
I Medicina operativa.........................................................................
* Anatomia topografica.....................................................................

Igiene....................................................................................................
) Clinica oculistica ed O ftalm oiatria..........................................
f Clinica m edica..................................................................................
I Clinica operativa............................... ..............................................

Medicina lega le ................................................................................
I Clinica m edica.................................................................................
ì Clinica chirurgica operativa . . .  ......................................

Ostetricia.............................................................................................
I Clinica ostetrica.................................................................................
/ Psichiatria e Clinica psichiatrica fdal febbraio in -poi) . . .
» Clinica sililopatica (1° q u a d rim e s tre ) ....................................

Clinica derm opatica ( 2 °  quadrim estre) ...............................

DELLA FACOLTA’ Di MEDICINA E CHIRURGIA

C O RSI O B B L IG A T O R II

N a c c a r i Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . Ore 2 p. Sala IX Università
G ib e l l i Martedì, giovedì e saba to ............. R S 1/2 p. 1» VII id.
L e s s o n a Lun., m a r i m e r e ., qiov., ven.e sab. » )0 i/2  a. » Museo Pai. Carigli.
L e s s o n a L u n ., m art., mere., giov., ven e sab. » )0 1/2 a. a Idem
G ia c o m in i L u n ., m art., mere., ven. e sa b ... » 1 ( 3/4 a. » Istituto Anatom.
M a t t i r o lo Martedì e sa b a to ............................. » 8 a.

F i l e t i Lunedì, mercoledì, giov. e venerdì a 8 a. n S. Frane, da Paola
G ia c o m in i Lun., m art., mere., ven. e sa b .. » Il  3/4 a. n Istituto Anatom.

\ Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . IO 1/4 p. a S. Frane, da Paola
M o s s o ) Martedì, giovedì e sabato ............. » 2 p. » Idem

G ia c o m in i Lun.) m a r t , mere., ven. e sab. . . » Il 3/4 a. » Istituto Anatom.

M o s s o \ Lunedì, mercoledì e venerdì......... n IO 1/4 a. i» S. Frane, da Paola
I M artedì, giovedì e saba to ............. 2 p. » Idem

B iz z o z e ro Lunedì, mercoledì e venerdì......... » 9 a. » Idem

G ia c o s a Martedì, giovedì e sabato ............. n HO 1/2 a. » Idem
F is s o r e Lun., m ari., mere., ven. e sa b ... 8 a. » Osp. di S. Giovanni
P a c c h i o t t i Lun., m art., mere., ven. e sab ... » 4 p. Idem
F o r l a n i n i Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . » 2 p. » Idem
P a c c h i o t t i Lun., m a r tm e r e . ,  ven. e sa b ... a 3 p. » Idem
F o à Martedì, giovedì e sabato ............. 2 p. » Idem

F o à Martedì, giovedì e sabato............. n 2 p. » Idem
B r u n o Martedì giovedì e sabato ........... » 3 p. >» Idem
G ia c o m in i » 1 p. » Istituto Anatom.
P a g l i a n i Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . » 1 p. » S. Frane, da Paola
Reymond M artedì, giovedì e sabato............. » 9 l / l  a. » Osp. Oftalmico
Bozzolo Lun., mart., mere., ven. e sab .. . n IO 1/2 a. » Osp. di S. Giovanni
B r u n o Lun., m art., m ere.,ven. e sab.. . » 8 a. Idem

L o m b r o s o Martedì, giovedì e sabato ............ » 2 p. » S. Frane, da Paola
Bozzolo Lun., m art., mere., ven. e sa b .. » 10 1/2 a. » Osp. di S. Giovanni
B r u n o Lun., m ari., mere., ven. e sab. . » 8 a. a Idem
T ib o n e Martedì, giovedì e sabato ............. » !) 1/2 a. a Istituto Ostetrico

Id. n 9 1/2 a. a Idem
M o r s e l l i Lunedì, mercoledì e venerdì......... » 4 1/2 p. a R. Manicomio

N . N . M artedì, giovedì e saba to ............. A • P- a Osp. di S. Lazzaro
G ib e l lo Lunedì, mercoledì e venerdì » 3 1/4 p. » Osp. di S. Luigi



Esercizi pratici di disseccazione ( 1°, 2“, 3° an n o )........................................... ...... T utti i giorni dall1 I alle 9 di sera___
Esercizi pratici di Fisiologia (2° e 3° anno) ..................................................... ......Mercoledì e v en e rd ì ............................. >
Esercizi di anatomia pato logica.....................................................................................Lunedì, e mercoledì............................... »
Esercizi di o s te t r ic ia ....................................................................................................  Giorni ed ore da ind icarsi......................
Esercizi pratici di operazioni (per gli Studenti del 5° a n n o )............................... .....T u tti i giorni dalVK alle 9 di sera . . .

CORSI DI COMPLEMENTO
Chimica fisiologica.........................................................................  G ia c o s a

P arassito log ia .................................................................................. P e r r o n c i t o

Lunedì, mercoledì e venerdì
\ Martedì e giovedì....................
ì Giovedì, esercituz. pratiche nel laborat.

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
Istologia n o rm a le .......................................................... B iz z o z e ro

Clinica psichiatrica e discipline carce ra rie .........  L o m b r o s o

Battériologia..................................................................... ...F o à

Storia dello sviluppo dell’u o m o ............................. .....G ia c o m in i
Clinica tra u m ato lo g ica ............................................... .... B e r r u t i

Patologia e Terapia ch iru rg ica ...................... .............M o
Ostetricia I o Quadrimestre........................................ .....B e r g e s io

O fta lm o ia tria .................................................................. ....B o n o
Istologia normale e patologica dell’o c c h io .............F a l c h i

Patologia speciale e Propedeutica c h iru rg ic a .. .  D e  P a o l i
Patologia speciale m edica.......................................... ....L a v a
Diagnostica m e d ic a ..................................................... ....G r a z i a d e i
Anatomia applicata.................... .......................................S p e r in o  G .
Anatomia patologica.......................................................... M a r t i n o t t i
Propedeutica ch iru rg ica ..................................................C a r le

Diagnostica chirurg ica .............................................. .......C ia r to s o
Tecnica bacterio lóg ica ....................................................B o r d o n i - U f f r e d u z z i
Clinica delle m alattie di petto............................... ......F o r l a n i n i
G inecologia................................................................... ......B e r r u t i
Pediatria......................................................................... ...... L a u r a
Anatomia e Fisiologia ostetrica (2° Quadrimestre) L e s s o n a
Patologia speciale m ed ica................... ......................S i l v a
Patologia speciale medica.................... ..........................M y a
Clinica psichiatrica (Io Q uadrim estre)......................M a r r o

M artedì, giovedì e sabato .................. »
Domenica ...................................................»
Penerà! e s a b a to ............................... ....•*
Lunedì e ven erd ì ................ ........... ....»
Domenica .............................................. .... »
Giovedì.......................................... .............»
M arted ì..................................................... »
M artedì, giovedì e sabato.....................»
D o m en ica ............................................ ....»
Mercoledì e venerdì..................  . .  »
Lunedì, mercoledì e ven erd ì............. »
Giovedì e dom enica ...............................»
L uned ì.......................................................»
M artedì, giovedì e sabato.......................
Giovedì e domenica ...............................»
Martedì e sabato ............................... ....»
Lunedì mercoledì e ven erd ì........... ... »
M artedì, giovedì e sabato ............... ... »
M artedì, giovedì e sabato ................... »
Giovedì e Domenica. ...................... ....>»
Giorni td  ore da in d ic a r s i ........... ....>»
M a rte d ì ................................................. ... »
Giovedì e Sabato .................................. »
Giorni e ore da ind icarsi................ '
Giovedì e domenica ........................... ...»
Domenica e giovedì........... .................  •>
Giorni ed ore da indicarsi................
Giorni ed ore da in d ica rsi.............  »
Giorni ed ore da indicarsi............. ...»
Giorni ed ore da ind icarsi.............  r>
Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì .........  r>

9 a. •
\ P- »

. dalle 3 alle 5

9 a.
10 a. •1

5 P- >* 1
4 P- »

10 a. #
H 3/4 a. » i
II a. » i
3 1/2 P- »
9 1/2 a. • i
3 P- jì !
2 P- »
8 a. •
4 P- »
8 1/4 a. »

10 1/2 a. •
i P- »
9 a. »
9 a. n
4 P- *
8 a. *

5 P- »
\ P- »

8 P- »
oi'e da indica

Istituto Anatom. 
S. Frane, da Paola 
Istituto Anatom.

Ist. ost. ginec. 
Istituto Anatom.

S. Frane, da Paola 
Idem 

p. Idem

S: Frane, da Paola 

Idem

Istitu to  Anatom.

Idem

Ospedale Mauriz.
Istituto Anatom.

Istituto Ostetrico
Osp. Oftalmico

Idem 
Istituto Anatom. 
Ospedale Mauriz. 
Istit. Clinico prop.

Idem 
Istituto Anatom. 
Museo Riberi 
Ospedale Mauriz. 
Osp. di S. Giovanni 

Idem 
Istituto Anatom. 
Osp. di S. Giovanni 

rsi Id:
Id.
Id.

. Clin. med. gen. 
Id.

H. Manicomio

. In esecuzione dell'art. 3 del nuovo Regol. 22 ottobre 1885, la Facoltà ha deliberato che per gli Studenti dei primi tre anni di 
Medicina e Chirurgia il massimo dei corsi obbligatori cui possono iscriversi sia di cinque, per gli Studenti del quarto e sesto 
sia di sei e per quelli del quinto di sette; salvo a tutti il diritto di iscrizione nel limite di due materie pei corsi a cui si sono 
iscritti nell’ anno 1886-87 e dei quali non hanno subito o superato l’esame. Lo Studente non potrà poi iscriversi a meno 
di ore 18 o a più di ore 30 di lezioni settimanali tra corsi obbligatori e corsi liberi per i tre primi anni e 36 per gli 
ultimi tre.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA

1 °  b i e n n i o  d e l  c o r s o  d i  l e t t e r e  e  f i l o s o f ì a .

. O r e  2 P-
a.

Sala VII
XilMartedì, giovedì e saba to ........... . » Il

Lunedì, mercoledì e venerdì . .. . »• S 3/4 a. » XII
M artedì, giovedì, e sabato........... . » 9 a. « XII

Storia com parata delle lingue classiche e neo la t in e . . . .  F l e c h i a Lunedì, mercoledì e venerdì . . . a. » VII
G eografìa...................................................... Lunedì, mereoledì e venerdì . •> 2 P- *» XII

VII
XIILetteratura la tin a .................. ..................... Martedì, giovedì e sabato ........... . .  « Il

P*
a.

Letteratura g re ca ........................................... Lunedì, mercoledì e venerdì . . . P- » XII
Storia a n tic a ................................................... a. M XII
Storia m oderna............................................. Lunedì, mercoledì e venerdì. . . .  ■> IO a. . X
Filosofia teoretica........................................... Lunedì, mercoledì e venerdì. . . . .» Il a. , Xil

2 °  b i e n n i o  d e l  c o r s o  d i  l e t t e r e .

Letteratura ita liana.............
L etteratura la t in a ................
L etteratura greca..................
Storia a n tic a .........................
Storia m o d e rn a ..................
Un corso di libera  scelta.

Letteratura greca..........................................................
Archeologia.....................................................................
Storia della F ilosofia.................................................
Storia com parala delle Letterature neo-latine . 
Due corsi di libera scelta.

Graf
V a l l a u r i
M ü l le r
S c h i a p a r e l l i
C ip o l la

M ü l le r
F a b r e t t i
B o b b a
R e n i e r

Martedì, giovedì e sabato .
Martedì^ giovedì e sabato.........
Lunedì, mercoledì e venerdì .. 
Martedì, giovedì e s a b a to .. ..  
Lunedì, mercoledì e venerdì .

Lunedì, mercoledì e venerdì .. 
Martedì, giovedì e sabato . . . .  
Lunedì, mercoledì e venerd ì.. 
Lunedì, mercoledì e venerdì. .

2 
11
3
(0
IO

6 p.
8 1/2 a,
9 a. 
2 p.

VII
XII
XII
MI
VII

XII
M. cl1 An t.( Bibliot.) 

VII
Antica Tesoreria



2° b ien n io  d el corso  di filosofìa.
Letteratura  i ta l ia n a ............. Graf M artedì, giovedì e .sabato............... P- * VII

MullerSchiapparelli M artedì, giovedì e sabato ................ » IO
P-
a. „ XII

Filosofia teo re tica ...................... D'Ercole Lunedì, mercoledì e v en e rd ì......... „ 11 a. „ \ I 1
Storia della F iloso tia ......... Bobba Lunedì, mercoledì e v en e rd ì ......... „ i) „ VII
Un corso di libera scelta.

Bobba
Filosotia m orale........................... D'Ercole L uned ì, mercoledì e venerd ì......... o P- „ Bib. Se. di Magist.

Allievo Lunedì, mercoledì e venerd ì......... „ lo a. XII
Un corso di Scienze naturali. Giorni, ora e locale da indicarsi.
Due corsi d i libera  scelta.

C orsi co m p lem en ta ri. -

Flechia M artedì, giovedì e sabato ............... „ 3 P- Bibl. Se. di Magist
Muller 3

 R o s s i Martedì, giovedì e sabato ................ » 3 P- „ Museo d ’Anlicbilà
Lingua e L etteratura persiana. Pizzi M artedì, giovedì e sabato ................ » 4 P- X

In se g n a m e n ti lib e ri con effetto  legale.
Letteratura la t in a ............... . Pezza Lunedì, mercoledì e v en erd ì ......... M P- „ VII
L etteratura la t in a ...................... Stampini Martedì, giovedì e sabato ............... \ !>• 1. XII
Storia com parata delle lingue classiche e n eo la tin e . Pezzi Lunedì ................................................. ■ A P- U Antica Tesoreria
Storia della Filosofia ................ Papa Giovedì e sabato ................................. » \ P- » III
Storia com parala delle lingue classiche e neo-latin e . . . . S a lv io n i Lunedì, mercoledì e venerdì.......... » 1 1 a. V. VII

P ili

In se g n a m e n ti lib e ri senza  effetto  legale.
Lingua e letteratura inglese.. Stevens Lunedì, mercoledì e venerd ì......... „ o P- VII
Lingua e le ttera tura  francese. . . .  P i c Lunedì, mercoledì e venerdì......... M 5 P* M II
A ra b o ............................................ Morkos Ma> tedi< giovedì e sabato ................ • 5 P- • IV

NB. In esecuzione dell’a rt. 3 del Regolam ento 22 ottobre 1885, la Facoltà ha  deliberato : 1° che gli studenti di ciascun anno non 
possano in scriversi a più di sei corsi obbligatori e com plessivam ente a  non più di trenta ore di corso settim anali, ed a non m eno 
di diciotto, com presi i corsi l ib e r i;  2° che il num ero dei corsi a rre tra ti, posteriori alla  pubblicazione dell’ a ttua le  Regolam ento 
un iversitario , ai quali è concesso agli studen ti della Facoltà  di in sc riv e rs i, è fissato a  tre.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

Algebra ....................
Geometria analitica

Martedì e giovedì . 
Mercoledì e sabato.

Geometria proiettiva con d isegno................
Disegno d ’o rna to .................................................
Chimica ' per sU- a8Pirant.‘ «[(’Ingegneria

I per «li aspiranti alle Lauree U niversitarie.. .  '
Esercizi di Algebra e Geometria analitica .............................
Calcolo infinitesim ale.....................................................................

Applicazioni geometriche del calcolo infin itesim ale.........
Geometria descrittiva con d iseg n o .......................................... .... B ru n o
Fisica sperim entale......................................................................... .... N a c c a r i
Disegno di ornati) e di a rc h ite ttu ra ........................................ ....C e p p i
Mineralogia (Per gli aspiranti all’ingegneria).............................S p e z ia

P e r  la  lic en za  in  sc ien ze  m a te m a tic h e  e fìsiche.
....................... ..........  D ’O v id io
..................................... D ’O v id io

B ru n o  , e per
........................................  esso S eg re

C epp i
F i le t i

venerdì .

G enocch i 
G enocch i, per 

esso P e a n o

Lunedì, mercoledì
L un . , m ari. , mere. , ven. e sab ..
Martedì giovedì t  sabato..................
L unedì, mercoledì, giovedì e venerdì
Giorni ed ore da indicarsi...............
Martedì.

Ore 9 1/4 a. 
» 9 1/4 a.

»(1)2 1/4 p.
»(2)12 3/4 p. 
» 8 a. 

8 a.

Sala

giovedì e sabato ................

Lunedì, mercoledì e venerdì...........
Martedì, giovedì e sabato ................
M arted ì, giovedì e saba to .............
L un . , m ari. , mere. , ven. e sab .. 
Lunedì, mercoledì, e v e n e r d ì .........

(1) D al 1° febbraio  in  poi le
(2) D a l 1° febbra io  in  poi le

P e r  la  licen za  in  sc ien ze  n a tu ra l i .

» 10 1/4 a.

,(4 )2  4/4 p.
»(1)2  1/4 p.
» 9 a.
»(2)12 3/4 p.
» 9 1/4 a. 

lez ion i c o m in c ie ra n n o  a lle  2 i j i  pom . 
lez ion i co rn in e ie ra n n o  a l l ’u n a  pom .

XVII 
XVII
XVII

XVIII 
S. Frane, da Paola 

Id.
XVII

VII
XVI
XVI

IX
XX

Palazzo Carign.

Chimica................................................................................................ ....F i l e t i
Fisica.................................................................................................... ....N a c c a r i
M ineralog ia ....................................................................................... ....S p e z ia
Botanica generale...................................................  .................... .... G ib e l l i
Zoologia (\°  quadrim estre).............................................................. L e s s o n a
Anatomia e Fisiologia com parate (2° quadrim estre)......... .... L e s s o n a

P e r
Meccanica razionale ........................................................................... E r b a
Analisi superiore ..................................................... ............................ F a à  d i  B r u n o
Geometria superiore............................................................................D ’O v id io
Geodesia teoretica................................................................................ J a d a n z a
Astronom ia............................................................................................. N . N .
Meccanica superio re ........................................................................... S ia c c i
Fisica m atem atica ........................... ................................................. B a s s o

P e r  la  la u re a  in  fìsica
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio  di Fisica.
Esercizi pratici di Chimica {almeno p e r  un  semestre).
Meccanica razionale.......................................................................  E r b a
Geodesia teoretica ...........................................................................  J a d a n z a
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di F isica ..
Fisica m alem atica................................................................................B a s s o
Mineralogia......................................................................................... ....S p e z ia
G eologia............................................................................................. ....B a r e t t i
A stronom ia............................................................................................N . N .

Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì
M artedì, giovedì e s a b a to .............
Luned ì, mercoledì e v en e r d ì .........
M artedì, giovedì e sabato..................
L un  ,m art.,m erc ., giov., ven. e sab. 
L u n ., m ari., mere., g io v v e n .  e sab.

la  la u re a  in  m a tem a tica .
L un . , m art. , giov . , ven. e sa b .. .
M artedì, giovedì e sabato ................
Lunedì e v e n e rd ì................................
Martedì, giovedì e sabato ^  . . . .
Lunedì, mercoledì e venerdì...........
Martedì, giovedì e sabato ................
Martedì, giovedì e sabato................

L un . , m art. , giov. , ven. e sa b .. . 
Martedì, giovedì e sabato ................

M urtedìì giovedì e sabato-----
Lunedì, mercoledì e venerdì .
Martedì, giovedì e sabato-----
Lunedì, mercoledì e venerdì .

» 8 a.
» 9 a.
» 9 1/4 a.
» 3 1/2 p.
» IO 1/2 a.
* 10 1/2 a.

10 a.
» f 3/4 p.
» o P-
» 8 3/4 a.
» 8 a.
» 3 P-
» 12 1/2 p.

10 a.
» 8 3/4 a.

» 2 1/2 p.
• 9 1/4 a.
» 4 P-
• 8 a.

S. Frane, da Paola 
IX

Palazzo Carign. 
VII

Palazzo Carign. 
Id.

XV
XV
XV
XV
XV
XV

XIX

XV
XV

XIX
Palazzo Carign. 

Id.
XV



P e r  la  la u re a  in  chim ica.
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Luned i, mercoledì e venerd ì. . . .
Martedì e giovedì...............................
Martedì, giovedì e sabato ................
L u n .,m a r t., mere., giov., ven. e sab.

M artedì, giovedì e sabato. 
Mercoledì e sabato.............

Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio  di Chimica.
Esercizi pratici di .Fisica /'almeno per un  semestre).
M ineralogia.............................................................................. ..........  S p e z ia
Pei licenziati in  scienze naturali - Algebra...........................  D ’O v id io
Pei licenziati in scienze materna-} B o tan ica ...............................  G ib e l l i

tiche e fisiche........................... /Zoologia (1° quadrim estre) L e s s o n a
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio  di Chimica.
G eologia.............................................................................................  B a r e t t i
Pei licenziati in  scienze naturali - Geometria a n a litic a .. D ’O v id io  
Pei licenziati in scienze  ̂ Anatomia e Fisiologia com parale

matematiche e fisiche( (2° quadrim estre)........................  L e s s o n a

P e r  la  la u re a  in  sc ienze  n a tu ra li .
Coltivare uno dei ram i di Storia naturale in uno degli Isti­

tu ti scientitici dell’Universilà.
Mineralogia .........................................................................................S p e z ia
Zoologia (1° quadrim estre).......................................................... ....L e ss o n a
Botanica sistem atica................................................................. ....M a ttiro lo
Coltivare uno dei ram i di Storia naturale in uno degli Isti­

tuti scientitici delPUniversità.
Anatomia e Fisiologia com parate (2° quadrim estre)......... ....L e ss o n a
Anatomia um ana no rm ale ................................................................G ia c o m in i
Fisiologia um ana.................................................................................M o sso
G eologia..................................................................................................B a re t t i

Lun., m art., mere., giov., ven. e sab

Lunedì, mercoledì e ven erd ì.........
Lun., m art., m e r e g io v ,  ven. e sab. 
Dal I ° gennaio in poi m art. e sab.

Lun., mart., mere., giov., ven. e sab. 
Lun., m ar/., mere., ven. e sab. . .  .
Martedì, giovedì e sabato ................
Lun., m art., g io v v e n .  e sab.........

Paleontologia.

Em briologia com parata .............................................................. ....C a m e ra n o
Generalità di Chimica o rgan ica ................................................. ....S c h i a p a r e l l i
Calcolo delle orbite nel sistema solare.................................... P o r r o
Ottica ch im ica.. ...................................................................................E r r e r a
Geografia tìsica................................................................................ .... B a r e t t i
Antropologia g en era le .......................................................................M o r s e l l i

Corso co m p lem en ta re .
( Martedì e giovedì ..................

.................. S a c c o  ( Venerdì . . .................................
In s e g n a m e n ti lib e ri con effetto  leg a le

Lunedì, mercoledì e venerdì.

9 1/4 
9 1/4

P.
1/4 a.

IO 1/2

9 1/4
10 1/2
8

10
11

1/2
3/4

P-
P

P-
P-

Palazzo Carign 
XVII 
Vii

Palazzo Carign.

Palazzo Carign. 
XVII

Palazzo Carign.

Palazzo Carign. 
Id.

VII

ì’aluzzo Carign. 
Istituto anatomico 
S. Frane, da Paola 

Palazzo Carign.

Palazzo Carign. 
Id.

» 5 p. » Id.
Una volta per settim ana, giorno ed ora da destinarsi. S. Frane, da Paola 
Tre volte per settim ana , giorno ed orario da determinarsi XVII
M artedì, e sabato.................................  » IO 1/2 a. » Id.
M erco led ì............................................... » 4 p. » Palazzo Carign.
Una volta per settim ana , giorno ed orario da determinarsi.

Teoria geometrica delle curvature .
In se g n a m e n to  lib e ro  se n z a  effetto  legale.

.................................  G r ib o d o  Con orario da determinarsi.

NB. La Facoltà, in esecuzione degli alinea 3° e 4° dell'art. 3 del Reg. approvato col R. Decreto del 22 ottobre 1885, hi determinato:
a) Che il massimo numero di corsi obbligatori, ai quali gli studenti possono inscriversi in uno stesso anno sia:

Di 5 per gli studenti del primo anno di Matematica per Ingegneria;
Di 6 per gli studenti del secondo anno di Matematica per Ingegnoria;
Di 4 per gli studenti dei primi due anni di Matematica per le lauree, per gli studenti del 2° anno di Scienze naturali, per gli studenti del 4° anno per la laurea 

in Chimica, e per quelli dei due ultimi anni per la laurea in Fisica;
Di 3 per tu tti gli altri studenti della Facoltà.

Gli esercizi di Algebra, di Geometria analitica, di Calcolo, di Geometria proiettiva e di Geometria descrittiva formano parte integrante dei corsi rispettivi, epperciò, 
quantunque ossi sieno obbligatori per gli studenti iscritti a questi corsi, non computano nei numeri suaccennati dei corsi obbligatori.

b) Che il minimo numero dei corsi liberi, a cui possono iscriversi gli studenti, sia zero, b che il massimo numero dei medesimi sia limitato dalla condizione che, tra 
obbligatori e liberi, nessun studente del primo biennio di Matematica si iscriva, a più di sede corsi, e nessuno degli altri studenti della Facoltà si iscriva a più di cinque corsi.



ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE

S e z io n e
F i l o l o g i c a

S e z io n e
S t o r i c a

S e z io n e
F i l o s o f i c a

Letteratura la tina ................................................................ V a l l a u r i  (L a n f r a n c h i ) Giovedì.................. 3 P-
Letteratura italiana............................................................. G r a f ...........  >• 3 P-
Grammatica e Lessicografia greca................................. P e z z i Fé ver d ì ............... ...........  « 4 P-
Sloria com parata delle lingue classiche e neo-ialine F l e c h i a ...........  « 3 P-
A rcheologia........................................................................... F a b r e t t i ...........  . \ P-
Letteratura g re c a ................................................................ M u l le r ...........  • 4 p.
Grammatica e Lessicografia la t in a ............................... S t a m p in i M ercoledì............. ...........  » 4 P-
Storia comparata delle letterature n eo -ia lin e ......... R e n i e r ...........  - 8 a.

A rcheologia............................................................................ F a b r e t t i I P-
Geografia................................................................................ C o ra Venerdì............... ...........  n !) a.
Storia a n tic a ......................................................................... S c h i a p a r e l l i <> a.
Storia m o d e rn a ................................................................... C ip o l la S a lu to .................. 4 P-

Letteratura italiana.............................................................. G r a f Sabato.................... 3 P-
Filosofia teoretica................................................................. D ’ E r c o l e ...........  * 4 P-
Filosofia m o ra le ................................................................ id . ...........  » 1 P-
Pedagogia...... ......................................................................... A l l ie v o Martedì.................. ...........  .■ 3 P-
Sloria della filosofia .......................................................... B o b b a ...........  .. 4 P-

M u l l e r Gioredì . . . . . . . . 4 P.

Sala X

» X

» Bibl. d. Se. di Mag.

» Bibl. d. Se. di Mag.

» Museo d ’antichità 

« Tesoreria 

>’ Bibl. d. Se. di Mag. 

XII

» Museo d’antichi là 

XII

» Bibl. d. Se. di Mag. 

XII

Bibl. d. Se. di Mag. 

Bibl. d. Se di Mag. 

X

Tesoreria

Tesoreria



ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO
DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

S e z io n e
M a te m a t i c a

S e z io n e  F i s i c a

S e z io n e  C h im ic a

S e z io n e  
S c ie n z e  N a t u r a l i

Geometria su p erio re .............  .......................................... ...D ’O v id io  Mercoledì............................................................  Ore IO 1/« a

Analisi superiore.......................................................................F a à  d i  B r u n o  G ioved ì..........................................................

Meccanica superiore............................................................ ....S ia c c i  M arted ì.........................................................

Fisica matematica................................................................ .... B a s s o  Mercoledì.......................................................

Geometria p ro ie ttiv a ......................................................... .... S e g r e  Sabato.............................................................

Fisica sperim entale.............................................................. ...N a c c a r i

Fisica m atem atica................................................................ ....B a s s o

Chimica........................... ............................................  . . .  F i l e t i

Chimica.................................................................................... ... F i l e t i

F isica ...........................................................................................N a c c a r i

Un corso di Scienze naturali.

Zoologia e anatomia com parata ...................................... ...L e s s o n a

M ineralogia......... .................................................................. ... S p e z ia

B otan ica .................................................................................. ...G a b e l l i

G eologia.................... .................................................................B a r e t t i

Sabato . . .  

Mercoledì 

Martedì ..

Martedì . 

Sabato . .

M artedì e Giovedì.

Sabato ......................

Lunedì e Venerdì. . 

Mercoledì..................

Ore >0' / , a.

» 4 P-

» 4 P

»> 42 1/, P-

» 1 P-

» I I a.

» 12'/, P-

ri 2 P-

)) 2 P-

» I I a.

» 1 P-

• 3 P'

» 3 P-

» o P
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA IN CHIMICA E FARMACIA

F is ic a ....................................................................................................................................
Chimica inorganica e o rgan ica ....................................................................................
Botanica g en era le ...........  .............................................................................................
Botanica s is te m a tica ........................................................................................................
M ineralogia..........................................................................................................................

Esercizi di Mineralogia (’).

Chimica farm aceutica e Tossicologia.........................................................................
\ Zoologia (1° quadrimestre).............................................................................................
' Geologia...............................................................................................................................
1 Esercizi pratici di F isica, specialmente uso strum enti di misura (1).
! Esercizi pratici di Chimica generale ..................................................................

Chimica farmaceutica e Tossicologia.........................................................................
Materia m edica..................................................................................................................

Esercizi di preparazioni di Chimica fa rm aceu tica ..........................................
Esercizi di Botanica, specialmente sulle piante officinali.................................
Esercizi di Materia medica (*).

¡ Secondo il disposto dell’art. 8 del R. Decreto 3 dicembre 1874, il 4° anno 
di corso per gli Aspiranti alla Laurea in Chimica e Farmacia deve 
essere impiegalo in esercizi di analisi nel Laboratorio di Chimica, 
ed in esercizi di manipolazioni farm aceuliche e tossicologiche nel La­
boratorio di Chimica farmaceutica (’).

6 ° A n n o  — Pratica d’un anno solare.

Lunedì, mercoledì e venerdì...........  Ore 2 p.
L unedì, mercoledì, giov. e venerdì » 8 a.
M urtedì, giovedì e saba to ................ » 3 1/2 p.
Martedì e sabato ...............................  » 8 a.
Lunedì, mercoledì e venerdì...........  » 9 1/4 a.

Martedì, giovedì e sabato ................ » 9 1/4 a.
L u n .y m art.^m erc., giov., ven. esab. » 10 1/2 a.
M artedì, giovedì e sabato ................ » 4 p.

Lunedì, mercoledì e venerdì...........  » da l a 4 p.

M artedì, giovedì e sabato ................ » 9 1/4 a.
Martedì, giovedì e sabato................ » IO l|2  a.

Lunedì, mercoledì e venerdì......... j da 2 ^ 5  p
M artedì, giovedì e sabato................ » 10 1/2 a 12

(I) Dal gennaio in  poi.
(*) Locale, giorni ed ore da designarsi

Sala IX 
» S. Frane, da Paola 

VII
» VII
» Museo Pai. Carig.

XVIII 
« Museo 
» Palazzo Carignano

» S. Frane, da Paola

XVIII
XVIII

NB. La Scuola di Farm acia, in esecuzione dell’a r t . 3 del Regolam ento 22 'o ttob re  1885, ha determ inato :
a) Che il massimo num ero di corsi obbligatori ai quali gli studen ti possono iscriversi sia: 

di cinque per il 1 an n o ; — di sei per il 2° anno — di cinque, per il 3° anno.
Nel 4° anno, o ltre  agli esercizi nei laboratori di chim ica e di chim ica farm aceutica, gli studenti potranno  iscriversi ad un 

a ltro  corso obbligatorio. %
La botanica generale e la sistem atica si considerano come un unico corso.

b) Che il m assimo num ero di corsi liberi, a i quali gli studenti possono inscriversi in ciascun anno sia  due.
cj Che nel 5° anno non si possano prendere altre  iscrizioni che quelle alla  pra tica  farm aceutica e ad un corso obbligatorio.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA D ’ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA FARMACIA

Lunedì, mercoledì e venerdì ......... Ore 2 p. Sala IX
Chimica inorganica e organica ............................. Lunedì, mercoledì, giovedì e ven .. » 8 a. » S. Frane, da
Botanica generale....................................................... Martedì, giovedì e » 3 1|2 p.

8 a. »
VII
VII

Lunedì, mercoledì . 9 1/4 a. » Museo Pai. i
Chimica farmaceutica e Tossicologia..................

Esercizi pratici di analisi qualitativa nella scuola pratica di Chimica
Martedì, giovedì e ** 9 1J4 a. » XVIII

farmaceutica (1° semestre).............................
Esercizi di Mineralogia (’)

L un ., m ari., mere giov., ven.,sab. » 2 1/2 a b  l/2 p. »>

Chimica farmaceutica e Tossicologia.................. Martedì, giovedì e » 9 1\4 a. )) XVIII
Materia medica e Tossicologia............................. Martedì, giovedì e » 10 l |2 a. )) XVIII

Esercizi pratici di Chimica farmaceutica e tossicologica (2° semestre). Lun., m ar., mere., giov., ven., sab.. » d a 2 a o p . »

\ Pratica di un auno solare presso una Farmacia autorizzala, da computarsi (*) Locale, giorni ed ore da designarsi.
) dal giorno in cui fu presa l’ inscrizione.

N B . La Scuola di Farm acia, iu esecuzione dell’art. 3 del Regolam ento 22 ottobre 1885, ha determ inato :
a) Che il massimo num ero di corsi obbligatori ai quali gli studenti possono iscriversi s ia : 

di tre per il 1° an n o ; — di cinque per il 2° anno ; — di quattro per il 3° anno.
La botanica generale e la sistem atica si considerano come un unico corso.

b) Che il m assimo num ero d i corsi liberi, ai quali gli studenti possono inscriversi in  ciascun anno, sia due.
c) Nel 4» anno non si possano prendere a ltre  iscrizioni che quelle alla  pra tica  farm aceutica e ad u n  corso obbligatorio.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
P E R G L I A S P I R A N T I  AL D I P L O M A  DI  F L E B O T O M O

S

I o A n n o  

2 °  A n n o

I o e  2°  

A n n o

Anatomia umana . .

Fisiologia................

Patologia generale

ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
P E R  LE A S P I R A N T I  AL D I P L O M A  DI L E V A T R I C E

G ia c o m in i  Lun. m art mercol. ven .e  sab.. Ore II 3/4 a. Sala Istituto Anatomico.

\ Lunedi, mercoledì, e venerd  . . .  » 4 0 1 /4  a.
M o s s o  (

) Martedì, giovedì e sabato ..............>* 2 p.
B iz z o z e ro  Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  » 10 1/4 a.

Ostetricia — Corso teo rico ...................................... L e s s o n a  F .  Lunedì, mercoledì e venerd ì.........  Ore 10 35 a. Sala Ospizio Maternità

Id. — Corso p ra tico ...................... ............... I d .  M artedì, giovedì e sabato......................... ....  30 a. » Idem.

i



NOTIZIE
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A L T R I  S T A B I L I M E N T I  
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(AL VALENTINO)

Consiglio d’ Amministrazione e di Perfezionamento

Presidente

Cossa Prof. Alfonso, Direttore della scuola.

Consiglieri

Ruba Prof. G iu s e p p e  B artolomeo  —  S purgazzi Ing. P ietr o

—  F erra t i Prof. Cam illo  —  S iacci Magg. F rancesco  —  

P ignone Ing. F rancesco —  Ber r u t i Ingegnere G iacinto

—  R eycend  Prof. A n gelo  —  F er r a r is  Prof. G a l il eo

—  B a n a u d i  Ing. C a r l o .

Professori ed Assistenti

Uz ie l l i  Dott. G ustavo , Prof. ord. di mineralogia e geologia. 

Cossa Doti. A lfonso , predetto, Prof. ord. di chimica doci­

mastica. 

Reycend  Ing. A n gelo , predetto, Prof. ord. di architettura. 

G uid i Ing. Ca m illo , Prof. ord. di statica grafica, e Scienza 

delle costruzioni. 

F ettarappa  Ing. G iu l io , Prof, straord. di economia ed estimo 

rurale.
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Cappa  Ing. S c ip io n e , Prof, straord. di meccanica applicata alle 
macchine e di idraulica.

P en a t i Ing. C e s a r e , Prof, straord. di macchine a vapore e 
ferrovie.

J adanza Dottor N icodemo Prof, straor. di geometria pratica.

R onga A v v . G iovanni, incaricato dell'insegnamento delle ma­
terie legali.

R eg is  Ing. D omenico , incaricato dell' insegnamento della geo­
metria descrittiva applicata.

Ca ren a  Ing. S econdo , incaricato prom . dell'insegnamento delle 
costruzioni stradali e idrauliche.

Professore emerito

SOBRERO ÀSCANIO.

Assistenti

R agazzoni Dott. R a f f a e l e , primo Assistente alla scuola di 
chimica.

R eg is  Ing. D om enico , predetto, Assistente alla scuola di geo­
metria descrittiva applicata.

C arena Ing. S econdo, pred. Assistente alla catt. di costruzioni.

M o r e l l i G iac in to , Assistente alla scuola di chimica.

Cer ian a  Ing. S tefano , Assistente alla catt. di costruzioni.

G ribodo  Ing. G iovanni, Assistente alle cattedre di geometria 
descrittiva applicala e di geometria pratica.

B rayda Ing. R iccardo, Assistente alla cattedra di architettura.

F er r ia  Ing. G iu s e p p e  G ioachino , Assistente alla cattedra di 
architettura.

B olzon Ing. G iu s e p p e , Assistente alla scuola di disegno di 
macchine ed a quella di estimo rurale.
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G e la t i Arch. Cimbro, Assistente alta cattedra di architettura.

Losio log. Ca rlo , Assistente alla cattedra di costruzioni ed 
a quella di geometria- pratica.

V ottero Ing. G iacomo , predetto, Assistente alla cattedra di 
macchine termiche e ferrovie.

Dru et t i Ing. A lessa n d ro , Assistente alla cattedra di mine­
ralogia.

Mo n tem artini Dott. Cle m e n t e , Assistente alla scuola di chi­
mica.

O va zza  Ing. E l ia , Assistente alla cattedra di meccanica, 
idraulica ed a quella di costruzioni.

M ussa Ing. T e r e s io , Assistente alla Cattedra di macchine 
termiche e ferrovie ed a quella di Geometria pratica.

Segreteria

B et rone Avv. L u ig i , Segretario-capo.

T ro g lia  Geom. P aolo , Vice Segretario d i l a classe. 

B la s i S antino , id. di 2a classe.
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R. SCUOLA DI
Orario delle Lezioni del 1° periodo

C O R S O  P E R  G L I  I N G E G N E R I  C I V I L I

1" A N N O

Ore L u n e d ì
d i scuola 

8 a. Chimica docimastica. V  
40 a. Meccanica razionale. TJ

1 p. Geometria descrittiva
applicata. V

2 1/2 p. Disegno di Geometria
descrittiva applic. V

M a rte d ì
8 \ /2 a. Geodesia teoretica. U  

10 a. Meccanica razionale.
2 1/2 p. Architettura. V

M e r c o le d ì

9 a. Chimica docimastica.
1 p. Geometria descrittiva

applicata.
2 1/2 p. Disegno di Geometria

descrittiva applicata.

G io v e d ì

8 1/2 a. Geodesia teoretica. 
10 a. Meccanica razionale.
2 1/2 p. Architettura.

V e n e r d ì

8 a. Chimica docimastica.
10 a. Meccanica razionale.

1 p. Geometria descrittiva
applicata.

2 1/2 p. Disegno di Geometria
descrittiva applicata.

S a b a to

8 1/2 a. Geodesia teoretica. 
10 a. Meccanica razionale. 

A rchitettura.1/2 p

2 “ A N N O

Ore L u n e d i
di scuola

8 a. Geometria pratica. V
9 1/2 a. Architettura.
I 1/2 p. Meccanica applicala e

idraulica. V
3 p. Disegno di macchine. V

M a r t e d ì

8 a. Costruzioni V
10 a. Fisica tecnica. M

I 1/2 p. Materie legali. V
3 p. Disegno di costruzioni. V

M e r c o le d ì

8 a. Geometria pratica.
9 1/2 a. Architettura.
I 1/2 p. Meccanica applicata e 

idraulica.
3 p. Disegno di macchine.

G io v e d ì

8 a. Costruzioni.
10 a. Fisica tecnica.

I 1/2 p. Meccanica applicata e 
idraulica.

3 p. Disegno di costruzioni.

V e n e r d ì

8 a. Geometria pratica.
9 1/2 a. Architettura.
I 1/2 p. Materie legali.
3 p. Disegno di macchine.

S a b a to

8 a. Costruzioni.
Ì0  a Fisica tecnica.

I 1/2 p. Meccanica applicata e 
idraulica.

3 p. Disegno di costruzioni.

3o A N N O

Ore L u n e d ì
di scuola

8 a. Tecnologia mecc. (I). M  
10 1/2 a. Mineralogia e Geologia.V 

I 1/2 p. Costruzioni. V
3 p. Disegno di coslruzioni.V

M a r t e d ì

8 p. Macchine termiche e
ferrovie. V

9 1/2 a. Architettura.
I 4/2 p. Economia ed estimo 

rurale. V
3 p. Disegno di macchine 

termiche.

M e r c o le d ì

8 a. Tecnologia meccanica.
10 1/2 a. Mineralogia e Geologia

1 1/2 p. Costruzioni.
3 p Disegno di costruzioni.

G io v e d ì

8 a. Macchine term iche e
ferrovie.

9 1/2 a. A rchitettura.
I 1/2 p. Economia ed estimo 

rurale.
3 p. Disegno di macchine 

termiche.

V e n e r d ì

8 a. Tecnologia meccanica.
10 1/2 a. Mineralogia e Geologia.
4 1/2 p. Costruzioni.
3 p. Disegno di costruzioni.

S a b a to

8 a. Macchine termiche e
ferrovie.

9 1/2 a. Architettura
I 4/2 p. Economia ed estimo rur.
3 p. Disegno di macch. term.

(4) Del corso di Tecnologia meccanica gli allievi Ingegneri civili sono solamente obbligati a seguire 
la prim a parte.

L e  i n i z i a l i  M , U , V  in d i c a n o  r i s p e t t i v a m e n t e  p e r  o g n i  m a t e r i a  i  p a l a z z i  i n  c u i  s i
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APPLICAZIONE
dell’ anno scolastico 1 8 8 6 -8 7 .

CO R S O  PER GL I  I N G E G N E R I  I N D U S T R I A L I

1° A N N O

Ore L u n e d ì
di scuola

8 a. Geometria pratica.
10 a. Meccanica razionale.

I p. Diseg. a mano libera. M

2°  A N N O

Ore 
di scuola

8 a.
9 a. 

10 1/2 p.

M a r t e d ì

a. Cinematica applicala. M  
a. Meccanica razionale, 
p. Diseg. di macchine (I) M  

1/2 p. Applicaz. della Chimica 
ai prodotti m iner. "V

L u n e d ì

Economia industriale. M  
Chimica tecnologica. M  
Composiz. di macchine 

e nozioni di Statica 
grafica. M

1 1/2 p. Meccanica applicala e
idraulica.

3 4/2 p. Disegno di composizione 
di m acchine. M

M a r t e d ì

8 a. Costruzioni
10 a. Fisica tecnica.
2 p. Esercitazioni di Chimica

tecnologica. M

3 °  A N N O

M e r c o le d ì M e r c o le d ì

8 a. Geometria pratica. 8 a. Economia industriale. 8 a
10 a. Chimica analitica. M 40 1/2 p. Composiz. di macchine 40 a.
2 P- Esercitazioni di Chimica e nozioni di Statica 1 1/2 p.

analitica. grafica. 3 P-
1 1/2 p. Meccanica applicala e

idraulica.
3 1/2 p. Disegno di costruzioni.M

G io v e d ì G io v e d ì

8 a. Cinematica applicata. 8 a. Costruzioni. 8 P-
10 a. Meccanica razionale. 10 a. Fisica tecnica. 40 a.

1 P- Disegno di m acchine. 1 1/2 p. Meccanica applicala e
4 1/2 P- Applicaz. della Chimica idraulica. 4 1/2 p.

ai prodotti minerali. 3 1/2 p. Disegno di composizione
di macchine.

V e n e r d ì V e n e r d ì

8 a. Geometria pratica. !) a. Chimica tecnologica. 8 a.
10 a. Meccanica razionale. 10 1/2 p. Composiz. di macchine 9 a.

1 P- Diseg. a mano libera. e nozioni di Statica 1 4/2 p.
grafica. 3 P-

2 P- Esercitazioni di Chimica
tecnologica.

S a b a to S a b a to

8 a. Cinematica applicala. 8 a. Costruzioni. 8 a.
40 a. Meccanica razionale. 10 a- Fisica tecnica. 10 a.

4 P- Disegno di macchine. 1 1/2 p. Meccanica applicata e
idraulica. 2 P-

31/2 p. Disegno di costruzioni.

Ore L u n e d ì
di scuola

8 a. Tecnologia meccan. M
9 a. Chimica tecnologica. M  
I 1/2 p. Costruzioni. V
3 p. Esercitazioni di Chimica

tecnologica.

M a r t e d ì

8 a. Macchine term iche. M
10 a. Arie m ineraria e me­

tallurgia M
I 4/2 p. Disegno di macchine.

M e r c o le d ì

Tecnologia meccanica. 
Disegno di metallurgia. 
Costruzioni.
Disegno di macchine

G io v e d ì

Macchine termiche.
Arte m ineraria e me­

tallurgia.
Disegno di costruzioni.

V e n e r d ì

Tecnologia meccanica. 
Chimica tecnologica. 
Costruzioni.
Disegno di macchine.

S a b a to

Macchine termiche.
Arie m ineraria e me­

tallurgia. 
Esercitazioni di Chimica 

tecnologica.

(I) I l  Professore di disegno di macchine farà precedere le esercitazioni pratiche da lezioni orali 
secondo i l  bisogno.

d a n n o  g l i  i n s e g n a m e n t i ,  v a l e  a  d i r e  i l  M u s e o  I n d u s t r i a l e ,  l ’ U n i v e r s i t à ,  i] V a le n t in o .
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R. SCUOLA DI APPLICAZIONE

CORSO PER GLI ARCHITETTI

l u A nno — T utt i  i corsi prescr i t t i  per  gli Ingegneri  civili.

2 U A nno — Archite ttura  — Costruzioni — Materie g iur id iche  — 
Disegno di Costruzioni — Fisica tecnica — Geometria 
pra tica  — Disegno d ’ornam en taz ione .

3 U A nno -  Arch ite ttu ra  — Costruzioni — Mineralogia e Geologia
— Economia ed Estimo rurale  — Disegno di C ostru­
zioni — Disegno d’ornam en taz ione .

Gli S tu d en ti  d ’ ingegneria  civile, i quali  h a n n o  già com piu to  il 
1° ovvero il 2° anno ,  possono passare al c o r s o  di Ingegneria  industr ia le  
ed inscriversi r ispe tt ivam ente  al 2° od al 3° anno,  coll’obbligo dì sos te ­
ne re  gli esami che  ancora  loro m an can o  su lle  m ate r ie  proprie  degli 
anni  precedenti  a quelli  cui si iscrivono, secondo le n o rm e  stabil ite . 
Tale disposizione è applicabile  agli S tuden ti  di Ingegneria  i n d u ­
striale che in ten d o n o  di passare al corso di Ingegner ia  civile.

Sono giorni di vacanza le do m en ich e  e le altre  feste civili, il 20 n o ­
vem bre  ann iversa r io  della n asc i ta  di S. M. la Regina, 12 giorni per 
il Natale ed il Capo d ’Anno, com inciando  dal 24 dicembre,  gli u l timi 
se t te  giorni del Carnovale e quello  delle Ceneri, i giorni che corrono 
dalla  dom enica  delle  Palme sino a lla  Pasqua  e i due  successivi alla  
m edesim a, il 14 marzo anniversa r io  della  nasc ita  di S. M. il Re.

Le lezioni cominciano il 7 novembre.
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO f,)

GIUNTA DIRETTIVA

N om inati dal Governo.

B o se lli Dep. Pao lo , Presidente —  De Vincenzi Giuseppe, 
Senatore del Regno. —  A lla s ia  Ing. Filiberto.

N om inati dal Consiglio  Provinciale.

Rossi Angelo —  S purgazzi Ing. Pietro.

N om inati dal Consiglio C om unale.

Piana Giovanni —  Peyr on Ing. Amedeo.

Altri M embri.

Berru t i  Ing. G iac in to , Direttore del R. Museo Industriale 
Cossa Dott. A lfonso , Direttore della Regia Scuola d’Appli - 

cazione per gli Ingegneri.

Personale Amministrativo

B e rru t i Ing. Giacinto, Direttore —  Benzo Avv. Giuseppe, 
Segretario Capo —  T orta  Giacomo, Segretario Contabile — 
B o n e ll i Ing. Enrico, Vice Segretario —  Gambini Massimo, 
Applicato.

(1) Nel Musco si dà un corso speciale di Elettrotecnica per gli Inge­
gneri già laureati, un corso per gl’ingegneri industriali, un corso bien­
nale per i Direttori delle industrie chimiche, un corso biennale per i 
Direttori delle industrie meccaniche, un corso normale superiore d’ Or­
namentazione industriale e corsi speciali di Fisica, Chimica, Meccanica e 
Disegno ornamentalo per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole di 
arti e mestieri.
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Personale Insegnante

T hovez Ing. C e s a r e , Prof, straoril. per la tecnologia mecca­
nica ( compresa l'arte tessile).

C ossa Doli. Alfonso, incaricato per la chimica applicala ai 
prodotti minerali.

T essa r i Ing. Domenico, Prof. ord. di cinematica applicata 
alle macchine.

R otondi Ing. Ermenegildo, Prof. ord. di chimica analitica 
e tecnologica.

F e rra r is  Ing. Galileo, Prof ord. di fisica tecnica.

Mazzanti Archit. Ferdinando, Prof. ord. di disegno ornamen­
tale ed a mano libera.

B ertoldo  Ing. Giuseppe, Prof, slraord. di macchine termiche 
e ferrovie.

P e n a t i  Ing. Cesare, Prof, slraord. di disegno di macchine.

B onacossa Ing. Alessandro, Prof, slraord. di metallurgia.

B ottiglia  Ing. Angelo, Prof straord. di statica grafica e 
composizione di macchine con relativo disegno.

B o n ell i Ing. Enrico, Prof, straord. di meccanica applicala ed 
idraulica (*).

P asto re Ing. Giuseppe, Prof, slraord. di mecc. elementare (*).

Morra Ing. Pietro Paolo, Prof, straord. di fìsica tecnica (*).

Cognetti De M a rt iis  Prof. Salvatore, incaricato per i  Eco­
nomia industriale.

Assistenti ai diversi insegnamenti

M orra Ing. Pietro Paolo, predetto, fisica tecnica.

P astore Ing. Giuseppe, predetto, cinematica applicala.

(*) Per coloro che asp irano  a d iv en ire  D irettori d’ in d u strie .
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B o n ell i Ing. En rico , predetto, disegno meccanico e di co­
struzioni.

De  P aoli Ing. Giuseppe, macchine termiche e composizione 
di macchine.

G a la ssin i Ing. Alfredo, tecnologia meccanica.

T esta  Dott. Andrea, chimica analitica e tecnologica.

M azzola Ing. Francesco, composizione di macchine.

De l l a  S ala S pada Cesare, disegno ornament. ed a mano libera. 

P ignone Dott. Giuseppe, chimica analitica e tecnologica. 

Pasto re Ing. Luigi, metallurgia.

Mo r e l l i Ing. Ettore, Fisica tecnica.

Conservatore delle Collezioni

J e r v i s  Ing. Guglielmo.

Arbico Lorenzo, meccanico.
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO

Orario delle lezioni per l’ anno scolastico 1887-88.

C O R S O  P E R  G L I I N G E G N E R I  I N D U S T R I A L I

1« A N N O 2" A N N O 3° A N N O

Ore L u n e d ì Ore L u n e d ì Ore L u n e d ì
di scuola di scuola di scuola

8 a * Geometria pratica. 8 a. Composiz. di macchine. 9 a. Tecnologia meccanica.
IO a. Meccanica razionale. 9 a. Economia industriale. 40 4/2 a. Chimica tecnologica.

1 P- Disegno a mano libera. 10 4/2 a. Chimica tecnologica. 14/2 P- Costruzioni.
4 4/2 p. Meccanica applicala e 3 P- Esercitazioni di Chimica

idraulica. tecnologica.
3 1/2 p. Disegno di composi­

zione di macchine.

M a r te d ì M a r t e d ì M a r t e d ì

8 a. Cinematica applicala. 8 a. Costruzioni. 8 a. Macchine term iche.
IO a. Meccanica razionale. IO <i. Fisica tecnica. 10 a. Arte m ineraria e m e­
4 p. Disegno di macchine (1). 2 p. Esercitazioni di Chimica tallurgia.
4 l / i P- Applicaz. della Chimica tecnologica. 4 1/2 p. Disegno di macchine.

ai prodotti m iner.

M e r c o le d ì M e r c o le d ì M e r c o le d ì

8 a. Geometria pralica. 9 n. Economia industriale. 8 a. Tecnologia m eccanica.
IO a Chimica analitica. IO )/2 a. Composiz. di macchine. 10 a. Disegno di m etallurgia.
2 P- Esercitazioni di Chimica 1 1/2 p. Meccanica applicala e 4 4/2 P- Costruzioni.

analitica. idraulica. 3 P- Disegno di macchine.
3 1/2 p. Disegno di costruzioni.

G io v e d ì G io v e d ì G io v e d ì

8 a. Cinematica applicata. 8 a. Costruzioni. 8 a. Macchine termiche.
IO a. Meccanica razionale. IO a. Fisica tecnica. 40 a. Arte m ineraria e m e­

4 P* Disegno di macchine. 1 4/2 p. Meccanica applicala e tallurgia.
4 1/2 P- Applicaz. della Chimica idraulica. 4 4/2 p. Disegno di costruzioni.

ai prodotti m inerari. 3 4/2 p Disegno di com posi­
zione di macchine.

V e n e r d ì V e n e r d ì V e n e r d ì

8 a. Geometria pratica 9 a. Chimica tecnologica. 8 a. Tecnologia meccanica.
IO a Meccanica razionale. lo 4/2 a. Composiz. di macchine. 9 a. Chimica tecnologica.

1 p. Disegno a mano libera. 2 p. Esercitazioni di Chimica 1 1/2 p. Costruzioni.
tecnologica. 3 P- Disegno di macchine.

S a b a to S a b a to S a b a to

8 a. Cinematica applicata. 8 a. Costruzioni. 8 a. Macchine term iche.
40 a. Meccanica razionale. 10 a. Fisica tecnica. 10 a. Arte m ineraria e me­

1 p. Disegno di macchine. 4 4 /2  p. Meccanica applicala e tallurgia.
idraulica. 2 P- Esercitazioni di Chimica

3 1/2 p. Disegno di costruzioni lecnologica.

(1 ) I l  Professore di disegno di macchine farà precedere le esercitazioni pratiche da lezioni orali
secondo il bisogno.
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO

Orario delle lezioni per l’ anno scolastico 1887-88

C O R S O  DI  I N D U S T R I E C H I M I C H E

lo  A N N O 2 « A N N O

Ore L u n e d ì Ore L u n e d ì
di scuola di scuola

9 a. Chimica tecnologica. 9 a. Chimica tecnologica.
2 P- Esercitazioni di Chimica. 2 P- Esercitazioni di chimica.
0 P- Fisica. 5 P. Fisica.

M a r t e d ì

9 a. Esercitazioni di Chimica. TVTn rf.Arl ì
IO 1/2 a. Meccanica elementare.

in d i  ICVLl

2 D. Esercitazioni di Chimica.
4 1/2 n. Chimica mineraria. 8 a. Meccanica applicala.

10 a. Metallurgia.
2 P- Esercitazioni di Chimica.

M e r c o le d ì

IO a. Chimica analitica. M e r c o le d ì
2 p. Esercitazioni di Chimica.
5 p. Fisica. 9 a» Esercitazioni di Chimica.

2 P- Idem.
5 P* Fisica.

G io v e d ì

9 a. Esercitazioni di Chimica.
IO 1/2 a. Meccanica elementare. G io v e d ì

1 P- Esercitazioni di Chimica.
8 a. Meccanica applicata.

4 1/2 P- Chimica m ineraria. 10 a. Metallurgia.
2 P- Esercitazioni di Chimica te­

cnologica.
V e n e r d ì

9 a Chimica tecnologica. V e n e r d ì
2 P- Esercitazioni di Chimica. 9 a. Chimica tecnologica.
5 P- Fisica. 2 P- Esercitazioni di Chimica«

D P- Fisica.

S a b a t o
S a b a to

9 a. Esercitazioni di Chimica.
IO 1/2 a. Meccanica elementare. 8 a. Meccanica applicata.

2 P- Esercitazioni di Chimica te­ lo a. Metallurgia.
cnologica. 2 P- Esercitazioni di Chimica.

14
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R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO

Orario delle lezioni per l’anno scolastico 1887-88

C O R S O  DI I N D U S T R I E  M E C C A N I C H E

1° ANNO

Ore L u n e d i
di scuola

9 a. Disegno di cinematica.
I p. Disegno a mano libera.
5 p. Fisica.

M a r t e d ì

8 a. Cinematica.
iO 1/2 a. Meccanica elementare.

\ p. Disegno di macchine.

M e r c o le d ì

9 a. Disegno di cinem atica.
5 p. Fisica.

G io v e d ì

8 a. Cinematica.
10 1/2 a. Meccanica elem entare.

1 p. Disegno di macchine.

V e n e r d ì

9 a. Disegno di cinematica.
2 p. Disegno a mano libera. 
5 p. Fisica.

S a b a t o

8 a. Cinematica.
10 1/2 a. Meccanica elementare.

I p. Disegno di m acchine.

2° A N N O

Ore L u n e d ì
di scuola

8 a. Composi/, di macchine.
9 a. Tecnologia meccanica.
2 p. Disegno di composizione di 

macchine.
5 p. Fisica.

M a r t e d ì

8 a. Meccanica applicala.
10 a. Metallurgia.
2 1/2 p. Disegno a mano libera.

M e r c o le d ì

8 a. Tecnologia meccanica.
10 1/2 a. Composizione di macchine.
3 1/2 p. Disegno di meccanica, 
b p. Fisica.

G io v e d ì

8 a. Meccanica applicala.
10 a. Metallurgia.
3 1/2 p. Disegno di composizione di 

macchine.

V e n e r d ì

8 a. Tecnologia meccanica.
10 1/2 a. Composizione di macchine.
2 p. Disegno a mano libera.
5 p. Fisica.

S a b a to

8 a . Meccanica applicala.
10 a. Metallurgia.
3 1/2 p. Disegno di meccanica.

C O R S O  S U P E R IO R E  DI O R N A T O

Lezioni orali :  Mercoledì e Sabato ad u n ’ ora  pom erid iana .  
Esercitazioni : Lunedi, Martedì, Giovedì e Venerdì dalle ore  1 alle 4 pom.

Le Lezioni cominciano il 7 Novembre.
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R. SCUOLA S U PE R IO R E
DI

MEDICINA VETERINARIA

Personale Insegnante.

B izzozero  G iu l io , Prof., predetto, Direttore.
B assi Ro berto , * , ss, Prof. orti, per la Patologia e Clinica 

chirurgica.
Brusasco L orenzo , sa, Prof. ord. per la Patologia e Clinica 

medica.
P erroncito  E doardo , Uffiz. a , Prof. ord. per la Patologia 

generale e Anatomia patologica.
B a ld assa rre  S a lva to re , ©, Prof. ord. per la Zootecnia, 

Igiene e Giurisprudenza (comandalo al Ministero d’Agri- 
coltura e Commercio).

L ongo T ommaso, q , Prof, straord. per l'Anatomia normale 
e Fisiologia veterinaria.

V enuta  Dott. Antonio , incaricato per la Zootecnia, Igiene e 
Giurisprudenza.

B a ssi R o berto , predetto, incaricato per l ’Ostetricia e Podo- 
logia.

B rusasco  L orenzo , predetto, incaricato per la Materia me­
dica e Tossicologia.

L ongo T ommaso, predetto, incaricalo per la Istologia teorico­
pratica

V enuta  A ntonio, predetto, incaricato per la Ezoognosia.

NB. Gli insegnamenti di Zoologia e Anatomia comparata
- Fisica - Chimica - Botanica - Fisiologia vengono dati
dai rispettivi Professori titolari presso la R. Università.



Personale A ssistente.

Venuta Antonio, pred., assist, di Patologia e Clinica chirurgica. 
Discalzo G iu lio , Dottore id. di Chimica e del Laboratorio

farmaceutico.
Cravenna Santo, id. id. di Patologia e Clinica medica. 
V ara ld i Luigi, id. id. di Anatomia e Fisiol. veterin. 
C a rità  V it to r io , id. id. di Patologia generale e Ana­

tomia patologica.
Rovea F e lic e , id. Vice-Assistente per le Infermerie.

Segreteria  ed Econom ato.

Stobbia Stefano, Segretario-Economo.
T a ve lla  Domenico, Vice-Segretario.

M ascalcia e Scuderie.

T r ice rr i Giuseppe, Capo Maniscalco.
Buzzi Paolo, Capo stalla.

N° 16 Individui del Personale inserviente.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA REGIA ^
p er Vanno scoia

1° A nno
Zoologia e A natom ia com parata
A n a t o m i a .......................................
F i s i o l o g i a ................................................
C h i m i c a .........................................................
F i s i c a ..............................................

LESSONA  ..........................
L u n g o ..............................
M osso..........................
F i l e t i . . . . . . .
NACCARI..............................

2° A nno
V e n u t a ....................................j E z o o g n o s i a ........................................................... * . 57
L o n g o ........................................... 1 E s e r c i z i  d ’i s t o l o g i a ...........................................  57

I d .........................................
I d ........................................

M osso...........................
G i b e l l i  ...........................

D i s s e c a z i o n e
A n a t o m i a ........................................................... 134

79 
79

Fisiologia
B otanica.

Bassi . . 
Id. . . 
Id. . . 
Id. . . 

B rusasco  
Id. . .

Id. . . .  
P e r r o n c it o  
V en u ta  . .

B a s s i ...........................
Id .............................
Id ............................

B rusasco  . . . .
Id...............................
P e r r o n c it o  . . .
V e n u ta  ....................

Id ............................
P e r r o n c it o  . . . 
Bassi e B r u sa sc o .

3° A nno
Patologia c h ir u r g ic a .................................
P o d o lo g i a ....................................................
C h iru rg ia  o p e ra to r ia .................................
C linica c h iru rg ic a ......................................
C linica m edica ..............................................
Pato logia  m edica, Polizia san ita ria  e Fo

ren se  a p p lic a ta .......................................
M ateria m edica  e T ossicologia. . . 
Patologia gen . e A natom ia patologica 
E sercitaz ion i c h iru rg ich e  . . . .  
Visita clin ica agli a n im a li ricoverati ne lle  

i n f e r m e r i e ....................................... .
4° A nno

O s t e t r i c i a .....................................................
C hirurg ia  o p e r a to r ia ................................
C linica c h iru rg ica  * .................................
C linica m e d i c a ........................................
P a to l.m ed ., Polizia san.* e forense appi 
Polizia sa n ita r ia  gen era le  . . . .  
Zootecnia, Igiene e G iurisp v e te rin a ria  
Esercitazioni ch iru rg ich e  . . . .  
E sercitazioni di an a to m ia  patol. . . 
G ite c l i n i c h e .................................

54
5

26

8U
51
80

31
26

80
»
79

Q uando non  bastasse l ’ora assegnata alla  Clinica ch iru rg ica , questa  
potrà anche estendersi fino alle  ore II)’/ ,  per le m edicazioni e per 
le operazioni, col solo in te rv en to  degli allievi del 4° anno di corso.

Gli esam i di prom ozione e finali avranno  princip io  al 1° lug lio  (Le inscrizioni 
4, 5, e 6 novem bre 1887. (Le inscriz ion i si daranno  dal 16 al 25 ottobre). J 

A tenore di q uan to  è p rescritto  dal R. Decreto 4 m aggio 1882, il tem po utile 
fino al 30 de tto  m ese possono o tte n e re  di essere  in scritti quei soli S tu d e n ti, 
possibile di p resen tarsi a tem po debito  per cagione di m a la tt ia ,  o della  leva, 

Per essere in scritti ai corsi, gli S tu d en ti dovranno  pagare all'Ufficio Demaniale, 
d ’inscrizione. La tassa di L. 21) pel diplom a sarà  pagata  10 giorni p rim a della 
della Scuola dal 15 al 25 giugno. — (Tabella delle  Tasse scolastiche unita  al

ì



SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINARIA
s tico  1 8 8 7 - 8 8 .

DA NOVEMBRE 1887 A TUTTO GIUGNO 1888

Lu
ne

dì
 

1

M
ar

te
dì

M
er

co
le

dì

G
io

ve
dì

| V
en

er
dì

Sa
ba

to

D
om

en
ic

a
10 30 10 30 10 30 10 30 10 30 10 30 » Palazzo Gangnano

12 12 12 )) 12 12 » Grande Aula
» 5! 0 2 )) 2 » San Francesco da Paola
8 » 8 8 8 » » San Francesco da Paola
»
2

» »
2

» ))
2

»
» R. Università, Aula IX

8 30 » » » 8 30 » Sala I
9 30 )) » » 9 30 )) »

1 9 30 9 30 » 1 9 30 »
12 12 12 )) 12 12 » Grande Aula
» 9 » 2 » 2 » S. Francesco da Paola.
» 3 30 ” 3 30 3 30 » R. Università, Aula VII

8 » » ,, 8 » » Grande Aula
>> s » » » 8 » da Novembre a tutto Febbraio

» 8 » » » n Sala 1
9 a  10 9 a  10 9 a 10 9 a  10 9 a  10 9 a  10 9 a  10
10 a 11 10 a 11 10 a  11 10 a 11 10 a 11 10 a  11 10 a  11

11 „ 11 » 11 » )» Sala I
» 11 » )» » 11 » Sala I
1 » 1 » 1 » » Sala I
» )) 7 a  9 )) » da Marzo a tutto Giugno

2 a  3 2 a 3 2 a  3 2 a  3 2 a  3 2 a 3 2 a  3

» 8 » )) » 8 )) da Marzo a tutto Giugno
» » 8 » » » » Grande Aula

9 a  10 9 a 10 9 a  10 9 a  10 9 a 10 9 a  10 9 a 10
10 a  11 10 a 11 IO a  11 10 a  M 10 a  11 10 a  11 IO a  11

11 )> 11 )) 11 » » Sala 1
» » » » » 1 » Sala I

2 30 „ 2  30 » 2 30 » »
» » » 7 a  9 » » » da Marzo a tutto Giugno
» )) » » » » u

Il Direttore della Scuola P rof. G. BIZZOZERO.

si d aranno  dal 15 al 25 g iugno ) e quelli a rre tra ti  o di riparaz ione  nei g iorn i

per l'inscriz ione ai corsi è fissato dal 1° agosto al 6 n o vem bre ; da quel giorno 
ì quali g iustificheranno  con a tto  au ten tico  su carta  b o lla ta , che n o n  fu loro 
o del servizio m ilita re .
via G aribaldi, N° 25, L. 20 per tassa d ’im m atrico laz io n e , e L. 20 per tassa 
sessione degli esam i. La sopratassa degli esam i verrà  pagata alla Segreteria 
R. Decreto 20 o ttobre 1876).
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BIBLIOTECA NAZIONALE DI TORINO

Gorresio  G aspare , Corani. © , #  e di ordini esteri, 
Senat. del Regno, ecc. ecc., Prefetto 

Petron  Prof. Bernardino, Comm. * ,  Bibliotecario onorario. 
M agliano Teol. Avv. Luigi, Uff © , Bibliotecario onorario. 
Am aretti Avv. Francesco, * ,  Uff. © , Bibliotee. di 3a classe. 
A ve tta  Dott. A do lfo , Sotto Bibliotecario di 2a classe.
Verona Prof. Agostino, # , © , id. 2 a id.
Vay Dott. Lorenzo, ©, id. 3* classe.
Bernard i Dott. C arlo , id. 3“ id.
Marengo  E nrico , id. 4a classe.
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Distributori di 1a classe.
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P el is s et t o  P ie t r o .
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Bo Luigi.

Usciere Capo. 

Serventi ili

Serventi eli

1 " classe.

2a classe.
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ' A n n o

NB. Il presento Quadro com prende gli Inscritti a lutto  il 15 Giugno 1887.

a7.
a
o FACOLTÀ 0  CORSI

INSCRITTI
PER OGNI CORSO

Anno i° Anno 30 A n n o  3°

'Q
0

| S
tu

de
nt

i

| U
dit

or
i

1
| 

T
o

t
a

l
e

| S
tu

de
nt

i
I

| U
di

to
ri

i

W
ä
oH | S

tu
de

nt
i

| U
dit

or
i

I T
o

t
a

l
e

1a
OQ

|
*3

w
1HOH

1 2 3 A a 8 7 8 9 10 12 13 14

1 Giurisprudenza.............. 683 » 683 172 » 172 167 » 167 149 » 149

2 Medicina e C hirurgia.. 686 » 686 120 » 120 126 » 126 115 » 116

3 Scienze Gsiche, mate­
matiche e naturali 280 » 280 113 » 113 118 » 118 26 26

/ Un Scienze ma- 
= i ,.P er ) temat.,fisiche 
•g \Licenza)
i l  1 in Scienze nat.

222
9

» 222
9

108
5

»
»

108
5

114
4 »

114
4

)) »
»

»

B <
8  \ ¡in Matematica 15 )> 15 li » » >1 » )) . 9 » 9
: i  / ,  Pet \in Fisica . . . .  
’“ (Laurea J.

Jin Chimica . .
14
10 »

14
10

»
»

»
:

»

»
»
»

7
5

»
»

7
5

f in Scienze nat. 10 » 10 » » )» » » 5 » 5

i Filosofia e Lettere 132 » 132 24 24 22 » 22 37 » 37

£  i per Licenza in Filo- 
I  l sofia e L ettere . . . 46 » 46 24 » 24 22 » 22 » » „
s  ^

1 per  ̂in Filosofia. . .  
l f La,lre,)in L e t te re .. . .

6
80

»
»

6
80

»
)>

»

* ”

»
»

»
»

»
» 37

» ))
37

A Corso Notar, e Procura. 84 » 34 19 19 16 » 15 » » »

D Farmacia -  L aurea .. 14 » 14 5 » 5 2 » 2 5 » 5

C Farmacia -  Diploma. 244 » 244 84 » 84 65 u 65 62 » 62

D Flebotom ia.................... )) »

1 E Levatrici (compr. quelle 
di Novara e Vercelli;. 104 » 104 55 65 49 » 49 » » »

F Uditori a corsi singoli » 18 18 )) 18 18 » »> » „ » »

T o t a l i . . . 2177 18 2195
(')

592 18 ¡6 1 0 564 » j 564 394 » 394
1



DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
S c o l a s t i c o  1 8 3 0 - 8 7

A n n o ì ° A n n o 5° A n n »  6 °

O S S E R V A Z I O N I

24

C<D•O3
W

15

|'OD
10 2 

| T
o

ta
le

 
'

■o3
w

18 - 
| 

U
di

to
ri

i

g 
| T

o
t

a
l

e

Ji 
| S

tu
de

nt
i

.1 1
Jt 

| 
U

di
to

ri
Í

3HO
H

23

1 9 5 » 1 9 5 » » » .. » »

1 1 1 » 1 1 1 1 0 9 » 1 0 9 1 0 5 ■■ 1 0 5

2 3 » 23 >• » » » » »

)» » » i) » >i » „
» » )) )) » )) » n »

6 )) 6 » » )> » » »
7 » 7 » » » » » »
5 )) 5 )) » » » »> »
5 » 5 » n » » » »

4 9 D 4 9 » » » » » »

» » » .. )> » » >, »

fi )) 6 )) » » » » „
43 » 43 )) » » » )> »

» ì) » )) » » » » •

2 » 2 •> » » » » »

33 » 33 » n )) )) »

V » )) » » » )> » »

(1) In ques to  n u m e r o  non sono compresi)> » » » 5) » gli S tuden t i  iscritti alla Scuola d ’Applicazione
per  gli In g egn er i  ; del che  va te n u to  conto» Jl » » » » » » q u a n d o  si facc iano raff ronti  s ta tistic i colle
al tre Università.

418 » 4 1 3 1 0 9 » 1 0 9 1 0 5 )) 105
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A V V E R T E N Z E

F req u en tan o  le lezioni di Geodesia teoretica  e di M eccanica ra ­
z ionale  an ch e  gli a lliev i in sc r itti  al 1“ an n o  de lla  scuo la  di Applica­
zione per gli In g egneri, i q u a li n e ll’anno scolastico 1886-87 erano  in 
nu m ero  di 76.

Dei 222 S tu d en ti in scritti per la L icenza in Scienze m atem atich e  
e fisiche, 5 sono asp iran ti a lla  L aurea, gli a ltri al corso d ' Ingegneria. 
Di quelli 3 app arten g o n o  al 1° an n o  e 2 al 2°.

Nell’anno  scolastico 1886-87 erano  in sc ritte : u n a  S ignorina  al 1° 
a n n o  della  Facoltà di L ettere  e Filosofia, una al 3°, tre  ai Corsi s in ­
goli della  stessa Facoltà e u n ’a ltra  ai Corsi di scienze m atem atiche  
fisiche.

Non sono com presi nel p receden te  Q uadro  i giovani fuori corso i 
quali non h an n o  rin n o v ato  l’ isc riz io n e , m a h an n o  tu tta v ia  esami 
degli an n i p receden ti da  so s ten ere ; i m edesim i sono d is tr ib u iti nel
se g u e n te  o rd in e :

1. G iurisprudenza ....................................... N° 586
2. Medicina e C hirurgia .............................  » 601
3. Scienze fisiche, m atem atiche e natu ra li » 425
i. Filosofia e L e t te r e ................................... » 128
A. Corso Notarile e P ro c u ra .......................  » 68
lì. Farm acia (L a u re a ) ..............  ................ » 3
C. F arm acia (D ip lo m a)................................. » 97
D. F le b o to m ia ..................................................  »
E. L ev a tric i...................................................  « 2

T o t a l e  N° 1910 

U d ito ri a  co rs i s ingo li.
1. G iu risp ru d en za ............................................. N" 4
2. Medicina e c h iru rg ia ...............................  . » »
3. Scienze fisiche, m atem atiche e na tu ra li . . . »  2
4. Filosofia e L e t te re .......................................... > 12
o. F a rm ac ia .....................................................  >■ »

T ot al e  N° 18

R iep ilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro. N° 2195

Id. fuori corso. . .  ...................................... • >> 1910
Inscritti al 1° anno della Scuola ({’Applicazione » 76

T otale N” 4181



SPECCHIO 
DEGLI STUDENTI ED UDITORI

inscritti nell’A n n o  Scolastico 

1 8 8 7 - 8 8

PER I VARII CORSI DELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto il 1° gennaio 1888.



NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’ - A . n n o  i

NB. (I presunte Quadro comprende gli Inscritti a tu tto  il 1° Gennaio 1888.

w
25CS
-°0 
o V',

1

FACOLTÀ 0  CORSI 

i
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PER

aV
9

3

>CR1'
)GN1

|
-a

4

’TI
:orso

w
HOH
5

Al

a
•aa
w
6

i n o

co

7

0

U
4
OH
8

A

a0)-a
xk
9

n n o

1
•aD
10

t°

w•J
H©H
11

Al

s
D
55
12

a n o

!
-aD
13

°

w►a■«*HOH
14

1 Giurisprudenza............. 650 )) 650 146 » 146 160 » 160! 153 » 153

2 Medicina e C hirurg ia .. 657 » 657 103 » 103 110 » 110 124 » 124

1 3 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali 299 » 299 139 » 189 117 » 117 19 » 19

l in Scienze ma-
Per J tem. e fisiche 245 » 245 132 » 132 113 » 113 » » »

^  l Licenza i . _ . 
s i  'in  Scienze nat. 11 » 11 7 )> 7 4 » 4 » » »

| (  [in Matematica 16 » 16 » » » » » .. 9 » 9

P I  per lin Fisica......... 13 » 13 » » » » » » 5 » 5
v.Laurea ijn c h im ica .. . 6 » 6 » » » » » » 1 » 1

in Scienze nat. 8 » 8 )> )) )) » » » 4 w 4

4 Filosofia e Lettere 1 1 8 » 1 1 8 23 )) 23 26 26 20 20

E  I per Licenza in Filosofia
1  1 e Lettere.........  . . 49 » 49 23 » 23 26 » 26 » » li
B
.g j per ^in Filosofia.. . 7 » 7 » » » » » » » » ) >
.E 1 Laurea j ¡n L ettere.. . . 62 » 62 )) » » » » » 20 » 20

A Corso Notar, e Procura 31 » 81 11 )» 11 2 » 20 » )) »

B Farmacia -  Laurea. . 1 8 » 1 8 6 »
' 6

4 » 4 2 » 2

0 Farmacia -  Diploma. 257 » 257 77 )) 77 67 » 67 8 4 » 8 4

D Flebotomia .................. » » » » » » » » )) J> » »

E Levatrici (compr. quelle
di Novara e Vercelli). 111 1) 111 6 8 » 6 8 43 » 43 » » ))

F Uditori a Corsi singoli » 29 29 » 29 29 )> » U » >/ »

T otali . . 2141 29 2170 578

_ _

29 6 0 2 547 " 547 4 0 2 » 4 0 2

(1)
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)I CORSO
S c o la s t i c o

PER LE SINGOLE
1 8 8 7 - 8 8 .

FACOLTÀ

Anno U° Anno
’ I

o Anno 6°

— —— ------ O S S E R V A Z I O N I
■- U U3 u
a« 'uo a 1 1 1 o 1

! D •5 HO
'O3 -a HO 1 ■5 HO

1 3? H w H co H

15 16 17
_
U 20 21 22 23 24

1 9 1 » 1 9 1 » •> » » »

1 0 2 1 0 2 1 0 1 » 1 0 1 1 1 7 » 1 1 7

2 4 » 2 4 » -- )) • " ))

„ » ») » »> .. )> »

)) » » » » )> - » »

7 » 7 » » "
» » »

8 » 8 » » ti D »

! 5 » 5 » » » » I) »

4 )) 4 » » » »

4 9 » 4 9 » » »
”

» »

» » »» » » » »

7 » 7 » » » » »

42 » 42 » - M » lì ))

» » » » /» M
”

» ))

6 » 6 » » » U » »

2 9 » 2 9 » » » , n » O

» » » » » » » » »

! m » » )) •> 1) » » »

(1) In questo numero non sono compresi
! w li » » w » » » » gli Studenti iscritti alla Scuola di Applica­

'
zione per gli Ingegneri; del che va tenuto

1" ' 1 conto quando si facciano raffronti statistici

4 0 1 » 4 0 1 1 0 1 » 1 0 1 1 1 7 » 1 1 7
colle altre Università.

15
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A V V E R T E N Z E

F requen tano  le lezioni di Geodesia teo re tica  e di M eccanica razio ­
n a le  anche gli a lliev i in scritti al 1° an n o  de lla  scuo la  di A pplicazione 
per gli Ingegneri, i quali nel co rren te  an n o  scolastico sono in n u ­
m ero  di 72.

Dei 245 stu d en ti in sc ritti  per la L icenza in  Scienze m ate m a tic h e  
e fisiche, 11 sono asp iran ti a lla  L aurea, gli a ltri al corso d ’ingegneria . 
Di quelli 5 ap p arten g o n o  al 1° an n o  e 6 al 2°.

Nel co rren te  an n o  scolastico sono in sc r it te  : tre  S ignorine al 1° 
an n o  de lla  Facoltà  di L e tte re  e Filosofia, u n a  al 2°; una  al 4°; e 
4 ai Corsi singoli della  s te ssa  Facoltà.

Non sono com presi nel p resen te  Quadro i giovani fuori corso, i quali 
non hanno  rin n o v a to  l ’iscriz ione, m a h an n o  tu tta v ia  esam i degli ann i 
precedenti da  so s ten e re ; i m edesim i sono  d istrib u iti nel seguente
o rd ine :

1. G iu risp ru d en za ............................. ........... N° 571
2 . Medicina c C hirurg ia  ............................. >> 603
3 . Scienze fisiche, m atem atiche e n a tu ra li . » 440
4. Filosofia e L e t te r e .................. ................. » 135
A. Corso N otarile e P ro c u ra ....................... ..  » 69
lì. F arm acia  ( L a u r e a ) ................................. » 2
C. F arm acia  (D iplom a).................................  » 73
D. F le b o to m ia ...............................................  » »
E. L e v a tr ic i ............................. ................................3

T o t a l e . . .  N "  1 8 9 6

U d ito ri a  co rs i s in g o li
1. G iu risp ru d en za ......................................... N° 14
2. Medicina e C h iru rg ia .............................  » »
3 . Scienze m al., fisiche e na tu ra li ............ « 4
4 . Filosofia e L ettere  ................................. » 9
5. F arm ac ia ....................................................» 2

T o ta le  N° 29
R iepilogo.

Studenti inscritti come dal precedente Q uadro  K* 2170 
Id. fuori co rso ............................................. » 1896

Inscritti al 1° anno della Scuola d’Applicazione » 72

T otale N° 4138



P R O S P E T T O
degli esami da ti nella  F acoltà  d i G i u r i s p r u d e n z a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno de ll’anno scolastico 1886-87 .
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1 t
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Osservazioni

II

1° Istit. di D ir. Romano. 387 » 9 15 113 137 66 203

» Enciclopedia g iu rid .a 235 » 29 21 130 180 14 194

» Stor. del D ir. Romano 224 4 6 20 98 128 21 149

» S ta tis tica ................... 222 1 11 22 129 163 20 183

2° S toria del D iritto ltal. 209 4 19 17 88 128 25 153

)> Economia politica . . . 239 » 19 32 • 111 162 7 169

» Filosofia del D ir i t to . . 260 I 13 22 111 147 13 160

» Diritto C anonico....... 249 ” 8 24 115 147 18 165

3° D iritto co m m ercia le .. 196 » 5 22 102 129 20 149

)) D iritto R o m a n o ........ 230 1 3 21 87 112 31 143

» D iritto  c iv i l e ............ 178 » 2 15 96 113 15 128

» P rocedura civile........ 205 2 18 23 78 121 17 138

4° Scienza delle finanze 203 2 30 48 69 149 5 154

» Diritto C ostituzionale 203 1 12 14 107 134 13 147

)> Dir. e scienza am m in.a 254 1 19 28 100 148 47 195

)) Medicina legale.......... 198 3 12 22 84 121 20 141

» Diritto  in ternazionale 204 » 10 19 84 113 13 126

» Dir. e Proced p en a le . 235 1 8 22 111 142 30 172

Esami speciali 4131 21 233 407 1813 2474 395 2869
Lauree a lutto §bre 125 2 8 24 90 124 1 125

T o t a l i i 4256 1 23 241 431 1903 2598
I

396, 2994
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P R O S P E T T O

degli esami d a ti nella F acoltà  d i M e d i c i n a  e C h i r u r g i a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'anno scolastico  1886-87 .

1 *
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Osservazioni 

11

Anatom ia c o m p a ra ta . 199 19 21 37 51 128 lb 143
1 B o ta n ic a .................... 183 5 9 29 59 102 38 140

Zoologia..................... 203 13 21 33 90 157 17 174
F i s i c a ....................... 257 2 6 27 81 116 33 149
Chim ica g e n e ra le . . . . 241) 1 12 25 54 92 51 143
Patologia generale . . 109 1 7 15 45 68 20 88
Fisiologia...................
A natom ia um ana

200 „ 9 18 59 86 lb 101
130 » 6 17 53 76 19 9b

M ateria m e d ic a ........ 89 1 10 15 41 67 21 88 ■
Patologia medica e C li­

nica p ro p e d eu tica .. 110 5 11 23 47 86 19 105
Patologia c h iru rg ic a .. 99 4 lb 26 47 92 4 96
Igiene......................... 100 » 13 18 4b 76 12 88
O c u lis tic a ................. 91 » 1 17 50 68 19 87
Anatom ia patologica . 93 » 8 9 30 47 21 68
Anatomia topografica. 16 1 7 4 49 61 3 64
Medicina o p e ra t iv a .. .  
C linica derm opatica .

135 ■ 1 8 19 73 101 9 110
103 1 7 21 62 91 2 93

Clinica psich iatrica . . 91 2 10 20 bb 87 3 90
Clinica sifilopatica . .  
C linica o s te trica ........

9b a 13 33 47 93 2 9b
112 » 13 22 59 94 b 99

Medicina legale.......... 110 3 8 18 60 89 13 102
Clinica m ed ica .......... 114 a 6 15 69 b 9d

Clinica ch irurg ica . . . ioti » 9 15 58 82 10 92

Esami di Laurea  . .

3054
82

59
1
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1

476
12

1284
68

2049
82

3b6
»

2405
82

T otali 3136 60 231 488 1352 2131 356 2487



degli esam i da ti nella F acoltà  di F il o s o f i a  e L e t t e r e  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'anno scolastico 1886-87 .
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Osservazioni

H

Storia comp. delle ling.
classiche e neo-latine 32 » 2 4 22 28 3 31

1° Gramm. e Less. greca 41 1) 1 2 20 23 5 28

Geografìa...................... 42 2 3 7 16 28 10 38

Gramm. e Less. latina. 37 2 » 2 12 16 10 26

2° Filosofìa teoretica . .  . 42 » ». 3 15 18 2 20

Letteratura italiana . 51 1 5 8 22 36 8 44

3°
Letteratura latina . . 43 )) 2 5 23 30 6 36

Storia a n tic a ............. 46 4 6 13 29 4 33

Storia moderna . 51 » » 4 15 19 8 27

Archeologia.................. 30 » 5 7 14 26 » 26

4° Letteratura g reca .. ■ ■ 45 2 3 19 24 5 29
L Letterature neo-latine. 27 3 2 2 7 14 4 18

Storia della Filosofìa 41 )) 2 5 24 31 2 33

Filosofìa m orale......... 5 »> 1 3 » 4 » 4
4°
F Pedagogia.................... 2 » 1 1 » 2 » 2

Fisiologia- ................. 2 » .. 2 2 2 » 2

Corsi l ib e r i ............. 2 )> 1 1 )) 2 » 2

Esami speciali . . 539 12 33 65 222 332 67 399
Esami di Laurea 26 3 »> 6 17 26 » 26

T otali 565 15 33 71 239 358 67 425
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P R O S P E T T O

degli esami da ti nella  F acoltà  di S c i e n z e  M a t e m a t i c h e  , F i s i c h e  e 
N a t u r a l i  nelle Sessioni d i estate ed autunno dell’ anno scola­
stico 1886-87 .

2°

M A T ER IE D’ESAM E

2

c§5ai
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/

i A lgebra  ... ......................... 176 ,, » 2 73 75 42 117

I G eom etria  a n a l i t ic a . . 169 » » 4 61 65 30 95

j G eo m etria  p ro ie ttiv a 162 » 2 7 62 71 39 110

[ C h im ic a ............................ 243 » » 4 79 83 56 139

G eom etria  d esc rit tiv a 150 » 1 6 55 62 29 91

I F is ic a ................................. 180 » 1 5 63 69 32 101

i C a lc o lo ............................ 144 » 2 5 51 58 41 99

| D is e g n o ............................ 92 1 » 4 75 80 2 82

M in e ra lo g ia ..................... 18 » 1 » 8 9 » 9

G e o lo g ia ........................ 15 » 1 1 7 9 » 9

Z oo log ia ............................ 11 ì 2 2 1 6 II 6

A natom ia c o m p a ra ta . 10 1 1 2 1 5 » 5

B o ta n ic a .......................... 14 « » 2 5 7 2 9

M eccanica r a z io n a le . . 22 » )) » 2 2 5 7
G eodesia teo re tic a  . . . 12 » n 1 2 3 2 5

A s tro n o m ia ..................... 10 .. *> 1 5 6 » 6

F is ica -M atem atica  . . . 15 » » 1 3 4 3 7

G eom etria  su p e r io re .. 6 » )) >• 3 3 » 3
A nalisi s u p e r io r e . . . . 3 » )> » 2 2 » 2

M eccanica s u p e r io re . . 5 » » 1 2 3 » 3

Esam i a s c e l ta ............. 6 1 2 2 1 6 » 6

Esami Speciali........... 1463 4 13 50 561 628 283 911

Esami di Laurea. ■. 12 1 1 » 9 i l 1 12

T o t a l i 1475 5 14 50 570 639 284 923

Osservazioni
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P R O S P E T T O

degli esami da ti nella Scuola d i F a r m a c ia  p er la Laurea in  Chimica 
e F arm acia nelle Sessioni d i estate e autunno dell'anno scolastico 
1886-87.
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II
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C
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•M C s 
Cc C O „

o  o ìn H w ,. ■<r
8

r Fisica ............................ 2 » )> » 2 2 » 2

» Chimica generale . . . 2 » » » » » 2 2

)) B o ta n ic a ...................... 2 » » » 1 1 » 1

» M ineralogia .................. 5 )> )> i 1 2 2 4

2" Zoologia................. .. 2 » 1 M 1 2 » 2

» Geologia........................ 6 » » il 6 6 » 6

3» Chimica farm aceutica 2 » » » 1 1 i 2

» M ateria m edica.......... 1 M » » 1 1 » 1

Esami speciali....... 22 » 1 1 13 15 5 20

4 » » 2 2 4 » 4

T otali 26 .. 1 3 15 19 5 24 I



degli esami da ti nella Scuola d i F a r m a c ia  per la  semplice a b ilita ­
zione all'esercìzio della F arm acia nelle Sessioni d i estate e au­
tunno dell’anno scolastico 1886-87 .
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TI Osservazioni

\ ‘2 3 A 5 6 7 8 9 10 U

1° Botanica...................... 101 2 3 10 36 51 ‘SO 81

» Chimica generale .. . . 115 » 4 22 26 47 73

» Fisica............................. 89 » )) » 43 43 32 75

2° Mineralogia.................. 90 » » 1 36 37 21 58

3° Chimica farmaceutica 77 » 3 2 29 34 18 52

» Materia medica......... 86 >■ 1 7 29 37 19 56

Esam i Spec ia li......... 558 2 7 24 195 228 167 395

1° E same generale........... 37 » 3 7 21 31 6 37

2° Esame generale ........... 34 » 4 5 21 30 4 34

71 » 7 12 42 61 10 71

T otali 629 2 14 36 237 289 177 466
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R IA SSU N T O  G EN E R A L E

del numero degli esam i Speciali e di Laurea sostenuti dag li Studenti 
delle varie F acoltà  e Corsi nelle due sessioni estiva e autunnale 

riunite , nell'anno scolastico  1886-87 .

E S A M I D A T I

1

FACOLTÀ e CORSI
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Osservazioni

II

1 4256 23 241 431 1903 2598 396 2994 Compresi i Corsi
di Notariato e

2 Medicina e C h iru rg ia----- 3136 60 231 488 1352 2131 356 2487
Procura.

3 Lettere e Filosofia........... 565 15 33 71 239 358 67 425

4 Scienze matematiche, fisi-
1475

26

629

5 \ \ 50

3

570 639 284 923

i Laurea ......... 1 15 19 5 24

5 Farmacia D i„ lo m a  di a . 
b ilitazione . 2 14 36 237 289 177 466

fi Flebotom ia ...............................

7 Ostetricia per L evatric i . . 104 » 7 26 79 112 4 116

T otali 10191 105 541 1105 4395 6146 1289 7435
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ELE N C O  dei p rem ia ti nell'anno scolastico  1886-87

C A S A T O  e NOM E

Panetti Edoardo . . .  

Bobbio G iovanni . . .  

Patrio li A lc ib iad e ... 

V iora F e rd in a n d o .. .  

B rezzo Camillo 

Cagno Gio. B attista . 

Vigliani F erd inando.

O bert E t to r e .___

S erralunga Giuseppe
Daviso G a e ta n o ........

Margotti F rancesco . .

A nno  di C orso

1° Anno G iurisp rudenza.
1°
2°
2°

3°

4"

i a

1°
1°
2°

2“

Id.

Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

id
Id.

Id.

Id.

Lom bardi L u ig i ..................

P anetti E d o a r d o .....................  |0

Sabbione V enanzio ■.................

Peracchia A n a c le to ...................  6°
Daccomo A lessand ro ...............  4"
R ivoire P ie t r o ........ .................  2"

2 U Anno Matematica

G iurisprudenza.

kl.
Medicina

Lettere.

Id.

D enom inazione

del
L e g a t o

Dionisio

ld.

ld.

ld.

Id.

ld.

Id.

ld.

ld.

ld.

ld.

Balbo

Id.
ld.

Bricco e Martini 

ld. 

ld.

Vigliani F erdinando.................  4° Anno G iurisprudenza.

Costa Edoardo —  
Cagno Gio B attista . 
L ardera  C a r l o . . . .  

P era  E n r ic o ..........

1°
4°
V
!)0

M atem atica.

G iurisp rudenza.
M atem atica

ld .

Balbo, Bricco e Martini 
ld.

Id.

ld.

Id.
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in  concorsi a i P rem i infradesignati.

D estinazione
del

L eg a to

A favore degli 

S tudenti di 
G iurisprudenza, 

ld.

Id.

ld .

ld

ld.

ld .
ld.

ld.

A favore degli 

Studenti delle varie 

Facoltà.
Id.

Id.

Id.

Id. 

ld .

Id.
ld .

Id.

A m m o n ta re  
del 

P rem io

L. 125 

125 

125 

125 

250 

2I0 
I 40

D u ra ta
del

g o d im en to

(1) per una sola volta

Id.
ld.

ld.

A n n o t a z i o n i

(2) ld.

336 68 

200

(I) I due prem i di L. 250 vennero 
divisi in due parli eguali per parila  di 
merilo dei concorrenti.

(2) Un prem io di L. 350 venne d i­
viso in due parli secondo il merilo 
dei concorrenti.

Totale dei premi Dionisio !.. 1100.

I concorrenti contronotati ollen 
nero la Menzione onorevole

per una sola volta

” ¡(3) 
136 68 \

200 «

200  »

200  »

Id.

Id.

Id.
Id.

(3) Dn premio di L. 330. 68 venne 
diviso in due  parli secondo il merilo 
dei concorrenti.

Totale dei premi Balbo . Bricco e 
Mabtini L. 1273.36.

I 5 concorrenti contronotali o lten- 
! nero la Menzione onorevole.

T otale dei P remi L. 2373 38
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R IA S S U N T O  delle somme concesse a titolo d i dispensa

C O R S I

G iurisp rudenza (,com 
preso N otaria to  e Pro 
c u r a ) ..................

Medicina e C hirurg ia .

L e t t e r e .......................

F ilo s o f ìa .............. ..  . .

J  g  I M atem a tic a ----
H H \^  z? \  C h im ica ............jbi <
S £  1 F is ica ................

Scienze na tu ra li

Farm acia ....................

O stetric ia .....................

Total i

NUM ERO D E G L I STU D EN TI E IN D ICI

IMMATRICOLAZIONE

Num Somme pagate

80

40

40

40

120

15

335

31

69

18

1

5

128

Somme
agate

5115 »

7590 »

1350 »

75 »

660 »

75 »

60 »

14925 »

27

69

16

1

4

117

675 .. 

1150 23 

200 » 

12 50 

80 ..

2117 73



alle Tasse ag li S tudenti nell3anno scolastico  1 8 8 6 - 8 7 .

InNfil Tifili.!.R  T A R S K I

1 “ ......- ■ —
DIPLOMA

- — =-----
O s s e r v a z i o n i

A uni. Somme TOTALE
pagale

12 720 » 6590 ..

11 660 .. 9440 23

5 300 .. 1890 »

2 •120 » 247 50

» » » 860 »

» )> )) .  »

» » }) M )l

» >» » 75 «

2 80 » 80 „

* » » 75 »

32

oocX» 19257 73

y
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R I A S S U N T O

delle somme concesse a titolo d i sussidio ag li S tudenti 

nell’anno scolastico  1880-87 .

C O R S I

Numero
degli

S tu d e n t i
sussidiali

Sussidii

c o n c e ss i
Annotazioni

G iurisprudenza........................... 6 L. 297 29

Medicina e Chirurgia.................. 30 » 1205 »

Lettere e filosofia...................... 11 » 4 i 0 »

g  „  1 M atem atica ..................
a  < 1

» » » »

< S \ Ingegneria......................

1 ;  U . ...............................

4
»

» 220 .. 
» » »

n 5  1 Chimica..........................Z SS 1 » )) » » |

“  E \ Scienze naturali . . . » )) » »

Notai e P ro c u ra to r i.................. )) » » »

Chimica e F arm ac ia .................. )) » )) »

Farmacia........................................ » » » »

Flebotomia.................................... )) » »  »

j Ostetricia per Levatrici. . . » )> )) »

T o t a l i  N° 81 L .2162 29



R I A S S U N T O

delle somme, restituite dall' Ufficio D em aniale a titolo d i quote 

d ’ iscrizione a i Corsi degli Insegnanti liberi con effetti legali, 

seguiti dagli Studenti nell'anno scolastico  1886-87 .
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Osservazioni

Giurisprudenza.......................... 12814 » 1212 9

Medicina e Chirurgia . . . . 21474 » 3124 20

Lettere e F ilo so fìa .................. 1612 » 190 5

Scienze matematiche, fisiche
e n a tu ra li.............................. 433 » 100 3

Notariato e Procura................. ( i) (1) (1) (1) Compresi nel
Corso giuridico.

C him ica-Farm acia.................. » 2> » »

F a rm a c ia ................................... » » » )>

Flebotomia................................... » » » »

Ostetricia per Levatrici . . . » » » »

Corsi singoli............................... )) » » »

T otali 36333 » 4626 37



RIASSUNTO delle somme pagate, dagli Studenti

C O R S I

UJ —
3 2 in —

Giurisprudenza ........

Medicina e Chirurgia 

Lettere e Filosofìa. . 

ar ai [ Matematica ..
£ h \
< z  I Fisica .............

« <
Chimica .........

Scienze naturai 

Notariato e Procura . 

Chimica-Farmacia ..

Farm acia......................

Flebotomia....................

Ostetricia per Levatrici

Totali

NUMERO DEGLI STUDENTI E INDICA

im m atricol azione I S C R I Z I O N E E S A M E

Num. Somme
pagate Num Somme

pagate Num Somme
pagate

172 5830 » 683 99751 50 600 15013 75

117 4680 » 686 138100 .. 650 10835 50

32 1170 » 143 7808 »• 100 1162 50

108 4000 » 252 22832 » 190 3280 »

» » 15 825 » 12 125 ..

» » 10 639 50 8 87 50

fi 240 » 21 1463 14 175 »

19 450 » 34 1382 » 23 575 »

5 200 » 8 852 50 7 70 »

84 2720 .. 250 14221 84 250 3125 »

)) » » » » »

40 600 » 40 1730 » 43 416 »

583 19890 » 2142 289605 34 1897 34865 25
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nell’anno 1886- 87 a titolo d i Tasse scolastiche.

ZIONE  DELLE TASSE

D I

Num.

PLOMA

Somme
pagate

TOTALE
Os s e r v a z i o n i

131 8100 .. 128695 25

60 3300 » 156915 50

26 1260 » 11400 50

1 60 » 30172 »

4 240 » 1190 »

3 180 »» 907 »

3 120 » 1998 ..

10

3

200 .. 

180 ..

2607 » 

1302 50

15 540 » 20606 84

» )> ))

28 280 » 3026 »

284 14460 » 358820 59

16
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E L E N C O
DEGLI STUDENTI ED UDITORI

IMMATRICOLATI

DEI LAUREATI E LICENZIATI N E L L ’ANNO SCOLASTICO 1880-87 

n elle varie Facoltà o Corsi.
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Elenco degli immatricolali al 1° anno di corso

n e l l ’a n n o  sco la s t ic o  1 8 8 6 - 8 7

1. Agnès Giorgio.
2. A rno Carlo.
3. Borsarelli Flavio.
4. B orgatta  Giulio.
5. B runati Camillo.
6. Boeri Silvio.
7. B ellocchio Carlo.
8. B arbano V ittorio .
9. B ertrand  Leone.

10. B urzio Cesare.
11. B ellone Angelo.
12. Bonifacio E rm in io .
13. Belloni Giuseppe.
14. Bianco Filiberto .
15. B ersan ino  Angelo.
16. Brocchi Pietro.
17. Borella F rancesco.
18. Bergallo Modesto.
19. B erardi Renato.
20. B ussola Pasquale.
21. B arberis V ittorio .
22. Bessè Matteo.
23. B u ra to re  Carlo.
24. Badai la Adolfo.
25. B erardengo M ichele.
26. Bovetti V incenzo.

27. Bobbio G iovanni.
28. B ouvier Edoardo.
29. Bass Alberto.
'30. Bodrero Pompeo.
31. B ottero  Giuseppe.
32. B o tte ro  P ietro.
33. B runetti A lessandro.
34. Caveri Renato.
35. Chiesa Cesare.
36. C urti Cesare.
37. Crosetti Francesco.
38. C arbonero  R anieri.
39. C am era Alfonso.
40. C apueri Gio. B attista
41. Capello Cesare.
42. Cavalli Silvio.
43. C rivellari G aetano.
44. Comoglio Lino.
45. Celione E ttore.
46. C urreno  Giacomo.
47. C aire C am illo.

48. C errin a  Luigi.
49. Cotti A lberto.

50. C ortesi Adamo.
51. Coggiola F erd inando .
52. Cessi Felice.
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53. Destefanis Proto.
54. D eagostini G iovanni.
55. Delpero G iovanni.
56. D erina Felice.
57. Della Chiesa Carlo.
58. De Genova E ugenio .
59. De G ringia Luigi.
60. D iena D onato.
61. Dolza Silvio.
62. De B enedetti E rnesto .
63. E inaudi G ioachino.
64. Farina P ietro .
65. F rassati Alfredo.
66. F orm ajano  Roberto .
67. Form ica Gio. B attista.
68. Faà G iuseppe.
69. Ferraris di Celle Federico. 
70 F erraris Oreste.
71. Ferrero B ernardino.
72. Ferreri E ttore.
73. Falcioni Alfredo.
74. Freri G iovanni.
75. Goria Gabriele.
76. G arlanda Valerio.
77. Grom is Carlo.
78. G rassi L uigi.

79. Grisconi A lessandro.
80. G uglielm ini Federico.
81. Greppi C ostan tino .
82. G hiberti L u ig i.
83. Gila T eodorico.
84. Guelfi Faustino .
85. Gioberti Sebastiano.
86. G uerrina  A chille.
87. Gazelli di Bossana Paolo.
88. Gavigliani Carlo.
89. Gagliardini Amedeo.
90. G am barotta R inaldo.

91. G iugni Giusto.

92. Gasti V alentino .
93. Luzzati Angelo.
94. Landi Ferdinando.
95. L anza G iovanni.
96. L um achi Alfredo.
97. L uciano  Carlo.
98. M ariani E nrico.
99. Moro Adolfo.
100. M arioni Francesco.
101. Morelli G iuseppe.
102. Milanesi P ie tro .
103. Mazza Carlo.
104. M artinotti G iovanni.
105. M assarotti Giuseppe.
106. Moro Carlo.
107. M oriondo V ittore.
108. Nessi Adolfo,
109. O bert E ttore.

110. Olivieri A lberto.
111. O tto lenghi S im one
112. Oggero Tom m aso.
113. Pugliese A ugusto.
114. P an an te  P ie tro .
115. P a les tr in i E ugenio .

116. Petro li V ittore.
117. Pavesi Giuseppe.
118. Pesta rin i G iuseppe.
119. Pelucch i A lessandro .
120. P anetti E doardo.
121. P irlo  Bartolo.
122. P isto n o  A rturo.
123. Pelizzari Enrico.
124. Pom ba Carlo.
125. Pugno R iccardo. .
126. P ianavia Enrico.
127. Rubini Alfredo.
128. Riva C am illo.
129. Rolla Angelo.
130. Rossi Camillo.
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131. Regis Costanzo. 149. S acerdo te  Alberto.

132. Rossi V incenzo. 150. S a rto rio  Felice.

133. Roggiero Lodovico. 151. S ism ondi Camillo.

134. Recchi B enedetto . 152. Songia Giorgio.

135. Rochis Luigi. 153. Sacco Alessandro.

136. Rocca P ietro . 154. S e rv e tti Carlo.
137. R em ondini Adolfo. 155. Sardi Alessandro.

138. Rovea Cam illo . 156. Toselli Carlo V ittorio .

139. Rossi Dom enico. 157. T esio  M elchiorre.

140. R am pini Camillo. 158. T h ea  E ustacch io .

141. S e rra lu n g a  G iuseppe. 159. T anda  Augusto.

142. S o tta  Giovanni. 160. T av ern a  Luigi.

143. S tran eo  Lorenzo. 161. T risan o  Andrea.

144. S trada  P ie tro . 162. Vacca Magiolino U m berto .

145. Schellin i A lessandro. 163. V allau ri Guido.

146. Sinigaglia  Leone. 164. V inca Carlo.

147. Sangiorgio  Giovanni, 165. Zanolti Em ilio.

148. Segre Giuseppe. 166. Zunini Leopoldo.

Elenco degli immatricolati

al 1° anno di Notariato e Procura
n e l l ’a n n o  sco la s t ic o  1 8 8 6 -8 7.

1. Borri Arm ando. 10. G hislieri Amilcare.

 2. Borgna Lino. 11. Lainati E rm enegildo

3. B onavia Giovanni. 12. Milano A ntonio.

4. Davito G iuseppe. 13. Mus Anseim o.

5. F e rre ro Adolfo. 14. R am oino Dom enico.

6. F ru tte ro Edoardo. 15. R enau do Remigio.

7. F e rre ro Dom enico. 16. S carro n e  Carlo.

8. F o n ta n a  Federico 17. T om atis V incenzo.

9. Guidi Edoardo. 18. V alerio  Silvio.
19. V isconti E nrico.



248

Immatricolati Uditori 

ai corsi singoli della Facoltà di Giurisprudenza
n e ll ’anno  scolastico 1886- 8 7

1. B ruschetti L uigi. 3. Tem esio  Nicola.
2. Caiani P rospero . 4. V enosta  Alfredo

Elenco dei laureati in Giurisprudenza

n e l l ’ a n n o  sco la s t ic o  1 8 8 6 -8 7

Con pieni voli e lode.

1. Capitani Guido da B iella. 2. B eyna Federico da T orino.

Con pieni voli assoluti.

1. B aggiarin i Gius, da  Brescia.
2. Cavalla V inc. da Canelli.
3. Cagno Giovanni B a ttista  da

Messina.
4. F e rre ro Augusto da Bologna.
5. M ontaldi Emilio da  Lessolo.

Con pieni

1. A liora G iuseppe da Casale
M onferrato.

2. Bobba G iovanni da T orino .
3. Bevilacqua Carlo da Nib-

bio la.
4. Bellotti Luigi da Novara.
5. Buccelli Luigi da  Spigno.
6. Bosio V ittorio  da  T orino
7. Borello Cam illo da  B iella.
8. Cian  Luigi da  San Donà di

Piave.

6. Ronga V incenzo da C aste l-
n uovo  Belbo.

7. Sabbione V enanzio da V il­
lafranca d ’ Asti.

8. V igliani F erd in an d o  da San
D am iano d ’ Asti.

voli legali.

9. Drago Cesare da  V illano- 
vetta .

10. Foglia Giulio da Crema.
11. Guzzano A ndrea da Andorno

Cacciorno.
12. Giorcelli Carlo da Quarti

M onferrato.
13. G illone L uigi da  V illanova

d ’ Asti.
14. Giriodi Leone Massimo da

Costigliole.
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15. Giro la  Carlo da B u ttig lie ra  19. Masè E ugenio  da M antova.
d ’ Asti. 20 Pizzini Antonio da Bergam o.

16. Gerbore G iuseppe da  Agliè. 21. Sassi Camillo da T orino .
17. Guazzoni G iuseppe da Borgo 22. T reves Carlo da  Venezia.

T icino. 23. Vercelli P ietro da B orgom a-

18. M arro V ittorio  da G aressio. nero.
24. V illan is A lberto da S- M auro T o rin ese

Con semplice approvazione.
1. Aceto Luigi da Conzano. 20. Bellone Um b. da P o n testu ra .
2. A lborno Giacomo da Bacco- 21. B ianchetti E nrico da T orino .

n ig i. 22. B runo Diego da Motta dei
3. A lbertazzi Giuseppe da Ma- C onti.

sera. 23. B aretta  Vincenzo da T orino .

4. Alizeri G iuseppe da Ceriale. 24. B arberis E ugenio da Ozzano

5. Aime Giovanni da San Da­ M onferrato.
m an o  d ’Asti. 25. Boeri E m ilio  da Borgo La-

6. Alessi Casim iro da C arrù vezzaro.

7. Actis G rande Luigi da M on­ 26. Carassi Roberto da B ene

tanaro . Vagienna.

8. B rignone Amedeo da B riche- 27. C acciatore  Felice da M om -

rasio. bercelli.

9. B ellotti Cesare da Novara. 28. C urtino  Adolfo da Parm a.
10. Broglia Carlo Fel. da Vische. 29. Cisa di Gresy Carlo da Ales­
11. Belli Luigi da D om odossola. sandria .

12. Broda Giovanni da Oviglio. 30. Ghiri Gio. B a ttista  da  Capua.
13. Beltricco  D om enico da De­ 31. Casoli V incenzo da Asti.

m onte . 32. C olom iatti Casini, da Chieri.

14. B runo Cesare da Lanzo T o­ 33. Cei Angelo da C ellam onte.

rinese. 34 Cairola Saverio da Vigone.
15. B iandrà  Guido da Milano. 35. Ceca E ugenio  da Asti.
16. B arisone Giuseppe da  Castel- 36. Di Gropello Luigi da Ales­

spino. san d ria .
17. Braccio Silvio da Pieve del 37. E rb etta  B ernard ino  da fio­

Cairo. reggio.
18. B aroni Giovanni da Corte 38. E lia A ntonio  da S. Remo

Palasio. 39. Ferrari G iovanni B attista da
19. Beccuti Pom peo da C orti- P ieve di Teco.

glione. 40. Ferrili E tto re  da Vezza d ’Alba.
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41. Fara Forni Giacomo da Pet-
tenasco

42. Farabolin i A nton io  da T reja.

43. Gaudi Fed. d a  Savigliano.
44. Griffero Marco d a  C apriata

d ’Orba.
45. Gallo Mario da  T orino.
46. Galim berti Riccardo da Cre-

scen tino .
47. G ianotti R om ano da Baden

Baden
48. G allarm i E m ilio  da Novara.
49. Levi Israel d a  T rino .
50. Lechi Teodoro da Milano.
51. Levi Abram o da Torino.
52. Maganza E m ilian o  da Breno.
53. Musso G iovanni da Piozzo.
54. Mario M ariano Massimo da

T orino.
55. Morelli G iuseppe da  Villa­

franca  P iem onte .
56. Manno Giulio da  Milano
57. Molo Luigi da  T o rin o .
58. M artinet Cesare da Aosta.
59. M archelli Am brogio da T o­

rin o .
60. Milanesi Cesare da Casale

M onferrato.
61. Meda Ignazio da Cressa.
62. Molino Paolo d a  Torino.
63. Merlo Paolo d a  T orino.
64. Nocilla G iovanni da C a lta -

n isse tta .

65. Naselli Feo E rnesto  da Sa­
vona.

66. Olivero B artolom eo da Bra.
67 . Oxilia Nicolò da  T orino.
68. P elissier F rancesco da Con-

verset.
69. P inoli Galileo da Ivrea
70. Peco P ietro  da Novara.
71. P iano F ederico  da  T orino.
72. Pistoja Adolfo da Cuneo.
73. Porzio Adolfo d a  Casale M.
74. P rem oli Orazio da Crema.
75. Rocca Oscar da Alba.
76. R aineri Luigi da Pallanza.
77. Rovere Mario da Mondovì.
78. Riva Pietro da Ivrea.
79. Rossi Giulio da  T orino .
80. S an p ietro  Alfredo da Vo­

ghera.
81. S incero  C ostan tino  da T rino .
82. S troppa V incenzo da Gre-

sce n tin o .
83. S pan tigati E nrico  da T orino .
84. S tram bio  A nnibaie da T o­

rino .
85. Savio G iovanni da Verzuolo.
86. T o rre tta  E rnesto  da T orino .
87. T ribaud ino  G iuseppe da  Rac-

conigi.
88. Viola G iuseppe da Cairo

M ontenotte.
89. V isconti U m berto da  Ferm o.
90. Varvelli Gustavo da Casorzo.
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Elenco deg li Abilitati 
a lla  pratica di Notariato e P rocu ra

nell’anno scolastico 1886-87

Con pieni voli assoluti e la lode. 
Nessuno.

Con p ieni voli assoluti. 

Nessuno.

Con pieni voli legali. 
Nessuno.

Con semplice approvazione.

1. Barbero Riccardo da Ca-
nelli.

2. Bottino Vincenzo da Borgo
d' Ale.

3. Curletti  Primo da Mango.
4. C insano Vittorio da Pecetto

Torinese.  (Procura).
5. Fissore Pietro da  Cuneo-
6. Monaco Cesare da Pezzali a.

7. Motta Giuseppe da  Quar-
gnento .

8. Porinell i  Teodoro da Ca­
ste lle tto  Ticino.

9. Rua Vittorio da  Gardone.

10. Robuffo Clemente  da Mom-
baruzzo.

11. Sa tragni  Camillo da  Mom-
baruzzo.



FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Elenco deg li im m atricolati 

al 1“ anno d el corso d i M edicina e C h iru rg ia
nell’anno scolastico 1886 - 87

1. Alessio Antonio.
2. Appiotti Pietro.
3. Astore Angelo
4. Audisio Luigi.
5. Basteri Cesare.
6. Bertetti  Pietro.
7. Biano Severino.
8. Bianchi Celestino.
9. Boniscon tro  Cesare.

10. Borelli Domenico.
11. Borgogno Giuseppe
12. Bovetti Pietro.
13. Buscaglino Giovanni.
14. Buscaglione Giovanni.
15. Calzia Celestino.
16. Camosso Arturo  Raffaele.
17. Cantam essa  Ferdinando
18. Camussi Edoardo.
19. Caravadossi Emilio.
20. Carlotti Luigi.
21. Castagneri Gio. Battista.
22. Cavallone Gio. Battista
23. Ciravegna Matteo.
24. Comero Paolo.
25. Condio Giovanni.
26. Costa Carlo.
27. Cottini Francesco.

28. Dalla Chiara Giuseppe.
29. Daneo Giuseppe.
30. De Antonio  Emilio.
31. D'E rcole Vittorio.
32. Degaudenzi Lodovico
33. Depetris Ettore.
34. Dogliotti Amedeo
35. Dom enic o Giuseppe.
36. Dorato Emilio.
37. Fantin i Enrico.
38. Ferraris Gio. Battista.
39. Ferraris  Paolo.
40. Fornaca Luigi.
4L  Forneris  Cesare.
42. Forno Eligio.
43. Fort ina  Antonio.
44. Gaggino Ippolito.
45 Gagliardi Giacomo.
46. Gay Giuseppe.
47. Gallina Emilio.
48. Geranzani Angelo.
49. Giacobbe Giovanni.
50. Giani Luigi.
51. Giordani Luigi.
52. Giorelli Ernesto.
53. Giriodi Sisto
54. Goria Giovanni.
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55. Grignolio Evasio.
56. Grillo Antonio.
57. Guasco Felice.
58. In au d i  Arturo.
59. Ivaldi Pietro Francesco.
60. Lam pugnan i  Arturo.
61. Maini Luigi.
62. Malinverni Eugenio.
63. Martina Vincenzo.
64. Martinengo Teresio.
65. Martino Pietro.
66. Mayelli Giovanni.
67. Masciadri Miro.
68. Mazza Carlo.
69. Mazzucchetti  Riccardo.
70. Minett i Enrico.
71. Minoli Alberto.
72. M ontagnini Teofilo.
73. Montini Arturo
74. Muggio Riccardo.
75. Muratori Giuseppe.
76. Napione Ettore
77. Nasi Stefano.
78. Navaretti  Camillo.
79. Negretti  Riccardo.
80. Negro Antonio.
81. Negro Giovanni.
82. Peraglie  Costantino.
83. Perlo Davide.
84. Perugini Vitalino.
85. Piacenza Giovanni.
86. Pipino Andrea.
87. Poggi Attilio.

121. Z

88. Raimondi Giuseppe.
89. Ramorino Paolo.
20. Re Giovanni.
91. Rigazzi Cesare.
92. Riva Luigi.
93. Robosto Ernesto.
94. Roggieri Tullio.
95. Romano Michelangelo.
96. Rossi Vincenzo.
97. Rossi Lamberto.
98. Rubiano  Luigi.
99. Sacerdoti  Achille.

100. Salveroglio Luigi.
101. Scaramuzza Giacomo.
102. Scarsi Ranieri Ernesto .
103. Settimo Michele.
104. Strafforello Leonardo.
105. Tarchetti  Paolo.
106. Tarozzi Giulio.
107. Tesio Giuseppe.
108. Testore  Pompeo.
109. Toselli  Teofilo.
110. Treves Marco.
111. T r in c h e ro Domenico.
112. T risano Andrea.
113. T urin  Daniele.
114. Vallone Luigi.
115. Verando Giacomo.
116. Vivenza Franklin.
117. Villavecchia Ettore.
118. Zanotti Filippo.
119. Zocchi Luigi Augusto
120. Zorzoli Camillo, 

i Gian Maria.
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Elenco dei lau rea ti  

i n  M e d i c i n a  e C h i r u r g i a
nell’ anno scolastico l 886-87

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Vassale Giulio da Lerici.

Con pieni voli assoluti.

1. Giordano Davide da  Courmayeur.

Con pieni voti legali.

1. Allievo Cesare da S. G e r ­
mano.

2. Cagnone Giuseppe da Vol-
pedo.

3. Colonna Giovenale da Grana.
4 .  Dionisio Ignazio da Biella.
5. Fornaca Vittorio da Cameri.

Colla semplice

1. Alliod Clemente da  Vercelli.
2. Airaldi Prospero  da Varallo.
3. Avezza Luigi da  Semiana.
4. Baiardi Pietro  da Cerretti .
5. Balocco Candido da Roc­

chetta .
6. Barbano Maurilio da Casale

Monferrato.
7. B e c c a r i a  Francesco da

Oleggio.
8. Bellett i  E tto re  da Bioglio.
9. Beltrandi Agostino da Cuneo.

10. Bersano Luigi da  Caraglio.
11. Bertone Bonavita da Mallare.
12. Bilotti  Alfredo da Torino.

6. Galli Mario da Ivrea.
7. Ghio Emilio da Dronero.
8. Luciani Paolo da  Casale.
9. Penn ino  Luigi da Biestro.

10. Rossini Antonio da Novara.
11. Sala Luigi da  Torino.

12. Viglegio Antonio da Torino.

approvazione.

13. Biscaldi E rnes to  da  Vespo-

late.
14. Boria Domenico da B a lan -

gero.
15. Brossa Melchiorre d aT or ino .

16. Buffa Domenico da Pinerolo.
17. Gani Luigi da Garlasco.
18. Cantù Luigi da  Tortona.
19. Cattaneo Vincenzo da  Pon-

testura .
20. Ceserani Alberto da Voghera.
21. CiaranG Carlo da Firenze.
22. Cigiiutti  Giuseppe da C h e -

rasco.
23. Cornino Gius, da  Mondovì.
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24. Comola Giuseppe da Isola-
bella.

25. Contu Giovanni da Terzu.
26. Culasso Ponziano da Villa­

franca Alessandria
27. Debenedetti  Emilio  da Sal-

vadore.
28. Delleani Giov. da  Pollone.
29. Delorenzi Giovanni da Intra.
30. Delpiano Carlo da  Vercelli.
31. Deltetto Egidio da S. Ste­

fano Roero.
32. Elias Costa da  Susa.
33. Ferraro  Giuseppe da Monte­

m agno.
34. Ferria Cesare da Alba.
35. Ferria  Luigi da Alba.
36. Foa Teodoro da Casale.
37. Fo rn a ra  Agostino da  Cameri.
38. Gabinio Augusto da  Torino.
39. Galanzino Giulio da  Masio.
40. Gallina Riccardo da Biella.
41. Garampnzzi Carlo da Cesto.
42. Giudici Federico da  Clusone.
43. Gros Giuseppe d a  Rottofreno.
44. Gravier Baldassarre da  Susa.
45. Marchisio Lodovico da Mon-

tiglio.
46. Milano Francesco da Monte-

zemolo.

47. Molinari Vittorio da Torino .
48. Novara Giovanni da Ormea.
49. Pagliani Paolo da Savigliano.
50. Paschetto  Ferd inando  da

Cossato.
51. Patrizi Ernesto  da Ponte

Sondrio.
52. Pedotti  Federico da Bellin-

zona.
53. Peyrett i  Francesco da  Barge.
54. Pen n in o  Antonio d a  Biestro.
55. Peracchia Anacleto daLecco.
56. Piceni Orlando da Lesa
57. Bacca Filippo da Alba.
58. Raimondi Carlo da Novi.
59. Reyneri  Giuseppe da P a l -

lanza.
60. Riva Fermo da Bergamo.
61. Sciacero Giacomo da San

Martino.
62. Salino Ferd inando  da  Ca-

vaglià.

63. Tes to ra  Edoardo da Monte
Castello.

64. T u r in a  Antonio da Luserna.  
65 Vallauri Bartol. da Chiusa.
66. Vay Luigi da  Robbio
67. Viino Luigi da Pinerolo .
68 Vinca Camillo da Alessan­

dria.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Elenco degli im m atricolati 
a l  c o r s o  d i  F i l o s o f i a  e L e t t e r e

nell’anno scolastico 1886-87

1. Arullani Vittorio Amedeo.
2. Ballabbio Giovanni.
3. Bari Taide.
4. Barzagi Cesare.
5. Bianco Stefano.
6. Ciravegna Edoardo.
7. Cellino Giuseppe.
8. Ferraris  Giuseppe.
9. Fessia Luigi.

10. Grimod Francesco.
11. Lanza Domenico.

12. Luchell i  Alessandro.
13. Merlini Domenico.
14. Molinari Giovanni.
15 Nazari Oreste.
16. Paschetto  Vittorio.
17. Penna  Andrea. •
18. Piasco Luigi.
19. Salsotto Giuseppe.
20. Segre Giacobbe.
21. Spagnotti  Pio.
22. Vigliani Quinto.

Im m atricolati Uditori a  corsi singoli 
nella  Facoltà d i F ilosofìa e lettere.

1. Audo Gianotti Piero.
2. Balegno Eugenia.
3. Bucciotti  Emilio .
4. Eirale Giuseppina.
5. Fumelli  Eugenio .
6. Gagnor Alessandro.

7. Lavezzini Angelo.
8. Manassero Carolina.
9. P.averdino Delfina.

10. Rudloff Maria.
11. T avella  P ie tro .
12. Toracca Angelo.
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Eleuco dei lau rea ti in  F ilosofia

Con lode.

1. Maglioli Dottor Nicola da  Bioglio.

Con pieni voti legali.

1. Iachino Dott. Giovanni da Alessandria.

Con approvazione.

1. C arli  Dott. Francesco da T r i -  2. Gastaldi Dott. Giovanni da 
nit à. Cavallermaggiore.

Elen co dei lau rea ti in  lettere.

Con lode.

1. Calligaris Giuseppe da B a r -  2. Marchesa-Bossi Giovanni da

ban ia .  Fossano.

Con pieni voli legali.

1. Barboro Giovanni Battista  da 3. Dutto Agostino da Boves.
Spezia. 4. Occoferri Gerol. da Torino.

2. Dacomo Alessandro da Alba. 5. Porcella  Mario da  Alassio.

Con semplice approvazione.

1. Anfossi Sisto da Canale. 7. Giordano Antonio da Envie.
2. Audisio Roberto da  O rbas-  8. Gandino Giacomo da Bra.

sano. 9. Luciano L. Epifanio da Al-
3. Bertonelli  Domenico da Z i-  p ignano .

gnano. 10. Mattioli Pietro da Torino.
4. Bosone Augusto da Pieve 11. Moltoni Vittore da  Ponte.

del Cairo. 12. Pacch iaud i  F ra n c , da Nizza
5. Canonica  Felice da T o rre  Maritt ima.

Uzzone. 13. Prato Filippo da Garessio.
6. Forneris Cesare da Ales- 14. Rolfi Giovanni Mondovì.

sandria .  15. Sa lom one Luigi da Cental lo

17
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE  
FISICHE E NATURALI

Elenco degli im m atricolati 
al 1” anno del corso per la  Licenza in  Scienze 

Matematiche e Fisiche
nell’anno scolastico 1886-87

1. A j m e r i t o  C a r lo .

2. A imonetti  Cesare.
3. Albasio Romolo.
4. Andreani Cesare.
5. Audisio Vittorio .
6. Anselmi Francesco.
7. Basso Giuseppe.
8. Battioli Luigi.

9. Baudo Pietro.
10. Bechis Guido.
11. Belly Angelo.
12. Beretta Demetrio.
13. Besozzi Enrico.
14. Bettinali  Carlo.
15. Biacchi Lorenzo.
16. Bianchi Arist ide.
17. Bissoni Emilio.
18. Bodo Paolo.
19. Bosia Pietro.
20. Botto Micca Luigi.
21. Bozzi Pietro
22. Brachi Vincenzo.
23. Bruno Gregorio.

24. Buslachi Giuseppe.
25. Cagna Giorgio.
26. Campogrande Domenico.
27. Chabloz Cesare.
28. Chevellay Giovanni.
29. Chiatell ino Lodovico.
30. Clerc Carlo.
31. Clerico Carlo.
32. Cogno Pier Giuseppe.
33. Coppini Arturo.
34. Costa Edoardo.
35. Crivelli Ezechiele.
36. Croppi Gabriele.
37. De Alessandri Giulio.
38. Di Iorio Luigi.
39. Fabbro Carlo.
40. Feraudi Vincenzo.
41. Ferraris  Dante.

42. Ferraris  Francesco.
43. Ferraro Giovanni.
44. Ferreri di Vèntimiglia  Ema­

nuele.
45. Ferrero Michele.
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46. Frassati Raffaele. 72. Olivetti Camillo.
47. Garezzo Marco Antonio. 73. Olivieri Riccardo.
48. Garrì Francesco. 74. Pa lum bo-V argas  Manfredi.
49. Gaudio Vittorio. 75. Pavan Pietro.
50. Giambastiani Emilio. 76. Perona Giovanni.

51. Giriodi Vincenzo. 77. Piccioni Enrico.
52. Girola Edoardo. 78. Piossasco di None Bonifacio

53. Gojo Alessandro. 79. Poli Ugo.

54. Grumelli  Girolamo. 80. Rampazzi Angelo.

55. Iorio Carlo. 81. Regazzi Giovanni.

56. L am bert i  Giacomo. 82. Rossi Enrico.

57. Lanfranco  Marco. 83. Sabini Pasquale.

58. Lardera  Carlo. 84. Sacchi Carlo.

59. Locatelli  Carlo. 85. Scribanti  Angelo.

60. Lubatt i  Emilio. 86. Signorell i Carlo.

61. Maga Giuseppe. 87. Stern Alfredo.
62. Manfredda Giacomo. 88. Taricchi  Francesco.

63. Marchelli Luigi. 89. Tarozzi Giulio.

64. Marino Girolamo. 90. Thovez Enrico.

65. Merizzo Giacomo. 91. Torasso Andrea.
66. Migliore Spirito. 92. Torti Tommaso.
67. Moriondo Mansueto. 93. Trivero Camillo.
68. Musso Luigi. 94. Vecchi Francesco.

69. Morone Ettore. 95. Vigitello Luigi.

70. N icolotti Adolfo. 96. Vignolini Vignola.

71. Olivero Eugenio . 97. Vigo Francesco.
98. Zamboni Emanuele.

Im m atrico lati in  Scienze natu rali
nell’anno scolastico 1886-87.

1. Bollati di S t . -P ierre  Giulio. 3. Gazelli di Rossana Paolo
2. Germenati  Mario. 4. Gianotti Giovanni.

5. Malladra Alessandro.
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Im m atrico lati Uditori a  corsi singoli 
della  Facoltà  d i Scienze Matematiche, Fisiche  

e Naturali.

1. Carbonatto  Pietro. 2. Stouff  Zaverio.

Elenco

dei licenziati in  Scienze Matematiche e Fisiche

1. Amelotti  Angelo da  Gam-

bolò.
2. Asinari  Batt is ta  da S. Mar-

zano.
3. Ajmassi Dante da  Asti.
4. Baldracco Enrico da  Torino .
5. Barbera Marco da Biella.
6. Bardini Filippo da Varigott i .
7. B ersan ino  Stef. da  Torino
8. Bertone Carlo da Casalino.
9. Bonavia Angelo da Parma.

10. Buscaglione Giuseppe da T o ­
rino.

11. Cecon Tullio  da Rovigno.
12. Cerutt i Beniam ino da Mez­

zana  Bigli.
13. Cigliana Giorgio da  Torino.

14. Coghi Felice da Roverbella.
15. Corte Enrico da Milano.
16. Cortevesio Umberto  da Mon-

forte.
17. Cucchi Giuseppe da Garlasco.
18. De-Bernardis  Raffaele da

Grumo-Appula.

19. Duclos Lorenzo Alessandria.
20. Fe r ru ta  Francesco da Tre-

cate.
21. G iannini Angelo da  Borgo-

lavezzaro.
22. Garbani Francesco da Calti-

gnaga.
23. Gorino Gabriele da Torino.
24. Guastalla  Eugenio da San ta

Faustina.
25. Lavagna Agostino da Loano.
26. Lombardi Luigi da Dronero.
27. Lueini Cesare da  Arona.
28. Magrassi Achille  da T ortona .
29. M artinotti  Ott. da Torino.
30. Milanesio Silvio da  Torino .
31. Monteverde Alfonso da Ca-

salm onferra to .
32. Neyrone  Gino da Parm a.
33. Palli  Giovanni da Piasco.

34. Pera  Enrico  da  Torino.
35. Ravasenga Edoardo da To­

rino.
36. Ricott i Paolo da  Voghera.



37. Salis Giuseppe da Torino.
38. San ton i  Arturo da Foggia.
39. Scalvini Andrea da  Varal-

io-Sesia.

40. Sco tti-Fan ton i  P a o l o  da
Salò.

41. Seyssel d ’Aix Maurizio da
Torino.

42. Soavi E tto re  da Piacenza.
43. Viglione Ottavio da C a r m a ­

gnola.
44. T ar la r in i T im oleone  da Mi­

lano.
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Elenco d ei lau rea ti 
nei quattro ram i de lla  Facoltà

nell’anno scolastico 1880-87.

Matematica

Con approvazione.

1. Saliva Antonio da  Bobbio.

r i s i c a  

Con pieni voti assoluti.

1. Sella  Alfonso da Biella.

Con approvazione.

1. Canuto Sebastiano d a  Vinovo
2. Monti Virgilio da Ravenna.
3. Sertorio  Gioachino da Porto-

Maurizio

C h i m i c a  

Con approvazione.

1. Ghisolfì Carlo da Monforte.
2. Revelli Carlo Aurelio da  T o ­

rino.
3. Rota Giovanni d a  Sondrio.

S c i e n z e  N a t u r a l i

Con lode.

1. Belli Zaverio daDom odossola .  

Con approvazione.

1. Daviso Roberto da  Torino .
2. Martini Gio. Battista  da Vasia.

R e s p i n t i  : 1.
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SCUOLA DI FARMACIA

Elenco degli im m atricolati 

al corso p e r  la  L au rea  in  Ch im ica-Farm acia
nell'anno scolastico 1886- 8,7

1. Merlin i Edoardo. 3. T risano Andrea.
2. Paglieri Cesare Enrico.  4. S a n d ru cci Gio. Batt ista

5. Sburlati  Gioanni.

Elenco degli im m atricolati 
al corso per sem plice abilitazione  

a ll ' esercizio  d e lla  Farm acia
nell’anno scolastico 1886-87

1. Abbà Roberto.
2. Abrate Giorgio.
3. Ambrosetti  Giuliano.
4. Amerio Giuseppe.
5. Amprimo Pilade.
6. Arimondi Enrico.
7. Barbero Luigi.
8. Berardi Domenico.
9. Bestente Vittorio

10. Boassi Francesco.
11. Bollo Luigi.
12. Bortolotti  Gregorio.
13. Bottero Francesco.
14. Bues Giovanni.
15. Cadu Angelo.

16. Capello Pietro.
17. Camilla Stefano.
18. Casalis Bernardo.
19 Chiaria Costantino.
20. Chiavarino Urbano
21. Cerutt i Bartolomeo.
22. Coggiola Giacinto.
23. Conti Giuseppe.
24. Cotti Giuseppe.
25. Cussino Em anuele .
26. Dabbene Secondo.
27. Damerino Luigi.

28. Dalberto Pietro.
29. De Alessandro Riccardo

30. De Stefani Lorenzo.
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31. Dompè Onorato.
32. Dotta T ranquil l ino
33. Falco Teonesto.
34. Faussone Cesare
35. Febraro Cesare.
36. F e r re ro Giacomo.
37. Fe rrero Gioanni.
38. Fini Emanuele .
39. Garetti Alberto.
40. Gazzone Massimo.
41. Giacchero Edoardo.
42. Gibelli Camillo.
43. Giriodi Teodoro
44. Girodo Pietro.
45. Grosso Giuseppe.
46. Lanfranch i  Filippo-

47. Lavateli!  Luigi.
48. Leone E m anuele  
49 Levi Ernesto.
50. Lepora Achille.
51. Maccabeo Giacomo.
52. Marcengo Egidio.
53. Masino Vincenzo.
54. Minetti  Cesare.
55. Moriondo Mansueto.

56. Musso Giacomo.
57. Pam pur i  Giuseppe.
58. Perlo Antonio.
59. Pignacco Luigi.
60 P receru tti  Giuseppe,
61. Ravera Pasquale.
62. Rivabella Cesare.
63. Rizzoglio Tommaso.
64. Rondoni Michele.
65. Rosset Delfino.
66. Rossi Marco.
67. Salino Romano.
68. Sarasino  Antonio
69. Sconfienza-E rnesto,
70. Secreto Gioanni.
71. Segre Enrico.
72. So rm ano  Camillo.
73. Sottero Adolfo
74 Terzani Giuseppe.
75. Troya Felice.
76. T u rb i l Clemente
77. Ubertone Giuseppe
78. Varvelli Roberto
79. Vasario Carlo.
80. Voena Natale.

81. Zanetti  Gioanni.
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Laureati in  Chim ica Farm acia

Con pieni voti assoluti.

Nessuno.

Con pieni voli legati.

1. Marenco Luigi, da Ceva. 2. Soave Marco da Caste lnuo\o
Belbo.

Con approvazione.

1. Brignone Francesco da Trino. 2. Martinotti Federico da Villa­
nova Monferrato.

Elenco degli abilitati 
a ll' esercizio de lla  Farm acia  che r it ira ron o  

il D ip lom a di Farm acista
nell’anno scolastico 1886-87 .

Con pieni voti assoluti.

1. Cappa Carlo da Torino. 3. Gay Giuseppe da Torino.
2. Forno Giorgio da Vigevano. 4. Pra t ta  Francesco da Torino.

Con pieni voti legali.

1. Butto Michele da Borgo San 3. Testore Giovanni da Brusasco
Dalmazzo. 4. Varino Giuseppe da Torino.

2. Sannazaro Em. da  Refrancore.  5. Vigliani Mario da  Pinerolo.

Con semplice approvazione.

1. Bersano Uberto da  Caraglio. 3. Bessone Francesco da Fos-
2. Bertoli Edoardo da Fossano. sano.
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4. Bosio Domenico da Villa­
nova d ’Asti.

5. Bosio Onorato da Collobiano.
6. Bussignana Giov. da Cre­

scenti  no.
7. Ceppi Vincenzo da Porta Co-

maro.
8. Correggiari Pietro da Valle

Stura.
9. Dura  Giuseppe da Melazzo

Acqui.
iO. Gandini Alessandro da C a-  

stelfeno.
I l  Giaccardi Alverio da Pos­

sano.

12. Gonetti  Federico da Villa­
nova d ’Asti.

13. Martini Giacomo da Mon-
dovì.

14. Martinotti  Eugenio da  Vi­
g na le  Monferrato

15. Negri Luigi da Arona.
16. Parodi Eugenio.
17. Q uenda  Ettore da  Avigliana.
18. Bavera Giuseppe da Fossano.
19. Torelli Lorenzo da Nizza

Monferrato.
20. Torri  Alessandro da Mon-

dovì .
21. Valle Ignazio da Biella.
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ALLIEVE LEVATRICI IMMATRICOLATE
p e r  le  v a r i e  S c u o l e  O s t e t r i c h e

nell’anno scolastico 1886-87*

LEVATRICI DI TORINO

1. Beer Demonte Clara. 15. Gastaldi Teresa.
2. Bernascone Irene. 16. Gatti Adelina.
3. Bonometti Clar ina  (Gugliel- 17. Giannini Celio Pacifica, 

mone). 18. Giannini Raspezza Maria.
4. Boratto Celestina. 19. Gonella Maria
5. Bordo Lucia. 20. Leonardi Elisa.
6. Bosco E rm in ia .  21. Leporis Antoniet ta .
7. Canale Maddalena.  22. L uchino  Maria.
8. Cardellino Giuseppina (Co- 23. Magnetti  Marta.

metti) . 24. Migliorero Angela.
9. Cassetto Angela. 25. Pollacino Lucia.

10. Cocca Antonia. 26. Riolfo Severina.
11. Debernardi Anna. 27. Rolando Barbara.
12. Diale Maria. 28. Valletti Maddalena
13. Fleccia Angela.  29. Viarengo Margherita.
14. Foglino Francesca.  30. Vittaz Marta.

31. Zaccone Domenica.

LEVATRICI DI NOVARA

1. Camera Luigia. 7. Pazzi Giovanna
2. Codegone Lucia. 8. Poletti  Maria
3. Frattini Maddalena. 9. Sacco Maria.
4. Garbini Clem entina .  10. Ubaldi Marianna.
5. Ghezzo Emilia .  11. Velata Giulia.
6. Grossi G iovanna.  12. Villa Carolina.

LEVATRICI DI VERCELLI

1. Abberiata Occlearia 6. Miravalle Carolina.
2. Acconnero Teobalda. 7. Picchio Isabella.
3. Barè Bosa. 8. Pronotti Rosa.
4. Bosso Francesca. 9. Roi Adelaide.
5. Caprioglio Luigia. 10. T am borini Agostina
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L E V A T R I C I

che ottennero il D ip lom a nelle  varie Scuole

COLLE GRADUAZIONI RELATIVE

nell’ anno scolastico 1886 - 87.

(T o r in o )

Promosse con

1. Berardo Maria da Fiume.
2. Bergamini Marietta, Vische.
3. Bonicelli E lisabetta da Mon-

tecastello.
4. Braglie Haydè da Dronero.
5. Marengo Domenica da Boves.
6. Merletti Anna da Torino.

Con semplice

1. Baldo Margherita da Vercelli.
2. Barovero Isabella da Torino.
3. Bellisio Teresa da  Torino.
4. Berra Angela da Savigliano.
5. Beltramo Margherita  da Mo-

riondo.
6. Berardo Giuseppina da T o ­

rino.
7. Carcano Albina da Torino.
8. Castagno Carolina da  S. Gio­

vanni Luserna.
9. Cima Virginia  da  Aquila.

10. Grosso Luigia da Orbassano.
11. (ìr ibaudo Maria da Torino .

segnalazione.

7. Operti Catterina da Bra.
8. P o n t  Camilla da  Aosta.
,9. Prunello  Teresa, Piossasco.

10. Rolli Maria da Mondovì.
11. Valle Teresa  da Albenga.
12. Valle Olimpia da Bosco Ma­

rengo

approvazione.

12. Grigollo Elisa da Este.

13. Lederm ann  Lucia da Torino.
14. Marazzo Teresa  da Crava­

glione.
15. Mattoglio Lucia, Caramagna.
16. Ramella Virginia,  Vandorno.
17. Scaglione Carolina da  Bal-

zola.
18. Scarafìa Margherita da Dro­

nero.
19. Simion Emilia  da Oulx.
20. Strada Maria da Castiglione

Torinese.
21. Taschero  Adelaide da Torino.
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(N o vara )

Promosse con eminenza.

1. Bascuni Luigia da Vercelli. 3. Leonardi Matilde da Gattico.
2. Lafleur Francesca  d a  Novara. 4. Scevola E rnes ta  da Albonese.

Con segnalazione.

1. Pellegrini Maria da  Novara.

Con semplice approvazione.

1. Abbiate Giuseppina da  Tornaco.

(V e r c e l l i )

t

Promosse con eminenza.

1. Poliserti Maria da  Pertengo. 2. Roncati Rosina da  Pioverà.

Con segnalazione.

1. Cajo E rnesta  da Vercelli. 3. Limonio Erminia  da  Vercelli .
2. Cipolla Giusep. da Vercelli. 4. Manzoni Giusep. da Vercelli.

Con semplice approvazione.

1. Cassinelli Angela da S t ra -  2. Ferraris  Maddalena da De- 
della. sana.



ELENCO
DEGLI STUDENTI ED UDITORI

INSCRITTI •

nell’anno scolastico 1887-88

ai vari anni di Corso

colla relativa loro patern ità  e luogo di nascita
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ELENCO DEGLI ISCRITTI
per l’anno scolastico 1887-88

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

1u anno di corso.

1. Avogadro Ferdinando, di Francesco, da Torino , prov. di Torino.
2. Artom Ernesto, di Israel,  da Asti, prov. di Alessandria.
3. Aschieri Giuseppe, di Giocondo, da Torino, prov. di Torino.
4. Albertoni Muzio, di Alberto, da Milano, prov. di Milano.
5. Albini Carlo, di Alessandro, da Alessandria, prov. di Alessandria.
6. Abate Daga Pietro, di Bartolomeo, da Racconigi, prov. di Cuneo.
7. Bosca Sanm arzano, di Paolo, da  Acqui, prov. di Alessandria.
8. Bruna Carlo, di Domenico, da Lanzo, prov. di Torino.
9. Brignardello  Pilade, fu Orazio, da Chiavari, prov. di Genova.

10. Brezzi Domenico, di Andrea, da  Alessandria, prov. di Alessandria.
11. Bertone Michele, di Carlo, da Cuneo, prov. di Cuneo.
12. Bottino Tancredi,  di Vittorio, da Torino, prov. di Torino.
13. Beltrami Francesco, di Ambrogio, da  Cireggio, prov. di Novara.
14. Brugo Ercole, di Giovanni, da S. Vito, prov. di Chieti.
15. Bo Vincenzo, di Severino , da Cherasco, prov. di Cuneo.
16. Bregoli Camillo, di Gregorio, da  Vigevano, prov. di Pavia.
17. Baldioli Vincenzo, fu Luigi, da  Lanzo, prov. di Torino.
18. Bossi Alessandro, di Francesco, da Novara, prov. di Novara.
19. Ballerini Carlo, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
20. Baffi Domenico, di Luca, da T om olo ,  prov. di Parma.
21. Boassi Francesco, di Sim one, da  Carmagnola, prov. di Torino.
22. Bechis Guido Pompeo, fu Luigi,  da Torino, id.
23. Borgatta Giulio, di Vincenzo, da Torino, id.
24. Camera Cesare, di Carlo, da  Torino, id.
25. Gaffarei Carlo, di Paolo, da Torino, id.
26. Carlevati  Giuseppe, fu Carlo, da  Mortara, prov. di Pavia.
27. Chiesa Bettino, di Emilio, da  Gassino, prov. di Torino.
28. Croce Eugenio, di Carlo, da Torino, id.
29. Costamagna Carlo, fu Giovanni, da T rin i tà ,  prov. di Cuneo.
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30. Calani P rospero ,  di Aristide, da T o r in o ,  prov. di Torino.
31. Caviglione Edoardo, fu Raimondo, da  Torino, id.
32. Casoletti Bernardino, di Leopoldo, da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
33. Costanzo Gian Domenico, di Gian Domenico, da Piscina, prov. di

Torino.
34. Casana Lorenzo, di Ernesto,  da Torino ,  prov. di Torino.
35. Curlo Faustino , di Marcello, da  Torino , id.
36. Cantarella Callisto, fu E rm in io ,  da  Castelnuovo, prov. di Ales­

sandria.
37. Cottino E rn es to ,  di Lorenzo ,  da Rocca d’Arazzo, prov. di Ales­

sandria.
38. Cardon Gherardo, di Filippo, da Luserna,  prov. di Torino.
39. Chiesa Guglielmo, fu Giuseppe, da  Montà, prov. di Cuneo.
40. Catella G iovann i ,  fu Giacomo, da Camandona, prov. di Novara.
41. Caccia Marco, di Gaudenzio, da  Novara, id.
42. Campi Camillo, di Alessandro, da Mottalciata, id.
43. Chieco Leonardo, di Francesco, da Palo del Colle, prov. di Bari.
44. Capitani Gio. Batt., di Leonardo, da  Fasano, id.
45. Debenedett i  A lessandro ,  fu A ro n n e ,  da  Acqui ,  prov. di Ales­

sandria.
46. Danesy Nestore, di Giuseppe, da Pinerolo , prov. di Torino.
47. Derege Paolo, di Francesco, da  Fossano, prov. di Cuneo.
48. Deigrosso Pietro, di Alessandro, da Torino , prov. di Torino.
49. Decaroli Goffredo, di Vittorio, da Canale, prov. di Cuneo.
50. Da Conturbia  Cesare, di Fo rtuna to ,  da Milano, prov. di Milano.
51. Della Volta Paolo; di Gio. Batt., da Acqualunga, prov. di Brescia.
52. Davico Silvio, di Corrado, da  Spezia, prov. di Genova.
53. Della Scala Cristoforo, di G iovanni,  da C rem o n a ,  prov. di Cre­

m ona.
54. De Blasi Mario, fu Carlo, da Novara, prov. di Novara.
55. Dominici Luigi, di Antonio,  da  Savigliano, prov. di Cuneo.
56. Donatelli Gaddo, fu Giulio, da Verona, prov. di Verona.
57. Ferrerò Alfonso, di Prospero, da Farigliano, prov. di Cuneo.
58. Farinelli Princ ip io ,  di Agostino, da Bellinzona (Svizzera .
59. Fabbro Carlo, fu Michele,  da  Torino , prov. di Torino.
60. Gubetta  Giovanni,  di Giacomo, da  Craveggia,  prov. di Novara.
61. Grignolio Giuseppe, di Giovanni,  da  Formigliana, id.
62. Gariazzo Luigi, di Carlo, da T orino ,  prov. di Torino.
63. Grillo Giuseppe, di F rancesco ,  da Alessandria, prov. di Ales­

sandria
64. Gromis Luigi, di Emilio,  da  Torino , prov. di Torino.
65. Goria Carlo, di Emilio, da  Villanova, prov. di Alessandria.
66. Gaja Edoardo, di Costantino, da Campiglia, prov. di Novara.
67. Giacometti Giovanni,  fu Giuseppe, da Carcofforo, id.
68. Garino Pompeo, di Giovanni,  da F o n tane t to  Po, id.
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69. Gasti Giovanni, di Gaspare, da Castellazzo, prov. di Alessandria.
70. Girino Angelo, di Antonio, da Frassineto Po, id.
71. Giorgieri Cosimo, di Tomm aso, da  Lucca, prov. di Lucca.
72. Giardini Aristide, di Carlo, da Treville , prov. di Alessandria.
73. Gervasini Uraldo, di Domenico, da  Germignaga, prov. di Como.
74. Gherlone Vincenzo, di Secondo, da  S. Damiano, p rov .d i  A le s ­

sandria.
75. Gastaldi Gentile, di Domenico, da Occhieppo Inferiore, prov. di

Novara.
76 Lastrucci Giacinto, di Enrico, da Ancona, prov. di Ancona.
77. Lavagno Osvaldo, di Francesco, da  Torino ,  prov. di Torino.
78. Lechi Bartolomeo, di Giuseppe, da Felizzano, prov. di Alessandria.
79. Lavagno Lorenzo, fu Giuseppe, da  S. Martino, id.
80. Levi Sim one,  di Jacob, da  Casale, id.
81. Lanfranco Giuseppe, di Enrico, da  Tonco id.
82. Molinari Federico, fu Carlo, da  Torino, prov. di Torino.
83. Massa Angelo, di Giacomo, da Levone, id.
84. Mazzia Augusto, Gio. Batt., da  Verzuolo, prov. di Cuneo.
85. Molinari Carlo, di Domenico, da Torino, prov. di Torino.
86. Martinotti Antonio, fu Giovanni, da Torino, id.
87. Muggiani Carlo, di Alessandro, da Piacenza, prov. di Piacenza.
88. Mazza Giovanni, di Carlo, da  Gasale, prov. di Alessandria.
89. Migardi Luigi,  di Emilio, da  Alzano, id.
90. Monaca Emilio, di Ambrogio, da Milano, prov. di Milano.
91. Manfredi Giacomo, di Giacomo, da Magliano, prov. di Cuneo
92. Mosca Melchiorre, di Francesco, da Biella, prov. di Novara.
93. Negri Federico, di Francesco, da Casale, prov. di Alessandria.
94. Navassa Giulio, di Enrico, da Torino, prov. di Torino.
95. Oreglia  d ’Isola Raffaele, di Saverio, da Bene Vagienna, prov. di

Cuneo.
96. Oreglia di S. S tefano Pio, di Maurizio, id. id.
97. Oberto Federico, di Giovanni,  da Cuorgnè, prov. di Torino.
98. Prato Previde Camillo, di Cesare, da Spezia, prov. di Genova.
99. Petti ti  Enrico, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.

100. Pellegrini Giuseppe, di Giovanni, da Cuneo, prov. di Cuneo.
101. Pugliese Mario, di Giuseppe, da  Novara, prov. di Novara.
102. Pastore Cesare, di Giovanni, da  Torino, prov. di Torino.
103. Piele Ernesto, di P ie r  Domenico, da Torino , id.
104. Perodo Vincenzo, fu Luigi, da Condove, id.
105. Pallavicino Giuseppe, fu Lodovico, da Torino, id.
106. Pensa Ernesto , di Antonio, da Cuneo, prov. di Cuneo.
107. Piatera Cesare, di Battista, da Novara, prov. di Novara.
108. Parato Giulio, di Antonino, da Torino ,  prov. di Torino.
109. Parato Biccardo, id., id., id.
110. Poncini Adolfo, di Celso, da Asti, prov. di Alessandria.
111. Pignocco Luigi, di Giuseppe, da S tram bino,  prov. di Torino.
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112. Prat Andrea, di Vittorio, da Oulx, prov. di Torino.
113. Prinett i Lodovico Pietro, da Oleggio, prov. di Novara.
114. Patrini Andrea, di Luigi, da Bergamo, prov. di Bergamo.
115. Pich Carlo, di Pietro, da Torino , prov. di Torino.
116. Questa Giuseppe, di Lorenzo, da  Monte Maggiore, prov. di Pa­

lermo.
117. Ramognini Giovanni, di Francesco da Pinerolo, prov di Torino.
118. Ram ogn in i  Alberto, id., id., id.
119. Risso Vittorio, di Pietro, id., id.
120. Rossa Francesco, di Michele, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
121. Romani Enrico, di Siro, da Milano, prov. di Milano.
122 R ossi Francesco, di Ferdinando, da Dego, prov. di Genova.
123. Rub ando Epifanio, di Alessandro , da Porto M au r iz io , prov. di

Porto Maurizio.
124. Sacchi Emilio, di Costantino, da Soriso, prov. di Novara.
125. Spantiga ti  Federico, di C arlo ,  da Alessandria,  prov. di Ales­

sandria.
126. Sciorati Cleto, di Stefano, da Castel lazzo, prov. di Alessandria.
127. Signorett i  Domenico, di Giovanni, da  Torino , prov. di Torino.
128. Salvi Giuseppe, di Giacinto, da Voghera, prov. di Pavia.
129. Seveso Augusto, di Carlo, da Appiano, prov. di Como.
130. Scandolara  Arturo, di Luigi, da  Cremona, prov. di Cremona.
131. Scala Augusto , di Carlo, da Alessandria prov. di Alessandria.
132. Treves Claudio, fu Graziadio, da  Torino , prov. di Torino.
133. Taraglio Luigi,  di Vittorio, da Firenze, prov. di Firenze.
134. Taccone Federico, fu Emilio, da  Novara, prov. di Novara.
135. Tesio Federico,  fu Luigi, da  Torino , prov. di Torino .
130. Thaon di Bevel Ottavio, di Ignazio, da Torino, id.
137. Tondi Biccardo, di Giovanni, da Nocera, prov. di Perugia.
138. Tovegni Federico, di Pietro, da Murazzano, prov. di Cuneo.
139. Vacchetta  Edoardo, di Giorgio, da Cuneo, prov. di Cuneo.
140 Vescovi Camillo, fu Giuseppe, da Monte Castello, prov. di Ales­

sandria.
141. Vassallo Ignazio, di Carlo, da Dogliani, prov. di Cuneo.
142. Vigna Annibaie, fu Bernardo, da Casteggio, prov. di Pavia.
143. Valerio Ilario, di Gio. B a t t , da Pont ,  prov. di Torino.
144 Varaglia F io r in d o ,  di F rancesco ,  da T o n e n g o ,  prov. di Ales­

sandria.
145. Zoccola Arturo, di Ignoto,  Voghera, prov. di Pavia.
146. Zini Zino, di Gaetano, da  Firenze, prov. di Firenze.

2" an no di corso.

1. Agnés Giorgio, di Ettore, da Bardonecchia, prov. di Torino.
2. Arnò Carlo, di Valentino, da T orino ,  id.
3. Brunati  Camillo, di Gio. Battista, da Brescia, prov. di Brescia.



4. Boeri Silvio, di Michele, da Alba, prov. di Cuneo.
5. Bellocchio Carlo, di Giuseppe, da Mentone (Francia).
6. Barbano Vittorio, di A vventino ,  da S. M art ino ,  prov. di Torino.
7. Bertrand Leone, di Giovanni, da Bergamo, prov. di Bergamo.
8. Burzio Cesare, di Alberto, da Torino, prov. di Torino.
9 Bellone Angelo, di Giuseppe, da Savigliano, prov. di Cuneo.

10. Bonifacio Erminio, di Felice, da Saluzzo, id.
11. Belloni Giuseppe, di Giovanni, da Ancona, prov. di Ancona.
12. Bianco Filiberto,  di Enrico, da Pinerolo, prov. di Torino.
13. Bersanino Angelo, di Leone, da Torino , id.
14. Borella Francesco, di Giuseppe, da Milano, prov. di Milano.
15. Bergallo Modesto, di Giuseppe, da Ceva, prov. di Cuneo.
16. Berardi Benato, di Giuseppe, da  Revello, id.
17. Bussola Pasquale, di Giovanni, da Vigevano, prov. di Pavia.
18. Barberis Vittorio, di Giovanni, da Casale, prov. di Alessandria.
19. Bessè Matteo, di Michele, da  Saluzzo, prov. di Cuneo.
20. Buratore  Carlo, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
21. Badalla Adolfo, di Vincenzo, da Carmagnola, id.
22. Berardengo Michele, di Bernardo, da Cuneo, prov. di Cuneo.
23 Bass Alberto, di Vittorio, da Torino, id.
24. Bodo Paolo, di Giuseppe, da  Vercelli, prov. di Novara.
25. Bidone Giorgio, di Giovanni,  da  Voghera,  prov. di Pavia.
26. Bozzolo Tancredi, di Luigi, da  Casorzo, prov. di Alessandria.
27. Borsarelli Flavio, fu Benedetto, da Mondovì, prov. di Cunoo.
28. Bodrero Pompeo, di Giacomo, da Terni,  prov. di Perugia.
29. Bobbio Giovanni, di Antonio, da  Solero, prov. di Alessandria.
30 Bovetti  Vincenzo, di Gio. Batt ista, da Viola, prov. di Cuneo.
31. Brunett i Alessandro, fu Pietro, da  Biella, prov. di Novara.
32. Caveri Renato, fu Paolo, da Aosta, prov. di Torino.
33. Chiesa Cesare, fu Francesco, da Ozegna, id.
34. Crosetti Francesco, di Nicola, da Bivarolo, id.
35. Carbonero Ranier i ,  di Carlo, da  Montiglio, prov. di Alessandria.
36. Camera Alfonso, di Cesare, da  Feissoglio, prov. di Cuneo.
37. Gapucci Gio. Battista,  di Natale, da  Lugo, prov. di Baverina.
38. Capello Cesare, di Andrea, da  Torino, prov. di Torino.
39. Cavalli Silvio, di Gaetano, da  Novara, prov. di Novara.
40. Crivellari Gaetano, di Giulio, da Arezzo, prov. di  Arezzo.
41. Comoglio Lino, di Angelo, da Chiavari, prov. di  Genova.
42. Celione Ettore, di Lorenzo, da Bivoli, prov. di Torino.
43. Curreno Giacomo, fu Giuseppe, da  Torino, id.
44. Caire Camillo, di Giuseppe, da  Casale Monf., prov. di Alessandria
45. Cerrina Luigi,  di Francesco, da  Dogliani, prov. di Cuneo.
46. Cotti Alberto, di Carlo, da Felizzano, prov. di Alessandria.
47. Cortese Adamo, di Domenico, da Torino , prov. di Torino.
48. Coggiola Ferdinando, di Pietro, da  Lu, prov. di Alessandria.
49. Chabloz Cesare, di Luigi, da  La Salle, prov. di Torino.
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50. Cessi Felice Rinaldo, di Gian Guglielmo, da Commessaggio, prov.
di Mantova.

51. Destefanis Proto, fu Stefano, da  Foglizzo, prov. di Torino.
52. Deagostini Giovanni Mario, di Gio. Batt ista,  da Vercelli , prov. di

Novara.
53. Davito Giuseppe, di Pietro, da Levone, prov. di Torino.
54. Dall’Orto Bernardo, di Giovanni,  da Bra, prov. di Cuneo.
55. Delpero Giovanni, di Pietro, da  S. Stefano Roero, prov. di Cuneo.
56. Daina Felice, di Francesco, da Savona, prov. di Genova.
57. Della Chiesa Carlo, fu Eugenio,  da Torino ,  prov. di Torino.
58. De Genova Eugenio,  di Ignazio,  id. id.
59. De Gringia Luigi, di Ernes to ,  id. id.
60. Diena Donato, di Beniamino, da Carmagnola, id.
61. Einandi Gioachino, di Costanzo, da S. Damiano Macra, prov. di

Cuneo.
62. Farina Pietro, di Camillo, da  Valenza, prov. di Alessandria.
63. Formica Gio. Battista, di Gerolamo, da  Alba, prov. di Cuneo.
64. Faà Giuseppe, di Annibale, da Benevento, prov. di Benevento.
65. Ferraris di Celle Federico, fu Luigi, da Cuneo, prov. di Cuneo.

66. Ferraris Oreste,  di Francesco, da  Viarigi, prov. di Alessandria
67. Ferrero Bernardino, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
68. Ferreri E tto re ,  fu Giuseppe, di Volpiano, id.
69. Falcioni Alfredo, di Giovanni,  da Domodossola, prov. di Novara.
70. Freri Giovanni,  di Assunto, da Crema, prov. di Cremona.
71. Goria Gabriele, di Giovanni,  da Vigevano, prov. di Pavia.
72. Garlanda Valerio, fu Francesco, da S trona ,  prov. di Novara.
73. Gromis Carlo, di Emilio, da Beinasco, prov. di Torino.
74. Grassi Luigi,  di Casimiro,  da Asti, prov. di Alessandria.
75 Grixoni Alessandro, di Gerolamo, da  Livorno, prov. di Livorno.
76. Guglielmini Federico, di Giovanni, da  Caluso, prov. di Torino
77. Greppi Costantino, di Domenico, da  Vercelli, prov. di Novara .
78. Ghiberti  Luigi,  di Giovanni, da Torino , prov. di Torino .
79. Guelfi Faustino, di Antonio, da Brescia, prov. di Brescia
80 Gioberti Sebastiano, di Pietro, da  Bene Vagienna, prov. di Cuneo.
81. Guerrina  Achille, di Domenico, da Cassine, prov. di Alessandria.
82. Gazelli di Rossana Paolo, di Carlo Alberto , da  Torino, prov. di

Torino.
83. Gavigliani Carlo, fu Enrico, da Alessandria,  prov. di Alessandria.
84 Gagliardino Amedeo, di Giovanni, da  Torino, prov. di Torino.
85 Gambarotta  Rinaldo, di Bartolomeo, da Canta lupo, prov. di Ales­

sandria.
86. Giugni Giusto, di Felice, da Sale Marassino, prov. di Brescia.
87. Gasti Valentino, di Alessandro, da Alessandria, prov. d'Alessandr.
88. Luzzati Angelo, di Zaccaria,  da Vercelli, prov. di Novara.
89. Landi Ferdinando, di Alfonso, da Piacenza, prov. di Piacenza.
90. Lanza Giovanni, di Ottavio, da Torino, prov. di Torino .
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91. Luciano Carlo, di Claudio, da S. Remo, prov. di Porto Maurizio.
92. Mariani Enrico, di Teodoro, da  Cuneo, prov. di Cuneo.
93. Moro Adolfo, di Pietro, da Alessandria, prov. di Alessandria.
94. Marioni Francesco, di Giovanni,  id. id.
95. Morelli Giuseppe, di Carlo, da Acqui, id.
96. Milanesi Pietro, di Donato, da  Oleggio, prov. di Novara.
97. Mazza Carlo, di Giovanni, da  Murialdo, prov. di Genova.
98. Martinotti  Giovanni, di Bartolomeo, da  Morano sul Po, prov. di

Alessandria.
99. Morone Ettore, di Pietro, da Condove, prov. di Torino.

100. Micheli Giovanni, di Gaetano, da Brescia, prov. di Brescia.
101. Massarotti Giuseppe, di Alessandro, da  Cairo ,  prov. di Genova.
102. Moro Carlo, di Modesto, da  A lessandria,  prov. di Alessandria.
103. Moriondo Vittore, di Michele, da  Torino, prov. di Torino.
104. Nessi Adolfo, di Clem ente ,  da  Como, prov. di Como.
105. Obert Ettore ,  di Felice, da Cocconato, prov. di Alessandria.
106. Olivieri Alberto , di Lorenzo, da  Vercelli, prov. di Novara.
107. Ottolenghi Simone, di Bellone, da  Acqui, prov. di Alessandria.
108. Pugliese Augusto, di Cesare, da  Torino, prov. di Torino.
109. Panan te  Pietro, fu Antonio,  da Bianzè, prov. di Novara.
110 Porinelli  Teodoro,  di Carlo, da  Castelletto Tic ino, provincia di 

Novara.
111. Perino Carlo, di Gio. Carlo, da  Ciriè, prov. di Torino.
112. Pie trasanta  Giuseppe, fu Giuseppe, da  Massafra, prov. di Lecce.
113. Pavesi Giuseppe, di Carlo, da Milano, prov. di Milano.
114. Pestarin i  Giuseppe, di Giovanni,  da  Vercelli, prov. di Novara.
115. Pelucchi Alessandro, di Giacomo, da Stradella,  prov. di  Pavia.
116. Panetti  Edoardo, di Antonio, da  Novara, prov. di Novara.
117. Pir l o Bortolo, fu Antonio, da Onodegno, prov. di Brescia.
118. Pistono Arturo, di Giuseppe, da Mongrando, prov. di Novara.
119. Pelizzari Enrico di Riccardo, da  Gasale Monferr. ,  prov. di Ales­

sandria.
120. Pom ba Carlo, fu Luigi, da Torino, prov. di Torino.
121. Pugno Riccardo, di Maurilio, da  Gasale Monferr.,  prov. di Ales­

sandria.
122. Pianavia Enrico, di Nicolò, da Pigna, prov. di Porto Maurizio.
123. Rubini Alfredo, di Francesco, da  Moncalvo, prov. di Alessandria.
124. Riva Camillo, di Pietro, da Verolengo, prov. di Torino.
125. Reggio Giulio, di Vincenzo, da Gavi, prov. di Genova.
126. Rua Vittorio, di Antonio, da Gardone, prov. di  Brescia.
127. Rolla Angelo, di Giovanni,  da  Torino, prov. di Torino.
128. Regis Costanzo, di Felice, da  Mondovi, prov. di Cuneo.
129. Roggiero Lodovico, fu Teobaldo, da  Verzuolo, prov. di Cuneo.
130. Recchi Benedetto, di Andrea,  da Castignano, prov. di Ascoli.
131. Remondini Adolfo, di Roberto. id. id.
132. Rovea Camillo, di Secondo, da  Cagliari, prov. di Cagliari.



133. Rossi Domenico, di Pietro, da Magliano Alpi, prov di Cuneo 
134 Rampini Camillo, di Francesco, da Pavia, prov. di Pavia
135. Serralunga Giuseppe, fu Carlo, da Torino, prov. di Torino.
136. Sotta Giovanni Antonio, fu Luigi, da  Malesco, prov di Novara.
137. S traneo  Lorenzo, di Carlo, da Casàlcermelli,  prov. di Alessandria.
138. Strada Pietro, di Antonio,  da Scaldasole, prov. di Pavia.
139. Sinigalia Leone, di Abramo, da Torino, prov. di Torino.
140. Sangiorgio Giovanni, fu Giovanni, da  Candia, id.
141. Sagre Giuseppe, di Anseimo, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
142. Sacerdote Alberto, di Emanuele ,  da Chieri, prov. di Torino.
143. Sismondi Camillo, di Chiaff redo, da  Ceva, prov. di Cuneo.
144. Songia Giorgio, di Bernardo, da  Orzinuovi,  prov. di Brescia.
145. Sacco Alessandro, di Cesare, da Firenze, prov. di Firenze.
146. Servetti  Carlo, di Vincenzo, da  Voghera,  prov. di Pavia.
147. Schell ini Alessandro, di Francesco, da Borgo S. Dalmazzo, p r o ­

vincia di Cuneo.
148. Sardi Alessandro, di Giuseppe, da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
149. Toselli Carlo Vittorio,  di Giuseppe, da  Peveragno, prov. di Cuneo
150. Tesio Melchiorre, di Pietro, da Racconigi, id.
151. Thea Eustacchio,  di Giuseppe, da Fontanile ,  prov. di Alessandria
152. T anda  Augusto,  di Salvatore, da  Sassari,  prov. di Sassari.
153. Taverna  Luigi,  di Paolo, da Torino, prov. di Torino.
154. T risano Andrea,  fu Lorenzo, da Torino, id.
155. Vacca Maggiolino Umberto , di Giuseppe, da Cuneo, prov di Cuneo
156. Vallauri Guido, di Luigi, da Torino, prov. di Torino.
157. Vinca Carlo, fu Carlo, da Tromello, prov. di Pavia.
158. Zanotti Emilio, di Giuseppe, da  Torino, prov. di Torino
159. Zunini Leopoldo, di Giovanni, da Savona, prov. di Genova.
160. Zurletti  Angelo, di Primo, da Bernezzo, prov. di Cuneo.

3" anno d i corso .

1. Angiolini Francesco, di T ranquil lo ,  da Milano, prov. di Milano.
2. Apostolico Saverio, di Gennaro, da Castel S. Giorgio, provincia

di Salerno.
3. Antonielli Angelo, di Alessandro, da Torino , prov. di Torino.
4. Abbati Luigi,  di Ercole, da Torino , id.
5. Angela Giuseppe, fu Giuseppe, da Olcenengo, prov. di Novara.
6 Alliana Ercole, di Pietro,  da Savigliano, prov. di Cuneo
7. Appiani Pietro, di Giuseppe, da Dogliani, id.
8. Arimondi Oscar, di Giovanni, da Chiusa Pesio, id
9. Armò Edoardo, di Giacomo, da Palermo, prov. di Palermo.

10. Buscaglione Giacomo di Antonio, da  Graglia, prov. di Novara
11. Bedarida Federico, fu Tobia, da Nizza, prov. di Alessandria,
12. Bertolotti  Dante, di Gio. Batt is ta ,  da Torino ,  prov. di Torino.
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13. Bellino Giacomo, d i Giovanni, da Grinzano, prov. di Cuneo.
14. Bocca Giuseppe, fu Casimiro, da Torino , prov. di Torino.
15. Botto Micca Cesare, di Felice, da  Portacoinaro, prov. di Alessandria.
16. Baldi Cesare, di Ferdinando, da  Pallanza, prov. di Novara.
17. Bajveri Incisa Carlo, di Francesco, da Torino , prov. di Torino.
18. Biffignandi  Giuseppe, di Matteo, da Milano, prov. di Milano.
19. Bellini Giovanni,  di Pietro, da Cremona, prov. di Cremona.
20. Bonino Lorenzo, di Teobaldo, da  Bra, prov. di Cuneo.
21. Bagliani Candido, di Giovanni, da  Vigevano, prov. di  Pavia
22. Bacchetta  Giuseppe, di Luigi,  da  Arona, prov. di Novara.
23. Briolini Gaetano, fu Alessandro, da B ergam o, prov. di Bergamo.
24. Bezzi Enrico, di Pietro, da  Castelnuovo Belbo, id.
25. Bisio Francesco, di Emilio , da Acqui,  id..
26. Boggio Pier Carlo, fu Pier Carlo, da  Torino ,  prov. di Torino.
27. Bruschett i  Celestino, fu Giovanni,  da S. Damiano, prov. di Ales­

sandria.
28. Bosone Angelo, d i Pellegrino, da Pieve del Cairo, prov. di Pavia.
29. Bongioanni Angelo, di Francesco, da Mondovì, prov. di Cuneo.
30. Ciochino Edoardo, di Vincenzo, da Pinerolo, prov. di Torino.
31. Cavallotto Oreste Filippo, di Edoardo, da Torino , id.
32. Como Osvaldo, di Guglielmo, da  Cuneo, prov. di Cuneo.
33. Contini Angelo, di Giuseppe, da  Varese, prov. di Como.
34. Cassinis Carlo, fu Ferd inando ,  da  Priero, id.
35. Corbella Oreste, fu Giovanni, da  Serra lunga ,  prov. di Cuneo.
36. Calieri Gamondi Camillo, fu Giovanni, da  Torino, prov. di Torino.
37. Colonna Raffaello, fu Icilio, da Fivizzano, prov. d i  Massa Carrara.
38. Ciseri Cesare, di Vincenzo, da  Ronco (Svizzera).
39. Canadelli Andrea, di Giuseppe, da  Milano, prov. di Milano.
40. Combi Carlo, di Francesco, da Cremeno, prov. di Como
41. Camporini Costantino, fu Giuseppe, da  Milano, prov. di Milano.
42. Campodonico Enrico, fu Francesco, da Rapallo,  prov. di Genova.
43. Corna Pellegrini Pietro, di Pietro, da  Pisogne, prov. di Brescia.
44. Casalis Giacomo, di Bartolomeo, da Asti, prov. di Alessandria.
45. Donatelli Emilio, fu Giulio, da  Verona, prov. di Verona.
46. Daviso Gaetano, di Filippo, da S. Damiano, prov. di Alessandria.
47. De-Stefanis Giovanni A n to n io ,  di G iuseppe ,  da C as te l lam o n te ,

prov. di Torino.
48. Druetti  Vincenzo, di Giuseppe, da Montanaro, id.
49. Debenedett i Moise, fu Salvador, da Asti, prov. di Alessandria.
50. Delponte  Giacomo, di Alessandro, da  Mombaruzzo, id.
51. Emina Ernesto di Matteo, di Fiorenzuola,  prov. di Piacenza.
52. Fon tana  Ferdinando, di Rocco, da  Torino, prov. di Torino.
53. Foa Emanuele ,  di Elia, da  Chieri ,  id.
54. Falcione Natale, di Vittorio, da  Torino, id.
55. Fassini Biancotti Giovanni, fu Lodovico, id., id.
56. Ferrero Antonio, di Carlo, da Agliano, id.
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57. Fracchia Francesco, di Giovanni, da Ozzano, prov. di Torino.
58. Feraboli  Carlo, di Luigi, da Cremona, prov. di Cremona.
59. Ferrini Pittore, di Antonio, da  Piacenza, prov. di Piacenza.
(¡0. Ghighetti  Pietro, fu Giuseppe, da Pinerolo, prov. di Torino.
61. Gunzi Giuseppe, di Carlo, da S. Mauro, id.
62. Giani Romualdo, di Francesco, da Torino, id.
63. Giorrani Alberto, di Domenico, da  Alessandria,  prov. di Ales­

sandria.
64. Guerra Antonio, di Luigi,  da  Retorbido, prov. di Pavia.
65. Gajeri Carlo, di Simplicio, da Gorrino, prov. di Cuneo.
66. Garello Alfredo Luigi,  di Andrea, da Vercelli, prov. di Novara.
67. Guasco Michele, di Giuseppe, da  Trino, id.
68. Ghiggia Maurizio, fu Luigi,  da  S tram bino ,  prov. di Torino.
69. Gastaldi Giovanni, di Eusebio, da Alba, prov. di Cuneo.
70. Gorini Giovanni, fu Carlo, da  Voghera, prov. di Pavia.
71. Garneri Giuseppe, fu Giovanni,  da  Saluzzo, prov. di Cuneo.
72. Gobbi Luigi,  fu Giuseppe, da Cremona, prov. di Cremona.
73. Guidetti  Giuseppe, fu Francesco, da  Vercelli , prov. di Novara.
74. Jon Scotta  Clemente Annibaie, di Giovanni Batt., da Piedicavallo,

prov. di Novara.
75. Kourad Silvio, di Giuseppe, da Massa, prov. di Massa Carrara.
76. Lavezzeri Giust in iano, di Ottone, da  Torino, prov. di Torino .
77. Languasco Giovanni,  di Giuseppe, da Oneglia, prov. di Porto

M aurizio.
78. Lucini Nicola, di Giuseppe, da T irano, prov. di Sondrio.
79. Lorini Felice, di Giovanni, da Milano, prov. di Milano.
80. Luoni Antonio, fu Ambrogio, da  Sacconago, id.
81. Locami Virginio, di Filippo, da Vercelli , prov. di Novara.
82. Marchetti  Guido, fu Enrico, da  Modena, prov. di Modena.
83. Manfredi Edoardo, di Felice, da Milano, prov, di Milano.
84. Montani Giuseppe, di Angelo, da Vercelli , prov. di Novara.
85. Mazzuchelli Enrico, di Ferdinando, da Chivasso, prov. di Torino.
86. Margotti Francesco, di Stefano, da Torino , id.
87. Marengo Emilio, di Giovanni, da Cervus Francia).
88. Moreno Giulio Cesare, di Federico, da Alba, prov. di Cuneo.
89. Mu ggia Leopoldo, di Moise, da T rino ,  prov. di Novara.
90. Milanese Edoardo, di Giovanni,  da Gasale, prov. di Alessandria.
91. Morera Luigi, fu Giacomo, da Novara, prov. di Novara.
92. Moriondo San t in o ,  di Michele, da Torino , prov. di Torino.
93. Malaguzzi Deodato, di Pietro, da Breno, prov. di Brescia.
94. Mazza Paolo, fu Carlo, da  Casale, prov. di Alessandria.
95. Negri Ettore, di Francesco, da  Casale, id.
96.  Niclotti Giovanni,  di Domenico, da  Balangero, prov di Torino.
97. Napoli Ernesto , fu Zaverio, da Susa. id.
98. Nuvoloni Antonio, di Angelo, da  Castellaro , prov. di Porto Mau­

rizio.



99. Olivero Carlo, di Vincenzo, da Firenze, prov. di Firenze.
100. Onetto  Ettore, di Giovanni, d a Casale, prov. di Alessandria.
101. Orsi Alberto, di Giuseppe, da Empoli,  prov. di Firenze.
102. Otto lenghi  Umberto, di Giuseppe, da  Asti, prov. di Alessandria.
103. Orefici Gerolamo, di Sim one, da  Brescia, prov. di Brescia.
104. Pellegrini Maurizio, di Adolfo, da Pinerolo, prov. di Torino.
105. Perett i Giovanni, di Francesco, da Coassolo, id.
106. Pozzo Giuseppe, fu Celestino, da  Torino, id.
107 Parato Ernes to ,  di Domenico, da Torino, id.
108. Pestagalli Alfonso, di Francesco, da Milano, prov. di Milano.
109. Pugliese Alberto, di T ranquil lo ,  da  Vercelli , prov, di Novara.
110. Pensa  Eugenio, di Carlo Alberto, da Torino, prov. di Torino.
111. Portalupi Giuseppe, di Angelo, da Valenza, prov. di Alessandria.
112. Polett i  Adolfo, di Giuseppe, da T irano ,  prov. di Sondrio.
113. Piola  Caselli Edoardo, fu Carlo, da Livorno, prov. di Livorno.
114. Patrioli Alcibiade, di Carlo, da  Novara, prov. di Novara,
115. Peracca Alfredo, di Angelo, da  Torino, prov. di Torino.
116. Passerini Giuseppe, fu Luigi, da  Brescia, prov. di Brescia.
117. Pesci Leandro, fu Alessandro, da  Firenze, prov. di Firenze.
118. Picco Camillo, di Gio. B., da  S. Maria Maggiore, prov. di Novara.
119. Persi Mario, di Carlo, da Tortona ,  prov. di  Alessandria.
120. Quaglino Pietro, di Giuseppe, da  Vercelli,  prov. di Novara.
121. Bosso Alberto, di Felice, da  Sassuolo, prov. di Modena.
122. Rameri  Silvio, di Luigi,  da  Udine, prov. di Udine.
123. Romagnoli Giacomo, di Enrico, da Sart irana,  prov. di  Pavia.
124. Rapetti Luigi, di Achille, da Casale, prov. di Alessandria.
125. Robba Giovanni, di Francesco, da  Casale, id.
126. Roncati Emilio, di Pietro, da S. Salvatore, id.
127. Sibué du Col Felice, fu Giovanni,  da  Milano, prov. di Milano.
128. Staglieno Eugenio, di Carlo, da  S. Quirico, prov. di Genova.
129. Saccarelli  Camillo, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
130. Scotti  Giovanni, di Giuseppe, da  Torino, id.
131. Signorile  Alfonso, di Giuseppe, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
132. Saracco Alfredo, di Giuseppe, da  Canelli, prov. di Alessandria.
133. Silvano Gioachino, di Carlo, da Alba, prov. di Cuneo.
134. S trada Primo, di Primo, da Vigevano, prov. di Pavia.
135. Scotti  Massimo, fu Filippo, da  Acqui, prov. di  Alessandria.
136. Scapaccino Giulio, fu Secondo, da  Incisa, id.
137. Savoretti  Tancredi,  di Gio. B a t t , da Azeglio, prov. di Torino.
138. Terracin i  Ottavio, di Davide, da  Asti, prov. di Alessandria.
139. T aran to la  Cesare, di Giuseppe, da Novara, prov. di Novara.
140. Ton ino  Felice, fu Alessandro, da Borgomasino, pro v. di Torino .
141. T elm on Luigi,  di Luigi,  da  Susa,  id.
142. Toccalli  Attilio, fu Albino, da  Sondrio,  prov. di Sondrio.
143. Ubert is  Luigi, di Bernardino, da Torino, prov. di Torino.
144. Verdina Francesco, fu Luigi, da Torino ,  id
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145. Vercellone Silvio, di Angelo, da  Usseaux, prov. di Torino.
140. Viglino Francesco, di Giuseppe, da Alba, prov. di Cuneo.
147. Viazzi Pio, di Clemente,  da Gavi, prov. di Genova.
148. Vecchietti Pietro,  di Alessandro, da Valduggia, prov. di Novara.
149. Viola Alessandro, di Lodovico, da  Livorno Vercellese, id.
150. Viora Ferd inando ,  di Luigi, da Alessandria, prov. di Alessandria.
151. Verzoni Giovanni, di Stefano, da Cantalupo, id.
152. Zampone Battista, di Antonio, da Vigevano, prov. di Pavia.

4° anno di corso.

1. Armand Annibaie,  di Carlo, d a Cuneo, prov. di Cuneo.
2. Arnosio Giovanni, fu Emanuele ,  da  Torino, prov. di Torino.
3. Amateis Giacomo, di Antonio, da Volpiano, id.
4. Aeostinetti Giovanni,  di Agostino, da Varallo ,  prov. di Novara.
5. Avezzana Giovanni,  di Pietro, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
0. Allomello Ettore, di Agostino, da  Vigone, prov. di Torino.
7. Armandi Leonardo, fu Luigi,  da  Dronero, prov. di Cuneo.
8. Aletto Giuseppe, fu Angelo, da  Quarto, prov. di Alessandria.
9. Dorella Carlo, di Candido, da  Torino , prov. di Torino .

10. Boglione Giuseppe, fu Giovanni, id.
11. Brezzo Camillo, di Giuseppe, da Castagnole, prov. di Alessandria.
12. Bertacchi Giulio, di Daniele, da Torino , prov. di Torino.
13. Borra Luigi, di Giuseppe, da Milano, prov. di Milano.
14. Bassi Giuseppe Angelo, di Roberto, da Torino, prov. di Torino.
15. Bosio Carlo Luigi, fu Giuseppe, da Genova, prov. di Genova.
16. Baroni Vincenzo, di Caloandro, da Torino, prov. di Torino.
17. Bianco Severino, fu Carlo, da Caluso, id.
18. Berri Antonio, fu Giovanni, da  Molino de ’ Torti ,  prov. di Ales­

sandria
19. Bermond Alberto, fu Carlo, da Oulx, prov. di Torino.
20. Baudi di Selve Maurizio, di Adolfo, da  Torino, id.
21. Barberis Francesco, fu Carlo, da Villanova d'Asti, prov.di Ales­

sandria.
22. Bongiovanni Mario, di Giuseppe, da Reggio Emilia , p rov inc ia  di

Reggio Emilia.
23. Bassi Giacomo, fu Domenico, da Ormea, prov. di Cuneo.
24. Bossola Giuseppe, fu Luigi, da  Asti, prov. di Alessandria.
25. Botto Giovanni, fu Michele, d a  Belvedere, prov. di Cuneo.
26. Borio Federico, di Giuseppe, da Costigliole d ’Asti, provincia  di

Alessandria.
27. Baggi Annibaie, di Costante, da Pieve Albignola, prov. di Pavia.
28. Bozzolo Francesco, di Luigi,  da  Casorzo, prov. di Alessandria.
29. Borgogno Francesco, di Francesco, da Busca, prov. di Cuneo.
30. Barrera Emilio, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
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31. Bargis Stefano, di Domenico, da  Fossano, prov. di Cuneo.
32. Brambilla  Boberto, di Filippo, da  Asti, prov. di Alessandria.
33. Borgnis Martorel li Giacomo, di Francesco, da Galliate, prov. dì

Novara.
34. Bobba Felice, fu Igino, da Gasale, prov. di Alessandria.
35. Bermond Carlo, fu Antonio,  da Oulx, prov. di Torino.
36. Bollero Guido, di Marcello, da Firenze, prov. di Firenze.
37. Bottero Alessandro, fu Giovanni, da  Incisa Belbo, prov. di Ales­

sandria.
38. Bosio Lodovico, di Enrico, da Mombaruzzo, id.
39. Barberis Vittorio, di Benedetto ,  da Ozzano, id.
40. Cotta Adolfo, di Siro, da Torino, prov. di Torino.
41. Chiesa Giuseppe, di B arto lom eo, da  Castagnole, prov. di Ales­

sandria.
42. Clerici Carlo, di Angelo, da  Govone, prov. di Cuneo.
43. Crippa Luigi, di Francesco, da Marano Ticino, prov. di Novara.
44. C arrara  Francesco, fu Giuseppe, da  Loano, prov. di Genova.
45. Cambieri  Leopoldo, di Francesco, da  Biella, prov. di Novara.
46. Costa Luigi, di Savino, da Montaldo, prov. di Torino.
47. Colonnett i  Pietro, di Luigi, da Firenze, prov. di Firenze.
48. Calcagno Eugenio, di Luigi,  da  Chieti, prov. di Chieti.
49. Corte Biccardo, di Antonio, da Biella, prov. di Novara.
50. Cairola Enrico, di Giovanni,  da Torino, prov. di Torino.
51. Conio Giovanni, di Agostino, da Taggia, prov. di Porto Maurizio.
52. Cassamiglia Giuseppe, di Andrea, da  Ventimiglia, id.
53. Collo Giacinto, di Giuseppe, da Chieri, prov. di Torino
54. Ghiera di Vasco Giuseppe, di Giuseppe, da  Cuneo, id.
55. Girla Arturo, di Teodoro, da  Calprino, (Svizzera .
56. Canesi Andrea, di Michele, da  Monza, prov. di Milano.
57. Delapierre Valentino, di Daniele, da  Gressoney, prov. di Torino.
58. Canonica Paolo, di Domenico, da  Torino, id.
59. Dompè Carlo, di Gio. Vittorio, da Torino, id.
60. Delpiano Francesco, fu Antonio,  da Vercelli, prov. di Novara.
61. Dell’Isola Molo Cesare, fu Gioachino, da Torino, prov. di T orino .
62. Dionisotti  Federico, di Carlo, id. id.
63. Della Porta  de Carli Gaudenzio, di Maurizio, da S u n o ,  prov. di

Novara.
64. Dem uro Gavino, di Antonio,  da Bosa, prov. di Cagliari.
6". De-Negri Alberto, di Antonio,  da  Cortemiglia ,  prov. di Cuneo.
66. Di Aichelburg Aldo, di Tancredi ,  da Firenze, prov. di Firenze.
67. Della Croce Ambrogio, di Giovanni, da  Vigevano, prov. di Pavia.
68. Da Casto Silvio, di Giovanni,  da  Neive, prov. di Cuneo.
69. Domino Luigi, di Giovanni, da Bistagno, prov. di Alessandria.
70. D almasso Giulio, fu Francesco, da  Dronero, prov. di Cuneo.
71. Fortina Giuseppe, fu Gioachino, da Vercelli,  prov. di Novara.
72. F u m o  Ettore, di Giuseppe, id. id.
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73. Filippi Luigi,  di Giuseppe, da Firenze, prov. di Firenze.
74. Ferreri Luigi,  fu Giuseppe, da  Novello, prov. di Cuneo.
75. Fea Giuseppe, di Camillo ,  da F ina lm ar ina ,  prov. di Genova.
76. Ferreri Tancredi,  di Pietro da Chivasso, prov. di Torino.
77. Faldella  Camillo , fu Luigi, da Melazzo, prov. di Alessandria.
78. Fiore Domenico, fu Matteo, da  Carmagnola, prov. di Torino.
79. Fracchia Carlo, fu Antonio, da Bissignana, prov. di Alessandria.
80. Fornaseri Luigi,  di Giovanni, da Novara, prov. di Novara.
81. Ferrero Alfonso, di Michele, da  Omegna, id.
82. Fabri Carlo, di Alessandro, da Piacenza, prov. di Piacenza.
83. Genta Bartolomeo, fu Angelo, da Genova, prov. di Genova.
84. Gay di Quarti Guido, di Giuseppe, da Grugliasco, prov. di Torino
85. Gallo Emanuele ,  di Giovanni,  da  Veneria ,  id.
86. Giuliano Michele, di Severo, da Boves, prov. di Cuneo.
87. Garneri Giuseppe, fu Simone, da  Torino, prov. di Torino.
88. Guglielminetti  Filippo, di Giacomo, da Torino, id.
89. Giriodi Guglielmo, di Cesare, id .  id.
90. Garola Emilio,  di Giuseppe, da Avigliana, id.
91. Giorcelli Catterino, di Gioachino, da  Casale Monferrato, prov. di

Alessandria.
92. Giretti Edoardo, di Agostino, da Torre  Pellice, prov. di Torino . 
93 Grossi Vincenzo, fù Pietro, da Pollone, prov. di Novara.
94. Giuliano Giuseppe, fu Giuseppe, da Cavallermaggiore, provincia

di Cuneo.
95. Giraud Pietro, fu Gioachino, da Saluzzo, id.
96. Giardini Attilio, di Carlo, da  Treville , prov. di Alessandria.
97. Gedda Vincenzo, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
98. Galavresi Ferdinando,  di Carlo, da Milano, prov. di Milano.
99. Gentile Oberto, di Pietro, da  Genova, prov. di Genova.

100. Ghidini Silvio di Giovanni, da  Bovato, prov. di  Brescia.
101. Lorini Eteocle Giuseppe, di Giovanni,  da  Milano, prov. di Milano. 
102 Lancerotto  Angelo, di Antonio, da Cam ponogara ,  provincia di

Venezia.
103. Lanfranchi Vittorio, di Vincenzo, da Torino, prov. di Torino.
104. Luotto Paolo, fu Stefano, da Villafranca d ’Asti, prov. di Ales­

sandria.
105. Lombardi Leonida,  fu Pietro, da  Perosa, prov. di Torino.
106. Lanzavecchia Paolo, fu Agostino, da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
107. Malvano Gustavo, di Alessandro, da Torino, prov. di Torino.
108. Margary Onorato, di Giuseppe, id. id.
109. Muggia Isaia, di Davide, da Trino ,  prov. di Novara
110. Mazzarei li Pietro, di Giuseppe, da Dego, prov. di Genova.
111. Morini Angelo, di Giuseppe, da Voghera, prov. di Pavia.
112. Morlani Guido, di Luigi, da Bergamo, prov. di Bergamo.
113. Masenza Arturo, di Giovanni, da Bra, prov. di Cuneo.
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114. Morelli Alessandro, di Giuseppe, da Brem ba te ,  prov. di Bergamo.
115. Manara Teodoro, fu Giulio, da Gasale Monferrato,  prov. di Ales­

sandria.
116. Muratori Felice, di Giovanni, da  Canelli,  prov. di Alessandria.
117. M antau t  Luigi, fu Luigi, da  Torino ,  prov. di Torino.
118. Marengo Enrico, fu Angelo, da Torino, id.
119. Madala Bernardo, di Bernardo, da  Venasca, prov. di Cuneo.
120. Molinengo Bartolomeo, di Giacomo, da Castelletto,  provincia  di

Cuneo
121. Marchisio Carlo, di Giovanni, da  Cocconato, prov. di Alessandria.
122. Mori Ubaldini Alberto, di Guglielmo, da Firenze, prov. di Firenze. 
123 Napoli Ettore, di Giovanni Batt ista,  da Susa, prov. di Torino.
124. Negri Riccardo, di F rancesco ,  da Casalo M onferra to ,  prov. di

Alessandria.
125 Novara Giuseppe, di Giovanni,  da  Torino, prov. di Torino.
126. Noris Antonio,  di Alessandro, da  Massa Superiore,  provincia  di

Rovigo.
127. Oddone Cesare, di Serafino, da Nicorvo, prov. di Pavia.
128. Oberto Angelo, di Stefano, da Cherasco, prov. di Cuneo.
129. Odello Domenico, di B arto lom eo,  da  Bene Vagienna, prov. di

Cuneo.
130. Pugliese-Levi Salvador,  di Leon David,  da  Vercelli ,  prov. di

Novara.
131. Piana Giovanni, fu Gio. Antonio,  da Oviglio, provincia  di A les­

sandria.
132. Pozzi Pietro, fu Antonio, da Pavone, prov. di Alessandria
133. Pasquero Cesare, fu Romano, da  Asti, id.
134. Pozzi Alfredo, fu Giuseppe, da  Tassigliano, prov. di Novara.
135. Perinetti  Gio. B attista, di Carlo, da Caravino, prov. di T or ino .
136. Priora Luigi, di Giovanni, da  Tortona ,  prov. di Alessandria.
137. Prieri Giuseppe, di Giovenale, da Cuneo, prov. di Cuneo.
138. Pugno Alessandro, di Maurilio, da Casale, prov. di Alessandria.
139. Picco Romualdo, di Antonio, da  Asigliano, prov. di Novara.
140. Pavia Carlo Alberto, fu Carlo, da  Agliano, prov. di Alessandria.
141. Pedrotta  Edoardo, di Giuseppe, da Pinerolo, prov. di Torino.
142. Pizzorno Carlo, fu Antonio, da  Rocca Grimalda, prov. di Ales­

sandria.
143. Prat Ferdinando, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
144. Paolini Giuseppe, di Giovanni, id. id.
145. Parato Carlo, di Domenico, id. id.
146. Pell izzoni Giovanni di Luigi, da Casalmaggiore, prov. di Cremona.
147. Parravicini Federico,  di Antonio, da Milano, prov. di Milano.
148. Poletti  Michelangelo, di Secondo, da Asti, prov. di Alessandria.
149. Re Fausto, di Luigi,  da Torino ,  prov. di Torino .
150. Rollino Eligio, fu Pietro, da  Ozzano, prov. di Alessandria.
151. Roccavilla Gio, Batt., di Alessandro, da  Sanfront,  prov. di Cuneo.
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152. Rivera Alessandro, di Giovanni, da Asti, prov. di Alessandria.
153. Rizzolio Carlo, di Giacomo, da  Torino , prov. di Torino.
154. Reinaudi Carlo, di Angelo, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
155. Riccadonna Pietro,  di Paolo, da Voghera, prov. di Pavia.
150. Ricci Gio. Battista, di Carlo, da Asti, prov. di Alessandria.
157. Rosso Giovanni,  di Gio. Batt ista, da  Canale, prov. di Cuneo.
158. Rivera Giuseppe, fu Angelo, da Torino, prov. di Torino.
159. Raimondi Giuseppe, di Antonio,  da Porto Maurizio, provincia di

Porto Maurizio.
100. Reggio Carlo Felice, fu Celestino, da Savona, prov. di Genova.
101. Rossi Mario, di Filippo, da Ivrea, prov. di Torino.
102. Sorisio Tommaso, di Marcello, da Ottiglio, prov. di Alessandria.
103. Spanna  Cesare, di Orazio, da Torino, prov. di Torino.
104. Spinoglio Carlo, fu Giovanni,  da Tricerro, prov. di Novara.
105. Sossi Luigi,  di Antonio,  da S. Michele d ’Asti, provincia di Ales­

sandria.
100. Scarfi otti Camillo, di Roberto, da  Torino, prov. di Torino.
107. Spando Delfino, di Giovanni, da Castellengo, prov. di Novara.
168. Scaravaglio Francesco, fu Eugenio, da Ivrea, prov. di Torino.
169. Savio Augusto, fu Felice, da Torino , id,
170. Solza Cesare, di Giovanni,  da Cocconato, prov. di Alessandria.
171. Stro lengo Vittorio,  fu Giuseppe, da  Mondovì, prov. di Cuneo.
172. Segre Edoardo, fu Salvatore, da Torino, prov. di Torino.
173. Sforza Fogliani Luigi,  di Felice, da  Piacenza, prov. di Piacenza.
174. Tarchetti  Gottardo, di Enrico, da S. Salvatore, prov. di Alessandria.
175. Tarchetti  Cam illo ,  di Q u inz io ,  da S. Salvatore, id.
176. Tunine tti  Giuseppe, di Giacomo, da Ceresole, prov. di Cuneo.
177. Taschero Eugenio ,  di Domenico, da  Asti, prov. di Alessandria.
178. Tarchett i  Leopoldo, di Francesco, da  Pertengo, prov. di Novara.
179. Titoli Alfonso, fu Domenico, da Roma, provincia di Roma.
180. Toschini Silvio, di Giuseppe, da  Leontica, (Svizzera).
181. Vercellana Vittorio, fu Pietro, da  Torino ,  prov. di Torino.
182. Viarengo Giuseppe Mario, di Giuseppe, id. id.
183. Volpi Arnoldo, di Paolo, da  Mortara, prov. di Pavia.
184. Valabrega Davide, di Isaia, da  Torino , prov. di Torino.
185. Vaudagna Maurizio, fu Giacomo, da Maglione, id.
186. Valle Paolo, di Lorenzo, da Dronero, prov. di Cuneo.
187. Vedani Arturo, di Pietro, da  Buenos Ayres, (America .
188. Vigorelli Ambrogio,  di Daniele, da  Orzinovi,  prov. di Brescia.
189. Vastapane Fedele, fu Giovanni,  da  Asti, prov. di Alessandria
190. Zerboglio Adolfo, di Vincenzo, da  Torino, prov. di Torino.
191. Zoccola Guido, di Luigi, da Rivarone, prov. di Alessandria.
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(UDITORI A CORSI SINGOLI)

1. Anastasia Giorgio Michele, di Luigi,  da R ipacand ida ,  prov. di
Potenza.

2. Anselmi Pietro,  di Giovanni, da  Cas te l lam onte ,  prov. di Torino.
3. Bongiovanni Giovenale, di Giuseppe, da Fossano, prov.d i  Cuneo.
4. Bastia E m i l io ,  di B a ldassar re ,  da  l’erosa A rg en t in a ,  prov. di

Torino.
5. Calandra Pietro, di Claudio, da  Torino ,  prov. di Torino.
6. Cantoni Gerolamo, di Francesco, da Sale, prov. di Alessandria.
7. Lorenzetti  Angelo, fu Tobia, da  Recanati,  prov. di Macerata.
8. Moretti Eliachin, di Giuliano, da  Cevio (Svizzera)
9. Marcellino Cesare, fu Gio. Batt ista,  da P inerolo,  prov. di Torino.

10. Reviglio della V eneria Giuseppe, di Carlo ,  da Torino  , id.
11. Ricci Oddi Giuseppe, di Carlo, da Piacenza, prov. di Piacenza.
12. Riberi Carlo, di Spirito, da  Cuneo, prov. di Cuneo.
13. Savorgnan Mario, fu Ettore, da Pinerolo, prov. di Torino.
14. Vianello Augusto di Leopoldo, da  Trieste (Austria).
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NOTARIATO E PROCURA

1° anno di corso.

1. Antonioli  Basilio, di Tomm aso, da  Iseo, prov. di Brescia.
2. Brezzi Emilio, di Francesco, da Castelceriolo, prov. di Alessand.
3. Balduzzi Pietro, di Costantino, da Bistagno, id.
4. Rorgietto Filiberto, di Gaetano, da  Torino ,  prov. di Torino.
5. Gila Teodorico, fu Maurizio, da Vercelli , prov. di Novara.
6. Piccini P ie tro  di Giovanni,  da Gamalero, prov. di Alessandria.
7. Battalino Giovanni, di Giuseppe, da Fossano, prov. di Cuneo.
8. Reineri Giovanni,  fu Antonio, da Lequio, id.
9. Viansini Francesco, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.

10. Capitanio Gio. Batt., di L eonardantonio ,  da Fasano, prov, di Bari.
11. Ferrero Vincenzo, di Prospero, da Farig liano,  prov. di Cuneo.

2° anno d i corso.

1. Borgna Lino, di Pietro, da Pollenzo, prov. di Cuneo.
2. Bonavia Giovanni, di Giuseppe, da  Genola, id.
3. Calotti Francesco , fu Giovanni Battista, da Barbania, prov. di

Torino.
■4. Davy Maurizio, di Gio. Batt ista, da  S. Didero, prov. di  Torino.
5 Ferrero Adolfo, di Enrico, da Cavallermaggiore, prov. di Cuneo.
6. F ru t te ro Edoardo, di T om m aso ,  da Savigliano, id.
7. Ferrero Domenico, di Filippo, da Mombercelli , prov; di Alessandria.
8. Guidi Edoardo, di Carlo, da Varzi, prov. di Pavia.
9. Ghislieri Amilcare, fu Giacomo, da S. Damiano al Colle, id.

10. Lainati Ermenegildo, di Giovanni, da  Milano, prov. di  Milano.
11. Milano Antonio, di Bartolomeo, da Sanfrè,  prov. di Cuneo.
12. Mus Ansel mo, di Gio. Battista,  da Torgnon ,  prov. di Torino.
13. Pasquarelli  Carlo, di Giuseppe, da S. Salvatore, prov. di Ales­

sandria.
14. Pozzo Felice, di Pietro, da Occhieppo Superiore,  prov. di Novara.
15. Ramoino Domenico, di Agostino, da  Pontedassio, prov. di Porto

Maurizio.
16. Renau do Remigio, fu Remigio, da Cuneo, prov. di Cuneo.
17. Tomatis Vincenzo, di Vincenzo, da Morozzo, id.
18. Toselli Umberto, di Francesco, da  Gassine, prov. di Alessandria.
19. Valerio Silvio, di Giambattista,  da  Pont,  prov. di Torino.
20. Visconti Enrico, di Felice, da  Valenza, prov. di Alessandria.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

1° anno di corso.

1. Allavera Giuseppe, fu Gio. B a t t . ,  da P i g n a ,  prov. di Porto
Maurizio.

2. Allora Adolfo, fu Antonio, da Torino, prov. di Torino.
3. Anelli Luigi, di Francesco, da Cassano d ’Adda, prov. di Milano.
4. Arullani Pier Francesco, di Carlo A n to n io ,  d ’ Agliano d ’ Asti ,

prov. di Alessandria.
5. Argentini Guido, di Giov. Antonio, da S. Donà, prov. di Venezia.
6. Beyo Silvio, di Bartolomeo, da Udine, prov. di Udine.
7. Bollati Guglielmo, di Giuseppe, da  Saluzzo, prov. di Cuneo.
8. Bonini Gio. B a t t . , di Giuseppe, da Borgoratto , prov. di Ales­

sandria.
9. Bormans Alfonso, di Alfonso, da Torino, prov. di Torino.

10. Boscetto Gio. B a t t ,  di Antonio, da Rezzo, prov. di Porto  Mau­
rizio.

11. Boselli Giuseppe, di Emilio, da Lodivecch io ,  prov. di Milano.
12. Borio Carlo, di Giovanni, da Costigliole d ’Asti ,  prov. di Ales­

sandria.
13. Bracco Guglielmo, di Giuseppe, da Battifollo, prov. di Cuneo.
14. Brero Pietro Paolo, di Giovanni, da Savigliano, id.
15. Brignone Emiliano, di Biagio, da  Trino, prov. di Novara.
16. Burzio Francesco, di Alberto, da Torino, prov. di Torino.
17. Calza Carlo, di Francesco, da Torino, id.
18. Calvi R e m o , di Secondo, da Ponte  Stura ,  prov. di Alessandria.
19. Camera Carlo, di Cesare, da Feisoglio, prov. di Cuneo.
20. Capuano Luigi, di Giovanni, da  Moncrivello, prov di Novara.
21. Caramelli Stefano Giov., di Francesco, da Chiusa Pesio, prov di

Cuneo.
22. Cardon Emanuele, di Filippo, da Pinerolo, prov. di Torino.
23. Casolett i  Filippo, di L eopo ldo , da Alessandria , prov. di Ales­

sandria.
24. Cesa Giovanni, di Andrea, da Strona, prov. di Novara.
25. Ciravegna Carlo, di Bernardino, da Cova, prov. di Cuneo.
26. Cotti Giuseppe, di Federico', da Castagnolo Monferrato, prov di

Alessandria.
27. Cravotto Felice, di Pietro, da Avigliana, prov. di Torino.

19
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28. Crida Cesare, di Savino, da  Varallo Sesia, prov. di Novara.
29. Crosa E m anuele ,  di Michele, da Novara, id.
30. Curti  Ireneo, di Costanzo, da  Pieve Cairo, prov. di Pavia.
31. Calorio Maurizio, di Pietro, da  Montà, prov. di Cuneo.
32. Coda Carlo, fu Giuseppe, da Biella, prov. di Novara.
33. Cortona Enrico, di Cesare, da  Alessandria, provincia, di Ales­

sandria .
34. Dabbene Secondo, fu Giuseppe, da  Racconigi, prov. di Cuneo.
35. D’Ancona E ttore ,  di Giacomo, da  Bozzolo, prov. di Mantova.
36. De-Gasparis Carlo, di Giovanni, da Novara, prov. di Novara.
37. De-Macchi Benvenuto,  di Luigi, da  Torino , prov. di Torino.
38. Dessy Silvio, di Francesco, da Dego, prov. di Genova.
39. Devalle P ie tro ,  di Giuseppe, da  Savigliano, prov. di Cuneo.
40. Eschine Domenico, di Vincenzo, da  Sanfront,  id.
41. Fiz Riccardo, di Angelo x da Gasale M onferra to ,  prov. di Ales­

sandria .
42. Foa Cesare, di Bonaiuto, da Cuneo, prov. di Cuneo.
43. Foa Edoardo, di Graziadio, da Gasale Monferrato,  prov. di Ales­

sandria.
44. Fassò Gaudenzio, di Costantino, da Agnona, prov. di Novara.
45. Fara Francesco, di Francesco, da Voghera, prov. di Pavia.
46. Francellich Carlo, fu Luigi,  da T ries te  (Litorale).
47. Galletti Domenico, di Carlo, da  Rivara, prov. di Torino.
48. Gajdano Camillo, di Gio. Ratt., da Trofarello, id.
49. Garbarino Filippo, di Francesco, da Camogli, prov. di Genova.
50. Gerbi Venanzio, di Secondo, da  Celle Enomondo, prov. di Ales­

sandria.
51. Germano Adolfo, di Apollonio, da  T orino ,  prov. di Torino.
52. Goria Mario, fu Carlo, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
53. Gras Paolo, fu Augusto, da Torino , prov. di Torino.
54. Gratino Fausto ,  di Pietro, da  Sanfront, prov. di Cuneo.
55. Lagorio Maurizio,  di Gio. B a t t . , da Dolcedo, prov. di Porto

Maurizio.
56. Lanza Tom m aso ,  di Michele, da Se ttimo, prov. di Torino.
57. L am arque  Luigi, di Vittorio, da Torino, id.
58. Lucchini E rn e s to ,  di B enede tto ,  da Cornano (Svizzera,  Canton

Ticino).
59. Maccabeo Giacomo, di Antonio, da  Quattordio , prov. di Ales­

sandria.
60. Malè Luigi, di Luigi, da Cadenazzo Canton Ticino, Svizzera.
61. Marchisio Alessandro, fu G io v an n i , da Torino, prov. di Torino.
62. Marenco Cesare, di Antonio, d a  Scarnafigi,  prov. di Cuneo.
63. Martina Giuseppe, di Luigi, da Saluggia, prov. di Novara.
64. Massone Alberto, di Paolo, da Lecce, prov. di Lecce.
65. Mazzarelli Gio. Batta, di Giuseppe, da Garessio, prov. di Cuneo.
66. Minelli Massimo, di Maurizio, da Poirino, prov. di Torino.
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67. Molino Francesco, fu Giuseppe, da Chieri, prov. di Torino.
68. Montella Giovanni,  di Cris toforo ,  da M agna Valsesia, prov. di

Novara.
69. Monti Pietro, di Lodovico, da  Mon baruzzo, prov. di Alessandria.
70. Morbelli Giuseppe, fu D o m en ico ,  da C arpene to ,  id.
71. Morelli Enrico, di Enrico, da Peveragno, prov. di Cuneo.
72. Moreno Ettore, di Federico,  da Alba, id.
73. Moreno G iovanni,  di G iovann i ,  da San Rem o, prov. di Porto

Maurizio.
74. Morena Vittorio, di Pietro, da Scaletta  Uzzone, prov. di Cuneo.
75. Moretta Vittorio, di Pietro, da Torino, prov. di Torino.
76. Motta Chiaffredo, di Gio. Domenico, da Revello, prov. di Cuneo.
77. Mottura Stefano, di Sebastiano, da Pinerolo, prov. di Torino.
78. Negro Ernesto , fu Giorgio, da Bra, prov. di Cuneo.
79. Oberto F e rd in a n d o ,  di B e rn a rd in o ,  da La Morra, prov. di

Torino.
80. Odda Candido, di Giovanni,  da Garessio, prov. di Cuneo.
81. Odello Giovanni,  di B a r to lo m eo ,  da Bene V ag ienna ,  id.
82. Olivetti  Bonaiuto,  di Israel, da Ivrea, prov. di Torino.
83 Ottonello Costanzo, di Matteo, da Cuneo, prov. di Cuneo.
84. Pavesi Antonio, di Angelo, da  Milano, prov. di Milano.
85. Pelott iero Lorenzo, di Andrea, da Cuneo, prov. di Cuneo.
86. Pellosio Giuseppe, di Sesto, da Cambiano, prov. di Torino.
87. Perosino Giacinto, di D o m e n ic o , da  C a rm a g n o la , id.
88. Piccinini Achille, di E ttore ,  da Asti, prov. di Alessandria.
89. Quassolo Luigi,  di Giuseppe, da  Cumiana, prov. di Torino.
90. Rivoire Davide, di Giovanni Daniele, da Pomaretto ,  id.
91. Rebecchi Edoardo, di Romeo, da Milano, prov. di Milano.
92. Rovere L o r e n z o , di C esa re , da F iv izzan o , prov. di Massa-

Carrara.
93. Sanguinett i  Ugo, di Adolfo, da Scopello, prov. di Novara.
94. Saracco Francesco, di Stefano, da  Vignale, prov. di Alessandria.
95. Sessa Achille, di Giuseppe, da Gionzana, prov. di Novara.
96. Tan ino  Augusto, di Felice, da Chinaglia,  prov. di Alessandria.
97. Tonelli Cesare, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
98. Zanini Michele, di Pietro, da  Cavergno (Svizzera, Canton Ticino).
99. Zenoni Costanzo, di Zenone, da Milano, prov. di Milano.

100. Zumaglini Antonio,  di Batt ista, da Cossato, prov. di Novara.
101. Viana Giuseppe, di Antonio, da Romentino ,  id.
102. Vigliarli Marcello, di Pietro, da Veneria  Vercellese, id.
103. Visetti  Costanzo, fu Giovanni, da  Montanaro, prov. di Torino.



'< I '

1. Alessio Antonio, di Luigi, da Caramagna, prov. di Cuneo.
2. Amour Luigi, di Alessandro, da Verona, prov. di Verona.
3. Appiotti Pietro, di Angelo, da Torino, prov. di Torino.
4. Astore Angelo, di Stefano, da Isola d’Asti, provincia di Ales­

sandria.
5. Audisio Luigi, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
6. Basteri Cesare, di Antonio, da Altavilla Monferrato, prov. di

Alessandria.
7. Bianchi Celestino, di Giovanni, da S. Damiano Macra, prov. di

Cuneo.
8. Bonetti Pietro, di Giovanni, da Viola, id.
9. Boniscontro Cesare, fu Antonio, da Moncalieri, prov. di Torino.

10. Borgogno Giuseppe, di Paolo, da Villafaletto, prov. di Cuneo.
11. Buscaglino Giovanni, di Enrico, da Frassinetto, prov. di Ales­

sandria.
12. Buscaglione Giovanni, di Antonio, da Biella, prov. di Novara.
13. Calzia Celestino, di Silvestro, da Villaguardino , prov. di Porto

Maurizio.
14. Camussi Edoardo, di Emilio, da Fossano, prov. di Cuneo.
15. Camosso Arturo Raffaele, di Michele, da Torrepellice, prov. di

Torino.
16. Cantamessa Ferdinando, di Giuseppe, da Govone, prov. di Alba.
17. Cao Giuseppe, di Francesco, da Cagliari, prov. di Cagliari.
18. Caravadossi Emilio, di Felice, da Carcare, prov. di Genova.
19. Carlotti Luigi, di Gio. Battista, da Valle Inf. Mosso, prov. di

Novara.
20. Castagneri Gio. Battista, di Giuseppe, da Ceres, prov. di Torino.
21. Cavallone Gio. Battista, di Giuseppe, da Tricerro, prov. di

Novara. •
22. Comero Paolo, fu Giovanni, da Biella, id.
23. Condio Giovanni, di Michele, da Torino, prov. di Torino.
24. Congeddu Massimo, di Antioco, da Mandas, prov. di Cagliari.
25. Costa Carlo, fu Giovanni, da Susa, prov. di Torino.
26. Cottini Francesco, di Vincenzo, da Castelboglione, prov. di Ales­

sandria.
27. Dalla Chiara Giuseppe, di Zeno, da Verona, prov. di Verona.
28. Daneo Giuseppe, di Vittorio, da Torino, prov. di Torino.
29. De Antonio Emilio, fu Francesco, da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
30. D'Ercole Vittorio, di Pasquale, da Milano, prov. di Milano.
31. Degaudenzi Lodovico, di Vittorio, da Trino, prov. di Novara.
32. Depetris Ettore, di Emilio, da Rivoli, prov. di Torino.

2" a n n o  d i c o rso .



'33. Dogliotti Amedeo, di Tullio, da Prato, prov. di Firenze.
34. Domenino Giuseppe, di Massimo, da Chieri ,  prov. di Torino .
35. Dorato Emilio, di Teolerico, da Rivalta, id.
36. Ferraris  Gio. Battista,  di Giuseppe Antonio, da Quargnento ,  prov.

di Alessandria.
37. Ferraris Paolo, di Giuseppe, da  Masserano, prov. di Novara.
38. Fontana  Virgilio, di Luigi, da Cremona, prov. di Cremona.
39. Fornaca Luigi, fu Enrico, da  Torino, prov. di Torino .
40. Forneris  Cesare, di Francesco, da Magliano Alpi, prov. di Cuneo.
41. Forno Eligio, di Giuseppe, da Buronzo, prov. di Novara.
42. Gaggino Ippolito, di Giovanni, da  T or ino ,  prov. di Torino.
43. Gagliardi Giacomo, fu Agabio, da Oleggio, prov. di Novara.
44. Gay Giuseppe, di Luigi, da  Cuorgnè, prov. di Torino.
45. Geranzani Angelo, di Giovanni,  da  Terdobbiate ,  prov. di Novara.
46. Giacobbe G iovanni,  di A lber to ,  da Grem olino ,  prov. di Ales­

sandria.
47. Ghigo Francesco, di Clemente , da Saluzzo, prov. di Cuneo.
48. Giani Luigi, fu Carlo, da  Caluso, prov. di Torino.
49. Giorelli Ernesto, di Clemente, da  Torino, id.
50. Giriodi Sisto, di Felice Vittorio,  da  Costigliole Saluzzo, prov. di

Cuneo.
51. Goria Gioanni, fu Giuseppe, d a  Montecastello, p r o v .  di Alessandria.
52. Grignolio Evasio, di Francesco, da Balzola, id.
53. Grillo Antonio, di Guglielmo, da Nizza Monf., id.
54. Guasco Felice, fu Carlo, da T rino ,  prov. di Novara.
55. Inaudi  Arturo, di Giovanni, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
56 Ivaldi Pietro Francesco, di Clemente, da  Belveglio, prov. di Ales­

sandria.
57. L am pugnan i  Arturo, di Achille,  da Novara, prov. di Novara.
58. Maini Luigi, di Alessandro, da Castel S. Giovanni, prov. di Pia­

cenza.
59. Malinverni Eugenio,  di Carlo, prov. di Torino .
60. Manzoni Domenico, di Pietro, da  Sezzant,  prov. di Alessandria.
61. Manca Gregorio, di Salvatore, da  Tramazza,  prov. di Cagliari. 
62 .   Martina Vincenzo, di Luigi,  da Saluzzo, prov. di Novara.
63. Martinengo Teresio, di Giuseppe, da Cortem ilia .  prov. di Cuneo.
64. Mart ino Pietro, di Pietro,  da Milano, prov. di Milano.
65. Mazza Carlo, fu Pietro, da Arona, prov. di Novara.
66. Mazzucchetti  Riccardo, di Giacomo, da  Biella, id.
67. Minetti Enrico, di Domenico, da  Bossiglione, prov. di Genova.
68. Minoli Alberto, di Riccardo, da Oleggio, prov. di Novara.
69. Montagnini Teofilo, di Carlo, da  Trino, id.
70. Montini Arturo, di Paolo, da Pra, prov di Genova.
71. Muggio Riccardo, fu Andrea, da Biella, prov. di Novara.
72. Muratori G iuseppe , di G io v an n i , da  Ca n e l l i . prov. di Ales­

sandria.
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73. Napione Ettore, di Antonio, da Torino ,  prov. di Torino.
74. Nasi Stefano, di Luigi,  da Centallo. prov. di Cuneo.
75. Navaretti  Camillo, di Luigi,  da  Sart irana,  prov. di Pavia.
76. Negro A n ton io ,  di F rancesco ,  da  Murazzo Fossano ,  prov. di

Cuneo
77. Peraglie Costantino, di Adamo, da Rueglio, prov. di Torino.
78. Perlo Davide, di Carlo, da Caramagna, prov. di Cuneo.
79. Piacenza Giovanni, di Tommaso, da Farigliano, id.
80. Pipino Andrea, fu Andrea,  da. Savigliano, id.
81. Poggi Attilio, di Tullio ,  da Chiusa Pesio, id.
82. Raimondi Giuseppe, di Francesco, da  Canale, id.
83. Ramorino Paolo, di Giuseppe, da Acqui, prov. di Alessandria.
84. Re Giovanni, di Nicolao, da Castelferro,  id.
85. Rigazzi Cesare, di Filippo, da Pallanza,  prov. di Novara.
86. Riva Luigi,  di Antonio ,  da  Lugano Canton Ticino,.
87. Robosto Ernes to ,  di Lorenzo, da Virle, prov. di Torino.
88. Rossi Giovanni, di Francesco, da  Stradella, prov. di Pavia.
89. Rossi Vincenzo, di Sebastiano, da  Firenze, prov. di Firenze.
90. Rubiano Luigi, di Antonio, da  None, prov. di Torino.
91. Sacerdoti Achille, di Jacob, da  Voghera, prov. di Pavia.
92. Salveroglio Luigi, di Raffaele, da Camino, provincia di Ales­

sandria.
93. Scaram uzza Giacomo, di Giacinto, da Vercelli, prov. di Novara.
94. Scarsi Ranieri E rnes to ,  di L u ig i ,  da T r isobb io ,  prov. di Ales­

sandria.
95. Sforzini Augusto, di Domenico, da Stradella,  prov. di Pavia.
96. Settimo Michele, di Giovanni, da Diano d'Alba, prov. di Cuneo.
97. Strafforello Leonardo, di G us tavo ,  da Porto Maurizio ,  prov. di

Porto Maurizio.
98. Tarche t t i  Paolo, di Quinzio, da S. Salvatore  Monferrato, prov. di

Alessandria.
99. Tarozzi Giulio, di Angelo, da Torino , prov. di  Torino

100. Tesio Giuseppe, di Bartolomeo, da  Bra, id.
101. Testore Pompeo, di Giovanni,  da  Lavriano id.
102. Toselli Teofìlo, di Giacomo, da Centallo, prov. di Cuneo.
103. Treves Marco, di Graziadio, da Torino, prov. di Torino.
104. Turin  Daniele, fu Matteo, da  T orino, id
105. Vallone Luigi,  di Giovanni, da Maggiora, prov. di  Novara.
106. Verando Giacomo, di Giovanni,  da Pieve di T e c o .  prov. di Porto

Maurizio.
107. Villavecchia Ettore ,  di Francesco, da Sala Monferrato, prov. di

Alessandria.
108. Zocchi Luigi Augusto, di Pio, da Santià ,  prov. di Novara.
109. Zorzoli Camillo, di Francesco, da  Lumellogno, id.
110. Zuccoli Gian Maria, fu Battista, da Isero, prov. di Brescia,
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3° anno d i corso.

1. Agosteo Corrado, di Cornelio, da  Alessandria, prov. di Alessandria.
2. Aguzzi Alessandro, di Giacomo, da Mombarcaro, prov. di Cuneo.
3. Aim one Giovanni, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
4. Alessandria Domenico, di Gio. Antonio,  da Verduno, prov. di Cuneo.
5. Amerio Giuseppe, di Giovanni, da S. Paolo, prov. di Alessandria.
6. Annovazzi Luca, di Pacifico, da Cerano, prov. di Novara.
7. Aporti Ferrante, di Lodovico, d a  S. Martino de ll ’Argine, prov. di

Cremona.
8. Arduino Adolfo, di Giuseppe, da  Moncalieri, prov. di Torino.
9. Arimondi Giulio, di Giovanni, da Mondovì, prov. di Cuneo.

10. Arnaud Luigi,  di Ernesto, da Racconigi, id.
11. Barriera Urbano, di Costante, da  Venezia, prov. di Venezia.
12. Baravalle  Sebastiano, di Michele, da Mondovì, prov. di Cuneo.
13. Bassi Pietro,  di Giovanni, da Garessio, prov. di Cuneo.
14. Battaglioni Giovanni,  di Angelo, da Meana, prov. di Cagliari.
15. Beccaria Giuseppe, di Filippo, da  Demonte, prov. di Cuneo.
16. Beghelli  Francesco, di Giuseppe, da  Nizza, prov. di Nizza.
17. Bellini Bernardo, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
18. Belluati Luigi, di Francesco, da  Candia, prov. di Pavia.
19. Benvenuto Ulisse, di Leone, da Livorno Toscana, p rov incia  di

Livorno.
20. Besta Italo, di Bartolomeo, da Teglio,  prov. di Sondrio.
21. Bianchi Ermenegildo, di Giovanni,  da S. Damiano Macra, prov. di

Cuneo.
22. Bestente  Giuseppe, fu Leone, da Torino, prov. di Torino.
23. Bobbio Gaudenzio, di Pietro, da Novara, prov. di Novara.
24. Bodo Luigi, di Gio. Battista,  da Venaria, prov. di Torino.
25. Bona Carlo, fu Francesco, da Toceno, prov. di Novara.
26. Bono Domenico, di Bernardo, da  Som m ariva  Bosco, id.
27. Bovero Rinaldo, di Michele, da Recco, prov. di Genova.
28. B runo  Vittorio, di Giuseppe, da Scurzolengo, prov. di Alessandria.
29. Calizzano Felice, di Giovanni,  da  Alessandria, id.
30. Calosso Edoardo, di Carlo, da Castagnole, id.
31. Calosso Luigi, di Giuseppe, da Carignano, prov. di Torino.
32. Capitolo Luigi, di Giovanni, da Castagnole, id.
33. Carbone Agostino, di Carlo, da Torino, id.
34. Carta  Angelo, di Efisio, da  Oristano, prov. di Sassari.
35. Cassone Celestino, di Alessandro, da Acqui, prov. di Alessandria
36. Catella Giovanni, di Giacomo, da Camandona,  prov. di Novara.
37. Gavazza Francesco, fu Lorenzo, da  Torino , prov. di Torino.
38. Goggiola Giuseppe, fu Carlo, da  Lù, prov. di Alessandria.
39. Grida Domenico, di Gio. Batt., da Mongrando, prov. di Novara.
40. Defilippi Filippo, di Giuseppe, da Torino , prov. di Torino.



41. Del Barba Enrico, di Pietro, da Livorno, prov. di Livorno
42. Delù T om m aso  di Luigi, da Cagliari,  prov. di Cagliari.
43. Dogliotti Luigi,  di Giacomo, da Torino, prov. di Torino.
44. Donnetti  Francesco, di Giuseppe, da Prato Sesia, prov. di Novara.
45. Dotti Giovanni,  di Leopoldo, da  Firenze, prov. di Firenze.
46. Fadda Gavino, di Stefano, da Cagliari, prov. di Cagliari.
47. Faldella Alessandro, fu Luigi,  da Melazzo, prov. di Alessandria.
48. Ferraris Pasquale, fu Dalmazio, da Q uargnento ,  id.
49. Ferrero Gabriele, di Pietro, da Viale, prov. di Torino.
50. Ferrio Luigi, fu Carlo, da  Diano Alba, prov. di Cuneo.
51. Fornaro Lorenzo ,  di Vincenzo ,  da Castelletto d ’ O rb a ,  prov. di

Alessandria.
52. Forneris Luigi, fu Bernardo, da Fossano, prov. di Cuneo.
53. Gabbio Giacomo, di Francesco, da Canale, id.
54. Gay Domenico, di Paolo, da Scurzolengo, prov. di Alessandria.
55. Gaia Pietro, di Costantino, da Canapiglia Cervo, prov. di Novara.
56. Garavelli Giuseppe, di Vincenzo, da Cà dei Cevi, prov. di Cremona.
57. Gazzera Domenico, di Giovanni,  da  Bene Vagienna, provincia di

Cuneo
58. Giani Cristoforo, di Antonio, da  Varzi, prov. dì Pavia.
59. Giani Pietro, di Giuseppe, da  Torino , prov. di Torino.
(30. Grassi Bianchi Antonio, dì Antonio, da S. Remo, prov di Porto 

Maurizio.
61. Guala Cosare, di Carlo, da  Acqui, prov. di Alessandria.
62. Gu assardo Giuseppe, fu Guido, da Capriata d ’Orba, id
63. Grasselli Emilio , di Alessandro, da  Arosio, prov. di Como.
64. Lajolo Domenico, di Giorgio, da  Carmagnola, prov. di Torino.
65. Lardone Giuseppe, dì Giovanni, da  Virle, prov. di Cuneo.
(56. Leoncini Pilade, di Silvio,  da Livorno, prov dì Livorno
67. Leschìera  Giovanni,  di Giuseppe, da  T rana ,  prov. di Torino.
68. Longhi Eugenio ,  di Ambrogio, da  Vespolate,  prov. di Novara.
69. Macchi Claudio, di Antonio, da Moncalieri, prov. di Torino.
70. Mainero Giovanni, di Giuseppe, da  Rìvarolo, id.
71. Manacorda Alfredu, dì Pietro, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
72. Manina Efisio, dì Vincenzo, da  Bussolìno, prov. di Torino.
73. Martenucci Adolfo, di Domenico, dì Città S. Angelo, provìncia di

Teramo.
74. Mauri Gio. Batt .,  di Antonio, da Monza, prov. dì Milano.
75. Mollo Giovanni, fu Giovanni, da Baldissero Alba, prov. di Cuneo.
76. Monateri Domenico, di Grisantc, da Lamporo, prov. di Novara.
77. Montaguini Salvatore, fu Guido, da  Trino, id.
78. Morandi Giovanni,  di Luigi, da Novara, id.
79. Moriondo Lorenzo, di Michele, da Torino, prov. di Torino.
80. Mura Giovanni,  dì Paolo, da  Torino ,  " id.
81. Novero Giuseppe, di Gio. Batt., da Ceres, id.
82. Odìsio Lorenzo, di Giuseppe, da Voghera,  prov. di Pavia



83. Olioli Giovanni, di Antonio, d a Maggiora , prov. di Novara.
84. Olivetti Massimo, di Antonio, da Oechieppo, id.
85. Olper Benvenuto,  di Leone, da Livorno, prov. di Livorno.
86. Pasino Giovanni, fu Luigi,  da  Lu, prov. di Alessandria.
87. Patetta Giovanni, di Ferdinando, da  Torino, prov. di Torino.
88. Peirano Bartolomeo, di Giovanni,  da Frabosa Soprana, provincia

di Cuneo.
89. Pelisetti  Elìsio, fu Stefano, da  Villafranca,  prov. di Alessandria.
90. Perrero Emilio, fu Vincenzo, da Corio, prov. di Torino.
91. Peruzza Filippo, di Giuseppe, da  Sinio d ’Alba, prov. di Cuneo.
92. Pillione Bartolomeo, di Bartolomeo, da Corsione, prov. di Ales­

sandria .
93. Pinna  Arturo, di Giuseppe Luigi,  di Oristano, prov. di Cagliari.
94. Pisani Ugo, di Carlo, da Stradella,  prov. di Pavia.
95. Piselli Giuseppe, di Paolo, da Sasso Corvaro, prov. di Urbino.
96. Pizzini Luciano, di Achille, da Bergamo, prov. di Bergamo.
97. Pistonato Adamo, di Domenico, da Torino, prov. di Torino.
98. Polett i  Carlo, di Giuseppe, da  Valperga, id.
99. Ravasenga Francesco, fu Giacinto, da Trino, prov. di Novara.

100. Regis Giovanni, di Francesco, da Bene, prov. di Cuneo.
101. Regis Luigi, di Giuseppe, da  Agnona, prov. di Novara.
102. Roggiero Scipione, di Orazio, da Verzu olo, prov. di Cuneo.
103. Rovetto Giuseppe, di Lorenzo, da  Castelnuovo , prov. di Ales­

sandria.
104. Ruata Albino, di Francesco, da  Alba, prov. di Cuneo.
105. Ruffini Marco, fu Angelo, da  Torino , prov. di Torino.
106. Ruggieri Ugo, di Giuseppe, da  Ovada, prov. di Alessandria
107. Scofone Lorenzo, fu Enrico,  da Pianezza, prov. di Torino.
108. Sorm ano  Guido, di Francesco, da  Netro, prov. di Novara.
109. Sottero Giuseppe, di Luigi, da Vezza, prov. di Cuneo.
110. Tapparo Giorgio, di Paolo, da  Agliè, prov. di Torino.
111. Taschero Vincenzo, di Domenico, da Asti, prov. di Alessandria.
112. Thea Emilio, di Giuseppe, da  Fon tanet to ,  prov. di  Novara.
113. Torra  Luigi,  di Luigi,  da' Brescia,  prov. di Brescia.
114. T urra  Luigi, di Paolo, da Valenza,  prov. di Alessandria.
115. T ur ina  Ottavio, di Lazzaro, da Luserna,  prov. di Torino.
116. Trevers Zaccaria, di Donato,  da Torino, id.
117. Valerio Gaetano, di Domenico, da Torino, id.
118. Vallogini Gaudenzio, di Giovanni, da Lumellogno, prov. di Novara.
119. Vallino Sebastiano, di Luigi, da  Saluggia, id.
120. Vercelli Federico,  di Benedetto ,  da  Pognof id.
121. Vercellini  Federico, di Celio, da  Romano, prov. di Torino.
122. Villosio Domenico, di Lu ig i ,  da Castiglione T in e l la ,  prov. di

Alessandria
123. Viotti  Achille, di Giacomo, da  Alessandria, id.
124. Zimini Antonio, di Domenico, da Sassello, prov. di Savona.



4° an n o  d i corso.

1. Abate-Daga G iovanni,  di Barto lom eo,  da Racconigi,  prov. di
Torino.

2. Abrate Stefano, di Giovanni, da  Savigliano, prov. di Cuneo.
3. Albertoletti  Carlo, di Felice, da Castelletto Ticino, prov. di Novara.
4. Allomello Arturo, di Agostino, da Torino, prov. di Torino.
5. Ambrosetti Ugo, di Emilio, id. id.
6. Ambrosoli Piero, fu Carlo, da Milano, prov. di Milano.
7. Amerio Giuseppe, di Luigi, da  Inverigo, prov. di Como.
8. Artuffo Sabino Carlo , di Giuseppe, da  Castagnole L anze ,  prov.

di Alessandria.
9. Balcet Alfredo, di Basilio, da Oulx, prov. di Torino.

10 Banchett i Giovanni, fu Giuseppe, da Roppolo, prov. di Novara.
11. Baratta  Giovanni, di Raffaele, da  Parnassio ,  prov. di Porto Mau­

rizio.
12. Barberi? Giovanni,  di Luigi,  da Bubbio,  prov. dì Alessandria.
13. Batt ist ini Ferdinando, fu Pietro, da Dorzano, prov. di Novara.
14 B erru to  Giovanni, di Giovanni, da Baldissero, prov. di Torino.
15. Bertorello Giovanni Battista,  di Giuseppe, da Montaldo, prov. di

Cuneo.
10. Bianchi Pietro, di Batt ista, da Minusio, Canton Ticino.
17. Bisio Gerolam o, di Edoardo,  da Boscomarengo, prov. di Ales­

sandria.
18. Bocassi Giovanni, di Biagio, da Castelspina, id.
19. Bocasso Gio. Battista, fu Giuseppe, da Castelspina, id.
20. Bocci Dante, di Donato, da Casale Monferrato, id.
21. Bosio Emilio , fu Giuseppe, da Genova, prov. di Genova.
22. Bosio Giuseppe, di Serafino, da Castiglione, prov. di Torino.
23. Bottini Tomm aso, di Eugenio, da Occimiano, prov. di Alessandria.
24 Buffa Giacomo, fu Martino, da Castellamonte, prov. di Torino.
25. Bussi Francesco, di Osvaldo, da Calosso d’Asti ,  prov. di Ales­

sandria .
26. Buzio Vittorio, fu Alessandro, da S. Salvatore, id
27. Cagnassi Luigi, di Pietro, da Serravalle  Langhe, prov. di Cuneo.
28. Calvini Bomolo, di Pier Giovanni,  da Coldirodi, prov. di Porto

Mau rizio.
29. Camussi Luigi,  di Alessandro, da  Pinerolo, prov. di Torino.
30. Capurro Giovanni Battista, di A n ton io ,  da Pie tra  L ig u re ,  prov.

di Genova.
31. Cittadini  Alberto, fu Antonio, da  Sartirana,  prov. di Pavia.
32. Cesaris-Demel Antonio, fu Pietro, da  Verona, prov. di Verona.
33. Colla Vittorio, di Luigi,  da  Agliò, prov. di Torino.
34. Crespi Domenico, di Giuseppe, da Alessandria, prov. di Alessandria.
35. Crotto  Adolfo, fu Gio. Battista,  da  Chieri,  prov. di Torino.
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36. Cucciola Defendente, di Pietro, da  Torino, prov. di Torino.
37. De-Bernocchi Restituto, di Francesco, da  Torino, id.
38. De-Michelis Alberto, di Vincenzo, da  Novi Ligure, prov. di Ales­

sandria.
39. Durando Celestino, di Nicolò, da Viù, prov. di Torino.
40. Falzetti  Costantino, di Carlo, da Novara, prov. di Novara.
41. Fenogli Giovanni Batt ista,  di G. Batt ista,  da Briga Maritt ima, prov.

di Cuneo.
42. Ferraris Costante, di Carlo, da Caluso, prov. di Torino.
43. F i lippetti  Angelo, fu Cesare, da Arona, prov. di Novara.
44. Fereri  Giuseppe, fu Andrea,  da Castellino T anaro ,  prov. di Cuneo.
45. Galeazzi Giovanni, di Cesare, da  Torino, prov. di Torino.
46. Gallo Sebastiano, di Giuseppe, da Clavesana, prov. di Cuneo.
47. Garosci Nicola, di Giovanni, da Sanrem o, prov. di Porto Maurizio.
48. Gatti Teodoro, di Evasio, da  Frassinello, prov. di Alessandria.
49. Gay Paolo, di Baudolino, da Montecastello, id.
50. Gherlone Carlo, di Giovanni, da Gasale, id.
51. Ghione Giuseppe, di Giovanni B., da Canelli, id.
52. Gianelli Adriano, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
53. Gonetti  Federico, di Alessandro, da  Villanova d'Asti, provincia  di

Alessandria.
54. Guasco Pier Andrea, di Giovanni, da Trino, prov. di Novara.
55. Lincoln De-Castro, di F. Vittorio, da  Alessandria (Egitto).
56. Marazzani Ulisse, di Felice, da Stradella,  prov. di Pavia.
57. Marini Azeglio, di Giuseppe, da  Torino ,  prov. di Torino.
58. Mart inotti Giuseppe, fu Giovanni,  da  Torino, id.
59. Massone Camillo, di Paolo, da  Cefalù, prov. di Palermo.
60. Molgora Aristide, di Carlo, da  Milano, prov. di Milano.
61. Monateri Carlo E., di Giuseppe, da Tortona ,  prov. di Alessandria
62. Moresco Luigi, di Giuseppe, da  Pinerolo, prov. di Torino.
63. Muggia Alberto, di Giacobbe, da Trino, prov. di Novara.
64. Muggia Roberto, fu Elia, id. id.
65. Musso Vittorio,  di Giuseppe, da  Costigliole d ’Asti, prov. di Ales­

sandria.
66. Negro Enrico, fu Pietro, da Biella, prov. di Novara.
67. Nicolello Augusto, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
68. Novellone Giacinto, fu A lessandro ,  da Rocchetta  Ponte  Stura,

prov. di Alessandria.
69. Oliva Pietro, di Giorgio, da Rovigo, prov. di Rovigo.
70. Ortalda Giuseppe, di Luigi,  da Casalborgone, prov. di Torino.
71. Pagliano Paolo, di  Angelo, da  Chivasso, id.
72. Pellerino Andrea, di Domenico, da Borgomasino, id.
73. Pelucchi Francesco, di Giacomo, da Stradella,  prov. di Pavia.
74. Peyrett i Stefano, di S te fano ,  da  Castagnole P iem onte ,  prov. di

Torino.
75. Pisani Lamberto, di Emilio, da Stradella,  prov. di Pavia.



76. Raverdino Giuseppe, di Giovanni, da Lanzo, prov. di Torino.
77. Regoliosi Emilio, di Anniba le, da  Sartirana,  prov. di Pavia.
78. Riondo Vittorio, di Giovanni,  da  Oleggio, prov. di Novara.
79. Roggeri Dom enico , di Pietro Antonio, da Castellazzo, prov. di

Alessandria.
80. Rollino Silvio, di Pietro, da Ozzano, id.
81. Roncoroni Luigi, di Giuseppe, da Milano, prov. di Milano.
82. Rosmino Vincenzo, di Lorenzo, da  Penango, prov. di Alessandria,
83. Rossi Guido, di Federico, da Torino, prov. di Torino.
84. Rosso Giuseppe, di Pietro, da Pertengo, prov. di Novara.
85. Rosso Pietro, di Giuseppe, da Loano, prov. di Genova.
86. Sacco Angelo, fu Francesco, da Fossano, prov. di Cuneo.
87. Savio Luigi, di Costantino, da Rioglio, prov. di Novara.
88. Scaparono Gio. Giacomo, di Sebastiano, da Asti, prov. di Ales­

sandria .
89. Serra Egidio, fu Francesco, da Ancona, prov. di Ancona.
90. Sitia  Felice, di Giovanni Ratt ista,  da  Mango, prov. di Cuneo.
91. Sorm an i Alberto, di Antonio, da  Inverigo, prov. di Como.
92. Spangaro A r tu ro ,  di Giovanni B att is ta ,  da Tolmezzo, prov. di

Udine.
93. Tam agni Aless., di Antonio, da  T rio ra ,  prov. di Porto Maurizio.
94. Tartaglia  Guglielmo, di Giuseppe, da Albano Vercellese, prov. di

Novara.
95. Testa  Carlo, di  Felice,  da  Casorzo, prov. rii Alessandria.
96. Valle Gio. Batt ista, di Stefano, da  Pietra Ligure, prov. di Genova.
97. Vaudan Eriberto , di Giovanni, da  Pecetto Torinese, provincia di

Torino
98. Vercellotti  Giuseppe, di Batt ista,  da Rive, prov. di Novara.
99. Verda Luigi, rii Giovanni Battista, da Villaviani,  prov. di Porto

M aurizio.
100. Vigo Giovanni Batt ista,  di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
101. Viilata Albino, di Gio. Battista, da Pecetto Torinese, id.
102. Zorgniotti Domenico, di Giuseppe, da Bra, prov. di Cuneo.

5° anno di corso.

1. Altichieri  Bartolomeo, fu Benedetto, da Oppeano, pr. di Verona.
2. Arboletti  Epifanio, di Giuseppe, da  Lam poro, prov. di Novara.
3. Audiberti Callisto, di Giuseppe, da Carignano, prov. rii Torino
4. Astrua Protto Ignazio,  di Angelo, da Cuorgnè, id.
5. Azario Prospero, di Ferdinando, da S. Germano, prov. di Novara.
6. Baglione Umberto, fu Gio., da  T orino ,  prov. di Torino.
7. Baricco Edoardo, di Giuseppe, da Torino, id.
8. Barone Saverio, di Michele, da T rana ,  id.
9. Bellochio Enrico, di Giuseppe, da Me ntone  (Francia).

10. Bersano Giuseppe, di Pietro, da Caraglio, prov. di Cuneo.
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11. Bertone Battista, di Francesco, da Bussoleno, prov. di Torino,
12. Bessone Mario, di Giuseppe, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
13. Bezio Felice, di Carlo, da Scandaluzza ,  prov. di Alessandria.
14. Bingini Alberto, di Giulio, da  Dogno, prov. di Novara.
15. Boggio Eugenio, di Alessandro, da Mordigliano, id.
16. Bongiovanni Cesare, di Gio. Batt ista,  da Torino, prov. di Torino.
17. Bosio Carlo, di Bartolomeo, da Novalesa, id.
18. Bosco Felice, fu Domenico, da Santena, id.
19. Botta Candido, di Antonio ,  da Torino, id.
20. Bottino Pietro, di Giovanni,  da Oviglio, prov. di Alessandria.
21. Bugnone Cesare di Vincenzo, da Novara, prov. di Novara.
22. Burzio Melchiorre, di Antonio, da  Poirino, prov. di Torino.
23. Buscaglia Felice, di Costantino, da  Candelo, prov. di Novara.
24. Busdraghi Giovanni Battista, di Trionfo, da  Pomarance, prov. di

Pisa.
25. Cantin Lorenzo, di Alessandro, da  Torino, prov. di Torino.
26 Casabella Giovanni Battista, di Giuseppe, da Garessio ponte,  prov. 

di Cuneo.
27. Cavalli Molinelli Achille, di Lorenzo, da Sale,  prov. di Alessandria. 
28 Caviglia Pietro, fu Marco, dii Cuneo, prov. di Cuneo.
29. Cima Crescentino, di Emiliano, da Casorzo, prov. di Alessandria.
30. Clericetti Emilio, di Celeste, da Milano, prov. di Milano.
31. Croce G io v an n i ,d i  Giuseppe, da  Campo Canavese, prov. di Torino.
32. Daffara Cesare, di Lorenzo, da Novara, prov. di Novara.
33. Danzini  Carlo, di Alessandro, da Terni prov. de ll ’Umbria.
34. De-Ambrosis Pietro, fu Pietro, da  Mirabello, prov. di Alessandria,
35. Delbono Luigi, di Gio. Battista,  da Palliate, prov. di Novara.
36. Delfino T o mmaso, fu Giuseppe, da  Finalborgo, prov. di Genova.
37. Drapperi Matteo, di Giovanni, da Caraglio, p rov. di Cuneo.
38 Faga Cesare, di Domenico, da Torino, prov. di Torino.
39 Ferrero Domenico, di Giuseppe, da Baldissero,  id.
40. Ferru ta Giuseppe, di Valentino, da  Firenze, prov. di Firenze.
41. Fillia Carlo, di Pie tro ,  da Paesana, prov. di Cuneo.
42. Gallia Carlo, di Giuseppe, da  Fourneaux, prov. di Modane
43 Gandolfo Domenico, di Nicola, da San Lazzaro, prov. di Porto 

Maurizio.
44. Gazzone Luigi,  di Vincenzo, da  Casale, prov. di Alessandria.
45. Gatti B ernardino,d i  Gio. Battista da  Carmagnola, prov. di Torino ,
46. Genovese Giovanni, di Giuseppe, da  Montiglio, prov. di Alessandria.
47. Genta Angelo, fu Angelo, da  Maglione, prov. di Torino.
48. Gerbi Luigi,  di Gius., da Celle Enomondo, prov. di  Alessandria.
49. Giordano Giovanni Battista, di Francesco, da Pietra-Porzio, prov.

di Cuneo.
50. Langm ann  Pietro, di Francesco, da  Caraglio, prov. di Cuneo.
51. Live riero Armando, fu Emilio, da Castagnole, prov. di Alessandria.
52. Lucca Alessandro, di Eugenio, da  Orbassano, prov. di Torino.



53. Moderni Alfredo, di Giuseppe, da Candelo , prov. di Novara.
54. Maestri Lorenzo, di Antonia, da Robella* id.
55. Marchesi Gaudenzio, di Massimo, da Novara, id.
56. Marietti Telemaco, di Ulisse, da Galliate,  id.
57. Martelli Venturino ,  di Angelo, da Confienza, prov, di Pavia.
58. Martini Giovanni, di Stefano, da Pietra-Porzio, prov. di Cuneo.
59. Masoero Cesare , di Carlo, da Montiglio, prov. di Alessandria. 
éÓ. Mauro Carlo, di Gabriele, da  Chiusa-Pesio, prov. di Cuneo.
61. Mensi Enrico, di Giuseppe, d a  Pietra Marazzi, prov. di Alessandria. 
62 Mensio Attilio, di Giacinto,  da Montechiaro,  id.
63. Milià-Chessa Michele, fu Francesco, da Borore, prov. di Cagliari.
64 Moglini Giulio, di  Vincenzo, da Alessandria, prov. di Alessandria.
65 Mottura Giovanni,  di Paolo, da Ponti,  id.
66. Nota Celio, di Giuseppe, da Canale, prov. di Cuneo
67. Ottina Francesco, di Luigi,  da Mondovl id.
68. Paracchini Giuseppe, fu Giacomo, da  Borgo-Manero, id.
69. Pasino Eligio, di Luigi, di Mirabello, id.
70. Pattono Alessandro, di Carlo, da Torino , prov. di Torino.
71. Pedrazzi Ettore , fu Giuseppe, da Fontanetto ,  prov. di Novara.
72. Pellò Pie tro ,  fu Francesco, da  Cerano, id.
73. Peynett i Luigi,  di Giuseppe, da Ciriè, prov. di Torino.
74. Pene Savino, di Francesco, da Feletto. id.
75. Perotti  Augusto, di Luigi, da Castagneto, id.
76. Piana Giacomo, di Luigi, da Ovada, prov. di Alessandria.
77. Ponzani Ferdinando, di Paolo, da  Novara prov. di Novara.
78. Porta Paolo, di Carlo, da Montemagno, prov. di Alessandria.
79. Provera Edoardo, di Carlo, da Mirabello, id.
80. Quarello Gustavo, di Camillo, da Zanco, id.
81. Ramati Giuseppe, di Enrico, da Rovescala, prov. di Pavia.
82. Raselli Emilio, di Carlo, da  Valenza, prov. di Alessandria.
83. Raverdino Giovanni, di Secondo, da  Roatto, id.
84 Rondelli Alippi , fu Gaetano, da  Mombello, id.
85. Rossi Giuseppe, di Michele, da Alessandria, id.
86. Rossi Prospero, di Giovanni,  da Lerida (Spagna).
87. Sappa Rasilio, di Domenico, da  Poirino, prov. di Torino.
88. Sella Remo, di Francesco, da Novara, prov. di Novara.
89. Sona Antonio,  di Antonio, da Racconigi, prov. di Cuneo.
90. Sticca Serafino, fu Giacomo, da B uttig l iera  d ’Asti, prov. di Ales­

sandria.
91. Zuzzi Luigi,  fu Enrico, da  Cesena, prov. di Forlì.
92. T erazzi Alessandro, di Pietro, da Varallo, prov. di Novara.
93. Traversa  Fedele, fu Antonio, da Torino, prov. di Torino.
94. Tropini  Antonio, di Lorenzo, da Sam buco, prov. di Cuneo.
95. Vercelli Vincenzo, di Michele, da  Saluggia,  prov. di Novara.
96. Vigo Giuseppe, fu Francesco, da T orre  Bairo, prov. di Torino .
97. Vigna Fortuna to ,  di Pietro, da Torino ,  id.
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08. Vigliardi Felice, di Felice, da  Torino, p rov. di Torino.
99. Viotti Bartolomeo, di Giovanni Batt ista, da Moutaldo, prov. di

Alessandria.
100. Zanalda Davide, fu Luigi, da Varzo, prov. di Novara.
101. Zannone  Eugenio, di Giacomo, da Acqui, prov. di A l e s s a n d r i

6° anno «li corso.

1. Alleili \n to n io ,  di Giacomo, da  Stroppo, prov. di Cuneo.
2. Abba Francesco, di Giovanni, da  Santiago (Chili).
3. Alberto Gioachino, fu Pietro, da Trivero, prov. di Novara.
4. Aluffi Cesare, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
5. Antonini Giuseppe, di Giuseppe, da Milano, prov. di Milano.
0. Antoniotti  Francesco, di Giuseppe, da Biella) prov. di Novdra.
7. Ascensio Ottavio, di Benedetto, da Spezia, prov. di Genova.
8. Assauto Angelo, di Giuseppe, da Pancalieri,  prov. di Torino.
9. Baracco Leonardo, di Domenico, da Garessio, prov. di Cuneo.

10. Baratta  Cesare, fu Carlo, da Voghera, prov. di Pavia.
11. Barberis Giuseppe, / u  Bartolomeo, da Busca, prov. di Cuneo.
12. Barella Vincenzo, fu Federico, da  Chiavrie, prov. di Torino.
13. Belli Giuseppe, fu Lodovico, da  Peveragno, prov. di Cuneo.
14. Berta  Albino, di Giacomo, da Colorilo, prov. di Parma.
15. Bertolino Prospero, fu Michele, da Torino, prov. di Torino
16. Bianco Corrado, di Nicola, da Valfenera, prov. di Alessandria.
17. Bianchi Francesco, di Nicola, da Chiavari ,  prov. di Genova.
18. Boggio Gabriele, di Lorenzo, da Bardonecchia, prov. di Torino.
19. Bonino Antonio, di Giuseppe, da  La-Loggia, id.
20. Borgogno Gio. Maria, di Gio. Battista, da Barolo, prov. di Cuneo
21. Boschinssi Modesto, fu Vincenzo, da Torino , id.
22. Brocchi Emilio, di Augusto, da  S. Mauro, prov. di Torino.
23. Brunetti  Augusto, di Giorgio, da Cuneo, prov. di Cuneo.
24. Buscaglioni Luigi,  di Carlo, da Torino , prov. di Torino.
25 Butta Luigi, di Edoardo, da  Carezzano, prov. di Alessandria.
26. Caldo Vittorio, fu Giovanni, da Dronero, prov. di Cuneo.
27. Calieri Bernardo, di Gio. Battista, da Cortemiglia, id.
28. Canavesio Gabriele, di Antonio, da Pancalieri ,  prov. di Torino
29. Cnraroagna Arturo, di Giuseppe, da Torino, id.
30. Caravassilis Demetrio, di Alessio, da Jan in a  (Turch ia  .
31. Cerrina Vittorio, fu Francesco, da Dogliani, prov. di Cuneo.
32. Chiesa Salvadore, fu Luigi, da  Pertengo, prov. di Novara.
33. Coggiola Filippo, di Pietro, da Lii, prov. di Alessandria.
34. Comba Mario, fu Eugenio, da Torino, prov. di Torino.
35. Curti Riccardo, di Domenico, da  Caltignaga, id.
36. Daglio Italo, di Giuseppe, da Sannazzaro,  prov. di Pavia.
37. Daniele Luigi,  di Giuseppe, da  Borgo S. Dalmazzo prov. di Cuneo.



38. Davico Filippo, fu Paolo, da  Torino ,  prov. di Torino.
39. Debernardi Michele, di Giuseppe, da Zubiena, prov. di Novara.
40. Degiovanni Vittorio, di Giovanni, da Moncalieri, prov. di Torino.
41. Della Chiesa Ambrogio, di Bononio, da Bistagno, prov. di Ales­

sandria.
42. Delprete Lorenzo, di Leone, da Lucca, prov. di Lucca.
43. Dova Umilio, di Giuseppe, da Castelnuovo-Calcea, prov di Ales­

sandria.
44. Dogliotti Vincenzo, di Giacinto,  da Montegrosso, id.
45. Dusio Giuseppe di Luigi,  da S. Sebastiano Gurone, id.
46. Enrico Felice, fu Luigi,  da Cerrina, id.
47. Faldella  Pietro, di Giuseppe, da Gasai Monferrato, id.
48. Fan tino  Giuseppe, di Matteo, da Chiusa-Pesio, prov. di Cuneo.
49. Ferrara  Davide, di Pietro, da Chiavazza, prov. di Novara.
50. Ferrero Virginio, di Antonio, da  Torino , prov. di Torino.
51. Filippa Ulrico, di Tommaso, da  Torino , id.
52. Gajottino Bartolomeo, di Giuseppe, da  Barbania, id.
53. Gambarotta  Pietro di Bartolomeo, da  Can ta lupo .  prov. di Ales­

sandria .
54. Giacometti  Felice, di Vincenzo, da Mantova, prov. di Mantova
55. Goffi Gio. Batt ista,  fu Alessandro, da S tup in ig i ,  prov. di Torino
56. Grillone Battista, di Domenico, da  Villanova Asti, prov. di Ales­

sandria.
57. Grosso Francesco, di Amedeo, da  Mondovì, prov. di Cuneo.
58. Grosso Giovanni, di Giovanni,  da Capriata, prov. di Alessandria
59. Gubetta Camillo, di Giacomo, da Craveggia, prov. di Novara.
»50. Guastavino Luigia, di Paolo,  da F inalmarina ,  prov. di Genova.
61. Guglielmino Gio., fu Domenico, da Torino, prov. di Torino.
62. Lanza Massimo, di Antonio, da Pecetto, id.
63. Lattes Salomone, di Raffaele, da  Sal uzzo, prov. di Cuneo.
64. Maestri Andrea, di Augusto, da Ronsecco, prov. di Novara.
65. Marca Giuseppo, di S te fano ,  da  Prascorsano, prov. di Torino.
66. Mariani Carlo, fu Gerardo, da Torino, id.
67. Marsorati  Oberto, di Alfredo, da Milano, prov. di Milano.
68. Mellonio Eugenio, fu Francesco, da  Alba Martina, prov di Genova.
69. Mendini Guido di Luigi, da Tajo, prov. di T ren to .
70. Milone Albano, fu Eugenio, da  Alba, prov. di Cuneo.
71. Morbelli Serafino, fu Domenico, da Carpeneto, provincia di Ales­

sandria .
72. Mossi Felice, di Luigi,  da Spine to ,  prov. di Alessandria.
73. Morpurgo Vittorio, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino
74. Musatti Ettore, di Pietro, da  Cuorgnè, id.
75. Nobili Antonio, di Gaudenzio, da  Omegna, id.
76. Nessi Luigi, di Pietro, da L ocam o, prov. di Canton Ticino.
77. Palazzolo Secondo, di Pietro, da  Brusaschetto, prov. di Alessandria.
78. Parnisett i  Carlo, di Giuseppe, da Alessandria, id.
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79. Pasquini  Alessandro, di Evasio, da Torino, prov. di Torino.
80. Perodo Francesco, fu Luigi,  da Vinovo, id.
81. Pernigott i Domenico, di Giacomo, da Carbonaro-Scrivia , prov. di

Alessandria.
82. Pesce Luigi,  di Vincenzo, da  Trino ,  prov. di Novara.
83. Petit ti  Antonio, di Chiaffredo, da Racconigi,  prov. di  Cu n eo.
84. Picotti  Vittorio, di Giovanni Battista,  da Alessandria, prov. di

Alessandria.
85. Pincetti  Giuseppe, di Luigi, da Cairo, prov. di Genova.
86. Ponza Angelo, di Carlo, da  Cuneo, prov. di  Cuneo.
87. Porro Carlo, di Amabile, da Torino, prov. di Torino.
88. Pra t  Secondo, di Vittorio,  da  Oulx, id.
89. Rabajoli Giacomo, di Giuseppe, da Oleggio, prov. di Novara.
90. Rabioglio Cesare, di Luigi, da  Lomello, prov. di Pavia.
91. Rappi Egidio, di Pietro, da  Santerenzo, prov. di Carrara.
92. Ratti Luigi,  fu Luigi,  da  Bibiana, prov. di Torino.
93. Re Gioachino, di Giuseppe, da Barge, prov. di Cuneo-
94. Regondi Mario, di Gaetano, da Milano, prov. di Milano.
95. Reggi Gaudenzio, di Andrea, da  Crusinallo, prov. di Novara.
96. Riva Scipione, di Pietro, da Al mese, prov. di Torino.
97. Rossino Antonio, di Biagio, da Trino, prov. di Novara.
98. Rostagno Silvio, di Francesco, da Cuorgnè, prov. di Torino.
99. Sacco Lorenzo, di Giuseppe, da Canta lupo, prov. di Alessandria.

100. Sant 'Agostino Costantino, di Domenico, da  P redosa ,  prov. di
Torino.

101. S a n t ’Agostino Giovanni,  id. id. id.
102. Savi Celestino, di Pietro,  da  Demonte, prov. di Cuneo.
103. Seym andi Agostino, fu Michele, da  Costigliele, id.
104. S toppata  Rinaldo, di Damiano, da Borgosesia, prov. di Novara.
105. Torreani  Giovanni , di Antonio, da Scurzolengo, prov. di Ales­

sandria.
106. Torra  Emilio, di Francesco, da  Brusnengo, prov. di Novara.
107. Tortora  Giovanni, di Francesco da Oneglia,  p r o v .  di Porto M au­

rizio.
108. Torto ra  Secondo id. id. id.
109. Turris i  Benedetto, fu Anlonio,  da Palermo, prov. di Palermo.
110. Trivelli C lemente,  di Samuele, da  Montecrestese, prov. di Novara.
111. Ullio Augusto , di P ie tro ,  da  Castel S. Pietro, id.
112. Vacca Vittorio, di Antonio, da Bugnolo, prov. di Rovigo.
113. Vallino Aldo, fu Crescentino, da Livorno, prov. di Novara.
114. Varvelli Riccardo, di Giuseppe, da  Casorzo, prov. di Alessandria.
115. Vernetti  Barto lom eo, di Antonio, da Locana, prov. di Torino.
116. Vigliani Luigi, fu Luigi da  Torino, id.

20



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

1° anno d i  c orso (F ilosofia  e Lettere).

I.  A lemanni Vittore, di Antonio, da Firenze, prov. di Firenze.
■2. Balsamo-Crivelli  Gustavo, di Ciarlo, da Torino , prov. di Torino.
3. Beccuti Pom peo ,  di Dom enico ,  da Cortiglione , prov. di Ales­

sandria
4. Borromeo Carlo, fu Carlo D efenden te ,  da P iana  S. Michele, id.
5. Borsarelli Marco, di Giovanni,  da Briaglia, prov. di Cuneo.
6. Bruno Teresa, di Giuseppe, da  Torino, prov. di Torino.
7. Chicco Maurizio, di Pietro, da Carmagnola, id.
8. Costanzo Luigi, di Antonio, da Barone, id.
9. Foa Elvira,  di Tobia, da Asti, prov. di Alessandria.

10. Fon tana  Abbondio,  di Francesco, da Giaveno, prov. di Torino.
I I .  Garrassino Maria, di Bartolomeo, da Cuneo, prov. di Cuneo.
12. Grigi Giovanni, fu Francesco, da Rieti, prov. di Perugia.
13. Laiolo Gregorio, di Antonio, da Vinchio, prov. di Alessandria.
14. Mariano Pasquale,  da Saluzzo, prov. di Cuneo.
15. Masera Giovanni, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
16. Ottolenghi Giuseppe, di Moise, da Casale, prov. di Alessandria.
17. Pastore Luigi, di Giuseppe, da Peverone, prov. di Torino.
18. Peano Giuseppe, di Bartolomeo, da Boves, prov. di Cuneo.
19. Pescatore Giacomo, di Giuseppe, da S. Giorgio, prov. di Torino.
20. Quaglia Giuseppe, di Antonio, da  Ceva, prov. di Cuneo.
21. Rondolino D. Luigi,  di Alessandro, da Pinerolo, prov. di Torino.
22. Tavella Pietro, di Giuseppe, da Villa fa l le t to , prov. di Cuneo.
23. Viretto Giuseppe, fu Giuseppe, da  C um iana ,  prov. di Torino.

2 anno «li corso (F iloso fia  e Lettere).

1. Arullani Vittorio, di Carlo, da Agliano d ’Asti, prov. di  Alessandria.
2. Ballabio Giovanni,  fu Luigi,  da Fara ,  prov.di Novara.
3. Bari Taide, di Carlo, da  Vigevano, prov. di Pavia.
4. Barzaghi Cesare, di Giuseppe, da Como prov. di Como
5. Bianco Stefano, di S imeone, da Diano d ’Alba, prov. di Cuneo.
6. Cellino Giuseppe, di Francesco, da  Pinerolo, prov. di Torino.
7. Ciravegna Edoardo, di Giovanni,  da  Cherasco, prov. di Cuneo.
8. Faccio Mario, di Cesare, da Firenze, prov. di Firenze.
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9. Ferraris  Giuseppe, fu Francesco, da Cándelo, prov. di Novara. 
10 Fessia Luigi, fu G. R., da Candía Canavese , prov. di Torino.
11. Gardiol Giovanni, di Filippo, da  Prarostino, id.
12. Grimod Francesco, di Evaristo, da Aosta, id.
13. Lanza Domenico, di Giuseppe, da Torino ,  id.
14. Molinari Giovanni, di Giorgio, da Osiglia, prov. di Genova.
15 Musso Luigi, fu Guido, da Asti, prov. di Alessandria.
16. Nazari Oreste, Tu Antonio, da Torino, prov. di Torino.
17. Paschetto  Vittorio, di Bartolomeo, da Cossato, prov. di Novara
18. Penna  Andrea, fu Luigi,  da Piacenza, prov. di Piacenza.
19. Piasco Luigi, di Giuseppe, da Sampeyre,  prov. di Cuneo.
20. Prever Giuseppe, di Paolo, da S. Dalmazzo, id.
21. Reineri Giovanni, di Pietro, da Carrù, id.
22. Salsotto Giuseppp, di Vittorio, da Possano, id.
23. Segre Giacobbe, di E m anuele ,  da Sal uzzo, id.
24. Spagnotti  Pio, di Felice, da Torino , prov. di Torino.
25. Trivero Camillo, fu Federico, da Busca, prov. di Cuneo.
26. Vigliani Quinto, di Antonio, da Candelo, prov. di Novara.

3" anno d i corso (F iloso fia ).
Nessun inscritto.

3° anno di corso (Lettere ).

1. Bon giovanni Antonio, fu G io .B a t t ,  da Pianfei, prov. di Cuneo.
2. Bruschi Gennaro, di Luigi, da  Napoli, prov. di Napoli.
3. Canonica Giuseppe, di Michele, da Torre  Uzzone, prov. di Cuneo. 
4 Corsini Benvenuto,  fu Edipo, da  Monesiglio, id.
5. Conta E dm ondo,  di Gerolamo, da Torino , prov. di Torino.
6. Fassini Sesto, di Antonio, da Torino, id.
7. Ferlosio Ernesto, di Giovanni, da Ivrea, id.
8. Gallia Giovanni, di Antonio, da Tonco, prov. di Alessandria.
9. Levi Attilio, di Salvatore, da  Cavoretto, prov. di Torino

10. Marocco Camillo, di Martino, da Torino, id.
11. Piccarolo Antonio, di Giac., da Bergamasco, prov. di Alessandria
12. Picco Agostino, fu Pietro, da Possano, prov. di Cuneo.
13. Poggio Pietro, di Giuseppe, da S. Giuliano, prov. di Alessandria.
14. Raimondo Domenico, fu Giuseppe, da Canale, prov. di Cuneo.
15. Rivoire Pietro, di Pietro, da  Torre  Pellice, prov. di Torino.
16. Seves Filippo, fu Carlo, da  Valmacca, prov. di Alessandria.
17. Tioli Garibaldi,  di Wulfrano, da Chivasso, prov. di Torino.
18. Toppino  Giuseppe, di Andrea, da  Castellinaldo, prov. di Cuneo.
19. Valla Filippo, di Francesco, da Saliceto , id.
20. Zanotti  Giacomo, di Batt ista, da  Cucceglio, prov. di Torino.



4° a n u o  d i c o rso  (F ilo so fia ).

1. Allara Giovanni, fu Giovanni, da Casal Monferrato, prov. di Ales­
sandria.

2. Bert Italico, di G. B., da Alba, prov. di Cuneo.
3. Damilano G. B., di Simone, da Fossano, id.
4. Gerini G. B , fu G B , da Vessali co, prov. di Porto Maurizio
5. Mattioli Pietro, Tu Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
6. Poggi Vincenzo, di Stefano, da Sarzana, prov. di Genova.
7. Porcella Mario, fu Francesco, da Alassio, id.

4° a n n o  d i c o rso  (L e tte re ) .

1. Accostanzo Giuseppe, fu Pietro, da Lequio Tanaro, provincia di
Cuneo.

2. Bagnaschino Luigi , di Pietro, da Villanova Albenga, prov. di
Genova.

3. Barella Domenico, di Mattia, da Oviglio, prov. di Alessandria.
4. Battaglino Giovanni, di Guglielmo, da Santa Vittoria, prov. di

Cuneo.
5. Boeri Adolfo, di Felice, da Camagna, prov. di Alessandria.
6. Bolli Angelo, di Pietro, da Novi Ligure, id.
7. Bossola Amilcare, fu Giovanni, da Vercelli, prov. di Novara.
8. Butti Attilio, di Luigi, da Vigevano, prov. di Pavia.
9. Carassale Caio, di Lorenzo, da Sarzana, prov. di Genova.

10. Carra Giuseppe, di Giuseppe, da Vinadio, prov. di Cuneo.
11. Calonghi Ferruccio, di Bartol., da Cremona, prov. di Cremona.
12. Comba Giuseppe, di Antonio, da S. Pietro Monterosso, provincia

di Cuneo.
13. Currado Lorenzo, fu Lorenzo, da Portacomaro d’Asti, prov. di

Alessandria.
14. Damilano Cesare, di Maurizio, da Torino, prov. di Torino.
15. De-Agostini G. Maria, di Lorenzo, da Pollone, prov. di Novara.
16. Fiorio Carlo, di Vincenzo, da Montanaro, prov. di Torino.
17. Forneris Giovanni Antonio, fu Giovanni Battista, da Bosconero

prov. di Torino.
18. Francone Nicolò, di Giuseppe, da Asti, prov. di Alessandria.
19. Gabotto Ferdinando, di Telesforo, da Torino, prov. di Torino.
20. Calaverna Giovanni, fu Giuseppe, da Possano, prov. di Cuneo.
21. Grassi Giovanni Battista, di Giuseppe, da Sale delle Langhe,

prov. di Cuneo.
22 Gilardi Carlo, di Giovanni, da Cambiano, prov. di Torino.
23. Gullia-Urbano G. B. fu G B., da Chivasso, id.
24. Lessona Teresa, di Michele da Genova, prov. di Genova.
25. Manzo Antonio, fu Antonio, da Benevagienna, prov. di Cuneo.
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26. Merlino Gio. Emilio, da Varallo-Sesia, prov. di Cuneo.
27. Menzio Angelo, di Clemente, da  Chieri ,  prov. di Torino
28. Not to la  Umberto, fu G. Francesco, da Venezia,  prov. di Venezia
29. Orsi Delfino, di Alessandro, da Dogliani, prov. di Cuneo.
30. Pizzo Andrea, di Francesco, da Magliano Alpi, id.
31. Rabbia Giovanni, di Giuseppe, da Cuneo, id.
32. Rambaldi Luigi, di Carlo, da  Torino , prov. di Torino .
33. Ramoino Stefano, di Giovanni, da Sarola, prov. di Porto Maurizio.
34. Revelli G. Andrea, di Gioachino, da  Peveragno, prov. di Cuneo.
35. Rinaudi Michele, fu Giovanni,  da Racconigi,  id.
36. Roddi Giuseppe, fu Candido, da Torino, prov. di Torino.
37. Sizia Domenico, di Giacinto,  da  Bubbio, prov. di Alessandria.
38. Solerti  Angelo, di Antonio, da Savona, prov. di Genova.
39. Suffo Dionisio, di Giovanni, da Garessio, prov. di Cuneo.
40. Tarozzi Giuseppe, di Angelo,  da  T orino ,  prov. di Torino.
41. T o u rn  Naif, di Stefano, da  Rorà, prov. di  Torino.
42. Zuretti  Carlo, fu Giovanni,  da  Sanfrè, prov. di Cuneo.

(UDITORI A CORSI SINGOLI)

1 Balegno Eugenia,  fu Filiberto, da  Torino ,  prov. di Torino.
2. Delpiano avv. Giuseppe.
3. Gagnor Angelo, di Felice, da Condove, prov. di Torino.
4. Lavezz.ini Alessandro, di Giuseppe, da Torricel la  di Susa, pro­

vincia di Parma.
5. Merlo Ida, di Giovanni,  da Lanzo, prov. di Torino.
6. Monetto Francesca, fu Domenico, da Barge, prov. di Cuneo.
7. P i tan t i  Agostino, fu Francesco, da Castagnola, prov. di Massa-

Carrara.
8. Reverdino Delfino, fu Giovanni,  da  Lanzo,  prov. di Torino.
9. Toracca Angelo, fu Antonio, da S. Stefano Magra, prov. di Genova.



FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI

1" anno d i corso  
( per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche).

1. Ajmone Ercole, di Pietro, da  Carpignano, prov. di Novara.
2. Allievo Tull io ,  di Giuseppe, da S. Germano, id.
3. Besso Silvio, di Bartolomeo, da Udine, prov. di Udine.
4. Amerio Francesco, di Giovanili, da  Acqui, prov. di Alessandria.
5. Andreoni Luigi, fu Garlo, da Torino, prov. di Torino.
6 . Bacchetta  Pietro, di Carlo, da Gattico, prov. di Novara
7. Barale Giuseppe, fu Giuseppe, da  Boves, prov. di Cuneo.
8. Barberis Giuseppe, di Pietro, da  Parma, prov. di Parma.
9. Basso Domenico, di Giuseppe, da  Bitonto, prov. di Bari.

10 Bessè Angelo, dì Michele, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
11. Bertola Giovanni,  di Giuseppe, da  Chìeri,  prov. di Torino.
12. Bonellì Clemente, di Emilio, da Torino ,  id.
13. Bonardi Andrea, di Donato, da Campobasso, prov. di Campobasso,
l i .  Bonelli  M ichelango, fu Giuseppe, da Cornelìano, prov. di Cuneo.
15. Bracco Ettore, fu Gaetano, da Torino, prov. di Torino.
10. Bronzini Giuseppe, di Felice, da Novara, prov. di Novara.
17. Buratti  Raimondo, di Antonio, da Chiavazza, id.
18 Cagnassi Melchiorre, di Michele, d a  Como, prov. di Como.
19. Canaveri Giovanni, fu Giovanni,  da Torino, prov. di Torino.
20. Canavot to Giuseppe, di Francesco, da Pavia, prov. di Pavia.
21. Canonica Michele, di Michele, da Torre  Uzzone prov. di Cuneo.
22. Capponi Tronca, fu Carlo, da Genova, prov. di Genova.
23. Caprioglio Giuliano Luigi, di Giuseppe, da Rosignano, prov. di

Alessandria.
24. Capucci Severino, di Natale, da Lugo, prov. di Ravenna.
25. Carbone Pasquale,  fu Antonio, da Torino, prov. di Torino.
26. Castellani Silvio, di  Bernardo, da Castelnuovo, prov. di Verona.
27. Cattalochino Federico, fu Gio., da Sassari, prov. di Sassari.
28. Cavagnari  Edoardo, di Ernesto, da  Rosalia, prov. di Genova.
29. Cisari Luigi,  di Carlo, da Livorno Piemontese,  prov. di Novara.
30. Claretto Luigi, di Giovanni, da Voghera, prov. di Pavia.
31. Clero Carlo, di Pietro, da Milano, prov. di Milano.
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32. Cocco Renzo, di Antonio, da Cagliari, prov. di Cagliari.
33. Colli Giuseppe, di Giovanni,  da  Albonese, prov. di Pavia.
34. Cotti Giacomo, di Pietro, da  Firenze, prov. di Firenze.
35. Crema Camillo, Fu Eugenio ,  di Alessandria, prov. di Alessandria.
36. Daviso Carlo, di Filippo, di S. Damiano Asti, id.
37. De Albertis Claudio , di  Giovanni , da Sa in t  E tienne , prov. di

Lione (Francia).
38. Debernardi Giovanni,  fu Francesco, da  Torino , prov. di Torino ,
39. Demarchi Piero, di Benedetto ,  da  Rieti, prov. di Perugia.
40. Derege E m anuele ,  di Donato, da Fossano, prov. di Cuneo.
41. Devalle Giovanni, di Giacinto,  da  Torino , prov. di Torino .
42. Dolza Camillo, di Michele, da  Cuneo, prov. di Cuneo.
43. Dompieri Luigi, di Carlo, da  Trieste ,  prov. di Trieste (Austria).
44. Fantoli  Cesare, di Antonio,  da Pallanza, prov. di Novara.
45. Farinelli  Luigi, di Agostino, da In tra ,  id.
46. Fiori Felice, di Antonio, da Firenze,  prov. di Firenze.
47. Foà Moise, di Donato, da Alessandria, prov. di Alessandria.
48. Fornaca Guido, fu Enrico, da  Torino, prov. di Torino.
49. Gabbioni Luigi , fu Felice , da  Nizza M ar i t t im a ,  prov. di Nizza

(Francia).
50. Gabinio Giuseppe, di Antonio,  da Torino, prov. di Torino.
51. Gallesio Domenico, fu Giovanni, da Mondovì, prov. di Cuneo.
52. Gallone Alberto, di Pie tro,  da Novara, prov. di Novara.
53. Gamba C. Maurizio, di Alberto, da  Torino , prov. di Torino.
54. Garetti  Giacomo, fu Giuseppe, da Revigliasco, prov. di Alessand.
55. Gario Ettore, di Giuseppe, da Torino , prov. di Torino.
56. Gerard Alfredo, di Nicolò, da Vignole-Barbera  , prov. di Ales­

sandria
57. Giachino Amistà Matteo, di Giuseppe, da Mondovi, pr. di Cuneo.
58. Giorelli Federico, di Felic-,  da  Torino, prov di Torino.
59. Gonay Paolo, di Giuseppe, da  Caselle, id
60. Grassi Alberto, di Casimiro, da Asti, prov. di Alessandria.
61. Grillo Celso, di Pietro, da Ovada, id.
62. Guaschino Carlo, di Luigi,  da  Casale, id.
63. Guasco Michele, fu Giuseppe, da Trino, prov. di Novara.
64. Guastalla Gaudenzio, di Giuseppe, da  Nib biola, id.
65. Gurgo Tancredi,  fu Pietro, da Pe ttinengo ,  id.
66. Isnardi Giuseppe, di Domenico, da  Pigna, prov. di Porto Maurizio.
67. Longo Ottaviano, fu Vincenzo, da Chieti, prov. di Chieti.
68. Macciò Francesco, di Pietro, da Alessandria, prov. di Alessandria.
69. Maida Giacomo, fu Gaspare, da T rapani,  prov. di Trapani.
70. Marcello Giuseppe, fu Alessandro, da Venezia, prov. di Venezia.
71. Marco Carlo, di Domenico, da  Bollengo, prov. di Torino.
72. Marmo Roberto, di Ettore, d a  Torino, id.
73. Marchisio Giovanni, di Giacomo, da Treviso, prov. di Treviso.
74. Margotti Lorenzo, di Stefano, da Torino, prov. di Torino.
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75. Mussino Giacomo, di Francesco, da Verona, prov. di Verona.
76. Mazzucchelli Tito, di Pietro, da Nova ra , prov di Novara.
77. Miglietti Giacomo, di Luigi, da' Leynì, prov. di Torino.
78. Milanesi Gianni,  fu Gaudenzio, da Biella, prov. di Novara.
79 Modiano Daniele,  di Saul,  da Salonicco, (Turchia).
80. Molex Giulio, di Giovanni,  da Chambery, prov. di Cham béry ,

Savoia.
81. Motta Silvestro, di Luigi,  da Bussolengo, prov. di Verona.
82. Nasso Marco, di Giuseppe, da Busca, prov. di Cuneo.
83. Negri Luigi Oliviero, di Sebast iano  , da Massa Superiore  , prov.

di Rovigo.
84. Occelletti Giuseppe, di Giorgio, da  Torino, prov. di Torino.
85. Orefici Giuseppe, di Sim one, da Brescia, prov. di Brescia.
86. Olivieri Riccardo, di Lorenzo, da  Ivrea,  prov. di Torino.
87. Oreglia d ’Isola Ippolito,  di Saverio, da Torino , id.
88. Pain Attilio, di Luigi,  da Venezia,  prov. di Venezia.
89. Pastore  Giorgio, di Giacomo, da Reggio E., prov. di Reggio E.
90. Pecco Basilio, fu Edoardo, da Torino , prov. di Torino.
91. Peirani Alfredo, di Gio.-Batt., da Cremona, prov. di Cremona.
92. Pelizzari Giuseppe, di Pietro, da Pecetto, prov. di Alessandria.
93. Peruglia  Silvio, di Antonio, da Colorno, prov. di Parma.
94. Peysino Carlo Alessandro , di Carlo , da Fenestrelle  , prov. di

Torino.
95. Pianzola Francesco, di Camillo, da Torino , prov. di Torino.
96. Piccione Giuseppe , di F ra n c esc o ,  da Borgo T ic in o ,  prov di

Novara.
97. Piovano Vittorio, di L u ig i ,  da Druent ,  prov. di Torino.
98. Poggio Giuseppe, fu Giuseppe, da Castellazzo Bormida, prov. di

Alessandria.
99. Porinelli  Antonio, fu Cario, da Castelletto Ticino, prov di Novara.

100. Prat  Paolo, di Giovanni, da  Moretta, prov di Cuneo
101. Prini Albino, di Luigi, da Novara, prov. di Novara
102. Quadrio Umberto,  di Claudio, da Sondrio, prov. di Sondrio.
103. Quarleri Luigi,  fu Giovanni,  da  Tortona , prov. di Alessandria.
104. S im onet ta  Luigi,  di Giacinto, da Novara, prov. di Novara.
105. Ramorino Angelo, di Giuseppe, da  Pesaro, prov. di Pesaro Urbino.
106. Ridoni Ercole, fu Eugenio ,  da  Torino ,  prov. di Torino
107. Rivera C a r lo , di G iam m batt is ta  , da Novi L ig u re ,  prov.d i  Ales­

sandria .
108. Robecchi Francesco, di Alessandro, da Strevi,  prov. di Alessandria.
109. Rollino Arturo, di Agostino, da Canelli,  id.
110. Rossi Domenico, di Alessandro, da Torino, prov. di Torino.
111. Sacco Francesco, di Giuseppe, da Canta lupo, prov. di Alessandria
112. Sacerdote Anseimo, di Raffaele, da Torino, prov. di Torino.
113. Sacerdote Marco, di Raffaele, da Torino , id.
114. Salardi Alfredo, di Giovanni,  da  Busalla.  prov. di Genova.
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115. Salice Eusebio, di Carlo, da Borgo Vercelli, prov. di Novara.
116. Salomone Alessandro, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
117. Salvini Antonio, fu Giovanni, da Torre di Mosso, prov. di Venezia.
118. Sardi Andrea, di Giuseppe, da Alessandria, prov. di Alessandria.
119. Savini Gustavo, di Achille, da Venezia, prov. di Venezia.
120. Simondi Felice, di Battista, da Cigliano, prov. di Novara.
121. Sola Ernesto, di Giuseppe, da Alessandria, prov. di Alessandria.
122. Soleri Michele, di Giacomo, da Torino, prov. di Torino.
123 Salino Benvenuto, di Francesco, da Cavaglià, prov. di Novara.
124. Tessadori Francesco , di Giovanni , da Modignano , prov. di 

Cremona.
125 Testa Leone, di Palmazio, da Bardonecchia, prov. di Torino.
126. Torre Federico, di Abramo, da Alessandria, prov. di Alessandria.
127. Vannini Almerico, di Luigi, da Monteacuto, prov. di Bologna
128. Wehemeyer Adolfo , di Carlo , da Ponte S. Martino , prov. di

Torino.
129 Villa Lorenzo, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
130. Vitale Maurizio, di Buonaiuto, da Biella, prov. di Novara.
131. Volpi Giulio, di Francesco, da Mantova, prov. di Mantova.
132. Zamboni Domenico, di Francesco, da Montecch ia , prov. di Ve­

rona.

2“ anno d i corso  

(p e r  la  lic en za  in Scienze Matematiche e f i siche).

1. Ajmerito Carlo, di Vittorio, da Torino, prov. di Torino.
2. Aimonetti Cesare, di Giuseppe, da Gaiuso, id.
3. Albasio Romolo, di Francesco, da Trino, prov. di Novara.
4. Andreoni Cesare, di Odoardo, da Ancona, prov. di Ancona.
5. Anselmi Francesco, di Pietro, da Cremona, prov. di Cremona.
6. Audisio Vittorio, di Faustino, da Alessandria prov. d ’Alessandria.
7. Vanigliato Giorgio, di Giovanni, da Gazzo, prov. di Verona.
8. Barberini Abelardo, di Attilio, da Modena, prov. di Modena.
9. Basso Giuseppe, di Antonio, da Villa S Giovanni, prov. di Reggio

Calabria.
10. Belly Angelo, fu Giovanni, da Montiglio, prov. di Alessandria.
11. Beretta Demetrio, fu Felice, da Merate, prov. di Como.
12. Bertolotto Paolo, di Giovanni, da Genova, prov. di Genova.
13. Biacchi Lorenzo, di Coriolano, da Urbino, prov. di Pesaro.
14. Bianchi Aristide, di Giuseppe, da Bologna, prov. di Bologna.
15. Bissoni Emilio, di Michele, da Crema, prov. di Cremona.
16. Boccardo Emilio, di Domenico, da Moncalieri, prov. di Torino.
17. Bosia Pietro, di Francesco, id. id.
18. Botticelli Giuseppe, di Giovanni, da S. Agata Feltria, provincia

di Pesaro-Urbino.



19. Botto-Micca Luigi, di Felice, da Portacomaro, prov. d ’Alessandria.
20. Borgatta Romolo, di Luigi, da Ovada, id
21. Bozzi Pietro, di Angelo, da Propello, prov. di Pavia.
22. Bruno Gregorio, di Giuseppe, da Scurzolengo, prov. di Alessandria.
23. Buslacchi Giuseppe,d i  Serafino, da S. Andrea, prov. di Novara.
24. Cagna Giorgio, di Lorenzo, da Torino, prov. di Torino.
25. Campogrande Domenico, di Carlo, da Asti, prov. di Alessandria.
26. Capuccio Goffredo, fu Gaetano, da Torino, prov. di Torino.
27. Carbone Alessandro, di Felice, id. id.
28. Chevallay Giovanni, di Amedeo, da Siena, prov. di Siena.
29. Casanova Gio. Battista, di Pasquale, da Finalborgo, provincia di

Genova.
30. Chiarloni Marcello, di Tomaso, da Torino, prov. di Torino.
31 Chiatellino Lodovico, fu Antonio, da Carignano, id.
32. Clerc Carlo, di Pietro, da Milano, prov. di Milano.
33. Clerico Carlo, di Raimondo, da Torino, prov. di Torino.
34. Copasso Lodovico, fu Giovanni, da Brà, prov. di Cuneo.
35. Coppini Arturo, di Osea, da Firenze, prov. di Firenze.
36. Colmo Giovanni, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
37. Costa Edoardo, di Federico, da Biella, prov. di Novara.
38. Crivelli Ezechiele, di Pompeo, da Novara, id.
39. Groppi Gabriele, fu Giacomo, da Masera, id.
40. Grotta Salvatore, di Samuele, da Como, prov. di Como.
41. Di Jorio Luigi, di Filippo, da Atessa, prov. di Chieti.
42. De Alessandri Giulio, di Domenico, da Acqui, prov. di Alessandria.
43. Feraudi Vincenzo, di Giuseppe, da Saluzzo, prov. di Cuneo.
44. Ferraris Dante, di Francesco, da Viarigi, prov. di Alessandria.
45. Ferraris Francesco, di Evasio, da Lignana, prov. di Novara.
46. Ferraro Giovanni, di Giuseppe, da Dossana, prov. di Vercelli.
47. Ferreri di Ventimiglia Emanuele, di Cesare, da Cremona, prov. di

Cremona.
48. Ferrero Michele, di Vincenzo, da Susa, prov. di Torino.
49. Finzi Giorgio, di Enrico, da Milano, prov. di Milano.
50. Frassati Raffaele, di Ignazio, da Milano, id.
51. Fiorentini Cesare, fu Francesco, da Alzo, prov. di Novara.
52. Gallo Agostino, di Angelo, da Ivrea, prov. di Torino.
53. Garri Francesco, di Giovanni, da Valparaiso, (Chili)
54. Gaudio Vittorio, di Paolo, da Casale Monf. prov., rii Alessandria
55. Giacca Enrico, di Giuseppe, da Cagliari, prov. di Cagliari
56. Giambastiani Emilio, di Ansano, da Lucca, prov. di Lucca.
57. Giriodi Vincenzo, di Felice, da Costigliole, prov. di Cuneo.
58. Girola Edoardo, di Carlo, da Cuneo, id.
59. Gojo Alessandro, di Bernardo, da Casale Monf., prov. di Aless.
60. Golfi Vittorio, di Luigi, da Pecetto, prov. di Torino.
61. Grumelli Girolamo, di Paolo, da Roccafranca, prov. di Brescia.
62. Icheri Luigi, di Gioachino, da Cherasco prov. di Cuneo.
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63. Jorio Carlo, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
64. Lamberti Giacomo, di Felice, da Dronero, prov. di Cuneo.
65. Lanfranco Mario, di Giuseppe, da Villanova, prov. d’Alessandria.
66. Lardera Carlo, di Antonio, da Alessandria, id.
67. Lubalti Emilio, di Carlo Giuseppe, da Carrù, prov. di Cuneo.
68. Luzzatto Umberto, fu Giuseppe, da Rovigo, prov. di Rovigo.
69. Maggia Luigi, di Ambrogio, da Ivrea, prov. di Torino.
70. Magnanini Cesare, di Onesto, da Fabbrico, prov. di Reggio Em.
71. Manfredda Giacomo, di Giovanni, da Trecate, prov. di Novara.
72.  Moriondo Mansueto, di Giuseppe, da Genova, prov. di Genova.
73. Marcbelli Luigi, di Angelo, da Torino, prov. di Torino.
74. Marchisio Mario, di Giovanni, da Cocconato, prov. di Alessandria.
75. Marino Gerolamo, di Gaetano, da Trapani, prov. di Trapani.
76 Margari Carlo, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
77. Merizzi Giacomo, di Gio. Battista, da Sondrio, prov. di Sondrio.
78. Migliore Spirito, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
7J Mocca Pietro, di Gaio, da Palazzolo, prov. di Novara.
80. Moda Alfredo, dì Candido, da Giaveno, prov. di Torino.
81. Montù Giuseppe, di Giovanni, da Torino, id
82. Nicolotti Adolfo, di Giovanni, da Brescia, prov. di Brescia.
83. Olivero Eugenio, di Enrico, da Firenze, prov. di Firenze.
84. Olivetti Camillo, fu Salvatore, da Ivrea, prov. di Torino.
85. Ortalda Filippo, di Luigi, da Casalborgone, id
86. Palumbo Vargas Manfredo, fu Nicola, da Ruvo di Puglia, prov.

di Bari.
87. Perona Giovanni, di Angelo, da Torino, prov. di Torino.
88. Piccioni Enrico, di Milles, da Scheggia, prov. di Perugia.
89 Pesce Benvenuto, di Luigi, da Torino, prov. di Torino.
90. Poèt Giovanni Frane., di Francesco, da Roure, id.
91. Queirolo Luigi, di Agostino, da Campobasso, pr. di Campobasso.
92. Rampazzi Angelo, di Donato, da Casale Moni', prov. d’Alessandria. 
9J. Ragazzi Giovanni, di Luigi, da Trento (Tirolo).
94. Rei Giovanni, di Antonio, da Santena, prov. di Torino.
95. Rossi Gio. Batt., di Pietro, da Sommariva Bosco, prov. di Cuneo.
96. Sabini Pasquale, di Francesco, di Altamura, prov. di Bari.
97. Rosso Gio. Battista, di Tomaso, da Torino, prov. di Torino.
98. Rostagno Ugo, fu Giovanni, da Torino, id.
99. Scribanti Angelo, di Paolo, da Cicogna, prov. di Genova.

100. Signorelli Carlo, di Pietro, da S. Agabio, prov. di Novara.
101. Sincero Francesco, di Salvatore, da Ceraseto, provincia di Ales­

sandria.
102. Sterri Alfredo, di Luigi, da Torino, prov. di Torino.
103. Sonza Secondo, di Giacomo, da Bajo, id.
104. Taricchi Francesco, di Giacomo, da Cherasco, prov. di Cuneo.
105 Torasso Andrea, di Pietro, da Oleggio, prov. di Novara.
106 Vecchi Francesco, di Scipione, da Piacenza, prov. di Piacenza.
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107. Vigit e l lo Luigi, di Pier Luigi, da Torino, prov. di Torino.
108. Vignolini Vignola, di Agostino, da Prato, prov. di Firenze.
109. Vigorelli Gio. Batt., di Angelo, da Mantonaso, prov. di Milano.
110. Vigo Francesco, di Giuseppe, da Ravenna, prov. di Ravenna.
111. Villa Giovanni, di Ercole, da Vercelli, prov. di Novara.
112. Visini Carlo, di Giuseppe, da Stradella, prov. di Pavia.
113. Zamboni Emanuele, di Francesco, da Montecchia di Crosara;

prov. di Verona.

3 " anno d i corso  

(p e r  la  L au rea  in  Matematica).

1. Buffa Pietro, di Carlo, da Borgoratto, prov. di Alessandria.
2. Cassa Pietro, di Andrea, da Brescia, prov. di Brescia.
3. Fogliatta Antonio, di Agostino, da Chiari, id.
4. Lace Efigio, di Aristide, da Andorno, prov. di Novara.
5. Marvaldi Giuseppe, di Francesco, da Pontasina , prov. di Porto

Maurizio.
6. Mathieu Vittorio, fu Pietro, da Carmagnola, prov. di Torino.
7. Patrioli Annibale, fu Carlo, da Novara, prov. di Novara.
8. Rebuffa Giuseppe, di Pietro, da Torino, prov. di Torino.
9. Sartori Antonio, di Luigi, da Caprino, prov. di Verona.

4° anno di corso  

(p e r  la  L au rea  in  M atem atica).

1. Abbo Domenico, fu Nicolò, da Lencinasco, prov. di P. Maurizio.
2. Buscalioni Carlo, di Carlo Michele, da Torino, prov. di Torino.
3. Fogliata Luigi, di Agostino, da Chiari, prov. di Brescia.
4. Osella Domenico, di Giuseppe, da Carmagnola, prov. di Torino.
5. Peyretti Francesco, di Stefano, da Castagnole, id.
6. Tabasso Casimiro, di Luigi, da Pecetto, id.
7. Verdoia Michele, di Giuseppe, da Zubiena, prov. di Novara.

3° anno d i corso  
(p e r  la  L au rea  in  Fisica).

1. Barberis Giovanni, di Pietro, da Trinità, prov. di Cuneo
2. Chiavassa Flaminio, di Alessandro, da Montaldo, id.
3. Costa Gaspare, fu Alfonso, da Piacenza, prov. di Piacenza.
4. Rizzo Gio. Battista, di Carlo, da Monastero, prov. di Cuneo,
5. Vassura Giuseppe, di Paolo, da Faenza, prov. di Ravenna.
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4° anno d i corso  

(p e r  la  L au rea  in F isica ).

1. Gaydon Giulio, fu Amato, da Torino, prov. di Torino.
2. Gavosto Giovanni, di Giuseppe, da Torino, id.
3. Jacod Francesco, di Armando, da Introd, id.
4. Martinetti Mattia, di Serafino, da Bologna, prov. di Bologna.

. Ottolenghi Michele, di Raffaele, da Asti, prov. di Alessandria.

. Pistonato Ing. Gerolamo, di Domenico, da Brandizzo, prov. di 
Torino.

7. Saglietti Giuseppe, di Michele, da Sommariva Bosco, prov. di
Cuneo.

8. Strobino Roberto, fu Giovanni Battista, da Mosso Santa Maria,
prov. di Novara.

1° anno d i corso  

(p e r  la  L icenza in  Scienze natu ra li).

1. Baratta Mario, di Siro, da Voghera, prov. di Pavia.
2. Festa Enrico, di Corrado, da Moncalieri, prov. di Torino.
3. Filippi Francesco, fu Carlo, da Torino, id. .
4. Giovanetti Francesco, di Pietro, da Nichellino, id.
5. Levi Ernesto, di Graziadio, da Torino, id.
6. Marco Carlo, di Domenico, da Bollengo id.
7. Mottura Agostino, di Enrico, da Torino, id.

2 " anno di corso  

(p e r  la  L icenza in  Scienze natu ra li).

1. Cermenati Mario, di Giovanni, da Lecco, prov. di Como.
2. Gianotti Giovanni, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
3. Malladra Alessandro, fu Secondo, id. id.
4. Salvatori Silvio, di Sebastiano, da Ancona, prov. di Ancona.

3° anno di corso  

(p e r  la  liau rea  in  Chim ica).

1. Cavalli Anseimo, di Gaetano, da Novara, prov. di Novara.

http://prov.di/
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4° anno di corso  

(p e r  la L au rea  in  Chim ica).

1. Antonielli Vincenzo, fu Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
2. Cantalupo avv. Alessandro, di Salvatore, id., id.
3. Colomba Luigi, fu Defendente, id., id.
•4. Gerini Vittorio, di Carlo, id., id.
5. Piumatti Antonio, di Stefano, da Brà, prov. di Cuneo.

3° anno di corso  

(p e r  la  Lau rea  in Scienze natu ra li).

1. Armissogiio Luigi, fu Luigi, da Torino, prov. di Torino.
2. Bessoni Giacomo, di Pietro, da Roccavione, prov. di Cuneo.
3. Gilio-Tos Ermanno, fu Domenico, da Chiaverano.prov. di Torino.
4. Müller Ernesto, di Giuseppe, da Milano, prov. di Milano.

4° anno di corso 
(p e r  la L au rea  in  Scienze natu ra li).

1. Cucco Giacomo, di Giuseppe, da Biella, prov. di Novara
2. Sassernò Alberto, di Cesare, da Torino, prov. di Torino.
3. Tellini Achille, di Battista, da Udine, prov. di Udine.
4. Vecchia Carlo, fu Giuseppe, da Chivasso, prov. di Torino.

(UDITORI A CORSI SINGOLI)

1. Carbonatto Pietro, di Giovanni, da S. Giusto Canadese, prov. di
Torino.

2. Biasini Tarcisio, di Gio. Battista, da Arsignano, prov di Vicenza.
3. Fortina Arturo, fu Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
4. Grillo Allerino, di Paolo, da Villanova d ’Asti, pr. di Alessandria.
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SCUOLA DI FARMACIA

p e r  la  l aurea  in Chim ica e Farm acia  

4° anno d i corso

1. Abbona Virgilio, di Antonio, da Moncalieri, prov. di Torino.
2. Barberis Camillo, fu Francesco, da Sondrio, prov. di Sondrio.
3. Boniscontro Luigi, di Antonio, da Moncalieri, prov. di Torino
4. Bravetto Fausto, di Ferdinando , da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
5 Gastaldetto Celestino, di Antonio, da Quarto, id.
6. Poggio Riccardo, di Desiderio, da Trino, prov. di Novara.

2° anno d i corso

1. Paglieri Cesare Enrico, di Pietro, da Porto Maurizio, provincia di
Porto Maurizio.

2. Sandrucci Gio. Batt., di Atride, da Chieri, prov. di Torino.
3. Sburlali Giovanni, di Carlo, da Cassine, prov. d'Alessandria
4. Wadimyon Wladimiro, di Alessandro, da Venezia, provincia di

Venezia.

3° anno di corso.

1. Bocchiola Ernesto, di Felice, da Alessandria, prov. di Alessandria.
2. Segre Giuseppe, di Salomone da Torino, prov. di Torino.

4° anno di corso.

1. Borella Francesco, di Mattia, da Oviglio, prov. di Alessandria.
2. Garassino Paolo, di Bernardo, da Piazza, prov. di Cuneo.
3. Grande Ernesto, di Giuseppe, da Castelnovo , prov. di Ales­

sandria.
4. Nicola Giovanni, di Michele, da Scalenghe, prov. di Torino.
5. Quenda Enrico, di Ferdinando, da Chiusa San Michele, id.
6. Varino Giuseppe, di Alessandro, da Torino, prov. di Torino.

5° anno d i corso.
Nessun iscritto .



P e r  l ’a b i l i ta z io n e  a l l 'e s e r c iz io  d e lla  F a rm a c ia

1u a n n o  d i  c o rso

1. Aimone Pietro, di Pietro, da Dronero, prov. di Cuneo.
2. Ariotti Giuseppe, di Andrea, da Fontanetto, prov. di Novara.
3. Baldracco Giacinto, di Francesco, da Torino, prov. di Torino.
4. Balocco Andrea, di Luigi, da Mondovi, prov. di Cuneo
5. Banchio Giovanni, di Bartolomeo, da Torino, prov. di Torino.
6. Barazzetti Gio. Antonio, di Giacomo, da Molesco, prov. di Novara.
7. Barberis Federico, di Francesco, da Villafranca, prov. di Torino.
8. Barge Luigi, fu Enrico, da Torino, id.
9. Belmonte Giacomo, di Luigi, da Genola, prov. di Cuneo.

10. Berardi Edoardo, di Filiberto, da Asti, prov. di Alessandria.
11. Bertolino Vincenzo, di Pietro, da Strambino, prov. di Torino.
12. Bertone Giovanni, di Giacomo, da Santhià, prov. di Novara.
13. Berutti Stefano fu Tommaso, da Chiusa Pesio, prov. di Cuneo.
14. Bianco Andrea, di Francesco, da Fontanetto Po, prov. di Novara.
15. Boccardo Carlo Giuseppe, di Giuseppe, da Mondovi, prov. di

Cuneo.
16. Bodo Leopoldo, di Gio. Batt., da Venaria Durazzo, prov. di

Novara.
17. Bodoni Carlo, di Francesco, da Borgosesia, prov. di Novara.
18. Bologna Giulio, di Giacomo, da Agliano, prov. di Alessandria.
19. Biotto Ercole, di Nicola, da Occhieppo Inf., prov. di Novara.
20. Bona Vittorino, di Benedetto,da Capo di Monte, prov. di Brescia.
21. Borgogno Paolo, di Paolo, da Villafalletto, prov. di Cuneo.
22. Bruno Francesco, fu Francesco, da Revello, id.
23. Bruna Luigi, fu Tommaso, da Chialamberto, prov. di Torino.
24. Cairola Ettore, fu Antonio, da Vigone, id.
25. Campona Angelo, di Giovanni, da Dronero, prov. di Cuneo.
26. Cantatore Francesco, di Giacinto, da Casorzo, prov. di Ales­

sandria.
27. Corso Alfredo, fu Michele, da S. Michele, prov. di Cuneo.
28. Cova Ermanno, di Eugenio, da Spigno Monferrato, prov. di Ales­

sandria.
29. Defilippi Vincenzo, fu Giacomo, da Anzino, prov. di Novara.
30. Delù Giovanni, di Francesco, da Mombello, prov. di Alessandria.
31. Demarchi Demetrio, fu Luigi, da Torino, prov. di Torino.
32. Dutto Sebastiano, di Giacomo, da Borgo S. Dalmazzo, prov. di

di Cuneo.
33. Ferraudi Giuseppe, fu Amedeo, da Polonghera, prov. di Cuneo.
34. Ferrero Giovanni di Andrea, da Bolono, prov. di Novara.
35. Forchero Luigi, di Giovanni, da Rivarone, prov. di Alessandria.
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36. Fontana Paolo di Carlo, da Torno, prov. di Como.
37. Galaverna Giuseppe, di Francesco, da Cuneo, prov di Cuneo.
38. Gianotti Luigi, di Giuseppe, da Granoz/.o, prov. di Novara.
39. Giuliano Paolo, di Giuseppe, da Castagnole, prov. di Alessandria.
40. Grosso Carlo, di Vincenzo, da Nizza Monferrato, prov. di Ales­

sandria.
41. Gruner Giulio, di Giovanni Francesco, da Torino, prov. di Torino.
42. Guerra Giuseppe, di Gio. Battista, da Re, prov di Novara.
43. Imassi Ernesto, fu Giovanni, da Neive, prov. di Cuneo.
44. Jorio Ettore, di Pietro, da Verolengo, prov. di Torino.
45. Lamberto Gio. Balt., di Costanzo, da Verzuolo, prov. di Cuneo.
46. Masino Vincenzo, di Gio. Batt., da Moncalieri, prov. di Torino.
47. Massarotti Ernesto, fu Alessandro, da Cairo Montenotte, prov. di

Genova.
48. Michelotti Francesco, di Antonio, da Balzola , prov. di Alos-

sandria.
49. Miglietti Guido, di Albino, da Chàtillon, prov. di Torino.
50. Mijno Ernesto, di Giuseppe, da Brusasco, id.
51. Moretti Bartolomeo, fu Carlo, da Torino, id.
52. Necco Dalmazzo, di Domenico, da Rocchetta Tanaro, prov. di

Alessandria.
53. Noro Giovanni, fu Giovanni, da Settimo Vittone, prov. di

Torino.
54. Olivero Antonio, di Battista, da Tricerro, prov. di Novara.
55. Pavese S tefano, di Giuseppe , da Settimo Torinese , prov. di

Torino.
56. Peona Carlo, di Ignazio, da Vico Canavese, prov. di Torino.
57. Rizzo Cesare, di Francesco, da Mondovì, prov di Cuneo.
58. Rimini Carlo, da Carignano, prov. di Torino.
59. Rocca Costanzo, di Bartolomeo, da Fossano, prov. di Cuneo.
60. Rolando Domenico, di Agostino, da Valperga, prov. di Torino.
61. Rolando Luigi, di Anseimo, id. id.
62. Rolfo Giuseppe, fu Carlo, da Mombello, prov. di Alessandria.
63. Rolfo Mario, di Federico, da Pinerolo, prov. di Torino.
64. Rosso Achille di Clemente, da Pinerolo, id.
65. Sacchi Riccardo, di Silvestro, da Soriso, prov. di Novara.
66. Salvatico Alberto, fu Giuseppe, da Garessio, prov. di Cuneo
67. Serena Giacomo, di Giovanni, da Rivarossa, da Torino.
68. Succi Luigi, di Carlo, da Castelnuovo, prov. di Alessandria.
69. Tibaldi Luigi, di Felice, da Valperga, prov. di Torino.
70. Torrione Vincenzo, di Carlo, da Aosta, id.
71. Torta Baldissero, di Giuseppe, da Villanova d’Asti, prov. di Ales­

sandria.
72. Vaglio Giuseppe, di Antonio, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
73. Valdengo Giuseppe, di Lorenzo, da Ghislarengo, prov. di Novara.
74. Vigliarli Carlo, fu Luigi, da Torino, prov. di Torino.
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75. Visetti Umberto, fu Giovanni, da Montanaro, prov. di Torino.
76. Barberis Giacomo, fu Costanzo, da Genola, prov. di Cuneo.
77. Segre Terenzio, di Bonaiuto, da Saluzzo, id.

2 ° anno di corso.

1. Abbà Boberto, fu Massimino, da Chiomonte, prov. di Torino.
2. Ambrosetti Giuliano, di Felice, da Mabegno, prov. di Sondrio.
3. Amerio Giuseppe, di Eugenio, da Canelli, prov. di Alessandria
4. Amprimo Pilade, di Luca, da Borgone^ prov. di Torino.
5. Arimondi Enrico, di Giovanni, da Mondovì, prov. di Cuneo.
6. Barbero Luigi, di Carlo, da S. Mart. Tanaro, prov. di Alessandria
7. Berardi Domenico, di Giuseppe, da Bevello, prov. di Cuneo.
8. Bestente Vittorio, fu Leone, da Torino, prov. di Torino.
9. Betzler Carlo, fu Carlo, da Torino, id.

10. Bollo Luigi, rii Giuseppe, da Gabiano, prov. di Alessandria
11. Bottero Francesco, di Pietro, da Chiusa Pesio, prov. di Cuneo.
12. Cadei Angelo, di Teodoro, da Darlo, prov. di Brescia.
13. Coggiola Giacinto, di Carlo, da Torino, prov. di Torino.
14. Capello Pietro, di Antonio, da Agliè, id.
15. Casalis Bernardo, fu Bernardo, da Sommariva Bosco, provincia

di Cuneo.
16. Camilla Stefano, fu Federico, da Torino, prov. di Torino
17. Chiaria Costantino, di Carlo da Trino, prov. di Novara.
18. Cerutti Bartolomeo, fu Francesco, da Torino, prov. di Torino.
19. Cussino Emanuele, fu Gio. A n t , da Centallo, prov. di Cuneo
20. Dalberto Pietro, di Carlo, da Roasio, prov. di Novara.
21. De Stefanis Lorenzo, di Carlo da Diano d’Alba, prov. di Cuneo.
22. Dompè Onorato, di Antonio, da Bene-Vagienna, id.
23. Dotta Tranquillino, di Carlo, ria Gottasecca, id.
24. Falco Teonesto, di Giuseppe, da Luserna, prov. di Torino.
25. Falussone Cesare, fu Bartolomeo, da Montalenghe, id.
26. Ferrero Giacomo, fu Carlo, da Mango, prov. di Cuneo
27. Ferrero  Giovanni, fu Antonio, da Pancalieri, prov. di Torino
28. Fini Emanuele, di Gabriele, da Mantova, prov. di Mantova.
29. Garetti Alberto, di Antonio, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
30. Gazzone Massimo, di Vincenzo, da Villavernia, id.
31. Giacchero Edoardo, di Vincenzo, da Mombaruzzo id.
32. Giriodi Teodoro, di Felice, da Costigliole, prov. di Cuneo.
33. Girodo Pietro, di N. N., da Tavagnasco, prov. di Torino.
34. Grosso Giuseppe, di Giacomo, da Tolone (Francia)
35. Lanfranchi Filippo, di Vincenzo, da Torino, prov. di Torino.
36. Lavatelli Luigi, di Emilio, da Cressa, prov. di Novara.
37. Leone Emanuele, di Bart., da Sommariva Bosco, prov. di Cuneo
38. Lepora Achille, di Medoro, da Rondissone, prov. di Torino.
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39. Marcengo Egidio, fu Francesco, da Chiusa Pesio, prov. di Cuneo.
40. Minetti Cesare, di Domenico, da Rossiglione, prov. di Genova.
41. Moriondo Mansueto, di Giovanni, da Boves, prov. di Cuneo.
42. Musso Giacomo, di Giuseppe, da Piazzo, id.
43. Negro Battista, di Pietro, da Santena, prov. di Torino.
44. Pampuri Giuseppe, di Giovanni, da Tornaco, prov. di Novara.
45. Perlo Antonio, dì Giuseppe, da Caramagna, prov. di Cuneo.
46. Precerutti Giuseppe, di Vincenzo, da Torino, prov. di Torino.
47. Ravera Pasquale, di Luciano, da Castagnole Lanzo, provincia di

Alessandria.
48. Rizzoglio Tommaso, di Giuseppe da Vesme, id.
49. Roberti Giuseppe, di Giovanni, da Bioglio, prov. di Novara.
50. Rondoni Michele, di Andrea, da Grawalle (America).
51. Rosset Delfino, di Vittorio, da Aosta, prov. di Torino.
52. Rossi Marco, di Giuseppe, da Roccadefaldi, prov. di Cuneo.
53. Sarasino Antonio, di Giuseppe, da Vinovo, prov di Torino.
54. Sconfienza Ernesto, di Biagio, da Mombercelli, prov. di Alessandria. 
55 Secreto Giovanni, di Lorenzo, da Livorno, prov. di Novara.
56. Segre Enrico, di Salvatore, da Torino, prov di Torino.
57. Sormano Camillo, di Costanzo, da Sordevolo, prov. di Novara.
58. Sottero Adolfo, fu Angelo, da Vezza dAlba, prov. di Cuneo.
59. Temesio Giuseppe, fu Matteo, da Diano Castello, prov. di Porlo

Maurizio.
60. Terzani Alfredo, di Luigi, da Bricherasio, prov. di Torino.
61. Terzani Giuseppe, di Carlo, da Canelli, prov. di Alessandria.
62. Troya Felice, di Giuseppe, da Guarene, prov. di Cuneo.
63. Ubertone Giuseppe, di Pacifico, da Vignale, prov. di Alessandria.
64. Vasario Carlo, dì Paolo, da Cuorgnè, prov. di Torino.
65. Vaudoni Giovanni, di Leonardo, da Sizzano, prov. di Novara.
66. Voena Natale, di Francesco, da Villanova, prov. di Cuneo.
67. Zanetti Giovanni, di Pietro, da Ivrea, prov. di Torino.

3U anno di corso.

1. Acuto Amalio, fu Giuseppe, da Lu, prov. di Alessandria.
2. Andreis Modesto, di Bernardo, da Marmora, prov. di Cuneo.
3. Anfossi Mario, di Gio., da Villanova, id.
4. Andina Anseimo, di Serafino, da Groglia, (Svizzera).
5. Avonto Federico, di Giuseppe, da Villanova, prov. di Alessandria.
6. Berta Domenico, di Giacomo, da Reggio, prov. di Reggio.
7. Bertotto Bartolomeo, fu Luigi, da Bibiana, prov. di Torino.
8. Bigatti Egidio, di Luigi, da Bubbio, prov. di Alessandria.
9. Bocchiola Ernesto, di Felice, da Alessandria, id.

10. Boccioioni Giorgio, di Diego, da Valduggia, prov. di Novara.
11. Bollati Domenico, di Andrea, da Lombriasco, prov. di Torino.
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12. Bonardelli Battista, di Ferdinando, da Luserna , prov. di Torino.
13. Bosio Carlo, di Filippo, da Aramengo, prov. di Alessandria.
14. Bosio Tullio, di Giovanni, da Pinasca, prov. di Torino.
15. Bosio Giuseppe, di Giovanni, da Tromello, prov. di Pavia.
16. Brigatti Giuseppe, di Luigi, da Suna, prov. di Novara.
17. Botto Pietro, di Giacomo, da Crevacuore, id.
18. Bruna Carlo, fu Spirito, da Rivara, prov. di Torino.
19. Calandra Giorgio, fu Giuseppe, da Pianezza, id.
20. Casetta Aurelio, di Luigi, da Canale, prov. di Cuneo.
21. Cavallo Giuseppe, fu Bartolomeo, da Boves, id.
22. Cazzulo Pietro, fu Innocenzo, da Castelletto, prov. di Alessandria.
23. Ceresetto Vittorio, di Giuseppe, da Vercelli, prov. di Novara.
24. Colla Achille, di Vittorio, da Veneria, prov. di Torino.
25. Cornelio Luigi, di Carlo, da Felizzano, prov. di Alessandria.
26. Correggiari Francesco, di Siro, da Bozzole, id.
27 Dabbene Paolo, di Giuseppe, da Arona, prov. di Novara.
28. De-Giuli Giovanni, di Fedele, da Magozzo, id.
29. Falcetti Antonio, di Vincenzo, da Montalciata, id.
30. Ferrari Natalino, di Cesare, da Casale, prov. di Alessandria.
31. Ferrero Secondino, fu Lorenzo, da Cossato, prov. di Novara.
32. Gastaldi Candido, di Domenico, da Occhieppo, id.
33. Gianotti Belisario, di Simone, da Montalto, prov. di Torino.
34. Giletta Bartolomeo, di Leonardo, da Fossano, prov. di Cuneo.
35. Giugiaro Enrico, di Antonio, da Ceva, id.
36. Greppi Michele, di Giuseppe, da Caresana, prov. di Novara.
37. Griggi Gioachino, di Luigi, da Alessandria, prov. di Alessandria.
38. Gualfredo Giuseppe, di Pietro, da Lù, id.
39. Guasta Giovanni, di Antonio, da Quargnento, id.
40. Longo Agostino, di Francesco, da Alba, prov. di Cuneo.
41. Mafferetti Francesco, di Celeste, da Calendasco, prov. di Piacenza.
42. Manacorda Carlo, di Pietro, da Moncalvo, prov. di Alessandria.
43. Manina Augusto, di Vincenzo, da Bussoleno, prov. di Torino.
44. Marcellino Lorenzo, fu Gio.Batt., da Pinerolo, id.
45. Marchisio Luigi, di Giovanni, da Scaletta, prov. di Cuneo.
46. Marchisio Secondo, fu Pietro, da Vercelli, prov. di Novara.
47. Mantellino Giuseppe, di Bartolomeo, da Carmagnola, prov. di Torino.
48. Martinoli Antonio, di Pietro, da Bangio (Svizzera).
49. Marescotti Torquato, di Felice, da Cuccaro, prov. di Alessandria.
50. Massa Giuseppe, di Gio. Batt., da Asti, id.
51. Massolino Giuseppe, di Giuseppe, da Cherasco, prov. di Cuneo.
52. Mezzalama Teodoro, fu Giovanni, da Greggio, prov. di Novara.
53. Montini Angelo Gius., di F. Paolo, da Prà, prov. di Genova.
54. Moretta Francesco, di Giuseppe, da Pecetto, prov. di Alessandria.
55. Muggia Ernesto, fu Elia, da Trino, prov. di Novara.
56. Oglietti Pietro, di Carlo, da Tricerro, id.
57. Panelli Luigi, di Giovanni, da Rosignano, prov. di Alessandria.
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58. Pasta Giovanni, di Alessandro, da Torino, prov. di Torino.
59. Pedenovi Vincenzo, fu Giovanni, da Tortona, prov.di Alessandria.
60. Piacenza Venanzio, di Giacomo, da Incisa, id.
61. Pirolini Gio. Batt., di Giuseppe, da Cilavegna, prov. di Pavia.
62. Pomo Giuseppe, di Giovanni, da Piverone, prov. di Torino.
63. Bavotti Giuseppe, di Giovanni, da Pamparato, prov. di Cuneo.
64. Reyneri Giuseppe, di Giovenale, da Villafalletto, id.
65. Ricaldone Ernesto, di Francesco, da Lù, prov. di Alessandria.
66. Robba Francesco, di Stefano, da Alessandria, id.
67. Roberti Giuseppe, di Giovanni, da Bioglio, prov. di Novara
68. Roccavilla Giovanni, di Paolo, da Moretta, prov. di Cuneo.
69. Roggiero Giovanni, di Clemente, da Diano Marina, prov. di Porto

Maurizio.
70. Ronco Diego, fu Giovanni, da Trino, prov. di Novara.
71. Sales Gabriele, di Stefano, da Sommariva Bosco, prov di Cuneo.
72. Scaglia Carlo, di Pietro, da Mede, prov. di Pavia.
73. Scopello Eugenio, di Antonio, da Palazzolo, prov di Novara
74. Seymandi Pietro, di Lorenzo, da Costigliole, prov. di Cuneo.
75. Temesio Giacinto, di Matteo, da Diano Castello, prov. di Porto

Maurizio.
76. Terzani Alfredo, di Luigi, da Bricherasio, prov. di Torino.
77. Torassa Giorgio, di Antonio, da Carmagnola, id.
78. Trombetta Pietro, di Felice, da S. Albano, id
79. Vandoni Giovanni, di Leandro, da Sizzano, prov. di Novara.
80. Vannini Antonio, fu Giuseppe, da Bozzolo, prov. di Mantova.
81. Vigna Antonio, fu Antonio, da Foglizzo, prov. di Torino.
82. Vola Giuseppe Antonio, fu Ignazio, da Bussolino, id.
83. Zavattaro Roberto, di Giuseppe, da Vignale, prov. di Alessandria.
84. Zitta Francesco, di Gio. B a t t , da Garessio, prov. di Cuneo.

4" anno di corso (p ra tica ).

1. Appendini Bernardo, di Antonio, da Poirino, prov. di Torino.
2. Bargis Stefano, di Pietro, da Busca, prov. di Cuneo.
3. Belardi Luigi, fu Almondo, da Pinerolo, prov. di Torino.
4. Boldrino Giovanni, di Giacomo, da Roccadebaldi, prov di Cuneo.
5. Damonte Giuseppe, di Giovanni, da Castagnole, prov. di Ales­

sandria.
6. Darbesio Gio. Batt., fu Giuseppe, da Demonte, prov. di Cuneo.
7. Fantini Eugenio, di Lino, da Boves, id.
8. Caccia Giuseppe, di Gaudenzio, da Romentino, prov. di Novara.
9 . Ferrero Ernesto, di Antonio, da Barge, prov. di Cuneo.

10. Daneo Felice, di Carlo, da Asti, prov. di Alessandria.
11. Fornaca Luigi, di Giuseppe, da Sezzant, prov. di Novara.
12. Dottor-Garzino Luigi, fu Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.

http://prov.di/


13. Garbini Giovanni, di Luigi, da Verona, prov. di Verona.
14. Grella Giuseppe, di Giorgio, da Vinovo, prov. di Torino.
15. Iuvalta Annibaie, di Antonio, da Teglio, prov. di Sondrio.
16. Lavini Benvenuto, di Augusto, da Wan-Kurdistan (Asia).
17. Matteoda Lodovico, di Benedetto, da Curzolo, prov. di Novara.
18. Mussone Carlo, di Felice, da Aosta, prov. di Torino
19. Negri Giovanni, di Giovanni da Fontanetto Po, prov. di Alessandria.
20. Morelli Feruccio, di Andrea, da Teglio, prov. di Sondrio.
21. Penna Luigi, fu Antonio, da Ronco, prov. di Novara.
22. Perlo Felice, di Lodovico, da Torino, prov. di Torino.
23. Bavotti Luigi, da Mondovi, prov. di Cuneo.
24. Bivabella Edoardo, di Andrea, da Alessandri,!, prov. di Alessandria.
25. Rovera Domenico, di Gio.Batt., da Possano, prov. di Cuneo.
26. Salamito Augusto, di Pietro, da Mondovi, id.
27. Tempo Carlo, di Giovanni, da Brozolo, prov. di Torino
28. Torchio Giuseppe, di Matteo, da Carmagnola, id.
29. Ubertatti Secondino, di Pietro, da Flecchia, p rov .  di Novara.

UDITOR I A COR S I SINGOLI DI FARMACIA

1. Barberis Valerio, fu Elia, da Bagnasco, prov. di Cuneo.
2. Monticone Vincenzo, di Atanasio, da Sommariva, id.

http://prov.di/


327

CORSO DI OSTETRICIA P E R  LE LEVATRICI

1° anno (Scuo la  di T orin o ).
1. Agnello Rosa, di Giuseppe, da Abbadia di Stura, prov. di Torino.
2. Accottino Rosa, di Felice, da Genova, prov di Genova.
3. Allemand Margherita, di Bartolomeo, da Torino, prov. di Torino.
4. Allais Modesta, di Domenico, da Coazze, id.
5. Alpe Maria, di Carlo, da Condove, id.
6. Avezza Antonia, di Paolo, da Pietra Marozzi, prov. di Ales­

sandria.
7. Dacci Giuseppina, fu Michele, da Brezzo, prov. di Como.
8. Belleroni Teresa, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
9. Bonissoni Angela, di Lorenzo, da Venaria Reale ,  prov. di

Torino.
10. Cocca Antonia, di Andrea, da Rocchetta Tanaro, prov. di Ales­

sandria.
11. Colla Teresa, di Pio, da Frugarolo, prov. di Alessandria.
12. Conteri Elvira, di Giovanni, da Toriuo, prov. di Torino.
13. Cussotti Paolina, di Francesco, da Asti, prov. di Alessandria.
14. Davico Teresa, di Alessandro, da Ceva, prov. di Cuneo.
15. Demagistris Caterina, di Pietro, da Crocetta, prov. di Torino.
16. Dezzuto Giuseppina, di Giuseppe, da Venaria Reale, prov. di

Torino.
17. Dompè Maddalena, di Pietro, da Torino, id.
18. Forno Maria, fu Giovanni, id. id.
19. Fortino Antonietta, fu Lorenzo, da Costa Rica (America .
20. Gabetto Vittoria, fu Secondo, da Torino, prov. di Torino.
21. Giacosa Balbina, di Ferdinando, da Colleretto, prov. d’Ivrea.
22. Giardino Bosa, fu Alessando, da Torino, prov. di Torino.
23. Ghiglione Angela, di Giovanni, da Vische, id.
24. Giobellino Rosa, fu Michele, da Cigliano, prov. di Novara.
25. Mensa Maria, di Andrea, da Giaglione, prov. di Susa.
26. Masino Antonietta, di Antonio, da Aceglio, prov. di Cuneo.
27. Molinari Francesca, di Paolo, da Piovera , prov. di Torino.
28. Pallovera Lida, fu Luigi, da Cremona, prov. di Cremona.
29. Pastorelli Giuseppina, di Giuseppe, da Torino, prov. di Torino.
30. Pastè Emilia, di Giacomo, da S. Giorgio Canavese, id.
31. Pedrini Giuseppina, di Camillo, da Faido (Svizzera .
32. Pellegrino Maria, di Giovanni, da Torino, prov. di Torino.
33. Perasso Leonilda, di Giovanni, da Vigone, id.
34. Perret Clara, di Giuseppe, da Cumiana, id.
35. Riccardi Lucia, di Sebastiano, da Bra id.
36. Salvetti Maria, di Nicola, da Mantova, prov. di Mantova.
37. Sartoris Giovanna, di Pietro, da Crescentino, prov. di Novara.
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38. Scolari Maddalena, fu Francesco, da Lumina (Svizzera).
39. Surra Lucia, di Ciarlo, da Candido, prov. di Torino.
40. Ticinetti Maria, di Antonio, da Fubine, prov. di Alessandria.
41. Torchio Anna ,  fu Defendente , da Celle Enomondo, prov. di

Torino.
42. Vasone Francesca, di Giuseppe, da Frugarolo, prov. di Genova.
43. Villa Emilia, di Giovanni, da S. Giorgio, prov. di Torino
44. Vottero Giuseppina, di Matteo, da Torino, id.

2" anno.
1. Bernascone Irene, di Stefano, da Canton Ticino (Svizzera .
2. Bonometti Gianna (Guglielmone), di Lorenzo, da Torino, prov. di

Torino.
3. Boratto Celestina, fu Giovanni, da Piverone, id.
4. Bosco Erminia, di Francesco, da Acqui, prov. di Alessandria.
5. Canale Maddalena, di Antonio, da Trausella, prov. di Torino.
6. Canale Emma.
7. Cassetto Angela, di Domenico, da Drusacco, prov. di Torino.
8. Debernardi Anna, di Giuseppe, da Torino, id
9. Diale Maria, di Bernardo, da Cardò, prov di Cuneo.

10. Fleccia Angela, fu Andrea, da Savigliano, id
11. Foglino Francesca, di Fortunato, da Nizza Monf., prov. di Ales­

sandria
12. Gastaldi Teresa, fu Luigi, da Graglia, prov. di Novara.
13. Gatti Adelina, di Luigi, da Frugarolo, prov. di Alessandria.
14. Giannini Celio Pacifica, di Stefano, da Quinto (Svizzera).
15. Giannini Raspezza Maria, fu Carlo, da Faito (id.).
16. Griglione Antonietta.
17. Luchino Maria, di Francesco, da Rivarolo, prov. di Torino.
18. Migliorero Angela, di Domenico, da Torino. id.
19. Pollacino Lucia, di Francesco, da Alice Bel Colle, prov. di Ales­

sandria.
20. Riolfo Severina, di Giovanni, da Calizzano, prov. di Genova.
21. Rolando Barbara, fu Andrea, da Alessandria, prov. di Ales­

sandria.
22. Valletti Maddalena, di Costanzo, da Torino, prov. di Torino.
23. Vittaz Marta, fu Antonio, da Chattilon, id.
24. Zaccone Domenica, di Gio., da Rivalta Bormida, prov. di Ales­

sandria.

1° anno (Scuo la  d i Novara).

1. Caligari Maria, fu Pietro, da Arona, prov. di Novara.
2. Bordo Lucia, fu Domenico, da Maico, prov. di Alessandria
3. Cervio Felicita, di Giovanni, da Mortara, prov. di Pavia.
4. Casazza Erminia, di Carlo Giuseppe, da Vigevano, id.
5. Cuora Eugenia, di Pietro, da Valduggia, prov. di Novara
6. Carini Teresa, di Luigi, da Meina, id.
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7. Ribi Rosa, di Giovanni, da Pogno, prov. di Novara.
8. Torelli Margherita, di Angelo, da Romagnano, id.
9. Silvestri Maria, di Carlo, da Pombia, id.

10. Joppa Veronica, di Gaspare, da Romagnano, id.
11. Faraboni Angela, fu Giuseppe, da Novara id.
12. Rinaldi Erminia, di Angelo, da Novara id.
13. Prini Luigia, di Aquilenio, da Comasco, id.

2° anno.

1. Camera Luigia, di Rocco, da Mortara, prov. di Pavia.
2. Codegone Lucia, di Natale, da Lomello, id.
3. Frattini Maddalena, di Giacomo, da Ameno, prov. di Novara.
4. Garbini Clementina, fu Angelo, da Intra, id.
5. Ghezzo Emilia, fu Carlo, da Venezia, prov. di Venezia.
6. Grossi Giovanni, di Pietro, da Borgo Lavezzaro, prov. di Novara.
7. Poggi Giovanna, di Giuseppe, da Cameri, id.
8. Potetti Maria, di Benedetto, da Nonio, id.
9. Sacco Maria, di Antonio, da Cressa, id.

10. Ubaldi Marianna, di Giacomo, da Trecate, id.
11. Velata Giulia, di Giacomo, da Galliate, id.
12. Villa Carolina, fu Ferdinando, da Biassone, id.

1° anno (Scuola d i Vercelli).
1. Bellosio Teresa, di Francesco, da Candia, prov. di Pavia.
2. Besso Angela, di Giovanni, da Vercelli, id.
3. Biscaldi Maria, di Pietro, da Zeme, id.
4. Barasso Carolina, fu Filippo, da Vercelli, prov. di Novara.
5. Ferraris Margherita, di Giovanni, da Vercelli, id.
6. Fioretta Balbina, di Carlo, da Gattinara, prov. di Novara.
7. Franco Francesco, di Lorenzo, da Camino, prov. di Alessandria.
8. Pastore Ida, di Pietro, da Pontestura, id.
9. Pelizzola Barbara, di Domenico, da Candia, prov. di Pavia.

10. Sardi Caterina, fu Giorgio, da Buenos Ayres (America).
11. Leporati Corinna, di Gio. Battista, da Brusaschetto , prov. di

Alessandria.

2° anno.
1. Abberiata Occlearia, fu Pietro, da Micetto, prov. di Novara.
2. Acconnero Teobalda, di Francesco, d ’ Altavilla, prov. di Ales­

sandria.
3. Barè Rosa, fu Gio. Batt., da Casalbeltrame, prov. di Novara.
4. Bosso Francesca, fu Giovanni, da Crescentino, id.
5. Caprioglio Luigia, di Vittorio, da Rossignano, prov. d ’Alessandria.
6. Miravalle Carolina, fu Evasio, da Cioccaro, id.
7. Picchio Isabella, fu Dalmazio, da Quargnento, id.
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NOTIFICAZIONE

Col giorno 17 Ottobre 1887 ha principio l’ anno scolastico  
18 8 7 - 8 8 .

Nel giorno 3 Novem bre sarà letto n e l l ’Aula Magna d e l l ’Uni- 
versità il Discorso inaugurale  degli  studi.

Nel giorno 4 Novem bre c o m incieranno, secondo l’ordine s ta ­
bilito nel Calendario Scolast ico ,  i Corsi della

F a c o l t à  d i  Giurisprudenza,
» » M e d i c i n a  e C h i r u r g i a ,
» * S c i e n z e  M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e N a ­

t u r a l i ,
» F i l o s o f i a  e L e t t e r e ,

S c u o l a  d i  F a r m a c i a .

La Facoltà di Giurisprudenza com prende pure i corsi degli  
aspiranti agli esam i di Notaio « Procuratore.

La Facoltà di M edic ina e  Chirurgia com prende pure i corsi  
per i Flebotomi e per le  Levatrici.

Dalla F acoltà  di Sc ien ze  M atem atiche,  F is iche  e Naturali,  
superando gli esami del primo biennio del Corso di M a tem a ­
tica (compreso quello  di D iseg n o  di O rnato e di Architettura e 
quello di Mineralogia), e  riportando una classif icazione spec ia le  
risultante dall’e sam e dei lavori grafici e segu i l i  nella  scuola  di 
geom etria  proiettiva e descritt iva durante il biennio, gli Studenti  
possono far passaggio  al primo anno della  S c u o la  di A pplica­
zione per g l’ ingegneri .

La Scuo la  di Farm acia conferisce  il D iplom a di Laurea in 
Chimica e Farmacia,  e il D iplom a di abilitazione all’ eserciz io  
del la  professione di Farmacista.

Coloro che intendono inscrivers i  al 1° anno di uno dei corsi  
sopradetti dovranno presentarne  dom anda su carta bollala da  
cent. 5 0  alla Segreteria  dell’Università, non più tardi del giorno  
14 del m ese di Novem bre.



Nella  domanda, oltre il nome dello S tudente  e de’ suoi g e ­
nitori, d e v ’e ssere  d ichiaralo :

a) il luogo di nascila ;  
hj il dom icil io  de l la  fam iglia;
c) l’abitazione in T or ino;
d) l ’indicazione della  F a co ltà ,  della Scuola  o del Corso  

cui lo Studente  intende iscriversi.
La dom anda m edesim a deve pure essere  corredala  dei d o ­

cumenti che seguon o  :
1° Fede  di nascita;
2° Diplom a or ig inale  di Licenza Liceale.  —  Quelli  che  

s ’inscrivono alla Facoltà di S c ien ze  M atem atiche, F is iche  e  N a­
turali, posson o  invece  corredare la loro dom anda d’ iscrizione  
col Diploma di L icenza  dell’ Istituto tecnico (Sez ion e  F is ic o -  
M atem atica) ; ma se  dopo i due  primi anni di studio n e l l 'U - 
niversità intendono continuare il corso  delle  Facoltà  e aspirare  
a una delle  Lauree in M atem atica , in F i s ic a ,  in Chim ica,  od 
in S c ien ze  Naturali ,  devono nel corso  del quadr iennio ,  so s te ­
nere un esam e sulla Letteratura italiana, latina e greca  (V. D e­
c r e t i - 2 6  Ottobre 1 8 7 5  p 14 Ottobre 1 8 7 9 ) .  —  Quelli  che  
aspirano alla  Laurea in Chimica e Farmacia e provengono dagli  
Istituti tecnici,  dovranno presentare un certificato di avere su ­
perato l ’esam e di latino avanti una delle Giunte per la Licenza  
Liceale.  —  Per gli aspiranti al D iplom a di Farm acista basterà
o il certificato d ’ aver  superalo  l’ e sam e di prom ozione dal 2°  
al 3° anno del corso liceale,  od il certificalo d’ aver compiuto  
gli studi dei primi tre anni di corso, e superato  i relativi esami  
in un Istituto tecn ico ,  e quello  inoltre d ’aver superato l’esame  
di latino avanti una delle  Giunte per la Licenza ginnasiale.

3° Quitanza del pagam ento della  tassa d’immatricolazione  
e della  prima metà a lm eno della lassa  d ’iscrizione.

Per m aggior c o m o d ità ,  dai Bidelli  ed Uscieri dell’ Univer­
sità saranno distribuiti dei moduli a stam pa per le domande  
suddette,  con tutte le n ecessar ie  istruzioni.

Chi intende iscriversi com e U d itore  a corsi singoli ,  è d ispen­
salo dal presentare i docum enti indicali  superiorm ente al N. 2 .

Per l’Uditore a corsi singoli ,  varranno soltanto i corsi c o m ­
piuti dopo il conseguim ento  dei titoli designati  al N. 2.

Gli Uditori ai corsi s ingoli  debbono pagare la tassa d ’immatri­
colazione di L 40, ed una lassa  d’iscriz ione  annua di L. 8 per  
ciascuna ora di lezione settimanale  del corso a cui s ’iscrivono.
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Le donne possono essere  inscritte nel Registro degli S t u ­
denti o degli Uditori ove presentino i docum enti sopradelti  o 
litoli equipollenti.

Gli Studenti e  Uditori che  vogliono iscriversi ad un anno  
di corso che non sia  il primo, dovranno unire alla domanda il 
libretto d’ iscrizione, la tessera d’ immatricolazione avuti nello  
scorso  anno e la quietanza della prima metà almeno della lassa  
d’ iscrizione. Ad ess i  sarà poi dato un nuovo librello e res t i ­
tuita la tessera, nella quale verrà annoiato che il g iovane  c o n ­
tinua ad essere immatricolalo.

Quelli  poi che  provengono da a l tra Università , debbono  
presentare il foglio di congedo del Rettore dell’ Università che  
lasciano.

Saranno pure am m essi  al primo anno del corso universitario  
di M atem atica coloro che  proveranno d'aver com piuto  nella R. 
Accadem ia  Militare di Torino il 1° anno di studio e  superati  
gli esami relativi, e al 2" anno dello s te sso  corso quelli  che  
compirono lo studio e superarono gli esami di due anni.

Le aspiranti al Diploma di Levatrice debbono essere  di 
buona costituzione e  senza imperfezioni tisiche, che le rendano  
non alte a ll’ eserciz io d e l l 'a r te ;  di età non minore di 18, nè 
maggiore di 36  anni.

Debbono comprovare d’avere l’ assen so  del marito se  mari­
tate, del padre o di chi ne fa le veci se  nubili o minorenni,  e 
presentare  il certificato :

a) di buona condotta r ilasciato dalla Giunta municipale del 
Comune o dei Comuni dove  ebbero dimora nell’ultimo biennio ; 

bj di vaccinazione  o sofferto vaiuolo ;
c) dell’esam e d’am m iss ione  sostenuto  sul programma uf­

ficiale della  terza c lasse  e lem entare  e rilasciato da ll’ l sp e t tore 
del Circondario. Terrà luogo di quest’ ultimo certificato la pa­
tente di maestra e lem entare  di grado inferiore.

Inoltre debbono presentare la qu ietanza  della  tassa d ’ im ­
matricolazione e la prima rata almeno di quella  per l’iscrizione.

Gli stranieri che  ch iederanno d’immatricolarsi Studenti do­
vranno presentare un regolare attestato di aver compiuti gli 
studi secondari ,  se  vorranno iscriversi al 1° anno d’Universilà ,  
ed insiem e con quest’attestato, l’altro dei corsi seguil i  in un’U-  
niversità estera, se  vorranno iscriversi ad un anno ulteriore.

I Consigli delle  Facoltà di Filosofia e Lettere e  di Sc ienze
22
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matematiche, F is iche  e naturali avviseranno se  l’attestato degli  
studi secondari equivalga a  quello  di Licenza liceale ,  ed il C o n­
s ig l io  de l la  Facoltà  nella  quale  si chiede  l ’ i scr iz io n e ,  se e a 
quale anno di corso possano abilitare i corsi falli  nelle Uni­
versità straniere.

TABELLA DELLE TASSE SCOLASTICHE

FACOLTÀ E CORSI 

SPECIALI

I  A  S S A Sopratassa ANNI

di
Imm atrico­

lazione

di
Inscrizione

annua

di
Diploma

d’Esame
annua

DI
STUDIO

G iurisprudenza . . L. 40 » 165 » 60 » 25 .» 4

M edicina e C h iru rg ia  » 40 » 110 » 60 » 16 C7 6

Fisico - M atem atica 
per gli asp iran ti 
alla  Scuola d ’ Ap­
plicazione p e r gli 
Ingegneri . . . .  » 40 » 132 » 60 » 20 » 5

Scienze m atem atiche, 
fisiche e n a tu ra li • 40 » 75 » 60 » 12 50 4

Filosofia e L ettere . » 40 » 75 II 60 » 12 50 4

L aurea in  Chim ica e 
F arm acia  . . . .  » 40 » 75 » 60 > 10 1 5

Corso di N otariato  e 
per i P ro cu ra to ri » 30 M 50 » 20 » 25 » 2

» di Farm acia  . . . » 30 » 33 34 20 • 12 50 4

» di F lebotom ia . . » 15 » 10 » 10 » 12 n 2

» di O stetricia per le 
allieve levatrici . ■ 15 U 20 i) 10 » 12 n 2

Le T a sse  d’ im m atrico laz ione,  d ’iscr iz io n e  e di Diploma s a ­
ranno p aga le  all’Ufficio dem ania le;  la sopratassa di E sa m e  a l-  
l'Economato de l l ’Universi là .

Le quote annue possono pagarsi in due rate uguali,  1’ una 
al principio dell’anno scolastico ,  l’altra nel m ese  d ’Aprile.

La sopralassa  d ’e sam e dev'essere  pagata dieci  giorni prima 
che  si apra la sess ion e  degli esam i.
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Allo Studente che non ha pagalo le la sse  g ià maturale di 
un anno scolastico ,  non può essere  sp ed ito  da qualsiasi  Au­
torità od Ufficio universitario,  alcun certificato riferibile allo  
stesso  anno.

N essu n o  Studente  che non sia  in regola  col pagam ento delle  
tasse di un anno, può e ssere  am m esso  ad esami, e nem m eno  
può venir  inscritto a  corsi de l l ’anno su ccess iv o .

La dispensa dall’obbligo di alcuni corsi,  o da alcuni anni 
di corso, non importa la d ispensa  dalle tasse relative.

Chi abbandona per qualsiasi  c ag ion e  lo studio,  non può do ­
m andare la restituzione delle  tasse  pagale  ; nè si può a c co r ­
dare la restituzione del soprappiù, quando uno passa  ad altra 
Facoltà o corso in cui la tassa sia minore.

In un solo caso  si potrà chiedere  il com puto della  tassa  
pagala  in una Facoltà  per il passaggio  che uno S tu dente  fa 
ad un’altra Facoltà o corso, quando il passaggio  sia  fatto prima 
che siano trascorsi i due primi mesi dopo l ’apertura de l l ’anno  
scolastico (1).

Per ogni certificato o copia  od estra tto di atti o registri,  
di cui si faccia domanda, dovrà pagarsi a l l ’Economo de l l ’Uni-  
versità la tassa di L. 1 ,50 ,  non com preso il bollo della  caria.

Per  ogni certificato da rilasciarsi in caso  di sm arrim ento  
della tessera  per l’anno in corso  si pagherà la lassa  di L. 1 ,50 ,  
prescritta dall’ articolo 16 del R. Decreto  20  Ottobre 1876;  e 
per ottenere un seco n d o  libretto d ’iscriz ione, in caso di sm ar­
r im ento del primo, si p agh erà  la lassa  di L. 2 (V. Circolare 
Minist. 5 Novem bre 1877) .

(I) Dna circolare ministeriale del 30 novembre 1879, \ .  10451, dà le seguenti 
norme Intorno al passaggio dal Corso di Giurisprudenza per la Laurea a quelli di 
Notaio o Procuratore e viceversa, per le lasse scolastiche relative. — Per il passaggio 
dal Corso di Notalo a quello di Procuratore o viceversa, i Corsi dei Notai e dei 
Procuratori essendo costituiti dalle materie medesime di studio, se si eccettua una 
sola in più nell’uno di essi, avendo gli stessi insegnam enti, la stessa durala, la stessa 
forma di esami, non potrebbesi per nissun titolo far pagare doppia tassa. — Quanto 
al passaggio d ii Corso di Notariato o Procuratore a quello per la Laurea in G iuris­
prudenza o viceversa, attesa la grandissima affinità di insegnamenti, di studi nei 
due prim i anni, lo studente ammesso con dispensa da qualche anno di Corso, 
non ha da pagare la tassa per quella parte del Corso da cui fu dispensato.

Coloro che dal Corso di Notariato o Procuratore passano a quello di Laurea in 
Giurisprudenza debbono pagare la differenza tra la tassa pagata nel prim o di questi 
Corsi e quella che avrebbero pagata se lin dal principio si fossero iscritti al se­
condo, per guisa che, ottenendo la Laurea, abbiano a sborsare tu tta  intera la re la­
tiva lassa complessiva di studio per il Corso di Giurisprudenza.

Coloro i quali dal Corso per la Laurea passano a quello di Notaio e Procuratore, 
non hanno diritto a dom andare rim borso di alcuna differenza per la parte di studio 
g ià compiuta.

I Laureandi in Giurisprudenza che domandano anche il Diploma di N otaria to , 
pagano soltanto la tassa di Diploma in lire venti.
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l ’or i Diplomi di Laurea e le Patenti che  si conferiscono  
al termine di qualsiasi  corso  universitario ,  dovranno pagarsi  
per lo s te s so  titolo L. 2 , 5 0 ,  oltre il prezzo della  pergam ena.

Indennità  da pagarsi all'Economo della Università a norm a d e i­
pari. 21 del Regolamento speciale della Facoltà di Scienze Ma­
tematiche, Fisiche e N aturali, approvato col II Decreto 8 ottobre 
1 87 6 ,  per i  seguenti

E serc iz i P ra t ic i :

CORSI DECRETI AUTORIZZANTI I PAGAMENTI 
DELLE INDENNITÀ

Indennità

Chimica generale Decreto rettoriale 2 dicembre 1876. . .
L.
30

c.
»

Chimica
Decreto rettoriale 29 gennaio 1877 per 

la Laurea in Chimica-Farmacia . . . 40 »
Farmaceutica Nota ministeriale 23 novembre 1877 pel 

Diploma di F a rm a c i s t a ........................ 20 »

Mineralogia....... Decreto rettoriale 20 gennaio 1877. . . 15 »

Zoologia
ed Anatomia Decreto rettoriale 15 dicembre 1877 . . 15 »
comparata

Decreto rettoriale 16 dicembre 1880 per 
i la Laurea in F is ica ................................ 30 D

Fisica
sperimentale Decreto rettoriale 28 aprile 1881 p e r la  

1 Laurea in Chimica e Scienze Naturali 
1 — Iscrizione agli Esercizi pratici per 

un solo sem es tre .................................... 15 »

Fisiologia

Decreto rettoriale 31 gennaio 1881 per 
gli Studenti del 3“ e 4° anno di Me-

10 »

Decreto rettoriale 31 gennaio 1881 per 
gli Studenti e D o t t o r i ......................... 30 »

Per due volte alla settimana. — Nota 
ministeriale 18 luglio 1 8 8 1 ................ 1U 9

Chimica
fisiologica

Per esercizi e ricerche particolari nel 
laboratorio in tutti i giorni della set­
timana, tranne il pomeriggio del Sa­
bato e la Domenica. — Nota ministe­
riale s u d d e t t a ........................................ 30 »
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Dispensa dalle Tasse.

La dispensa dalle tasse  d’ immatricolazione e d ’ iscrizione  
dovrà chiedersi nel tempo assegnato  al l’iscrizione nel Registro  
degli  Studenti ; la d ispensa dalla tassa di esam e e di Diploma,  
un m ese  innanzi a l l'esam e.

L’esenzione  potrà concedersi nel primo anno di corso uni­
versitario agli Studenti che nell’insiem e delle  prove d’esam e di 
Licenza l iceale  o tecn ica  abbiano riportato una media non in ­
feriore ai nove decimi dei punti.

L ’esenzione  si potrà co nced ere  eziandio  agli Studenti degli  
altri anni di c o r s o ,  che negli esami specia li  obb ligatorii c o n ­
sigliati dalla Facoltà per 1’ anno precedente  abbiano riportalo 
una m edia  non inferiore ai nove decimi, e a lm eno otto decimi 
sopra c iascuna materia.

Gli esami facoltativi non dànno diritto alla dispensa dalle  lasse.
La dom anda di esenzione  dalle tasse  per lo S tudente  che  

s ’ inscrive al 4° anno dei corsi universitari,  dev’ e ssere  co rr e ­
data dal parere del Preside del Liceo o del Direttore de l l ' i s t i ­
tuto nel quale egli  r icevette l’istruzione. Il parere dovrà riferirsi 
cosi alla  d il igenza ,  com e all’ ingegno  ed alla buona condotta  
del g iovane.

T u tti coloro che  trovansi ne lle  condizioni di studio sovrain-  
dicate e  che aspirano alla d ispensa  dalle ta sse ,  debbono p r e ­
sentare analoga domanda (separatam ente da  quelle d’inscriz ione
o d’immatricolazione) corredata dai seguenti  documenti di data 
recente  :

a) D e l l ’A gente  delle  T a sse  com provante le im poste  ( fon­
diaria , fabbricali, ricchezza m obile), che si pagano da qualsiasi  
persona della famiglia dello S t u d e n t e , s ia  nel luogo di d o m i­
cilio, che  in quello d ’origine od in altro Com une;

b) Della Giunta del Comune nel quale  la famiglia ha do­
m icilio ,  contenente  :

4° Il nom e, l’età ,  il grado rispettivo di parentela  di c ia­
scuna persona che com pone la  famiglia dello S tu d en te ,  ed 
essendovi so r e l le ,  dichiarare se  siano nubili o m aritale;

2° La professione, 1’ arte, l’ industr ia ,  il com mercio  che  
fossero dalle persone  m edesim e  esercitati  ;

3° Il provento annuo approssim ativo che le stesse  r ica­
vano da quest’esercizio ;
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4° La qualità, 1’ estensione ,  il valore approssim ativo dei 
beni che p o sseg g o n o  , i capitali fruttiferi e i redditi di qu a­
lunque sp ec ie ;

5° L e  pensioni, gli st ipendi,  i posti  di studio o di m an­
tenimento in Istituti di beneficenza  o di istruzione di cui ab­
biano il godim ento ;

6° Le passività e  le lasse  di cui siano gravati i beni;
7° Le sostanze  dolali o stradotali in beni stabili, mobili,  

crediti, azioni, ecc. di proprietà de lia  madre dello  Studente.
Gli attestali di cui s o p r a , che  non siano compilali  nella  

forma indicata ,  non hanno alcun effetto.
La lassa d’ iscrizione non potrà condonarsi agli Studenti  

che s e g u o n o  corsi d 'In segnan t i  p r iv a t i , senza  l’ assentimento  
di questi.

Sussid i e premi.

Coloro, che si proponessero  di dimandare sussidi e di con­
correre a  premi, nel distribuire le materie dei loro studi deb­
bono avvertire ,  che nel giudizio del Consig lio  accadem ico sul 
merito di c iascun aspirante si t iene conto di quelli  fra gli esami  
superati nel precedente  anno sco last ico ,  e di quelli fra gli in ­
segnam enti  frequentati nell’anno sco last ico  corrente, che r iguar­
dano le materie obbligatorie  dalla Facoltà  cons ig l ia te pei singoli  
anni del corso nell’ordine degli studi.

Esami.

Gli esami arretrati, differiti o di riparazione avranno luogo  
dal 17 al 31 Ottobre, e le relative dom ande dovranno e ssere  
presentale  entro il giorno 9 dello  s tesso  m ese.

Torino, il 16 settembre 1887.

I l  R ettore  

A N S E L M I ,



Scuole di Magistero delle Facoltà 
di Filosofia e Lettere e di Scienze matematiche, 

fisiche e naturali

L e c o n fe r e n z e  d e l le  S c u o l e  di M a g is tero  per l’anno  s c o ­
last ico  1 8 8 7 - 8 8  avrann o  lu o g o  con  gli  orari s tam p a l i  a  
p a g .  1 9 2 - 9 3  del p r esen te  A nnuario .

Gli s lud i  di M agistero  co n s is to n o  in e serc i ta z ion i  s p e c ia l i  
d iret te  a ren d ere  gli s tu d e n t i ,  aspiranti  ad una d e l le  lauree  
ch e  si co n fer is co n o  n e l l e  F aco ltà  di F i lo so f ia  e L e t ter e  e  di 
S c ie n z e ,  non so lo  alti a l la  r icerca  ed  a l l ’ e s p o s iz io n e  or ig ina le  
de lle  dottr ine sc ien ti f iche ,  m a e z ia n d io  espert i  dei  m eto d i  e 
dei l imiti  d e l l ’in se g n a m e n to .

A l lo  s tu d e n te  ch e  avrà  r eg o la rm en te  frequ enta to ,  nel s e c o n d o  
b ien n io  prescr itto  per la  laurea ,  la S c u o la  di M agis tero ,  sarà  
r i la sc ia lo ,  u n ita m en te  al d ip lo m a  do tto ra le ,  uno sp ec ia le  c e r t i ­
ficato, il quale gli varrà come titolo di preferenza per aspirare ai 
posti governativi nell'insegnamento, s e c o n d o  quanto  il M in istero  
de lla  P u b b l ic a  Is truzione  e s p r e s s a m e n te  d ich iarò  con c irco lare  
del 4 n o vem b re  1 8 8 4 .

Gli s tudenti  dei 4 an ni  d e l la  F a c o ltà  di F i losof ia  e L et tere  
e gli  s tudenti  del  3 U e 4° an n o  d e lle  var ie  sez ion i  d e l la  F a ­
co l tà  di S c i e n z e  ch e  d e s id e r a n o  in sc r iv ers i  a l le  so p ra d e tte  c o n ­
ferenze ,  so n o  invitat i  a p r e sen ta r e  tosto  a l la  S e g r e t e r ia  di de lta  
F a c o ltà  un a  r eg o la re  do m an da  in c a r ta  b o l la ta  da  cen t .  50 ,  
in te s ta ta  al D ire t to re  de lla  S c u o la  di M agistero ,  ind icando in 
e s sa  l a  s e z io n e  e le  m ate r ie  cui  in te n d o n o  i scr ivers i .

1 Professor i  li in fo rm erann o  de l  g io rn o  in cui av ran n o  pr in­
c ip io  le  con feren ze .

N on è  r ich iesto  per  q u e s t ’i scr iz io n e  il pa g a m en to  di a lcu n a  
tassa .

È p e r m e ss a  l’iscr iz ione  a d u e  sez ion i .  L’iscr iz io n e  a c o n f e ­
ren ze  di una terza s e z io n e  non ha effet t o  le g a le .

Torino, 12 dicembre 1887.

Il Rettore Anselmi.
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AVVISO AGLI STUDENTI
che vogliono presentare dimande 

p e r  d isp e n sa  dalle  ta s s e  U n iv e rs i ta r ie

lo

A termini della circolare, che in data 1° ottobre 1870 il Ministero 
della Pubblica Istruzione inviò tanto ai Prefetti delle Provincie, 
quanto ai Rettori delle Università, i certificati dei Municipi dai quali 
è d ’uopo che le dimande sovradette sieno accompagnate per compro­
vare la ristretta fortuna della famiglia, debbono contenere distinte le 
seguenti indicazioni:

a) Il nome, 1' età, il grado rispettivo di parentela di ciascuna 
persona che compone la famiglia dello Studente, ed essendovi sorelle, 
se sieno nubili o maritate.

b) La professione, l’arte, l ’industria e il commercio che fossero 
dalle persone medesime esercitate.

c) Il provento annuo approssimativo che le stesse ricavano da 
questo esercizio.

d) La qualità, 1’ estensione , il valore approssimativo dei beni 
che posseggono, i capitali fruttiferi, i redditi di qualunque specie.

e) Le pensioni, gli stipendi, i posti fruttiferi o di mantenimento 
in istituti di beneficenza o di istruzione, di cui abbiano il godimento

f) Le passività e le tasse di cui siano gravati i beni.
gj Le sostanze dotali o stradotali,  in beni stabili, mobili, cre­

diti, azioni, ecc., possedute dalla madre dello studente.

2°

Gli attestati degli Uffici del Registro delle tasse, che pure hanno 
ad unirsi alle dimande, debbono comprendere le imposte, fondiaria, 
dei fabbricati, e di ricchezza mobile che si pagano da qualsiasi per­
sona della famiglia, sia quelli delle imposte che sono pagate nel 
luogo di domicilio, come quelli delle tasse che lo sono nel luogo d’o ­
rigine od in altro Comune.
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Tali attestati devono essere di data recente e prossima a quella 
della presentazione delle dimande, e in ogni caso, non anteriori ad 
un anno.

3°

Gli Studenti che provengono da altre Università del Regno do­
vranno inoltre unire il Certificato degli esami superati nell’ anno pre­
cedente.

4°

Le istanze che non fossero corredate di tutti i documenti sopra 
specificati, non saranno accettate dalla Segreteria Universitaria.

Il Direttore di Segreteria 

CRODARA- VISCONTI.
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Ai Rettori delle Università e ai Direttori delle Scuole 
di applicazione per gl’ Ingegneri.

Circolare

Corsi d i M ineralogia 
e Geologia.

Roma, addì 24 Gennaio 1887.

Con la Circolare del 2 5  novem bre decorso ,  si d isponeva  che  
d’ora innanzi, il corso di m ineralogia  do v esse  frequentarsi nel 
1° biennio di m a tem alica  e  quello  di geologia ne l la  scuola  di 
applicazione. Il Ministero ha però dovuto considerare che quella 
Circolare è  s ia la  co m unica la  alquanto in ritardo per gli studenti  
g ià  iscritti ai corsi,  in m odo da e ssere  in qualche  Ateneo di 
difficile a ttuaz ione;  sia  p erch è  il corso di m ineralogia  poteva  
e ssere  già così inoltrato da rendere  necessario  di in iz iarne  un 
secondo  per gli studenti del 2° anno di m atem atica;  sia  perchè  
m olti studenti potevano aver g ià  im p e g n a to il m assim o delle  ore  
settimanali stabilite ,  rendendo così im possib ili  nuove iscrizioni.

P er  questi  motivi, il Ministero ritiene, che  l ’attuazione della  
pred e tta circolare possa rim andarsi al venturo anno accademico 
in quegli Atenei dove sia stato impossibile eseguirla subito ; valendo  
in tal caso, per l’anno in corso ,  le norme v ig e n ti anteriormente.

I l Ministro C o p p i n o .

Ai signori Rettori delle R. Università
Circolare

Esam i
per p a ten te  d i S cienze  n a tu ra li .

Roma, addi 28 gennaio 1887.

Gli esami di abilitazione al l’insegnam ento  d e l le  scienze na­
turali nel le  scuo le  tecn iche e normali avranno luogo qu es t’anno  
nelle  sedi e nel m ese  stabilito dall’art. 1° del R ego lam en to  a p ­
provalo con R. Decreto  3 gennaio  1 8 8 6 .

L e  relative prove scr itte  indicate  ne l l ’art. 9 de l le  n o r ne e 
dei programmi s ta ti approvali  col Decreto M inisteriale  del 18  ol-
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tobre 1886 si faranno: la prima nel giorno 4 aprile  p. v. e nei 
success iv i  Ire giorni le  altre tre prove.

Le singole  Commissioni Esam inatrici fisseranno i giorni delle  
prove orali e  della  lezione, a l lenend os i  al disposto  dell arl. 34  
del Regolam ento.

Prego pertanto la S. V. di curare che a termini dell’arl. 2°  
delle  norme su dd ette  venga bandita con la m aggiore  pubblicità  
la se ss io n e  degli  esam i di cui si tratta e di proporre al Mini­
stero l'analoga Com m issione.

Per il  Ministro 
F i o r e l l i .

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

Esam i di abilitazione allo insegnamento delle Scienze naturali 
nelle scuole tecniche e normali.

Colle norme stabilite  dal Decreto  3 gen n a io  1 8 8 6  n. 3 6 5 1 ,  
ser ie  3“ e regolam ento  18 ottobre 1 8 8 6 ,  gli esam i suddetti 
avranno luogo in questa  R. Università co l l 'o rd in e  s e g u e n t e :

1° —  2 7  g iugno ,  alle  ore 9 ani. prove scritte di lingua  
italiana.

2 °  —  2 8  g iugno, alle ore 9 ani. prove scritte  di fisica o 
chim ica.

3° —  30 g iugno,  a l le  ore 9 ani. prove scritte  di b o ta ­
nica  o zoologia.

4° —  1° luglio ,  a l le  ore  9 ani. prove scritte di m inera­
lo g ia  o zoologia.

I giorni destinati a l l ’ e sa m e  verbale  ed alla lez ione  orale  
saranno fissali dalla  C om m iss ione  esam inatr ice .

Per e ssere  am m essi  a questi  esam i,  i candidati dovranno  
presentare i litoli ed attestati [»rescritti dal D ecreto  su m m en -  
lovato.

Torino, 5 febbraio 1887.
I l  R e t to r e  

A n s e l m i .
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Ai signori Rettori delle R. Università
Circolare

Esami
per patente di lingue straniere.

Roma, addì 28 gennaio 1887.

Gli esami di abilitazione all’insegnamento delle lingue s tra ­
niere negli Istituii d'istruzione classica e tecnica avranno luogo 
quest’anno nelle sedi e nel mese stabilito dall’art. 6 del Rego­
lamento approvalo col R. Decreto 1° gennaio 1886.

Le relative prove scritte indicale nell’art. 13 delle norme e 
programmi stali approvali col Decreto Ministeriale del 18 ot­
tobre 1886 si faranno: la prima nel giorno 4 aprile p. v., la 
seconda e la terza nel giorno 5 e la quarla nel giorno 6 del 
mese stesso.

Le singole Commissioni esaminatrici fisseranno i giorni delle 
prove orali e della lezione, tenendosi al disposto dell’arl 34 
del Regolamento.

Prego pertanto la S. V. di curare che a termini dell'art. 3 
delle norme suddette venga bandita con la maggiore pubblicità 
la sessione degli esami di cui si tratta, e di proporne al Mini­
stero le analoghe Commissioni.

Aggiungo poi che a questi esami possono ammettersi anche 
quelli che nati in Italia  abbiano fa tti uno o più anni di studio 
all'estero, e i cui titoli siano dalla Commissione esaminatrice rite ­
nuti equipollenti a quelli che occorrono per l’ammissione ai corsi 
universitari.

Per il Ministro 
F IO R ELL I.

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

• Esami di abilitazione 
all'insegnamento delle lingue straniere negli istituti d ’istruzione 

secondaria classica e tecnica.

(Regolamento 3 gennaio 1886, n. 3651, serie 3“, 
e Regolamento 18 ottobre 1886).

1. Nel giorno 18 aprile, alle ore 8 antim. i candidali faranno 
il tema di composizione italiana.



352

2. Nel giorno 19 in due sedule distinte faranno un com­
ponimento nella lingua straniera, in cui chiedono l’abilitazione 
d’insegnamenlo, e una prova di scrivere sotto dettato la stessa 
lingua.

3. Nel giorno 20 eseguiranno una traduzione dalla lingua 
straniera nell’italiana.

i. I giorni destinali all’esame verbale ed alla lezione orale 
saranno (issati dalla Commissione esaminatrice.

Per essere ammessi a questo esame i candidali devono presen­
tare i seguenti attestati:

1. Fede di nascita ;
2. Fede criminale;
3. Attestato di buona condotta;
4. Attestato di cittadinanza italiana.

Torino, 5 febbraio 1887.
I l  R e t t o re  

A n s e l m i

Alle Università ed Istituti d’istruzione Superiore.

Circolare

Giovani
provenienti dai Collegi m ilitari.

Roma, 29 Gennaio 1887.
In seguilo ad accordi presi fra questo Ministero e quello 

della Guerra, si è stabilito che i giovani i quali abbiano com­
piuto felicemente l’intero corso di studi ne Collegi M ilita ri, po­
tranno essere ammessi senza esame al 4° anno d ’istituto tecnico, 
sezione fisico-matematica.

Ne rendo avvertila V. S. pel caso che giovani provenienti 
da Collegi Militari domandino di essere iscritti al corso univer­
sitario di matematica ; per la quale iscrizione si richiede di aver 
compilo il 1° anno di studio nella K. Accademia Militare di To­
rino e di averne superati gli esami come è stabilito dalla Cir­
colare li) luglio 1876, n. 495.

Per il Ministro 
F io r e l l i.
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Ai Capi degli Istituti Superiori del Regno.
Circolare N. 113GG.

Notizie concernenti 
gli ufficiali della Pubblica Istruzione.

Roma, addì 11 marzo 1887.

L a prego di raccogliere  e d i trascrivere nei fogli che Ella  
riceverà colla  presente,  le notizie, in torno agli ufficiali di nomina  
stabile governativa appartenenti a codesto istituto, a cce n n a te in 
testa a c iascun foglio. La prevengo che ogni foglio non deve  
serv ire  che per quattro nom i, e che le co lonne prim a  ed ultima 
vogliono essere  lasc ia le  in bianco.

Desidero che il lavoro v e n g a  condotto colla m ass im a d i l i ­
genza ,  che  la trascrizione s ia  chiara, e le notizie  sc ru p o lo sa ­
m ente esatte.  Raccom ando che sieno evitate  cassature ,  correzioni,  
le quali facilmente potrebbero poi dar luogo  ad equivoci.  La 
invilo a procedere nel lavoro colla  m assim a so l lec i lu d in e ,  ed a 
mettersi in grado di rinviare al M inistero  i fogli riempiti com e  
ho de l lo  entro quindici giorni dal di che  Ella avrà r icevuto  
q u es ta  mia.

I l Ministro C o p p i n o .

Ai Rettori delle R Università
Circolare ¡N 15744.

R icerche talassogralìche 
relative al mare e suoi movimenti.

Roma, acidi 11 m arzo  1887.

Il mio onorevole  co llega  ministro della marina nello  a n n u n ­
ciarmi la cost ituz ione  di una C om m issione  ta lassografica nella  
persona d e ’ signori :

Comm. Prof. B l a s e r n a , presidente 
id. id. T r ín c h e s e  

id. id. T a r a m e l l i  

id. g en era le  F e r r e r o  

id. M a g n a g h i , capitano di vascello 
Cav. C o l t e l l e t t i , capitano di fregala, 

mi assicura che, se b b en e  la della  C om m iss ion e  s ia  a carico  
esc lu s ivo  del Ministero de l la  marina e de l la  R. Accadem ia  dei

23
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Lincei, tuttavia, ove questo Ministero credesse  di chiamare la i -  
tensione della predetta Commissione sopra qualche argomento d 'in ­
teresse scientifico speciale al Ministero stesso, se  ne potrà fare o g ­
getto di m em oria  da indirizzarsi al Presidente della Com m issione  
talassografica.

Io reco a notizia de l la  S.  V. III. questa  d ichiarazione del mio 
onorevole  co llega  per opportuna norma di codesto  Istituto.

Per il Ministro  
F io r e l l i.

Alle Università, agli Istituti d’ istruzione, alle Accademie 
scientifico-letterarie, alle Deputazioni e Società di Storia 
patria.

Circolare

Concorso agli assegni 
per ¡studi 

di perfezionamento all’estero.
Roma, addì 12 marzo 1887.

Mando alla  S.  V. III. un e sem p la re  degli avvisi di concorso 
agli assegni per istudi di perfezionamento all' estero, istituiti da 
questo  Ministero, dal li. Collegio Ghislieri di Pavia  e  dalla  Cassa 
di Risparmio di Milano, e  la prego di dar loro pubblicità nel  
modo che  le parrà più conveniente .

Per il Ministro 
F io r e l l i.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto  il concorso  a sei assegni di lire tremila ciascuno 
per gli studi di perfezionamento in  università straniere , per un 
anno, a com inciare  dal 1° novem bre 1887 .

Possono concorrere  solo coloro che  abbiano consegu i lo  la 
laurea nelle  Università o negli Istituii superiori del R eg no  ila 
un anno almeno e da non più di quattro anni alla fine di aprile p .v .

Previa deliberazione  della Giunta del Consiglio  superiore di 
pubblica istruzione, i d e tti a ssegni saranno dati di preferenza  
a quelli  tra i concorrenti,  che ,  a giudizio  de l la  Commissione  
giudicatrice  e  de lla  Giunta predella ,  dimostreranno di avere
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una sp ec ia le  a ttitudine a perfezionarsi nello  studio delle  seguenti  
disc ip line  :

a) Per la Facoltà  di g iur isprudenza:
1. Sc ien ze  dell’am m inistrazione e diritto am ministrativo;
2 .  Sc ien ze  delle  finanze e diritto finanziario ;
3. Diritto com m ercia le .

b) Per  la Facoltà  di m edic ina  e chirurgia:
1. Ig iene  ;
2.  Chirurgia operativa;
3. Chim ica fisiologica.

c) Facoltà  di sc ien ze  fisiche, m atem atiche  e naturali:
1. E m briologia  com parata  ;
2. F is io log ia  vegeta le  ;
3. Paleontologia .

d) Per la Facoltà  di filosofia e le ltere  :
I . Archeologia m onum entale;
2 Storia della  filosofia antica;
3. L ingua e letteratura  g erm an iche .

Il concorso  sarà fatto per mezzo di m emorie  orig inali;  e 
ch iun que  in tenda prendervi parte, dovrà , non più tardi del  
30 aprile p .v . ,  presentare  dom anda, in caria bollala,  da una 
lira, al Ministero della  P ubb lica  Istruzione, unendo alla domanda,  
oltre le m emorie  originali su accennate  e il diploma di laurea  
originale  o per copia  deb itam ente  autentica la ,  un certificalo re­
g o la re ,  da cui risulti avere egli  consegu ita  la l a u r e a l a  almeno 
un anno e da non più di quattro anni, e q u eg l i  altri documenti  
che, a suo avviso ,  valgano a provare in lui un sufficiente grado  
di maturità negli studi nei quali intende perfez ionarsi.

Il concorrente  dovrà, nella dom anda,  determ inare in quale  
ramo delle  sc ienze ,  in cui o ttenne la laurea, intenda  perfezio­
narsi, e descr ivere  in apposito  e lenco  i titoli e i docum enti uniti 
alla dom anda s tessa .

Non si terrà conto  a lcuno delle  dom ande  e dei documenti  
redatti in contravvenzione alla  legge  sul bollo.

Roma, addì 2 4  febbraio 1 8 8 7 .

Il Direttore capo
della Divisione per l’istruzione supcriore 

G . F errando
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

C o n c o r s o  ad un assegno per istud i di perfezionamento a l l’ estero,  
is titu ito dall' Amministrazione del R. Collegio G hisl ie ri di 
Pavia  ed intitolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele lì.

E aperto il concorso  ad un assegno per istudi di perfezio- 
namento all'estero, istituito d a ll'Amministrazione d e l Regio  Col­
leg io  G hislieri di P avia  e  intitolato alla m em oria  di Re Vittorio 
E m anuele  II.

Lo a sseg n o  è di. lire tremila per un anno, a com inciare  dal
Io novem bre p. v . ,  ed è riservato a giovani che hanno conseguito 
la laurea nella R. Università di Pavia.

I concorrenti  dovranno presentare al Ministero della  P u b ­
blica  Istruzione, non più tardi del 30  aprile p. v., una domanda  
in carta bollata  da um a lira, accom pagnata  da un a  o più m e­
m orie  originali  sulla materia, nella  quale  intendano p erfez io ­
narsi, o su materie  affini, e dai seguenti  docum enti:

1. Certificato regolare  d ’aver compiuto l ’ ultimo anno di 
studio e consegu ita  da non p iù  di quattro anni la laurea nella  
R. Università  di Pavia ;

2. Giudizio de lla  facoltà nella quale  il concorrente ba 
fatto i suoi studi su lla  sua spec ia le  attitudine a  perfezionarsi  
in una data d isc ip lina;

3. Certificato di buona condotta m o r a le ,  rilasciato dal 
sindaco del com une ,  nel quale  il concorrente  ebbe  dimora du­
rante l’ultimo triennio;

4. Certificalo regolare da cui risulti cbe il concorrente  
conosce  a  suffic ienza la l ingua ufficiale del p a e se  in cui vuol 
com piere gli studi;

5. T u tti quegli  altri docum enti  e lavori, onde il c o n co r ­
rente creda  poter  dimostrare il suo valore e la maturità dei  
suoi studi.

N e l la  dom anda s te ssa  devono i concorrenti dichiarare in 
qual ramo di sc ienza  intendano perfezionarsi e quali studi vi 
abbiano fatti.
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Non si terrà alcun conto  delle  istanze, e dei docum enti  r e ­
datti in contravvenzione alla le g g e  sul bollo.

Roma, 24 febbraio 1887.
I l  D ir e t to r e  ca p o

di Divisione per l'istruzione Superiore
G. F errando.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

C o n c o r s o  ad un assegno per istudi di perfezionam ento a l l ’estero  
fondato dalla Commissione centrale di beneficenza am m inistra- 
trice della  Cassa di Risparmio di Milano ed intitolato alla 
memoria di Re Vittorio Em anuele II.

E aperto il concorso  ad un  assegno per istudii di perfezio­
namento all'estero, istituito dalla C om m iss ione  centra le  di b e n e ­
ficenza amministratrice  de l la  Cassa di Risparm io di Milano e 
intitolato alla m emoria di Vittorio E m anuele  II.

Lo assegn o  è di lire trem ila , per un anno, a com inciare  dal 
1° novem bre p. v., ed  è  r iservalo  a g iovani,  le cui fam iglie ap­
partengano per nascita o per domicilio alle provinole di Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, 
Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno presentare  al Ministero de lla  P u b ­
blica Istruzione ,  non più tardi del 30  aprile  p. v., una dom anda  
in carta bollata di una lira , accom p agna la  da una o più m em orie  
originali sulla m a ter ia ,  nella  quale  intendano perfez ionarsi,  e 
dai seguenti  docum enti:

a)  Un certificalo regolare,  che provi appartenere il co n ­
corrente  per nascila  o per domicilio  ad una delle  su d d ette  
provincie;

b) Il d ip lom a di laurea per or ig ina le  o per co p ia  deb i­
tamente autenticata  ;

c) Un certificalo regolare, dal quale  risulti che il c o n c o r ­
rente  è laurealo  a lm eno da un anno e da non più di quattro 
anni, coniando dal giorno del co nsegu im ento  della  laurea fino 
al termine utile per la presentazione  della  dom anda;
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ri) Un attestato od atto di notorietà pubblica, col quale, 
in conformila dell’arl. 102, n. 8, della vigente legge comunale 
e provinciale, il sindaco del luogo, ove il concorrente ha do­
micilio, accerti che la famiglia di lui non possiede beni suffi­
cienti per sostenere le spese necessarie a fargli compire gli 
studi, nei quali vuole perfezionarsi

Nella domanda stessa devono i concorrenti dichiarare in 
qual ramo di scienza intendano perfezionarsi e quali studi vi 
abbiano falli.

Non si terrà alcun conio delle domande e dei documenti 
redalli in contravvenzione alla legge sul bollo.

Roma, 24 febbraio 1887.
I l  D ir e t to r e  capo

della Divisione per l'istruzione superiore 
G. F e r r a n d o .

Ai signori Rettori delle R. Università

Circolare N. 25592.

Sovvenzioni 
a beneficio degli studenti poveri.

Roma, 30 marzo 1887.

La Cassa Universitaria di sovvenzioni presso la R. Univer­
sità di Roma, dovendo preparare un nuovo regolamento orga­
nico in vista della sua erezione in ente morale, desidera cono­
scere se e quali istituzioni congeneri esistano nelle Università del 
Regno, e di averne gli Statuti.

Desiderando soddisfare al desiderio della Cassa di sovven­
zioni, prego V. S. a volermi dire se e quali istituzioni a bene­
ficio degli studenti poveri esistano o siano esistile presso co- 
testo Ateneo, e nel caso affermativo quali ne siano presentemente 
e ne siano stati in passato lo sviluppo e sopratutto l’organismo, 
dando comunicazione , ove sia possibile, degli Statuti e dei 
Regolamenti.

Intanto, a nome della Cassa di sovvenzioni le trasmetto una 
copia del suo regolamento.

Per il Ministro, F i o r e l l i
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Al  signor Rettore delia R Università.

Circolare N. 29948.

Modificazioni ai Ruoli 
del personale 

di alcuni stabilim enti scientifici
Roma, addi 14 aprile 1887.

Nella  Gazzella Ufficiale del Regno del 7 aprile corrente, n. 81 ,  
sono pubblicale le modificazioni introdotte nei Ruoli del personale 
di a la m i Stabilimenti scientifici di colesta Università s econdo  i 
nuovi stanziamenti falli nel Bilancio di questo Ministero per 
l'esercizio 1 8 8 6 - 8 7 .

Prego la S. V . di prenderne v isione  e  di farne partecipazione  
ai signori Direttori dei relativi Gabinetti per  quelle  proposte ebe  
reputassero di fare in co n se g u e n z a  de lle  modificazioni stesse.

Per il  Ministro 
F i o r e l l i

Estratto dal R. D e c r e t o  6 febbraio  1 8 8 7 ,  n. 4 4 0 8 ,  serie 3 \  
insedio nella  Gazz. U ffic. del R egno  del 7 aprile 18 8 7 ,  n. 81.

Modificazioni apportate ai Ruoli  del personale  deg li  Stab il i-  
menti scientifici annessi alle Università  del Regno.

UN IVER SITÀ DI TORINO.

Orto Botanico.

1 D i r e t t o r e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 700
1 C o n s e r v a t o r e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2 0 0 0
I A s s i s t e n l e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1600
1 A s s i s t e n l e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10 0 0
1 Giardiniere capo-custode . . . . . . .  » 1430
1 Giardiniere c a p o ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1300
1 G ia r d in i e r e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1000
1 G ia r d in ie r e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 800

L. 98 3 0
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I s t i t u t o  p s ic h ia t r ic o .

I d i r e t t o r e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 800
1 Assistente  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 750

L. 1550
C lin ic a  d e r m o p a t i c a .

1 A s s i s t e n t e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 750

Cabinetto d i M ineralogia.
1 D i r e t t o r e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .L. 70 0
2 Assistenti  a  L. 1600 c a d a n o ...... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3 2 0 0
I U s c i e r e .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9 0 0

L. 4 8 0 0
Clinica oculistica.

I D i r e t t o r e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8 00
I A s s i s t e n t e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1500
1 A s s i s t e n t e ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14 0 0
1 A s s i s t e n t e .................... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8  ̂000

L. 4 7 0 0

Gabinetto d i Geologia.
1 d i r e t t o r e .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . U. 7 0 0
2 Assistenti  a L. 1 6 0 0  c a d u n o .............................. » 3 2 0 0
2 Serventi  a L. 9 0 0  c a d u n o .............................. » 180 0
Som m a a ca lco lo  per  riforma di ruolo . . . .  » 400

L. 6 1 0 0

Scuola d i Disegno e di Geometria pro iettiva  
e descrittiva.

I A s s i s t e n t e .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . L. 1 2 0 0
6 Assistenti  a L. 10 0 0  c a d u n o ......................... » 6 0 0 0
1 Assistente  a L. 8 0 0  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8 00

L. 8 0 0 0

Il Ministro C o p r i n o .
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R . D e c r e to  (d maggio 1887 , « . 4 4 9 9 ,  serie 3*) che stabilisce le 
norme per l'aumento di stipendio agli impiegati dello Slato che 
hanno compiuto sei anni di servizio senza alcun miglioramento.

UMBERTO I
P E R  GRAZIA DI DIO e  P E R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Re d’Italia.

Su lla  proposta del Nostro Ministro, Segretar io  di Stato  per  
gli affari di finanza, incaricato interinalm ente delle  funzioni di 
Ministro del T e so r o ;

Veduti i Regi decreti  31 d icem bre 1876 .  nn. 359 6 ,  361 4 ,  
3 6 1 6 ,  3 6 1 7 ,  3 6 1 8 ,  3 6 2 4 ,  3 6 2 7 ,  3 6 2 8 ,  3 6 2 9 ,  e 29  gennaio  1880 ,  
n. 5 5 3 9 ;

Udito il Consiglio  dei Ministri;
Abbiam o decretato  e decret iam o:
Art. 1. L’aumento di st ipendio , che ai termini dei Regi de ­

creti succitati  s p e tta agli im p ie g a ti e  agli  agenti di basso  ser ­
vizio delle  Am m inistrazion i  civili dello  S ta to quando essi  abbiano  
com piuto  sei anni di serviz io  senza alcun miglioramento, o con 
un m iglioram ento che fosse minore de l l ’am m ontare  del 10 per 
cento  del precedente  stipendio  normale r ispettivo, non po trà 
e cced ere ,  in nessun caso, la misura dello  st ipendio del grado,
0 della  c lasse ,  im m ediatam ente  superiore  alla  c la sse ,  o al grado,  
sul di cui st ipendio  sarebbe  dovuto l ’a u m e n to se ssen na le .

Art. 2. Per gli im piegati e per gli agenti di basso  servizio,
1 quali occupano un grado od una c la s se  che nel ruolo orga­
nico e nella categoria  d’im piego  a cui r ispett ivam ente  a p p a r ­
tengono,  non ha  altro grado,  uè altra c la s se ,  im m ed ia tam ente  
superiore,  gli aumenti sessen na l i  non potranno mai ecced ere  
com plessivam ente  l’am m ontare di un quinto dello  st ipendio  nor­
m ale  rispettivo.

Art. 3. Gli aum enti se ssen n a l i  di stipendio, che  fossero stali 
co n cess i  in opposiz ione  a l le  disposiz ioni  dei precedenli  due ar ­
ticoli, saranno soppressi  a partire dal 1° luglio 1887 .
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Ordiniamo che il presente  decreto ,  munito del sig i llo  dello 
Stato, s ia  inserto  nella Raccolta ufficiale delle  leggi  e  dei d e ­
creti del R egno  d'Italia, m andando a ch iunque spetti di o sser ­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1887.

UMBERTO
A. MAGLIANI

Visto; Il Guardasigilli Z a n a r d e l li

R . D e c re to  (8 maggio 1887) che modi/ira gli articoli I e 6 del 
regio decreto II  agosto 1884, n. 2G2I (serie 3 a) relativo ai 
concorsi alle cattedre vacanti nelle regie Università ed Istituti 
superiori del Regno.

UMBE RTO I
P E R  GRAZIA D I  D IO  E  P E R  VOLONTÀ D E L L A  NAZIONE

Re d’Italia.

Veduta la legge  13 novem bre 1859, n. 3 7 2 5  su lla  pubblica  
istruzione;

Veduto il regio decreto  del di II agosto 1884,  n. 2 6 2 1 ,  col 
quale fu modificato il regolam ento per i concorsi alle cattedre  
vacanti nel le  regie  un iversità  e negli istituti superiori  del R eg no ,  
approvato con decreto reale del 26  gennaio  1 8 8 2 ,  n. 6 29;  

Sentito il Consiglio  superiore di pubblica is truz ione;
Su l la  proposta del Nostro Ministro Segretar io  di Stato per  

la pubblica  istruzione;
A bbiam o decretato e decret iam o:

Articolo unico.

Gli articoli 1 e 6 del regio decreto  11 agosto  1 8 8 4 ,  n .2 6 2 1  
(serie 3a), sono  modificati co m e  s e g u e :

Art. 1. Del concorso  ad una cattedra vacante  giudicherà  
una C om m iss ion e  di c inque,  sette o nove  m embri scelti dal
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ministro tra persone  che verranno designate  da tutte le facoltà 
del Regno cui appartiene  la cattedra stessa .

A questo  scopo  c iascuna facoltà, in v ita ta dal ministro, pro­
porrà c inque  nomi, presi fuori dal suo seno ,  tra i professori  
ordinari che insegnano  o abb iano  insegnato  la s te s sa  disciplina  
in una università o istituto superiore  di grado universitario del 
R egno,  o tra i cultori de lla  materia o di m ater ie  strettamente  
affini che s ieno venuti in alta e meritata fama per la loro 
perizia.

Il ministro e leggerà  i Commissari tra i dieci che  avranno  
ottenuto il m aggior  numero di v o l i :  tra essi  potrà pure s c e ­
g liere  i Commissari per concorsi  e per promozioni nella  m e ­
des im a  cattedra che dov essero  occorrere  entro l ’anno.

La C o m m iss io n e ,  per votazione s e g r e t a ,  nomina nel suo  
seno  il presidente ed il segretario .

Art. 6. L a  dom anda di prom ozione di un professore straor­
dinario ad ordinario vuol e ssere  diretta al m in istro ,  il quale,  
ove per ragioni am ministrative  e didattiche, decida che  debba  
essere  accolta,  deferirà il g iudizio  ne l la  prom ovib ili là  ad una 
C om m iss ione  nominata colle  norme indicate  ne l l ’ar t ico lo  10 del 
presente  regolamento.

Ordiniam o che  il p resen te  decre to ,  munito del s ig i l lo  dello  
Stato, s ia  inserto ne lla  raccolta  ufficiale delle  leggi e dei d e ­
creti del Regno d’Italia, mandando a ch iun que  spelli  di o s s e r ­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1887.

UMBERTO
COPPINO.

Ai Rettori delle Università, e Direttori 
degli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 4429.

Insegnamenti liberi.
Roma, addì 11 maggio 1887.

Per conoscere  com e proceda  l'insegnamento dato dai liberi 
dormili, gradirei che V. S. mi facesse  avere  uno specch io  dal
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quale  r isultino il numero dei corsi liberi dati n e l l ’anno 1 8 8 5 -8 6  
presso cotesto  Istituto, il numero delle lezioni settimanali, quello  
com pless ivo  delle lezioni date effettivamente nell'in tero anno sco­
lastico, da ciascun libero docente, e quello portato dal quadro 
della facoltà, la durala di ciascuna lezione, il numero degli in ­
scritti e le somme liquidate.

Per il Ministro 
F. M a r i o t t i

Al sig. Rettore della R Università
Circolare  N. 1644.

Conferenze di Magistero.
Roma, addì 13 maggio 1887

Il Ministero desidera  di cono scere  quali siano stati nel c o r ­
rente anno sco last ico  gli argomenti delle conferenze tenute dai 
professori nelle Scuole di Magistero e quali i tem i da essi p ro ­
posti agli allievi e da questi trattati.

Prego perciò la S. V. di procurarsi tali informazioni,  e tras­
metterle al Ministero prim a che l'anno scolastico giunga al suo 
termine.

Per il Ministro 
F. M a r i o t t i

Al Rettore della R. Università.
Circolare

Sessioni straodinarie di esami 
di riparazione per l’ abilita­
zione all’insegnam ento nelle 
scuole secondarie e Decreti 
relativi.

Roma., addi 14 maggio 1887.

Per norma di codesto  spettab ile  Istituto e per gli ulteriori  
provvedim enti di sua co m petenza  g iusta le v igenti disposizioni,  
invio a l la  S. V. Il l  un esem plare ,  qui accluso .

1° del lì. decreto 30  gennaio 1 8 8 7 ,  che  is t itu isce  Sessioni
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straordinarie di esami di riparazione per l'abilitazione all'insega to­
mento nelle scuole secondarie;

'2" del decreto m inisteriale  21 febbraio , che designa g l'is ti­
tuti, fra i quali è  co desta  Università  ove si terranno le sessioni;

3° del decreto m inisteriale  5 maggio andante che determina 
le materie complementari per le quali solamente è concesso il be­
neficio dui prossimi esami.

Stim o non inutile  ricordare in questa  occas ion e  che dovrassi 
provvedere secondo dispone l'art. 15 del regolamento approvato col 
Regio decreto I I gennaio 18 8 5 ,  per ciò che concerne la tassa da 
pagarsi dai candidati agli esami di cui si traila.

Per il  Ministro 
F. M a r i o t t i

R e g i o  D e c r e t o  che istituisce sessioni straordinarie di esami di 
riparazione per I' abilitazione a ll’ insegnamento nelle scuole 
secondarie.

30 gennaio 1887.

U M B E R T O  I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’Italia.

Vedute le leggi su ll’ istruzione seco n d a r ia  c la s s ic a ,  tecnica  
e normale, vigenti  nel Regno, e i rego lam enti  speciali  del le  fa­
coltà di sc ienze  m atem atiche ,  fìsiche e  naturali e di filosofia e 
lettere  ;

Veduto il nostro decreto 1° gennaio  1885 ,  con cui ven ivano  
ch iuse  a  tutto il 1886 le sess ion i  straordinarie di esam i per  
conferire  diplomi di abilitazione all’insegnam ento  delle  d isc ip l in e  
proprie dei licei e g innasi ,  delle  scuo le  tecn iche  e normali;

Considerato com e non pochi candidati fra gli am m essi  agli  
esam i nelle se ss io n i  del 18 8 5  e  188 6 ,  abbiano fallilo in m a ­
terie com plem entari  o di coltura g en e ra le ,  e sia quindi di tutta 
equità  il non precludere  ad essi  ogni via di riparare a tale 
difetto ;
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Sulla proposta del nostro Ministro segretario di Sialo per 
l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decreta lo  e decretiam o :

A rt. I .
Durante il presente  anno sco last ico  si terranno sess ion i  

straordinarie di esami soltanto in prò di coloro, i quali appro­
vali nel 1885  e 1886 nelle  m alerie  principali per l’abilitazione  
all’insegnam ento  nei licei, g innasi ,  scuo le  tecn iche  e  normali,  
siano c a d u ti in qu el le  com plem entari  o di coltura generale .

Art. 2.
Per l ’e se cu z io n e  di questa  d isposiz ione  saranno applicale  

le norme e istruzioni approvale  col regio decreto  11 gennaio  
1885, non contrarie alla  d isposiz ione  stessa.

Ordiniamo che il presente  decreto,  munito del sigillo dello  
Sta lo ,  s ia  inserto nella raccolta ufficiale delle  legg i  e dei decreti  
del R egno  d’Italia, mandando a c h iun que  s p e tti di osservarlo  
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1887.

UMBERTO
COPPINO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il M inistro:

Veduto ii lì. Decreto del 30  gennaio 1887 .

Decreta :

Per l’anno 1887 le sess ion i  straordinarie per esam i di ri­
parazione per conseguire  il diploma di abilitazione all’inseijnn- 
mento liceale e ginnasiale, e alcune patenti concernenti lo inse­
gnamento normale e il tecnico d i 1° grado, si terranno entro 
il m ese  di g iugno p. v. nel le  1$ Università di Bologna, Napoli, 
Padova, Palermo, Pavia , Pisa, Roma e Torino, nell'Accadem ia
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scienti fico-letteraria, eli Milano e nell’ Istituto d is ta ili superiori p ra ­
tici e di perfezionamento in  Firenze, nei limili  corr ispondenti  alle  
sezioni di magistero finora istituiti.

Roma, 20 febbraio 1887,
I l  M i n i s t r o  

C o p p i n o .

Il Ministro della Pubblica Istruzione

Veduto il R . Decreto in data 30 gennaio  1887,  n. 4325  
(serie 3a), col quale  sono istituite se ss io n i  straordinarie di esami  
di riparazione per abilitare a l l ’in seg n a m en to delle  d isc ip line  
proprie dei l icei  e g innasi ,  delle  scu o le  tecn iche  e delle  norm ali;

Veduto che ,  per il d isposto  dall’ar t. 1° del predetto R. D e ­
creto, a tali esami sono am m essi  soltanto coloro, i quali,  a p ­
provali,  nel 1885 e nel 1886,  nelle m a terie  principali per l’abi­
litazione a ll’insegnam ento  preindicato,  fallirono in materie  com ­
plementari o di coltura generale  ;

S e n t i to il Consiglio  superiore della pubblica  is truz ione;

Delibera :

Le materie complementari o di coltura generale propriamente 
assennale negli esami di riparazione suaccennati sono le seguenti:

1“ Per la patente  g innasia le  inferiore:
Prove orali su la storia e la geografia.

ì u Per la patente ginnasiale  superiore :
Prova orale su la storia.

3° Per la patente di Ialino e greco  nei l ic c i:
Prove orali su la storia e la geografìa antica e su 

la letteratura italiana.

h° Per  la patente  di lettere italiane nei l ic e i :
1° Componimento latino;
2° Versione di un passo di scrittore latino;
3° Prove orali su la lingua e letteratura latina e greca 

e su la storia universale.



368

5° Per la paten te di storia  e geografia  nei l ice i:  
Versione di un passo Ialino ;
.Prove orali su l'etnografia e l'archeologia e su le scienze 

politiche e civili.

6° Per la patente  di filosofìa nei l icei :
Versione d’un passo di filosofo greco;
Prove orali su le letterature classiche e su la storia.

7° Per la p a te n te di l e ttere italiane nelle  scuo le  tecniche  
e normali :

Commento di un passo ili prosatore o di poeta italiano; 
Versione di un passo di autore la tin o ;
Prove orali su la letteratura latina e su la storia c

geografia.

8 J Per la patente  di storia e geografia nelle scuole  tec­
niche e normali:

Prove orali su la letteratura italiana e la letteratura
latina.

9" Per la patente di ped a g o g ia  e  morale  nelle scuole  
normali :

Versione di un  passo d'autore la tino;
Prove orali su la letteratura italiana, su la letteratura 

latina e su la storia e geografia

10° Per le patenti di m alem alica ,  fisica e sc ienze  n a ­
turali nei licei,  nel le  scuole  tecn iche  e  normali e nelle  scuo le  
ginnasiali  :

Componimento italiano.

Roma, 5 maggio 1887.

Per il Ministro 
M a r io t t i



Al signor Rettore della R. Università
Circolare

Ammissione agli esami di com­
plemento per l’abilitazione al- 
V insegnam ento secondario , 
norm ale e tecnico di 1° grado.

Roma, addì 27 maggio 1887.

Voglia la S. V. III. com piacersi  di partecipare agli in teres­
sati che alla Sessione di esami di complemento, che avranno  
luogo  nel pross im o giugno, dest ina la  a coloro che n e l le  p r e c e ­
denti sess ion i  non furono approvati perchè  caduti in alcuna  
delle  materie  secondar ie  r ispetto alla  patente  cui aspirano,  
potranno essere  am m essi  anche  quei candidati che già regolar­
mente inscritti mandarono in tempo la loro lesi e benché questa 
approvala, non poterono subire gli esami in tutto o in parte, o 
perchè impediti da m alattia  legalmente comprovata, o perchè non 
ricevettero in tempo l'invito di presentarsi agli esami cui erano 
stati ammessi.

Per il Ministro 
F  M a r i o t t i .

Esami di concorso ai posti gratuiti 
nel R Collegio Carlo Alberto 

per gli Studenti delle provincie in Torino.

U M B E R T O  I
P E R  GRAZIA DI DIO E  P E R  VOLONTÀ D E L L A  NAZIONE

Re d’Italia.

Veduto l’art. 2  de l la  leg g e  3 agosto ,  n. 2 4 7 3 ;
Sulla  proposta del nostro Ministro segretar io  di Stato per  

la pubblica  istruzione;
Abbiamo decretato e decret iam o :

Articolo unico.

( i l i  esami di concorso  ai posti gratuiti vacanti nel R. Col­
leg io  Carlo Alberto per gli s tudenti  de lle  provincie  in Torino,

24
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per l’anno sco last ico  1 8 8 7 - 8 8 ,  avranno principio col giorno
2 5  luglio p.  v. nella c i ttà d i Torino pei giovani dimoranti nelle  
provincia continentali  dell’a ntico Regno Sardo, sia che aspirino  
ai posti di fondazione regia o a posti di fondazione Vandone
o Ghislieri,  e ne lla  c i ttà di Cagliari pei giovani dimoranti in 
Sardegna.

Il predetto nostro Ministro è incaricato della esecuzione del 
presente decrelo che sarà registrato alla Corte dei Conti.

Dato a Ruma, addì 9 giugno 1887.

UMBERTO
COPPINO.

Al signor Rettore della R. Università.

Circolare N. 3675.

Esami di assistenti Farmacisti.
Roma, 15 giugno 1887.

Il Ministero de ll’in terno, con circolare del 2 8  marzo decorso  
ha determ inato di aprire una sessione ili esami per provvedere  
di regolare  certif icalo  gli assistenti farmacisti che ne sono  sprov­
visti.

Tali  esam i,  limitali a tutto l'anno 188 8 ,  avranno luogo presso  
le scu o le  di farmacia a n n es se  a l le  Università del R e g n o ,  a l ­
l ' is t itu to  di studi superiori in F irenze  e alle S c u o le  universitarie  
di Aquila,  Bari e Catanzaro.

L’e sa m e  sarà dato, in base al program m a contenuto nel 
Decrelo  M inisteriale  16 agosto 186 6 ,  il 5 2 4 4 ,  e secondo le 
norme stabilite  dallo s tesso  d e c r e to.

Le dom ande  di a m m issione  devono e sse re  rivolle al M in i­
stero dell' interno, e V. S. am m etterà al l’e sa m e  le persone che  
saranno state r iconosc iute  amm issib il i  a l l ’e sam e stesso  da quel  
Ministero, de lle  quali le verrà trasm esso  un elenco.

Compiuto l ’e sa m e,  la S c u o la  darà com unicazione  del risul­
talo al Ministero d e l l ’interno.

Gli esam inand i  dovranno pagare  le propine  ai com ponenti  
la Com m issione, nella m isura stabilita per gli e sam i deg li  a sp i ­
ranti al d ip lom a di farmacista. La som m a occorrente  per questo
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pagamento dovrà essere depositala presso la segreteria dell’Uni- 
versilà o Scuola, prima dell’esame.

II certificato a coloro che avranno superalo l’esame verrà 
rilascialo dal Ministero dell’interno.

Per il  Ministro 
F. M ariotti

R e g i o  D e c r e t o  che autorizza la regia Università di Torino ad 
accettare la donazione fattale dalle sorelle Torre, per l'is ti­
tuzione di un premio annuale da intitolarsi « Premio Torre. »

16 giugno 1887.

UMBERTO I
P E R  GRAZIA DI DIO E  P E R  VOLONTÀ D E LL A  NAZIONE 

E E  D ’I T A L I A

Veduta la lettera diretta al R ettore  de l la  regia Università  
di Torino il 21 d icem b re  1886 dalle  s ignore  Rachele  T orre  
vedova  Vita L evi,  Dorina Torre vedova  O t t o le n g h i , Estolla  
Torre Ottolenghi, le quali  nella loro qu a l ità  di sore lle  ed eredi  
del defunto dottor A lessandro Augusto  Torre, ass is tente  presso  
il gabinetto  di patologia g en e ra le  di de lta  Università, vo lendo  
onorare la m em oria  del loro fratello, facevano all’ Università  
s le s sa  donazione  d’ una rendita annua di L. 600  in cartelle  del 
debito pubblico,  perchè  fosse fondalo un annuo premio da i n ­
titolarsi « Premio Torre » dal nome del defunto e da  a s s e ­
gnarsi a quello  studente  povero, che abb ia  già percorso il terzo 
anno degli  studi medici,  e  che  per gli e sam i nei tre anni s o s t e ­
nuti appaia più distinto :

Veduta l’ istanza inoltrata dal Rettore della regia  Università  
di Torino per e ssere  autorizzato ad accettare  la d e tta do n a ­
zione :

V eduta  la leg g e  5 g iugn o  185 0 ,  n 1037  sulla  capacità  
giurid ica  dei corpi morali e il regio  decreto  2 6  g iugn o  1864,  
n. 1 8 1 7  per l’ e secu z io n e  di de lla  l e g g e :

V eduta  la leg g e  3 agosto  186 2 ,  n. 7 5 3  su lle  Opere pie:

*
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Senti lo  il Consig lio  di Stato :
Sulla proposta del nostro Ministro segretar io  di Stalo per 

la pubblica  istruzione :
Abbiam o decretato  e decretiamo:

Articolo unico.
La reg ia  Università  di Torino è autorizzata ad accettare  

la donazione fattale dalle s ignore  sore lle  Torre ,  eredi del d e ­
funto dottor A lessandro  A u g u s to Torre, per l’ istituzione di un 
premio annuale  da intitolarsi « Premio Torre. »

Ordiniamo che il presente  decreto ,  munito del s ig i l lo  dello  
Stato , sia  inserto nella  raccolta ufficiale de lle  leggi e dei d e ­
creti del Regno d ’ Italia ,  mandando a ch iun que  spell i  di o s ­
servarlo e di farlo osservare .

Dato a Roma, addì 16 giugno 1887.

UM BERTO
COPPINO

Manifesto. — Condizioni e norme per l’ammisione agli 
esami di concorso ai posti gratuiti nel Collegio Carlo 
Alberto per gli Studenti delle Provincie in Torino

I L  R E T T O R E

Visti il Regio D ecido  10 Maggio 1 8 5 8 ,  e la Legga 21 Feb­
braio -1859;

Visti i Regi Decreti 26  Luglio  1 8 5 6 ,  I l  Aprile  1 8 6 9 ,  24  
Agosto 1872 ,  7  Maggio 1 8 7 4 ,  '2 Aprile 1 8 8 5 ;

fa  noto :
Che nel giorno 2 5  del p. v. luglio e ne l la  Città di Torino,  

per gli asp iranti  de lle  antiche Provincie continentali;  in S a s ­
sari per quel l i  della  Sardegna ,  si apriranno gli esam i di c o n ­
corso  a 39  p o s ti vacanti nel R. Collegio C a r l o  A l b e r t o  per  
gli Studenti  de lle  Provincie,  c ioè  30  di fondazione Reg ia ,  I di 
fondazione Martini, 2  di fondazione V a n d o n e , 6 di fondazione  
Ghislieri [S. Pio V).
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I 30  posti di fondazione Regia  (salvo I riservalo agli  alunni  
degli  Istituti tecnici per le Facoltà di Matematiche) sono in d i­
stintam ente applicali  a q u a lunq ue  Facoltà,  e aperti a  tutti gli 
Studenti di ristretta fortuna nativi de lle  antiche Provincie  
dello  Stato.

II posto di fondazione Martini è  destinato  allo studio delle  
Sc ien ze  fisiche m atem atiche  e possono ad esso  concorrere  tutti 
gli studenti sovrindicati.

I *2 posti de lla  fondazione  Vandone sono destinali  1 alla  
Facoltà di M ed ic ina  e Chirurgia,  t alla  Facoltà  di M atematica:  
e sono riservali a beneficio dei g iovani oriundi di Vigevano ed  
ivi dom icil ia li  : in m ancanza di questi su ccedono  i nativi del 
Circondario di Lom ellina, ed in v e ce  loro qualsiasi  altro g i o ­
vane delle  auliche  P rovincie .  Il merito relativo  sarà tenuto in 
conto solo fra i chiamati d ’uno stesso  grado.

I 6 posti della fondazione Ghislieri sono destinali  : 3 ai 
nativi del Comune di Bosco M arengo; 2  ai nativi del C om une  
di Frugarolo; ed 1 ai nativi di V igevano

Possono aspirare a questi ultimi 3 posti gli S tudenti  che  
avranno o l lenu lo ,  prima degli e sam i di concorso , il certificato  
di L icenza  g i n n a s i a l e , salvo che  concorrano per lo studio di 
Lettere e Filosofia,  di Storia naturale, di S c ien ze  fisiche e  chi­
m ic h e ,  per cui bisogna aver consegu ito  l’ a ttes tato di L icenza  
l iceale .  Gli aspiranti ai 3 posli  riservali  per i nativi di Bosco  
Marengo debbono avere  le condiz ion i s l e s s e  che son o  prescritte  
per gli aspiranti ai posli  di fondazione  Regia  (Legge 21 F e b ­
braio 1859).

La pensione, a sseg n a ta  ai vincitori dei posli  messi  a c o n ­
corso  è  di L. 70  per c iascun  m ese  d e l l ’anno sco last ico ,  so lto  
l’osservanza  delle  vigenti d isposiz ioni collegia l i .

Gli S tu d en t i ,  la cui famiglia  abbia  dimora s la b i le  ne l la  
si i la ,  ove  ha s e d e  una Università  di Studi,  non sono am m essi  
a fruire del benefizio di un posto  gratu ito ,  fuorché nel caso  
c h e ,  per asso lu ta  m ancanza  di m e zz i ,  non possano  intrapren­
dere una carriera universitaria.

Per  e ssere  am m essi  a l l' e sa m e  dì concorso  gli aspiranti d o ­
vranno presentare  al R e g io  P rovved itore  agli S tudi de lla  ri­
spett iva  Provincia, od a l l ’ Ispettore per le  S cu o le  del proprio
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C ircon dar io ,  prima de l lo sca dere  del giorno 15 del prossimo  
venturo  L uglio  :

1° U n a  dom anda  in caria  da bollo di 60  centesimi scritta  
intieram ente di proprio p u g n o , nella  quale dichiareranno la 
Facoltà  al cui studio intendono di applicarsi,  ed il posto della  
fondazione al quale aspirano, co m e  pure il domicilio  della  pro­
pria fam iglia;

2° L’atto di nascila  deb itam ente  legalizzato  ;
•3° Le c a r te d ’ am m iss ione  allo studio del corso l ic e a le ,  

g innasia le  o d e l l ’ Istituto tecnico , com presa  quella  dell’ ultimo  
anno, m unite  delle  necessa r ie  sottoscriz ioni ,  le quali,  per l’anno  
in corso, saranno l im itate  al m ese  di Giugno ;

4° Un certificalo del Preside del L iceo  , o del Direttore  
del G innasio o dell' ist ituto tecn ico  in cui com pirono i due  u l ­
timi anni di corso, com provante  la loro buona condotta. Q u a ­
lora l’aspirante sia  in corso di una Facoltà  dovrà inoltre c o m ­
provare con un certificalo del S indaco  della  C ittà,  ne lla  quale  
a t t e s e  agli s ludi un iversitar i ,  che egli tenne buona condotta  
durante i m edesim i ;

5" Un certificato m edico , debitamente legalizzato, dal quale  
risulti che  l’asp iranle  sofferse il vaiuolo  , o fu vaccinalo con  
successo ,  e ch e  non è  affetto d’infermità c om unicab i le  ;

6 Un attesta lo  del S i n d a c o , il cui contenuto  s ia  confer­
mato dal Pretore locale, in  seguito ad inform azioni prese a parte, 
nel quale  s ia  d ich iarata :

A . La profess ione  che il padre ha eserc itato  od eserc ita;
B. Il numero e la qualità  de lle  persone  che co m p o n ­

gono  la fam ig lia  di lui ;
C Il patrimonio che  sia  nel Com une s l e s s o ,  che  a l ­

trove, l 'aspirante , il padre e la madre possedono,  accennando  
se  in beni stabili,  in cap ita li ,  o fondi di com m ercio  , in c r e ­
d iti iscritti,  o non iscritt i ,  non m eno che il valore de ll’ intiero  
patrimonio ed il relativo reddito ;

7° Dovranno inoltre dimostrare quale  è  la som m a che a 
titolo d ’imposta di r icchezza  m obile,  rurale o per fabbricati si 
paga da c iascu n  m embro della  famiglia, e c iò  m ediante  certi­
ficali rilasciati  dagli  uffici degli Agenti delle T asse  del luogo
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di origine, di domicilio o di qualsiasi altro presso cui l’aspirante 
od i proprii genitori trovansi inscritti come contribuenti ;

8° Dovranno infine i concorrenti dimostrare , giusta il 
disposto dall’art. I della Leggo 3 Agosto 1857, di avere con­
seguita, prima dell’apertura del concorso, la licenza Liceale, 
Ginnasiale o Tecnica, secondo il posto cui concorrono, diver­
samente i loro esami di concorso saranno nulli.

L ’aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione 
di Professori approvat i, in luogo delle carte indicale al n° 3, 
presenterà un certificato rilascialo dai medesimi, comprovante 
che egli ha terminato, o sta per compiere in quest’anno il corso 
Ginnasiale, o Liceale, o Tecnico, quale si richiede per il posto 
al quale aspira; ed invece del certificalo di cui al n° 4, pre­
sentarne uno del Sindaco del Comune, nel quale ebbe domi­
cilio negli ultimi due anni, comprovante la sua buona condotta.

Trascorso il giorno 15 del prossimo venturo Luglio non 
sarà più ammessa alcuna domanda.

Torino, dal Palazzo della Regia Università, 
addì 17 Giugno 1887.

ANSELMI.

Disposizioni concernenti gli Aspiranti al concorso per i posti 
gratuiti del Collegio per le Provincie, contenute nel Regolamento 
approvalo con R. Decreto 10 Maggio 1858, nella Legge 21 Feb­
braio 1859, nella Relazione a S. M. che precede il R. Decreto
26 Luglio 1850, e nei RR. Decreti 7 Maggio 1874 e 2 Aprile 1885.

Gli esami di concorso (secondo il Regolamento suddetto e le Dis­
posizioni contenute nel R. Decreto 2 Aprile 1885), per i posti di
fondazione.......  si compongono di sei lavori in iscritto e di due
esperimenti verbali.

1 lavori in iscritto consisteranno:
a) In una composizione latina ;
b) In una composizione italiana; 
c> In un argomento di Filosofia;
d) la una versione dal greco;
ej Nella soluzione di quesiti Sull’Aritmetica, Algebra e Geo­

metria;
f) Id. sulla Fisica.

Una delle composizioni di cui alle lettere a) e b) verserà sulla Storia.
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I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi secondo il numero 
d’ ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in 
ciascun giorno due sedute, delle quali la prima comincierà alle ore 7 
mattutine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.

II tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det­
tatura del tema.

È  proibito ai candidati qualunque comunicazione tra loro e con 
persone estranee sì a voce che per iscritto.

Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuorché i 
vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.

La contravvenzione alle prescrizioni di quest’articolo sarà punita 
colla esclusione dal concorso.

Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il nome, co­
gnome e patria, il posto della fondazione e la Facoltà cui aspira, e vi 
aggiungerà inoltre un’ epigrafe. Questa scheda verrà quindi da lui 
sigillata e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la quale dovrà 
ripetersi sopra ciascun lavoro.

I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in iscritto. .. 
Saranno pubblici, e verranno dati ad un solo candidato per volta.... 
Essi avranno luogo nei giorni non festivi immediatamente susse­
guenti a quelli in cui si compirono i lavori in iscritto.......

Ciascuno degli esami verbali dura un’ ora per ogni concorrente....
Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da Liceo ver­

seranno, (a mente del R. Decreto 7 Maggio 1871), per le materie di cui 
sovra, sui programmi degli esami di Licenza Liceale.

Ogni compenso fra gli esami scritti e gli orali è abolito. I con­
correnti per essere dichiarati idonei dovranno riportare almeno sei 
decimi dei voti in ciascun esame sia per iscritto, sia orale (R . De­
creto 6 Maggio 1885).

Gli aspiranti ai posti della fondazione Ghislieri (S . Pio V ) per lo 
studio di Lettere e Filosofia, di scienze Fisiche o Chimiche o di 
Storia naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo pre­
scritto pegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.

Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad eccezione dei 
sovraccennali due riservati ai nativi di Bosco -Marengo)  per lo studio 
delle altre Facoltà, l ’ esame di concorso si raggirerà soltanto sulla 
Letteratura e sulla Storia antica, e si dividerà in due prove, l'una in 
iscritto e l’altra verbale.

Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due lavori 
di composizione latina e italiana, di cui uno sulla storia.

La prova verbale durerà mezz’ora. In essa il candidato spiegherà 
alcuni brani d’Autore che gli verranno indicati, e risponderà alle in­
terrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di Letteratura 
e sulla Storia antica.

Gli esami di concorso poi per i posti gratuiti di detta fondazione 
Ghislieri, stabiliti nel Regio Collegio Carlo Alberto a favore del Co­
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mune di Bosco-Marengo, saranno dati colle medesime norme che 
sono prescritte per il concorso ai posti gratuiti di fondazione Regia 
(Legge 21 Febbraio 1859).

Le prove di concorso pei Candidati provenienti dagli Istituti Te­
cnici versano, sia in inscritto come a voce, secondo le Disposizioni 
Ministeriali 12 Maggio 1877:

1. Sulla Letteratura italiana;
2. Sulla Storia;
3. Sulla Matematica ;
4. Sulla Fisica in conformità dei numeri I, IV, V e VII dei rela­

tivi Programmi annessi al Decreto Reale 3 Novembre 1876.

Disposizione testamentaria del Conte Vandone , approvala con 
R. Decreto 26 Luglio 1856.

« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato un ca­
li pitale di lire centomila da riporsi a sicuro e fruttifero impiego 
u fra il termine d’un anno dopo la mia morte, e che coi redditi 
« annuali della medesima somma siano create numero undici piazze 
« gratuite nel venerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Francesco 
« in Torino, ed in mancanza di questo, in quell’altro Collegio che 
« più si crederà conveniente dagli infrascritti miei eredi univer- 
« sali, e sieno mantenuti ivi agli studi presso l'Università di To- 
« rino undici giovani, cioè due addetti alla Facoltà legale, duo 
« alla Teologia, due alla Medicina e Chirurgia, due alle Belle Let- 
« tere, due alla Filosofia ed uno alla Matematica.

<! Tali piazze saranno distribuite previo esame di concorso ed a 
a quei giovani sprovvisti di altri mezzi onde mantenersi agli 
« studi, i quali in detto esame avranno dato maggior saggio dei 
« loro talenti e del loro studio. »

Art. 4 del R. Decreto 26 Luglio 1856.
« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti mediante esame 

« di concorso, giusta le norme vigenti per i posti di fondazione 
« Regia, e secondo la distribuzione e le condizioni prescritte dalle 
« tavole testamentarie. »

Ai signori Rettori delle R. Università.

Circolare N . 3952.

Insegnamenti dati dagli incaricali.
Roma, addì 18 giugno 1887. 

Sarei grato a V. S. se volesse farmi avere uno specchio 
riguardante gli insegnamenti dati dagli incaricati, così obbligatorii
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come facoltativi, dal quale risultino il numero delle lezioni set­
timanali e delle ore di lezione, quello complessivo delle lezioni date 
effettivamente nell'intero anno scolastico da ciascun incaricato, e 
quello portato dal quadro della Facoltà.

Per il Ministro 
F  M ar i o t t i

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ai signori Prefetti Presidenti dei Consigli Provinciali scola­
stici ; Provveditori agli studi, Ispettori scolastici, Di­
rettori Capi d’ istituti e di Uffici amministrativi dipen­
denti dal Ministero dell’istruzione.

Circolare

Libretti per viaggiare a prezzo ridotto
sulle Strade ferrale dello Stalo.

Roma, ‘21 gnigno 1887.

Col t ° luglio p. v. gl’insegnanti e gli ufficiali amministra­
tivi dipendenti da questo Ministero, i quali abbiano nomina 
regia e stipendio a carico del bilancio dello Stato, potranno va­
lersi nei viaggi che dovessero fare a proprie spese sulle strade 
ferrate dello Stato, di uno speciale libretto contenente 24 scon­
trini, valevoli per altrettanti viaggi all’anno, in luogo della di­
chiarazione ora in uso. Questa peraltro dovrà adoperarsi per 
gli Ufficiali ed Insegnanti di nomina ministeriale e per le fa­
miglie di tutti indistintamente gli Ufficiali addetti all’istruzione 
pubblica.

V. S. viene quindi avvertita di ciò per quanto la concerne 
e per informarne altresì coloro che appartengono a codesto 
ufficio o istituto, affinchè per suo mezzo, essi facciano perve­
nire a questo Ministero (Segreteria generale) la propria foto­
grafia da unire ai delti libretti.

Tali fotografie dovranno ritrarre la persona a mezzo busto, 
essere di fattura recentissima e ben riuscita, avere le precise di­
mensioni segnale a tergo della presente Ognuna di esse dovrà
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portare il bollo ufficiale ed il nome, cognome, e qualità dell' im­
piegato o insegnante, con la firma del rispettivo capo d'ufficio o 
d'istituto.

Le fotografie dei signori Direttori d’istituti e Capi di uffizi 
d’istruzione dovranno essere invece autenticate dalla Potestà 
scolastica provinciale e quelle dei signori Provveditori agli 
studi dai signori Prefetti.

Ulteriori istruzioni verranno diramate, nell’atto di trasmet­
tere l’elenco generale degl’ impiegati ammessi a godere della 
riduzione di prezzo stabilita dalla legge 27 aprile 1885.

Per il Ministro
F. M a r io t t i

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ai signori Prefetti Presidenti dei Consigli provinciali scola­
stici, Provveditori agli studi, Ispettori scolastici, Diret­
tori Capi di Istituti e di Uffici amministrativi dipendenti 
dal Ministero dell’Istruzione.

Circolare

Viaggi a prezzo ridotto degli 
insegnanti ed ufficiali della 
istruzione pubblica.

Roma, 29 giugno 1887.

Con regolamento approvalo dal Ministero dei lavori pubblici 
in data del 30 aprile u. s. venivano stabilite norme per l’ap­
plicazione della legge 27 aprile 1885 che concede agli ufficiali 
delle pubbliche amministrazioni e rispettive famiglie, agevolezze 
nei viaggi che possono fare a proprie spese sulle strade ferrale 
dello Stalo. Tali norme vengone con la presente estese alle 
amministrazioni ed uffici dipendenti da questo Ministero con le 
seguenti aggiunte:

1. L’uso del libretto personale di riconoscimento, di cui 
all’art. 17 del citalo regolamento, non è facoltativo: esso tiene 
luogo della richiesta per tulli gli insegnanti ed ufficiali ammi­
nistrativi che nell’elenco generale annesso al regolamento stesso
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sono contrassegnali con la lettera L. Il prezzo d'ogni libretto 
è di L. 2,30, e dovrà essere pagato, allatto della consegna, al 
capo dell’istituto o dell’ufficio rispettivo e da essi rimesso al 
Ministero dell’istruzione pubblica (Segreteria generale) con vaglia 
postale intestato all’economo.

2. I 24 scontrini contenuti in ciascun libretto potranno 
essere adoperali liberamente per altrettanti viaggi durante l’anno 
per il quale sono validi, senza che occorra per ciò alcuna di­
chiarazione o licenza scritta. Siccome peraltro tanto agli uffi­
ciali muniti di libretto, quanto a quelli ai quali si continuerà 
a rilasciare la richiesta, le agevolezze di cui trattasi sono con­
cesse a titolo personale e pei soli viaggi fatti a proprie spese, 
sarà sempre in facoltà dei capi degl’istituti, delle potestà sco­
lastiche, o del Ministero di esaminare i detti libretti per accer­
tarsi che non siasi goduto di riduzione di prezzo in viaggi 
compiuti per causa di missione ufficiale o di trasferimento.

3. Le richieste del modello, annesso al citalo regola­
mento, dovranno adoperarsi senza alcuna eccezione dal 1° set­
tembre p. v. Quelle di modello antico saranno ammesse fino a 
tulio il 31 agosto quando sieno debitamente modificate con 
aggiunte manoscritte.

4. Per il rilascio e l’uso delle richieste dovranno osser­
varsi con la massima cura ed attenzione tutte le avvertenze 
che si leggono a piedi ed a tergo dei relativi stampati ; tenendo 
presente che ove per inesattezze, mutazioni od aggiunte, inde­
bitamente introdotte dal titolare stesso o da chi rilasciavale, 
gli agenti delle strade ferrale si rifiutassero di tenerle per 
buone, non verrebbe ammesso alcun richiamo per il rimborso 
di maggior somma eventualmente pagata, e si ricorrerebbe pur 
anco a più gravi provvedimenti ove nella irregolarità di forma 
constasse di alcun abuso commesso, sia da chi rilasciava tali 
richieste, sia da chi scientemente se ne valeva.

5. Le richieste tanto di antico quanto di nuovo modello 
non potranno essere sottoscritte se non dall’ufficiale che secondo 
l’elenco annesso al citato regolamento abbia facoltà di rilasciarle. 
Per regola generale, chi sta a capo di un istituto od ufficio 
ha facoltà di sottoscrivere le richieste in favore degli addetti 
all’ istituto o all’ufficio stesso; ma dovrà a sua volta, per le ri-
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chieste che potessero occorrergli ad uso proprio o de’ suoi, ri­
volgersi alla podestà od uffizio da cui dipende.

Peraltro in casi di urgenza può farsi eccezione alla regola, 
specialmente se l’istituto o l’ufficio abbia sede in città ove non 
sieno podestà scolastiche, o da esse non dipenda.

6. In ogni istituto od uffizio dovrà tenersi in buon giorno 
un registro conforme al modello unito alla presente, ove sia 
indicalo lo stato di famiglia del capo o direttore di esso istituto 
od uffizio e di ogni singolo impiegalo od insegnante.

In tale registro si farà menzione soltanto delle persone di 
famiglia conviventi con l’impiegato ed a carico di lui. Per la va­
lidità di tali annotazioni si richiede che ogni ufficiale vi ap­
ponga per quanto concerne la propria famiglia, una dichiarazione 
da lui firmata che ne affermi la verità. Nei casi dubbi, è fallo 
obbligo ai capi degl'istituti di accertarsi dell’esattezza delle 
dichiarazioni esigendo documenti a prova.

Ogni stalo di famiglia dev’essere sottoscritto dal capo del­
l’istituto, il quale confermi sotto la propria responsabilità le 
dichiarazioni degl’insegnanti ed ufficiali addetti all’istituto stesso.

7. Nessuna richiesta per persone di famiglia degl’inse­
gnanti ed ufficiali dipendenti da questo Ministero potrà rila­
sciarsi se non in conformità degli stati predetti e quando da 
essi risulti trovarsi tali persone nelle condizioni prescritte dagli 
art. 3 e 8 del citato regolamento.

8. I  registri di richieste verranno forniti esclusivamente 
da questo Ministero.

Essi saranno rigorosamente esaminali allorché verranno ri­
mandati esauriti. Di qualsiasi irregolarità che in essi si riscon­
trasse sarà chiamato a render conio il capo dello istituto o 
dell’ufficio.

9. Ogni registro dovrà avere un riassunto delle conces­
sioni falle, distinto per persona e per anno, a partire dal 1° di 
gennaio.

10. Nei casi di trasferimento dovrà esser cura del capo 
dell’istituto il chiedere copia autentica dello stato di famiglia 
del trasferito. Tale sialo peraltro non sarà tenuto per valido, 
nè iscritto nel registro da ciò, se non sia accertata la sua con­
cordanza con la condizione presente della famiglia.
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In qualunque caso l’ufficiale trasferito da una residenza ad 
un’altra dovrà rinnovare la dichiarazione firmata circa la verità 
delle notizie relative alla propria famiglia.

Oltre lo stato di famiglia dovrà chiedersi notizia dei viaggi 
fatti con richiesta sia dall’ufficiale medesimo, ove questi non 
sia provvisto di libretto, sia dai componenti la famiglia di lui, 
e ciò affinchè in niun caso possano farsi nell’anno più viaggi 
che la legge non consenta.

11. I decreti per il pagamento delle indennità di tras­
ferimento o di missione non avranno corso se nelle relative 
tabelle non sia apposta fra le dichiarazioni che s'intendono 
confermate dal capo dell’istituto, o dell’ufficio, quella che non 
siasi goduto di alcuna riduzione di prezzo nel viaggio compiuto.

AVVERTENZE
Le norme stabilite dal regolamento 30 aprile 1887 non sono 

applicabili se non per i viaggi fatti sulle linee esercitate dalle 
Società mediterranea, adriatica e sicula. Per i viaggi, o frazioni 
di viaggio, sulle linee esercitate da società diverse, rimangono 
in vigore le norme sin qui osservale, continuando (ino a nuova 
disposizione a rilasciarsi richieste di antico modello anche agli 
insegnanti ed ufficiali provvisti di libretto.

Tali linee sono: 1° Palermo, Marsala, Trapani.
2° Rete Veneta (Società Veneta).
3° Ferrovie Sarde.

La linea Santhià-Riella è in servizio cumulativo con la Me­
diterranea e con l’Adriatica, anche per i viaggi degli impiegati.

Il Ministro Cop p ino.

Ai signori Rettori delle R. Università.
Circolare N.4904.

Avviso di concorso.
Roma  1° luglio 1887.

Mando alla S. V. Ill ",a una copia dell’avviso di concorso a 
tre premi Vittorio Emanuele, da conferirsi sulle rendite del 
R. Collegio Ghislieri di Pavia per istudi di perfezionamento nelle 
Università del Regno.

D' ordine del M inistro  
Il Direttore-Capo di Divisione

G. F e r r a n d o
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C o n c o r s o  a tre assegni, istituiti dall’Amministrazione del R. Col­
legio Ghislieri di Pavia e dedicati alla memoria di Re Vit­
torio Emanuele II, per istudi di perfezionamento negli Istituti 
d'istruzione superiore del Regno.

E aperto il concorso a tre assegni di lire 1000 ciascuno isti­
tuiti dall’ Amministrazione del R. Collegio Ghislieri di Pavia c 
dedicati alla memoria di Re Vittorio Emanuele I I ,  per istudi 
di perfezionamento negli Istituti d’istruzione superiore del Regno.

I detti assegni durano un anno a cominciare dal 1° no­
vembre p. v. e sono riservali a’ giovani che hanno conseguilo 
la laurea nella R. Università di Pavia.

1 concorrenti dovranno presentare al Ministero della pub­
blica istruzione, non più tardi del 15 agosto p. v., una domanda 
in carta bollala da una lira, accompagnala da una o più me­
morie originali sulla materia nella quale intendono perfezionarsi,
o su materie affini, e dai seguenti documenti:

1. Certificato regolare d’aver compiuto l’ultimo anno di 
studio e conseguita da non più di quattro anni, la laurea nella 
R Università di Pavia;

42. Giudizio della Facoltà nella quale il concorrente ha 
fallo i suoi studi, sulla sua speciale altitudine a perfezionarsi 
in una data disciplina;

3. Certificalo di buona condotta morale, rilascialo dal 
sindaco del comune nel quale il concorrente ebbe dimora du­
rante l’ultimo triennio;

4 Tutti quegli altri documenti e lavori onde il concor­
rente creda poter dimostrare il suo valore e la maturità dei 
suoi studi.

Nella domanda stessa debbono i concorrenti dichiarare in 
qual ramo di scienza intendono perfezionarsi e quali studi vi 
abbiano falli.

Non si terrà alcun conio delle istanze e dei documenti re­
datti in contravvenzione alla legge sul bollo.

Roma, 13 giugno 1887.
Il Direttore-Capo della Divisione

G F e r r a n d o

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
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Ai Prefetti presidenti dei Consigli provinciali scolastici, ai 
provveditori agli studi, ai direttori d’ istruzione e di 
educazione

Circolare

Viaggi a prezzi ridotti 
per i Professori incaricati.

Roma, addi 5 luglio 1887.

Nell’elenco generale degl’insegnanti ed ufficiali amministra­
tivi, ai quali è dato di viaggiare a prezzo ridotto sulle strade 
ferrale dello Sialo, trovansi notali per taluni ¡stilati professori 
aventi titolo d’INCARICATI.

Essendo per legge il benefìzio di che trattasi concesso sol­
tanto ad « impiegati in attività di servizio aventi nomina regia o 
ministeriale e s t i p e n d io  a carico dello Stato » avverlo che per 
tutti gli effetti di tale disposizione, gl ’incaricati dei quali fa men­
zione l’elenco suaccennato, sono quelli, ai quali un tal titolo è 
dato da legge o ruolo organico, non gli altri che così si addi- 
mandano perchè chiamati a sopperire temporaneamente ad alcun 
ufficio vacante.

I signori direttori degl’istituti d’istruzione vorranno perciò 
innanzi di rilasciare alcuna richiesta per viaggiare a prezzo ridotto

 ad insegnanti od ufficiali aventi titolo d’incaricati, accer­
tarsi che essi sieno nominati per decreto registrato alla Corte dei 
Conti e provvisti di stipendio sottoposto alla doppia ritenuta della 
tassa di ricchezza mobile e di quella per la pensione di riposo.

Il Ministro 
COPPINO .
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Ai signori Rettori delle R Università
Circolare 

Avvisi di concorso.
Roma, addì 8 luglio 1887. 

Mando alla S. V. Illma una copia dell'avviso di concorso agli 
assegni per istudi di perfezionamento nelle Università e la prego 
di dare al medesimo la più ampia pubblicità possibile.

D'' ordine del Ministro  
Il direttore-capo della Divisione

G. F errando

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

C oncorso agli assegni per istudi di perfezionamento negli Istituti 
di istruzione superiore del Regno per l’anno scolastico 1887-88.

È aperto il concorso a venti assegni di lire milleduecento cia­
scuno per islt di di perfezionamento da farsi nel Regno, durante 
l’anno scolastico 1887-88.

Sede di questi studi , secondo la natura di essi, saranno 
le R. Università, gli Istituti superiori, la R. Accademia scien- 
tifico-letteraria di Milano, la Stazione zoologica Dohrn di Napoli 
e il Manicomio di San Lazzaro in Reggio Emilia.

Due degli assegni sono destinati a vantaggio degli studi 
di matematica superiore, pei laureali in matematiche pure nelle 
Università e pei laureati ingegneri nelle Scuole d’applicazione.

Possono concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v., 
termine utile per la presentazione delle, dimande, abbiano con­
seguila da non più di quattro anni la laurea nelle Università o 
nelle Scuole d’applicazione per gli ingegneri o negli Istituii di 
studi superiori del regno.

il concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali, da 
presentarsi insieme colla domanda e col certificato di laurea.

Nella domanda, che dovrà scriversi su caria bollala da una 
lira, il concorrente dichiarerà in quale ramo di scienza vuole 
perfezionarsi.

Roma, addì 13 giugno 1887.
Il Direttore-Capo della divisione

G F errando

25
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Al sig. Rettore della R. Università

Circolare N.8321.

Esame di assistenti farmacisti.
Roma, 11 agosto 1887

Il Ministero dell’interno mi ha trasmesso un doppio primo 
elenco di candidali ammessi allo esame di assistente farmacista. 
Trasniello ora a V. S. un doppio estratto di tale elenco, ove 
sono notali coloro che devono subire l'esame presso colesto 
Istillilo. Nell’ estratto, oltre il nome, cognome e la paternità, i1 
notato anche l’ indirizzo de’ candidali. V. S farà noto ad essi 
che il Ministero dell" Interno li ha ammessi all’ esame, indi­
cando pure quando questo avrà luogo, li del tempo dell’ esame 
gradirò che V. S. dia notizia anche al Ministero.

Quando poi gli esami siano compiuti, V. S. mi trasmellerà 
un elenco dei candidati approvali, affinché possa trasmetterlo 
al Ministero dell’ interno che deve rilasciare il certificato di 
assislenle.

Per il Ministro 
Mar io t t i

MINISTERO DELLA PUBBLICA IS T RUZIONE

Ai Prefetti Presidenti dei Consigli scolastici provinciali, ai 
regi provveditori agli studi, ai direttori e capi di isti­
tuti ed amministrazioni dipendenti dal Ministero di 
pubblica istruzione.

Circolare

Legge modificativa del Registro e Bollo.
Roma, 9 settembre 1887.

Con circolare del 24 luglio 1887, n. 45705/9594 diretta 
alle R . Intendenze di finanza, il Ministero del tesoro dava op­
portune istruzioni per l’osservanza, della legge 14 luglio 1887, 
n. 4702 modificativa del registro e bollo, con la quale veniva 
estesa la tassa di bollo alle quietanze dei pagamenti che si 
fanno dallo Stalo e posta esclusivamente a carico dei creditori.



Da tali istruzioni emerge :
1. Che dal 31 luglio 1887, le quietanze poste a corredo 

di rendiconti, vanno esenti da tassa soltanto quando sieno per 
somme minori di L. 10.

2. Che le quietanze di somme dalle L. 11 alle L. 100 
debbono essere munite di marca da bollo di cent, o, quelle 
per somma che superi le 100 lire, di una marca da cent. 10
o di due da cent. 5;

3. Che l’annullamento di tali marche, anziché con la 
firma del creditore, come prescrive la logge comune, si faccia 
mediante l’apposizione del bollo d’uffizio;

k. Che per le quietanze degl’ impiegati governativi la 
marca sia di cent. 5 se si tratti di stipendio o di assegno ine­
rente ad esso, come l’indennità pagala insieme con lo stipendio 
agl'impiegati residenti in Roma, ovvero ancora d’indennità per- 
celte da impiegati in disponibilità che prestino servizio in al­
cuna amministrazione dello Sialo, sia invece secondo le norme 
indicate ai n. 1 e 2 se si tratti di rimborso di spese, d’inden­
nità di missione o d’assegni fìssi per spese d’uffizio;

5. Che pei pagamenti fatti sopra mandati collettivi la 
tassa sia applicata per ogni avente diritto, ancorché la quie­
tanza venga fatta da un mandatario per più creditori.

Accennale tali norme come quelle che hanno più prossima 
attinenza con i servizi commessi ad ufficiali dipendenti da 
questo Ministero, si avverte che occorrendo maggiori schiari­
menti sulla legge e la circolare sopra mentovate riuscirà age­
vole averne compiuti ed esatti dalle Intendenze di finanza o 
dagli uffizi erariali.

Per il Ministro — MaRio t t i.

Al sig. Rettore della R Università

Circolare N. 10194.

Ruoli organici 
degli stabilimenti scientifici.

Roma, addì 12 settembre 18s7.

Nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 7 corrente è pubbli­
cato il R. Decreto 3 luglio p. p., n. 4899, col quale sono modi-
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ficati gli organici di alcuni stabilimenti scientifici annessi a colesta 
Università.

Di ciò la rendo informata per norma sua e dei Direttori dei 
gabinetti stessi, per quelle proposte che si rendono necessarie.

Per il Ministro — M a r i o t t i

Estratto  dal R. Decreto 3 luglio 1887, n. 4882, serie 3a, in­
serito nella Gazzella ufficiale del Regno dei 7 settembre 1887, 
n. 21 f.

Modificazioni portale ai ruoli del personale 
degli Stabilimenti scientifici annessi alle Università del Regno.

UNIVERSITÀ DI TORINO

Gabinetto d i anatom ia norm ale e patologica.

1 Direttore per l’anatomia um ana....................L. 700
I Direttore per l’anatomia istologica................ » 700
1 Settore c a p o .................................................. » 1700
1 Sellore............................................................. » 1200
2 Settori a L. 1000 .......................................... » 2000
I Assistente modellatore................................... » 1540
I Custode conservatore.......................................» 1320
3 Inservienti a L. 720 ................................... » 2160

L. 11,320

Scuola d i disegno e d i geom. pro iettiva  e descrittiva.

1 Assistente...................................................... L. 1200
7 Assistenti a L. 1000 .......................................» 7000

L. 8200
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Istitu to psichiatrico.
..................................................L. 800
...............................................................  » 1000
..................................................» 750

L. 2550
Gabinetto d i geodesia.

1 Direttore......................................................... L- 700
1 Servente..........................................................» 800

L. 1500
Gabinetto d i tisiologia.

1 Direttore......................................................... L. 700
1 Assistente . . .  .................................. » 1500
1 Assistente.......................................... ■ . . » 1200
Indennità per aiuto straordinario.......................» 500
2 Serventi a L. 800 ...................................... » 1600

L. 5500
Roma, odili 3 luglio 1887.

l r" d'ordine di S. M.
Il Ministrao delia Pubblica Istruzione 

COPPINO.

Trasporto degli allievi, delle allieve e del personale degli 
istituti civili d’ istruzione e di educazione governativi o 
riconosciuti dallo Stato.

(Concessione N. 7 — Appendice I a ll’Allegato E).

Tariffa.

I . — Agli allievi ed alle allieve che, per motivo d’istru­
zione o per gite di piacere, viaggiano in comitive, accompa­
gnali dai loro superiori, in numero di almeno dodici persone o 
paganti per tal numero, compresi i superiori e le persone di 
servizio, è concessa la riduzione del cinquanta per cento sul 
prezzo dei biglietti di 1a, 2a e 3a classe.

I Direttore . 
1 Assistente. 
1 Servente
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2. — I prezzi di trasporlo a tariffa ridotta sono stabiliti, 
per ogni persona e per chilometro, nella misura seguente:

prima c la s s e .......................L. 0,0594
seconda classe . . . .  » 0,0416

terza c l a s s e .......................» 0,0269
I ragazzi di età fra i tre e i selle anni sono trasportati alla 

metà di detti prezzi e pel computo del numero minimo di per­
sone, due ragazzi di tale età contano per una persona.

Condizioni e norme.

3. — Pei viaggi fra il continente e la Sicilia è dovula 
l’intiera lassa per la traversata dello stretto di Messina.

4. — I biglietti sono valevoli per viaggiare indistintamente 
in convogli diretti, omnibus o misti aventi carrozze della classe 
per la quale sono emessi, eccettuati quelli composti di sole 
carrozze di 1* classe, quelli della valigia Indo-Europea e gli altri 
che fossero esclusi dagli orari ufficiali.

5. — Per ollenere l’applicazione dei prezzi ridotti suindi­
cati, la persona incaricala di dirigere la comitiva deve rimet­
tere alla stazione di partenza una richiesta a stampa, conforme 
al modello qui allegato, rilasciata e firmata da chi presiede 
all’istituto, munita del bollo dell’ istituto stesso e convalidala 
dalla firma e dal bollo del regio provveditore degli studi della 
provincia, o di altra competente autorità, per attestare che l’isti- 
tuto è uno di quelli governativi o riconosciuti dallo Stalo.

6. — Delta richiesta che viene staccata da appositi re­
gistri a matrice, è composta di due sezioni delle quali una, e 
precisamente quella intestata richiesta , dev’essere ritirala dal 
bigliettario della stazione di partenza, l’altra intestata scontrino, 
deve portare il bollo della stazione di partenza indicatile il 
giorno ed il convoglio in cui si effettua il viaggio, e dev’essere 
conservala dai titolari per esibirla ad ogni invilo del personale 
ferroviario, e poi consegnala alla stazione d’arrivo unitamente 
ai biglietti.

7. — Per ogni viaggio, chi presiede l’istituto è obbligalo 
a prendere anticipatamente gli opportuni accordi col capo della 
Stazione di partenza, onde il medesimo possa predisporre, per 
il giorno e per il convoglio fissati, il materiale occorrente.
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8. — Il superiore che accompagna gli allievi, ad ogni in­
vito degli agenti ferroviari, è tenuto ad accertare l’identità dei 
viaggiatori, mediante una nuova firma sullo scontrino.

9. — In caso di smarrimento di una richiesta, il presi­
dente dell’istituto che l’ha rilasciata, deve darne immediato av­
viso alle Amministrazioni ferroviarie interessate.

10. — Le richieste non compilale regolarmente, incom­
plete, corrette, alterate, non presentate in tempo opportuno e 
quelle che non fossero del tutto identiche al qui unito modello, 
sono ritenute nulle e di nessun valore.

11. — Gli allievi, le allieve ed il personale che li accom­
pagna possono passare, previa domanda, da una classe inferiore 
ad una superiore pagando la differenza fra la tariffa intiera della 
classe in cui viaggiano e la tariffa iutiera della classe in cui 
vogliono passare.

12. — Chi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella 
portata dal biglietto incorre, a forma dell’arl. 34 delle tariffe e 
condizioni pei trasporli, nel pagamento della differenza fra il 
prezzo a tariffa intiera della classe a cui aveva diritto e quello 
della classe abusivamente occupata, più di una sopralassa eguale 
alla differenza slessa.

13.— Se durante il viaggio od all’arrivo la persona che 
dirige la comitiva non esibisce lo scontrino della richiesta di 
cui all’art. 6 deve pagare, a forma dell’art. 34 suddetto, la dif­
ferenza per il percorso fallo ed accertato, fra l’importo dei bi­
glietti a prezzo ridotto e quello a tariffa intiera di altrettanti 
biglietti della classe occupala, più una sopralassa eguale alla 
differenza stessa

14. — Chi è trovalo sopra una linea diversa da quella in­
dicata sul biglietto deve pagare l’importo a tariffa intiera per 
tulio il percorso irregolarmente effettuato.

15.— 1 portatori di biglietti a prezzo ridotto ottenuti me­
diante richieste non proprie, oppure alterate o falsificate, sono 
soggetti, a forma del precitato articolo 34, al pagamento del 
prezzo a tariffa intiera per tutto il percorso fallo ed accedalo, 
più di una sopratassa eguale a tre volle il prezzo stesso, ed 
inoltre sono passibili delle penalità stabilite dal regolamento di 
polizia e sicurezza delle strade ferrale, approvalo con IL De­
creto in data 31 ottobre 1873, n. 1687 (serie 2a).
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16.— Le richieste sono personali e1o sono pure i biglietti 
a prezzo ridotto emessi sulla loro presentazione; tanto chi li 
cede, quanto chi li acquista, come chi s’intromette nella cessione, 
incorre nella penalità stabilite dal regolamento di polizia e sicu­
rezza delle strade ferrale sopra citato

17. — Chi rilascia le richieste è responsabile di ogni abuso 
che venisse commesso a danno dell’amministrazione e risponde 
delle differenze di prezzo e delle relative sopratasse dovute al­
l’amministrazione stessa a seconda dei casi.

18. — Tutte le norme e condizioni relative al trasporto 
dei viaggiatori in generale, sono estese ai trasporli per conto 
degli istituti civili d’istruzione e di educazione in quanto non 
siano modificate dalle presenti condizioni e norme speciali.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ai signori Prefetti presidenti dei consigli scolastici, ai prov­
veditori agli studi, ai signori direttori e capi di istituti ed 
uffici dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione

Circolare

Libretti
per viaggiare a prezzo ridotto.

Roma, addi 14 settembre 1887.

Avverto per norma la S. V. Ili™1, che, in seguilo ad accordi 
fra il Ministero dei lavori pubblici e le amministrazioni eser­
centi le strade ferrale dello Sialo, gl’ insegnanti e gli ufficiali 
di nomina regia non peranco provvisti di libretto, potranno 
viaggiare a prezzo ridotto, facendo uso delle dichiarazioni di 
nuova forma, fino a tulio il 31 ottobre prossimo venturo, dopo 
il qual termine sarà rigorosamente osservalo quanto venne di­
chiaralo nell’art. 1° della circolare 29 giugno prossimo passato.

Per ciò poi che concerne la consegna dei libretti, metto in 
avvertenza la S. V. Illma che nel farne richiesta a questo Mi­
nistero, Ella dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
se l’ufficiale o l’insegnante che dev’esserne fornito, viaggiò con
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dichiarazioni dopo il 1° luglio scorso, e nel caso affermativo, 
indicare il numero degli scontrini rilasciati per ogni dichiara­
zione di nuovo modello o quello delle fermate fatte da lui, se 
le dichiarazioni stesse furono fatte sopra stampali di modello 
antico.

Per il Ministro —  Mariotti

Ai signori Rettori delle R. Università

Circolare N. 12163.

Assenze dei Professori.
Roma, addi 8 ottobre 1887.

Dagli specchi trasmessi al Ministero in risposta alla Circo­
lare 18 Giugno u. s. relativa agli insegnamenti degli incaricali, 
rilevo con rincrescimento due mancanze.

La prima che, salve poche eccezioni, la maggior parie di 
questi non diede il numero delle lezioni porlato dal quadro 
della Facoltà, e taluni neppure raggiunsero la metà.

La seconda che molte Segreterie trasandarono il dovere di 
tener conto delle assenze dei professori.

Di quanto danno la segnalata negligenza riesca agli stu­
denti e di quanto disdoro agli investili d’incarichi non occorre 
far notare a V. S., nè come sia dovere del Ministero il porvi 
riparo.

Perciò sento la necessità di chiamare l’ attenzione di Lei 
su quanto prescrivono l’ art. 152 della Legge 13 Novembre 
1859, e la Circolare del 6 Febbraio 1865, pregandola di cu­
rarne la esatta osservanza, sì che codesta Segreteria tenga rego­
larmente il registro delle assenze di tutti indistintamente gli inse­
gnanti, e ne trasmetta puntualmente allo spirare di ogni trimestre 
le relative tabelle.

Il Ministro 
Copp ino.
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Ai signori Rettori delle R. Università.

Circolare N. 13120 

Liberi docenti.
Rama, aridi 22 ottobre 1887.

Il Ministero ha bisogno di alcuni dati statistici intorno alla 
libera docenza formolati noi seguenti quesiti, ai quali prega 
V. S. di dare esatta, precisa e sollecita risposta ; premendogli 
di averla per il principio del mese di novembre prossimo:

1° Quanti e quali liberi docenti non fanno lezioni da più 
di cinque anni?

2° Quanti e quali liberi docenti entro lo stesso spazio di 
tempo abbiano fatto corsi pareggiati in concorso con i professori 
ufficiali, e quanti studenti siansi iscritti ai corsi dei liberi docenti 
t• ai corsi corrispondenti dei professori ufficiali, e quanti degli uni 
e degli altri abbiano superati gli esami ;

3° Quanti liberi docenti abbiano fatto o facciano corsi speciali 
e con qual numero d'iscritti;

4° Quanti candidati alla libera docenza per esami siano 
stati respinti dalle Commissioni relative, sempre entro l'ultimo 
quinquennio.

Per il Ministro 
M a R IO T T I

Al sig. Rettore della R. Università.

Circolare N. 11467 

Esami di assistenti farmacisti.
R oma, 7 novembre 1887.

Il Min istero dell’ Interno ha trasmesso un altro elenco dei 
candidati ammessi all’ esame di Assistente farmacista. Si tras- 
mette ora a V. S. un estratto di tale elenco, ove sono notali 
coloro che devono subire l’ esame presso codesto Istituto. Nel­
l ’ estratto, oltre il nome e cognome e la paternità, è notato 
anche l’ indirizzo dei candidati.
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V. S. farà noto ad essi che il Ministero dell’ Interno li ha 
ammessi all’ esame, indicando pure quando questo avrà luogo. 
E del tempo dell’esame si gradirà che V. S. dia notizia anche 
al Ministero.

Quando poi gli esami siano compiuti, V. S. trasmetterà un 
elenco dei candidali approvali, affinché si possa trasmetterlo 
al Ministero dello Interno, che deve rilasciare il certificalo di 
Assistente.

D’ordine del Ministro

Il Direttore-Capo della Divisione 
G . F e r r a n d o

Al signor Rettore della R Università.

Circolare N. 15837

Tasse pagale 
nell’ultimo quinquennio.

Roma, addì 19 novembre 1887.

Prego V. S, a volermi trasmettere un elenco delle tasse 
pagale dagli studenti di cotesto Ateneo nell’ ultimo quinquennio 
(anni 1882-83, 1883-84, 1884-85, 1885-86 e 1886-87) In 
questo elenco devono essere distinte per ciascun anno le lasse 
d’ immatricolazione, d’ iscrizione, d’esame e di diploma; e cia­
scuna di queste deve essere distinta per Facoltà o Scuola, e 
deve inoltre notarsi il numero totale degli Studenti iscritti per 
quell’ anno a ciascuna facoltà o Scuola.

Siccome il Ministero ha urgente bisogno di avere queste 
notizie entro brevissimo tempo, prego V. S. a volerle raccogliere 
colla massima sollecitudine e trasmettermele senza rilardo.

Per il Ministro 
M a r io t t i
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Al signor Rettore della R Università

Circolare N. 15840

Quote pagate ai liberi docenti 
nell’ultimo quadriennio.

Roma, addì 19 novembre 1887.

Prego V. S. a volermi mandare un prospetto delle quote 
d' iscrizione pagate ai privali docenti nell'ultimo quadriennio 
(anni 1883-84, 1884-85, 1885-86 e 1886-87). Nel prospetto 
devono notarsi il numero dei docenti, il numero degli inse­
gnanti e la somma restituita come quota d'iscrizione ai docenti 
dando queste notizie distintivamente per ciascuna Facoltà o 
Scuola. Avverto che nel numero dei docenti devono compren­
dersi tanto i liberi docenti, quanto i professori ufficiali che 
hanno dato insegnamento a titolo privato.

Prego infine vivamente V. S. a voler raccogliere queste 
notizie con la massima sollecitudine e inviarle subito al Mini­
stero, urgendo a questo di avere un quadro completo delle 
notizie entro brevissimo tempo.

Per il Ministro 
M ARIOTTI

Al signor Rettore della R Università.

Circolare N. 16130

Discorso Accademico.
1887-88

Roma, 26 novembre 1887.

Gradirei conoscere da V. S. il titolo del discorso accademico 
letto presso codesta Università per I’ inaugurazione del nuovo 
anno scolastico 1887-88, ed insieme il cognome del Profes­
sore che lo ha letto.

Per il Ministro
M a r i o t t i .



397

Al signor Rettore della R. Università.

Circolare N. 16961.

Farmacisti autorizzati 
a tenere praticanti.

Roma, 1 dicembre 1887.

L’articolo 9 del Regolamento 12 marzo 1876, N. 2988, per 
le Scuole di farmacia, dispone che i farmacisti i quali deside­
rano tenere presso di sè  studenti praticanti, debbono farne do­
manda al Ministero della P. Istruzione, e la facoltà di prov­
vedere su tali domande venne delegala ai Rettori col decreto 
ministeriale 28 ottobre 1881, n. 458.

Prego ora V. S. a volermi trasmettere un elenco dei far­
macisti autorizzati da cotesto rettorato a ricevere nei loro laboratori

 studenti per l'anno solare di pratica, indicando per 
ciascuno la data dell’autorizzazione e la durata di questa,

V. S. mi farà pure conoscere se il farmacista può far con­
stare l’avuta autorizzazione soltanto con la lettera di parteci­
pazione o con altro allo: e ove si tratti di un modulo, la 
prego a inviarmene un esemplare.

Per il Ministro 
Ma r io tt i.

Al signor Rettore della R. Università.

SEGRETARIATO GENERALE 

Circolare IV. 17388.

S ta lo  del p e rs o n a le .
Roma, 11 dicembre 1887.

Nell'intendimento di alfreltare il più possibile nel prossimo 
1888 la pubblicazione dello Stalo del personale addetto agli Isti­
tuti scolastici d’ogni maniera, governali da questo Ministero, 
mando fin da oggi alla S. V. HI.ma rinchiusa bozza di stampa 
concernente il personale di cotesto Istituto, affinchè ella si com­
piaccia di nolare nei margini di essa le mutazioni avvenute

http://hi.ma/
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nel personale medesimo pel nuovo anno scolastico teslè inco­
mincialo.

Dalla sperimentata diligenza della S. V. 111.ma e dalla sua 
cortesia mi allendo il pronto rinvio della delta bozza, esatta­
mente corretta; la quale in ogni caso non dovrà restituirsi a 
questa Segreteria generale più tardi del 20 del corrente mese.

Per il Ministro 
M ari o t t i.

Al signor Rettore della R. Università.

Circolare N. I7G57.

Commissioni 
per provvedere a calledre

Roma, 12 dicembre 1887.

Dovendo procedere alla nomina delle Commissioni onde 
provvedere alle cattedre indicale negli uniti elenchi, prego la
S. V. di convocare pel giorno 18 corrente le Facoltà di Giu­
risprudenza, di Medicina e Chirurgia, di Scienze fisiche, matema­
tiche e naturali, di Filosofia e Lettere e la Scuola di Farmacia, 
invitandole a procedere ciascuna alla designazione di cinque 
nomi per ogni disciplina a cui appartengono le cattedre, se­
condo le norme stabilite dal secondo paragrafo dollari. 1° del 
R. decreto 8 maggio 1887, numero 4487

Appena la designazione sia falla, V. S. si compiacerà di 
trasmetterla con tutta sollecitudine al Ministero.

Si gradirà intanto un cenno di ricevuta della presente.

Per il Ministro 
Ma r io t t i.

http://111.ma/
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Al signor Rettore della R Università-
Circolare N. 1771 i .

Esami di Assistente farmacista.
Roma, 12 dicembre 1887.

Si trasmette a V. S, l’estratto di un nuovo elenco di can­
didali, ammessi dal Ministero dell'interno all’esame di Assi­
stente farmacista, i quali debbono subire l’esame presso colesto 
istituto. Nell’elenco è notato anche l'indirizzo dei candidati, ai 
quali V. S. farà nolo che il Ministero dell'interno li ha am­
massi all’esame, indicando pure quando questo avrà luogo.

Quando poi gli esami siano compiuti, V. S. trasmetterà un 
elenco dei candidali approvali, affinchè si possa trasmetterlo 
al Ministero dell'interno che deve rilasciare il certificato di 
assistente.

D’Ordine del Ministro
Il Direttore-Capo della Divisione

G . F e r r a n d o .

Al signor Rettore della R. Università.

Circolare N. 18022

Incarichi d’insegnamento 
nelle Università ed Istituti 

d’istruzione superiore.
Roma, 15 dicembre 1887.

Per norma della S. V. Le partecipo che nella Gazzella Uffi­
ciale del 13 correlile, N. 292, è pubblicalo il Regio Decreto 
13 novembre 1837, N. 5075, col quale sono fissale le norme 
per il conferimento degli incarichi ili insegnamento nelle Università 
e negli Istituii d istruzione superiore.

Il Ministero farà lirare a parie un conveniente numero di 
copie di dello Decreto per poterlo distribuire alle Università 
ed agli Istituii d’istruzione superiore, ma intanto è bene che 
ella ne prenda subito conoscenza.

Per il Ministro
M a r i o t t i .
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II0 Decreto JV. 5075 (serie 3a) della Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno. (13 novembre 1887).

U M B E R T O  I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Re d’Italia.

Volendo regolare con norme slabili il conferimento degli 
incarichi per le cattedre nuove o vacanti nelle Università e 
negli Istituti di istruzione superiore affinchè siano provvedute 
di buoni insegnanti;

Veduto l’articolo 70 della legge 13 novembre 1859;
Sentito il Consiglio superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Gli incarichi, per qualunque insegnamento d’istruzione su ­
periore, possono essere conferiti:

а) ai professori ordinari o straordinari;
б) ai dottori aggregali ;
c) a coloro che furono dichiarali eleggibili in un con­

corso per la materia che è oggetto dell’incarico ;
il) a coloro ai quali è applicabile l’articolo 69 della 

legge 13 novembre 1859;
e) a coloro che abbiano ottenuto la libera docenza a 

norma dell’articolo 95 e seguenti della legge anzidetta.
Non è applicabile il disposto del paragrafo e del presente 

articolo a chi dopo ottenuta la libera docenza sia stato dichia­
ralo non eleggibile in un concorso per la stessa materia.

Articolo 2.

Per gli insegnamenti obbligatori gli incarichi saranno con­
feriti dal Ministro in seguilo a proposta delle Facoltà.
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Per gli insegnamenti liberi gli incarichi saranno conferiti 
dal Ministero, sentita la Facoltà ed il Consiglio superiore.

Articolo 3.

In tutti i casi nei quali una Facoltà universitaria o una 
Scuola superiore proponga al Ministro l’istituzione di un nuovo 
insegnamento, sarà invitalo il Consiglio superiore a dichiarare 
se esso creda opportuna, dal punto di vista scientifico e didat­
tico, la nuova istituzione.

Articolo 4.

Queste disposizioni saranno esecutorie dal giorno della pub­
blicazione.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del regno d’Italia, mandando a chiunque spelli di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1887.

U M BERTO .
COPPINO.

Al signor Rettore della R. Università.

Circolare N. 18830

Quitanza per tasse scolastiche.
Dolio.

Roma, 26 dicembre 1887.

Essendo sorto il dubbio se, dopo le recenti modificazioni 
portale alla legge sul bollo, le quitanze relative al pagamento 
delle tasse scolastiche continuino ad essere esenti da bollo, questo 
Ministero ha interrogalo quello delle Finanze, il quale ha ri­
sposto che, essendo riconosciuto il carattere di contribuzione 
indiretta alle tasse scolastiche in genere, le quietanze pel paga­



402

mento delle tasse scolastiche relative alla immatricolazione, alla 
iscrizione e al conferimento del diploma sono esenti da tassa pel 
disposto delll'art. 22, N. 3, della legge 13 settembre 1874, N. 2077.

Il Ministero delle Finanze, d’accordo colla R. Avvocatura 
Erariale generale, ha dichiarato che tale esenzione si estende 
anche alle quietanze che si rilasciano pel pagamento delle sopratasse 
d'esame, non essendo dubbio che queste, per l’art. 1° del Regio 
Decreto 20 ottobre 1876, N. 3433, costituiscono vere e proprie 
tasse universitarie e scolastiche.

Per il Ministro 
M a r i o t t i .
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D I M O R A
d e g li In s e g n a n t i, D o tto r i  a g g re g a t i 

e addetti agli Stabilimenti universitari

ACCONCI Dott. Luigi, Medico 2° Assistente all’ Istituto Oste­
trico, Via Ospedale, 4 0 .......................................................Pay. 87

ACETO Dott, Luigi, Vice-Segretario nella Segreteria della
R. U niversità, Via Orto Botanico, 24, 1 ° .............................. » 57

ADDARIO Dott. Carmelo, Assistente volontario alla Clinica
oftalmica. Via Arsenale, 36 bis, 3 ° .......................................... » 88

ADUCCO Dott. Vittorio, Assistente al Lab. di Fisiologia In­
segnante l i b e r o ............................................................................... 66, 85

ALBERTOTTI Dott. Giuseppe, Insegnante libero, Prof. ord.
di oftalmoiatria (M odena ) .............................................................» 65

ALLASIA Ing. Cav. Filiberto, Membro della Giunta direttiva
del Museo In d u s tr ia le ...................................................................» 205

ALLIEVO Comm. Giuseppe, Prof, ord., Piazza dello Statuto,
13, 4 ° ........................................................................................... 69, 72, 79

ALLORA Gio., 2° servente al lab. di Clinica generale . » 85 
AMAR Avv. Moise, Insegnante libero, Via Finanze, 11, 3° . 60, 81 
AMARETTI Cav. Avv. Francesco, Bibliotecario addetto alla

Biblioteca Nazionale, Via Ospedale, 4 5 .................................... » 216
ANGLESIO Dott. Martino, Assistente alla Clinica Chirurgica,

Ospedale S. Giovanni, Via delle Rosine, 5 ........................ » 87
ANSELMI Avv. coll. Comm. Giorgio, Prof, ord., Rettore del-

l ’Università, Via del Seminario, 8, 3 ° ..............................  55, 59, 16
ANSELMI C arlo , Distributore alla Bibl. Nazionale . . . »  216
ARBICO Lorenzo, Meccanico del R. Museo Industriale italiano » 207
ARNO Cav. V alentino, Dott. aggregato, Via S. Anseimo, 24 » 77
ASTORE Stefano, Bidello Facoltà Filologica, Via Po, 13, 4°. » 77 
AUDINO Leandro, portinaio degli Stabilimenti biologici di

S. Francesco da Paola, Via Po, 1 8 ...........................................» 88
AVETTA Dott. Adolfo, Sotto-bibliotecario alla Bibl. Nazionale » 216
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BADARIOTTI Giovanni, servente alla Bibl. Naz. . . Pag. 217
BADARIOTTI Giuseppe, servente alla Bibl. ¡Naz........................ » 217
BAGAROTTI Luigi, Bidello Facoltà Medica, Via Carena, 8, 3" » 77 
BAIARDI Dott. Pietro, Assist, volont. alla Clinica Oftalmica 88, 420 
BAIARDI Dott. Daniele, Inseg. lib ., Prof. a ll’Ist. Sup., Firenze » 65 
BAINOTTI Silverio, 2° Preparat. al Museo Zoologico, Palazzo

C arignano ...............................................................................  . » 82
BALBO Gius, inserviente al Museo di A ntichità........................ » 82
BALDASSARRE Cav. Salvatore, Prof, alla R. Scuola di Me­

dicina v e t e r i n a r i a .............................................................  . » 211
BALLERINI-VELIO Cav. Giuseppe, Avv. collegiate, Inse­

gnante libero, Via Corte d’Appello, 13, 2° . . .  60, 61, 62, 81
BANAUDI Ing. Carlo, Consigl. della R. Scuola di Applicaz. » 199
BARALDI Pio, Settore Zootomico, Palazzo Carignano . . . »  82
BARETTI Cav. Martino, Prof, straor., Pai. Carignano 74, 76, 78, 80, 83
BASSI Cav. Roberto, Prof, alla R. Scuola di Medicina Veter. » 211 
BASSO Cav. Giuseppe, Dott. aggr. , Prof, o rd in a rio , Via

Alfieri, 14, 3“ .........................................................................  74, 77, 80
BATTELLI Dott. Angelo, Assistente al Gabinetto di Fisica,

Insegnante lib e ro ............................................................................... 76, 83
BATTISTINI Federico, Aiuto straord. al lab. di fisiologia . » 86 
BECHIS Cav. Ernesto, Dott. aggr., Via S. Francesco d’As­

sisi, 29, 3 ° ......................................................................................65, 67
BELFANTI Dott. Serafino, Assistente alla Clinica medica . • 87 
BELLI Dott. Saverio, Assistente Orto Botanico, Via Principe

Tommaso, 3 0 ..................................................................................... » 84
BELLIARDI Giorgio, inservente provv. alla Clinica medica . » 87
BELTRAMINI Edmondo, servente al Museo di Antichità . » 82 
BELTRAMO Agostino, 2° Portinaio dell’U niversità, Via Po,

13, piano t e r r e n o ......................................................................... » 77
BENSO Angelo, Usciere ai Musei di Scienze Naturali . . . »  83 
BENZO Avv. Giuseppe, Segret. capo del lì. Museo Ind. italiano » 205 
BERARDI Cav. Luigi Camillo, Avv. coll., Via delle Scuole, 11. » 61 
BERGESIO Dott. Libero, Insegnante libero, Piazza Carlo Ema­

nuele II, Casa Ormea, 9 ........................................... . . » 65
BERLENDA Luigi, Scrivano straordinario alla Segret. della

R. Università. Via Belvedere, ‘3, 2° . . . . . . »  57 
BERNARDI Dott. Carlo, Sottobibliotecario alla Biblioteca Na­

zionale, Piazza Vittorio Emanuele I, 2 0 .............................. » 216
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BERRINI Cav. Osvaldo, Dott. a g g r ., Via Giannone, 5 . Pag. 71 
BERRINO Domenico, Giardiniere all’Orto botan. del Valentino » 84 
BERRUTI Ingegnere Giacinto, Direttore del R. Museo Indu­

striale e Consigliere della lì. Scuola d’Applicazione - Offi­
cina C a r te - V a lo r i ........................................................................  199, 205

BERRUTI Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Via Lagrange, 16, 1° 65, 67
BERTI Comm. Domenico, Prof, emerito, Roma........................ » 71
BERTINARIA Cav. Francesco, Dott. aggr. emer., Prof. all’Uni-

versità di G e n o v a .................................................................... » 71
BERTOGLIO Giuseppe, servente al Museo di Antichità . » 82
BERTOLDI Gr. Uffiz. Giuseppe, Dott. aggr., Firenze . . » 71
BERTOLDO Ing. Giuseppe, Prof, al R. Museo Industriale . » 206 
BETRONE Cav. Avv. Luigi, Segretario-Capo della Scuola d’Ap-

plicazione, Castello del V alentino............................................... » 201
BIZZOZERO Cav. Giulio, Prof, ordin,, Via Baretti, 36, 1° . 54, 55

63, 64, 86, 211
BLASI Santino, Vice-Segretario alla Scuola d’Applicazione,

Via dei F iori, 1 7 .........................................................................» 201
BO Luigi, servente alla Biblioteca N a z io n a l e ........................ » 217
BOASSO Francesco, servente alla Biblioteca Nazionale . . » 217 
BOBBA Cav. Romualdo, Prof, ord., Via Garibaldi, 45, 2° . 09, 79 
BOFFANO Andrea, Usciere ai Musei di Scienze naturali . . » 85 
BOGGIO Agostino, 2° Usciere della Segreteria, Via P o , 19. 4“ » 77 
BOLZON Ingegnere Giuseppe, Assistente alla R. Scuola d’Ap­

plicazione, Via Mazzini, 1 2 .......................................................» 200
BONACOSSA Ing. Alessandro, Prof, al R. Museo Ind. . » 206 
BONELLI Ing. Enrico, Prof, al R. Museo Industriale . 205 , 206, 207
BONO Dott. Giov. Battista, Insegnante libero, Via Po, 3), 1° » 65 
BONOME Dott. Augusto, Assistente del Gab. di Anatomia patol.

Via Garibaldi, 4 0 ............................................................................... » 85
BONOMI Clelia, 2° Preparatore al Museo Zoologico, Piazza

Carignano, 2 , 4 ° ............................................................................... » 82
BORDONI-UFFREDUZZI Dott. Guido, 2° Assist, al lab. di

Patol. generale, Via S. Francesco da Paola, 8.........................66, 86
BORELLI Comm. Gio. Battista, Dott. aggr., Senatore, Roma  >: 67
BORGNA Antonio, Distributore alla Bibl. Naz., Via Saluzzo, 8 » 216
BOSCO Teol. Cav. Giovanni, Dott. a g g r., C h ie r i .........................» 71
BOSELLI Deputato Comm. Paolo, Preside della Giunta direttiva 

del R. Museo Industriale italiano, Via Po, 5 2 ........................ » 205
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BOTTIGLIA Ing. Angelo, Prof, nel R. Museo Industriale . Pag. 206 
BOZZOLO Dott. Camillo, Prof, ord., Via Della Rocca, 49,

piano terreno ................................................................... 63, 87
BRACCO Giovanni, portiere dei Musei di Scienze Naturali nel

Palazzo C arignano .............................................................. » 83
BRAYDA Ingegnere Riccardo, Assistente alla Scuola d’Appli-

cazione, Via Siccardi 2 ....................................................» 200
BRICCO Gio. Battista., inserviente all’ istituto anatomico. . » 85
BR U N IA LT I Comm. Attilio, Prof, ord., Via Pallamaglio, 6 e 8 » 59 
BRUNO Agostino, Vice Direttore, Lab. Chimico-Farm., Via

Cavour, 5, 3, J .......................................................................» 88
BRUNO Angelo, portinaio dell’ istituto ostetrico, Via S. Mas­

simo, 33 t e r r e n o .............................................................. » 87
BRUNO Cav. Gius., Prof, ord., Preside, Via Alfieri, 3, 3°, 55, 73, 76
BRUNO Comm. Lorenzo, Prof, ordinario, Via Cavour, 5, 3° 53, 63,

67, 87
BRUSA Cav. Emilio, Prof, ordin., Corso Vitt. Em., 98, 2°, 59, 61
BRUSASCO Cav. Lorenzo, Prof, alla R. Scuola di Med. Veter. » 211 
BUSCALIONI Carlo, Aiuto speciale per la corrispondenza

Meteorologica (Osservatorio astronomico).......................... » 84
BUZZI Paolo, Capo stalla della R. Scuola di Medicina veter. » 212
CABRIA Gio., inserviente al Gabinetto di Medicina legale . » 86 
CA JROLA Celestino, Custode del Museo di Antichità . . . »  82 
CAJROLA Geometra Cav. Giovanni, Vice Segretario nella

Segret. della R Università, Piazza Vitt. Em. 21, 3° . . » 57 
CAMERANO Dott. Lorenzo, Assistente al Museo di Zoologia 

ed Anatomia comp., e insegnante libero, Piazza Vittorio
Emanuele I, 21 ..............................................................  75, 77, 82

CANALIS Cav. Dott. Pietro, Assist, al Gabinetto di Patologia
gen., Via Pio V, 10, 1 ° ....................................................» 86

CANONICO Comm. Tancredi, Prof, emerito, Consigliere di
Cassazione, R o m a ........................................... . . »  61

CAPELLO  Cav. Dott. aggr. Andrea, Via dei Mille, 23, 3° . . « 71 
CAPPA Ingegnere Scipione, Prof, straord. alla R. Scuola di

Applicazione, Via della Rocca, 3 7 .....................................» 200
CARBONE Dott. Tito, Settore al Gabin. di Anatomia patol. » 85 
CARENA Ingegnere Secondo, incaricato e Assistente alla

R. Scuola di Applicazione, Via Pio Quinto, 16 . . . . » 200
CARITÀ Dottore Vittorio, Assist, alla Scuola di Med. Veter. » 212
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CARLE Dott. Antonio, lnsegn. libero, Corso Re Umb., 4, 3° Pag. 66
CARLE Comm. Giuseppe, Prof, ord., Piazza Statuto, 15, 3° . 58, 59,

60, 61, 62, 81
CASTAGNONE Enrico, Usciere ai Musei di Scienze naturali » 83 
CASTELLAR I Giovanni, Avv. coll., incaricato , Via Ga­

ribaldi, 24, 3 ° ...................................................................60, 62
CASTELLI Giorgio, servente alla Bibl. Naz............................» 217
CASTELLI Giovanni, Usciere capo alla Bib. Nazionale, Via Po, 19 217 
CASTELNUOVO Dott. Guido, Assist, alla Scuola di Algebra

e Geometria analitica, Piazza Statuto, 3, 3 ° .....................» 75
CASTINO Giacomo, Custode dell’Osservatorio Astron., palazzo

M a d a m a ............................................................................. » 84
CATTANEO Riccardo Gaudenzio, Avv. coll., Via S. Dalmazzo,

16, 2 ° .................................................................................. 60, 62
CAUDANA Gio. servente al lab. di Patologia generale . » 86
CAVALLERO Dott. Gaspare, Assist, alla Clinica propedeutica » 86
CAVALLERO Pietro, inserviente all’istituto anatomico . » 85 
CAVANNA Antonio, Scrivano, addetto alla Segr. della Regia

Università, Via S. Secondo, 32.............................................. » 57
C EPP I Conte Comm. Carlo, Prof, straord., Via Bogino, 20, 1° » 74 
CERIANA Ingegnere Stefano, Assistente alla R. Scuola d’Ap­

plicazione, Via della Rocca, 1 5 ......................................... » 200
CERRATO Luigi, Dott. aggr., Prof. all’Università, Genova. » 72 
CHA RR IER  Dott. Angelo, Assistente all’ Osservatorio Astr.,

Palazzo Madama................................................................... » 84
CHIAPPIN I Dott. Raffaello, Medico assistente alla Scuola oste­

trica pareggiata in V e r c e lli...............................................» 89
CHIA R LE  Giacomo, serviente al lab. di Chimica farmac. » 88 
CHIARLEONI Dott. Giuseppe, Dirett. e Prof. Scuola Ostetr.

Paregg. in V erce lli.............................................................. » 89
CHIAUDANO Vitt. Emanuele, Apprend. distrib. alla Bib. Naz. » 216 
CHINAZZI Cav. Gius., Dott. aggr. Prof. Liceo Doria, Genova

Via del Campo, 1 2 .............................................................. » 72
CHIONIO Dott. Tito, Assist, al Museo min., Palazzo Carignano » 83 
CHIRONI Cav. Avv. Gian Pietro, Prof, ord., Via Rosine, 10,1° 59,60, 81 
CIARTOSO Dott. Luigi, Assistente alla Clinica chirurgica e

lnsegn. libero, Via Nizza, 17, 2 ° ..........................................» 66
CIBRARIO Avv. Cav. Giacinto, Delegato dal Cons. prov. al 

Consorzio universitario, Via Fabro, 2 ............................... » 57
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CIPOLLA Conte Carlo, Prof, str., Via Provvidenza, 43, 3° Pag. 69, 79 
COGNETTI DE M ARTIIS Avv. Salvatore, Prof, ord., Via Carlo

Alberto, 39 ..............................................................  59, 60, 81, 200
COLLA Vittorio, Assist, prov. al Laboratorio di Fisiologia . » 86 
COLLO Domenico, Meccanico provvisorio all’Osservatorio a-

stronomico, Palazzo Madam a...............................................» 84
CONTI Cav. Matteo, Dott. aggr., Prof. all’Università, Genova » 67 
CONTI Dott. Alfredo, Aiuto ai Settori del Gab. di Anatomia

umana n o rm a le ................................................................... » 85
COPPINO S. E. Comm. Michele, Prof, emerito, Ministro del-

l’ Istruzione Pubblica, Deputato, R o m a ...............................53, 71
CORA Cav. Guido, Prof, straord. Corso Vittorio Eman. II, 74 . 69, 79
CORINO Luigi, 2° inserviente al laboratorio di fisiologia. . » 86 
CORRADO Corradino, Dottore aggreg., Professore nel Regio

Liceo Gioberti, Via Bogino, 3 3 ......................................... » 72
COSSA Comm. Alfonso, Direttore della R. Scuola d’Applic.

e Prof, al R. Museo Ind. Corso Vitt. Em. II, 87 . . 199, 205, 206 
CRAVENNA Santo, Assistente alla Scuola di Med. Veterinaria » 212 
CRAVOSIO Cav. Prof. Luigi Vittorio, 1° Segretario, nella Se­

greteria della R. Università, Via Santa Teresa, 19 . . .  » 56 
CR IVELLO  Francesco, giardiniere all’orto botanico . . . »  84 
CRODARA-VISCONTI Cav. Carlo, Direttore di Segreteria 

della R. Università, Piazza Vittorio Emanuele I, 12, 1° . » 56 
CROSA Dott. Francesco, 1° Preparatore Labor. di Chim. gen. » 85
DACCOMO Gerolamo, Dott., Insegnante libero......................... # 78
DECAROLIS Sac. Uffiz. Raffaele, Dott. aggr., Alessandria . » 76
DE CRUTZ Giuseppe, inserviente provvisorio all’istituto anat. » 85 
D E F IL IP P I Michele, Giardiniere-capo, Custode dell’Orto bota­

nico, Castello del V a le n t in o .............................................. » 84
D ELLA  SALA SPADA Cesare, Assistente al R. Museo Indu­

striale i t a l i a n o ....................................................................» 207
DEL VIVO Dott. Vittorio, Assistente volontario alla Clinica

oftalmica ...............................................................................» 88
DELVITTO  Cav. Giovanni, Avv. coll., Corso Palestro, 5 . . # 62
DEMARIA Vincenzo, Avv. coll., Deputato al Parlamento, Via

Consolata, 6, 2 ° .................................................................... » 62
DE PAOLI Ing. Giuseppe, Assist, al R. Museo Ind. italiano . » 207
DE PAOLI Erasmo, Dott. aggr., Via Cavour, 6 .....................65, 67
D’ER C O LE  Cav. Pasquale, Prof, ord., Corso Siccardi,26,2°, 50,69,70,79
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DE VINCENZI Comm. Giuseppe, Senatore, membro della Giunta
Dirett. del R. Museo Industriale Ita lia n o ...................... Pag. 205

DISCALZO Dott. Giulio, Assistente alia Scuola di Med. Veter. » 212 
D’OVIDIO Comm. Enrico, Prof, ordin., Direttore della Scuola 

di Magis. di Scienze Mat. Fis. e Nat., Piazza dello Statuto,
17, 1 ° ..............................................................  54, 56, 73, 74, 80

DRUETT I Ing. Alessandro, Assist alla R. Scuola d’Appl. . . » 201 
ERBA  Comm. Giuseppe Bartolomeo, Professore ord., Via del-

l ’Ospedale, 20, 2° . . .  .........................................  73, 76, 199
ER R ER À  Giorgio, Dott. assist, al Lab. di Chimica generale,

Insegnante libero, Via Madama Cristina, 47 .....................  76, 85
FAA DI BRUNO Cav. Francesco, Dott. aggr., Prof, straord.,

Via S. Donato, 31, 1 ° .................................................... 74, 77, 80
FA BR ET T I Comm. Ariodante, Prof, ord., Via Accademia delle

Scienze, 4, 3 ° ...................................................................  68, 79, 82
FALCHI Dott. Francesco Insegn. lib. Prof, straor. di Oftal- 

moiatria e Clinica Oculistica nella Università di Cagliari . » 65 
FANGHI Giulio, Distributore alla Biblioteca Nazionale, Via

della Zecca, 1 2 ................................................................... » 216
FARA Gaetano, Dott. Ass. alla Scuola Ostetrica paregg. Novara » 89 
FEL IZZA T I Ing. Edoardo, Assistente per la Geom. proiettiva,

Via Orfane, 26 . . . .  . ..........................................» 25
F ENAROLI nob. Dott. Giuliano, Insegnante libero, R. Provv.

agli studi in S a s s a r i .........................................................» 70
FENOCCHIO Sac. Michele, Dott. aggr., Via Boucheron, 9, 1° » 72 
FENOGLIO Prof. Ignazio Dott., Insegnante libero di Patologia 

Speciale medica, Prof. all’Università di Cagliari . . . .  » 65 
FER R A R I Enrico, Conservatore all' Orto botanico . . . .  » 84
FER RA R IS  Avv. Ottavio, Insegn. lib ., V erce lli.....................» 61
FERRA R IS  Avv. Vittorio, Ins. libero, Via Garibaldi, 6, 2" . » 61 
FERRA R IS Comm. Ing. Galileo, Dott. aggr., Via Provvidenza,

7, 1 ° ........................................................................  77, 199, 206
FER RA T I Comm. Camillo, Prof, emerito, Dott. aggr., Piazza

Vittorio Emanuele I, 16, 3 ° ...............................................76, 199
F E R R E R O Cav. Avv. Ermanno, Dott. aggr., Via S. Quintino,

19, ..............................................................................................72
FE R R E R O Avv. Francesco, Assist, volont. all’Orto Rotanico. » 84 
FER R IA  Ingegnere Giuseppe Gioachino, Assistente alla lì.

Scuola d’Applicazione, Corso Vittorio Emanuele 1 1 ,9 .  . » 200
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FERROGLIO Avv. coll. Gaetano, Prof, straord., Via Corte ¿ ’Ap­
pello, 9, 2 ° ..........................................................Pag. 60,

FETTA RA PPA  Ing. Giulio, Prof, straord. alla Scuola di Ap­
plicazione, Via Lagrange, 29 1 ° ...........................................

F IL E T I Dott. Cav. Michele, Prof, ord., Via Po, 16 e 18 .
78,

FIORIN I Cav. Matteo, Prof. aU’Università di Bologna. . 
FISSORE Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Prof, straord., Via

Basilica, 1 , 1 ° ...................................................................
FLECH IA  Comm. Giovanni, Prof, ord., Via Cavour, 41,3°, 68 
FOÀ Cav. Pio, Prof, ord., Via dei Mille, 1 -4, 3° . . .  64 
FORLANIN I Carlo, Prof, straordinario, Via Galliari, 27 2’ 
FRANCESIA  Gio., Usciere ai Musei di Scienze naturali . 
FUSI NATO Dott. Guido, Professore straord., Via Montebello,

21, 3° ...................................................................................
GALASSINI Ing. Alfredo, Assistente al R. Museo Industriale 
GALLENGA Camillo, Dott., Assistente alla Clinica Oftalmica. 
GAMBINI Massimo, Appi, al R. Museo Industriale italiano . 
GANDINO Cav. Gio. Batt., Dott. aggr. emer., Prof, all’ Uni­

versità di Bologna . . . .  . .....................
GARBEROGLIO Vincenzo, Usciere ai Musei di Scienze natu­

rali ........................................................................................
G A R ELL I d e l l a  MOREA Comm. Avv. coll. Giusto Emanuele, 

Prof, ordin., Preside, Via dei Mille, 42, 1°. 55 , 58, 59, 60 
G A R ELL I Cav. Alessandro, Avv. coll., Via S. Secondo, 7, 1° . 
GARIAZZO Carlo Placido, Avv. coll., Via Ospedale, 40, 3° . 
GARIZIO Cav. Eusebio, Dott. aggr., Piazza Statuto, 13 . 
GARZINO Luigi, 3» prep.al Lab. di Chim. farmaceutica 
GATTO Gius., Capo Usciere della Segreteria, Via Po, 13, 1° . 
GELATI Archit. Cimbro, Assistente alla R. Scuola dApplica-

zione, Via Villa della Regina 7 b i s ....................................
GENOCCHI Cornm. Angelo, Prof. ord., Via Po, 38, 3° . . 
GERIN I Avv. Virgilio, Avv. coll., Via Stampatori, 2 . 
GERMANO Avv. coll. Michele, Prof, straordinario, Via Con­

solata, 8, 3 ° .........................................................................
GIACOMINI Cav. Carlo, Prof, ordinario, Corso Vittorio Ema­

nuele I I , 18, 1° . . .  .....................................63, 65
GIACOSA Dott. Piero, Prof, str., Corso Vitt. Em. II, 94, 2° 64 
GIANOLIO Avv. coll. Comm. Bartolom. Via dei Mercanti, 17, 1°

62, 81
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G IB EL L I Cav. Giuseppe, Professore ord., Via Ormea, 40, 2°
Pag. 74, 78, 80, 84 

G IBELLO  Cav. Giacomo, Dott. aggr., incaricato, Via Barba-
roux, 20, 2 ° ..............................................................  64, 67, 87, 88

GIL ODI Ing. Costantino, Assistente alla Scuola di Disegno,
Corso Vitt. Emanuele II, 78, 4“ ......................................... » 75

GIOBERTI Avv. Cav. Emilio, Deleg. dal Cons. Comunale al
Consorzio Universitario, Via Alfieri, 2 4 ..........................» 58

GIORDANO Comm. Scipione, Prof, onor., Via dei Mille, 35, 3" 66, 67 
GIUDICE Giovanni, Dott. aggr., Via Andrea Doria, 11, 2° . . » 67 
GORRESIO Comrn. Gaspare, Prefetto della Bib. Nazionale,

Via Maria Vittoria, 3, 2 ° ......................................... .....  . 71, 216
GRAF Dott. Cav. Arturo, Prof, ord., Corso S. Maurizio, 81, 3° 69, 79 
GRAGLIA Pio, serviente alla Biblioteca Nazionale . . . .  » 217 
GRAVIER  Paolo, Distributore alla Biblioteca Nazionale, Via

S. Agostino, 2 2 ...................................................................» 216
GRAZIADEI Bonaventura, Dott., Lib. doc., Via dei Mille, 48 . » 65 
GRIBODO Ing. Giovanni, Assistente alla Scuola di Disegno,

Via Maria Vittoria, 19, 3 ° .........................................  75, 76, 200
GROSSO Bartolomeo, Usciere ai Musei di Scienze naturali . » 83 
GUARESCHI Dott. Cav. Icilio, Prof, ord., Via Assietta, 1 » 78, 88 
GUGLIELMO Dott. Giovanni, Ins. libero (prof, straord.) Sassari » 75̂  
GUIDI Ingegnere Camillo, Professore ord. alla R. Scuola di 

Applicazione, Piazza Madama Cristina, 1 . . . . . . » 199 
HUGUES Ing. Luigi, Dott. aggr., Casale Monferrato . . . »  72 
IM BERT I Ulrico, Distr. alla Bibl. Naz., Via Vanchiglia, 20 . » 216 
INVERARD I Dott. Giovanni, Lib. docente in Ostetrica, Profes­

sore ordinario, M e s s in a ................................................... » 66
JADANZA Dott. Nicodemo, Prof, straord., Piazza B. V. degli

Angeli, 2, 4° . ....................................................  74, 84, 200
JER V IS  Ing. Guglielmo, Conservatore delle collez. al fi. Museo

Industriale ita liano .............................................................. » 207
JE S T  Cav. Carlo, Macchinista della R a Università, Via Po, 13 . » 84 
LANFRANCHI Vincenzo, Dott. aggr., Via Ospedale, 40, 3° . . » 72 
LANZONE Ridolfo Vittorio, Ispettore del Museo di Antichità

ed Egizio, Via S. Quintino, 36, 3 ° .................................... » 82
LAURA Gio. Battista, Dott. aggr., Via Cavour, 41, 3°. . . » 67 
LAURA Coram. Secondo, Dott. aggr., Corso Vitt. Em. 11, 38, 2° 66, 67 
LAVA Dott, Giovanni, Insegnante libero, Via Provvidenza 40 » 65
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LESSONA Comm. Michele, Prof, ordinario, Dirett. del Museo di 
Zool. e Auat. comparata, e Direttore della Scuola di Far­
macia Palazzo Carignano . ■ . Pag. 54 , 55, 58, 73, 78, 80, 82 

LESSONA Dott. Filippo, Medico 1° Assist, all’ Istituto Oste­
trico, Insegnante libero, Via S. Massimo 33 ..................... 66, 87

L EV I Dott. Attilio, Sottobibliot. alla Biblioteca Nazionale . » 216 
LOMBROSO Cav. Cesare, Prof, ord., Corso Oporto, 43, 2° 60, 63, 64, 86 
LONGO Cav. Tommaso, Prof, alla R. Scuola di Med. Veter. » 211 
LORIA Gino, Dott., Insegn. libero, Prof, straordinario, Genova » 76 
LOSIO Ingegnere Carlo, Assistente alla R. Scuola d’ Applica­

zione, Via Carlo Alberto, 1 8 ...............................................» 201
LUCIANO Pietro, Dott. aggr., Prof. aU’Accademia S<riei»,.i.l.\>-

Letteraria, M ila n o ...............................  ..................... » 72
LUZZATI Avv. Ippolito, Insegn. libero, Corso Re Umberto, 8 » 61
MAGGIORA-VERGANO Dott. Arnaldo, Ass. al Gab. d’igiene . « 86 
MAGLIANO Avv. Cav. Luigi, Bibliotecario onor. della Bibl.

Nazionale, Via Po, 5 7 ......................................................... » 216
MANCINI S. E. Stanislao, Prof, onorario, Roma . . . .  » 61 
MARCACCI Arturo , Dott. Insegn. libero, Prof, di fisiologia

nell’Università, P e r u g ia .................................................... » 66
MARENGO Enrico, Sottobibliotecario alla Bibl. Nazionale . » 216 
MARRO Dott Antonio, Ins. lib., R. Manicomio, Via Giulio, 22 » 66 
M ARTEL Edoardo, Dottore aggreg., professore nei Liceo Ennio

Quirino Visconti, R o m a ....................................................» 77
MARTINI Cav. Eligio, Dott. aggr., Piazza Vittorio Eman., 18, 4° » 76 
MARTINOTTI Gio., Direttore del Museo Riberi, Libero ins.,

Via S. Massimo, 3 8 .............................................................. » 65
MATTIROLO Avvocato coll. Comm. Luigi, Prof, ord., Corso

Vittorio Emanuele II, 16, 2 ° ....................................  56, 58, 59, 62
MATTIROLO Dott. Oreste, Assistente all’Orto Botanico, inca­

ricato, Piazza Bodoni, 5, 2 ° ....................................  64, 75, 78, 84
MAZZANTI Archit. Ferdinando, Prof, al R. Museo ind. . . » 206 
MAZZARA Dott. Girolamo, Insegn. libero, Prof, di Chimica

all’Univ. di P a rm a ...............................................................» 75
MAZZOLA Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Via Bonafous, 2 . . » 76
MAZZOLA Ing. Francesco, Assist.al R. Museo Industriale. . » 207
M ENABRÈA  S. E. Conte Luigi Federigo, Prof, emerito, Parig i » 76 
M EYN ARDI Cav. Paolo, Scrivano addetto alla Segreteria della

R . Università, Via S. Donato, 23, 1 ° ............................... » 57
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MO Dott. Girolamo, Assistente capo alla Clinica chir. oper., 
Incaricato, Via S. Francesco da Paola, 37, 1° . . Pag. 64, 65, 67 

MOLESCHOTT Comm. Jacopo, Prof, onorario, Roma . . » 66 
MOLINA Cav. Angelo , Dott. Aggr. Prof, di Materia Medica

nella Università di P a r m a ...............................................» 67
MONDINO, Dott. Casimiro, lnsegn. lib P ro f , straord., Palermo » 66
MONDO Giorgio, 1“ serviente del lab. di fisiologia....................» 86
MONTEMARTINI Dott. Clemente, Assistente alla II. Scuola di

Applicazione........................................................................ » 201
MONTRUCCHIO Carlo Angelo, inserv. al Museo di antichità » 82 
M O RELLI Giacinto, Assistente alla R. Scuola d’Applicazione,

Via S. Ottavio, 7............................... ....................................» 200
M O RELLI Ing. Ettore, assistente al R. Museo Industriale. . » 207 
MORRA Ing. Pietro Paolo, Prof, al R. Museo industr. . . » 206 
M ORSELLI Dott. Enrico, Dir. Ist. Psichiatrico, Prof, straord.,

Via delle Scuole, 5, 3 ° ..............................................  64 , 66, 88
MOSCA Comm. Luigi, Farm, aggr., Via Mazzini, 31, 3 °. . » 78 
MOSSO Cav. Angelo, Prof, ord., Via Madama Cristina, 34 63, 70,74,85 
MULATERO Camillo, Distributore alla Biblioteca Nazionale,

Via dei Mille, 33 . . . .  ..........................................# 216
M U LLER  Cav. Giuseppe, Prof, ord., Dirctt. scuola di Mag. di 

Lettere e Filosofia, Via Principe Amedeo, 38, 1° . . . 68, 70, 79
MUSIARI Dott. Guido, lnsegn. l i b e r o ............................... » 65
MUSSA Ing. Teresio, assistente alla Scuola di Applicazione . » 201 
MYA Dott. Giuseppe, Assist, alla Clinica Med., lnsegn. libero

Via Goito, 17, 3 » ..............................................................66, 87
NACCARI Cav. Andrea, Prof, ord., Via Sant’Anseimo, 6, 2° . 56, 64,

73, 78, 80, 83
NALLINO Giovanni, Farmacista aggr., N a p o li.....................# 78
NANI Avv. coll. Cav. Cesare, Prof, ord., Corso Vitt. Em. II,

6, 2 » ...................................................................  58, 59, 61, 62, 81
NEYRONE Cav. Francesco, Dott. aggr. omer., Via Goito, 2 » 71 
NICOLA Enrico, Alunno distrib. alla Bib. Naz., Via Po, l'J . » 216 
NICOLA Giorgio, 1° Portinaio dell’Univ., Via Po, 19. . » 77 
NICOLA Guido, Distributore alla Biblioteca Naz., Via Po, 19 . » 216 
NOVARA Dott. Andrea, Insegnante libero, Via Sacelli, 2, 4° . » 70 
NOVARESE Dott. Enrico, Assistente ai Corsi del 3° anno di 

Matematica, Via Principe Tommaso, 33 . . . . . .  » 75
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NOVARO Giacomo Filippo, Dott. aggr., Prof, ordinario nella 
R. Università di Siena. Piazza Solferino, 6, 2° . . . . Pag. 67 

NOZARI Francesco, addetto alla Cassa della R. Università,
Via Po, 43, 4 ° .................................................... . . . »

OMEGNA Giorgio, servente alla Bibl. Nazionale . . . .  »
ORSI Emanuele, inserviente all’ Istituto anatomico . . . .  » 
OPEZZI Ottaviano, Apprendista distrib. alla Bibl. Naz. . . » 
ORMEZZANO Cav. Giovanni, Segretario-contabile del Collegio 

Carlo Alberto per gli studenti delle Provincie, Corso
S. Maurizio, 36, 2 ° .............................................................. »

OTTOLENGHI Dott. Salvatore, assist, al Gabin. di Med. leg. » 
OVAZZA Ing. Elia, Assistente alla R. Scuola d’Applicazione » 
PACCHIOTTI Comm. Giacinto, Prof, ord., Via S. Francesco

da Paola, 25, 1 ° .................................................... 58, 63 , 67, 87
PAGLIANI Dott. Cav. Luigi, Prof, ordinario, Roma . . .  64, 86 
PAPA  Sac. Vincenzo, Dott. aggr., Via Porta Palatina, 2, 3° 70, 72 
PASCHERO Domenico, inserviente al lab. di Chimica farmac. » 88 
PASQUALI Avv. coll. Ernesto, Via Garibaldi, 59, 3° . . . 60, 62 
PASTA Giovanni, Giardiniere-capo all’Orto botanico, Castello

del Valentino..........................% ........................................ » 84
PASTA Sebastiano, 1° servente al lab. di Chimica generale » 85 
PASTORE Ing. Giuseppe, Prof, al R. Museo Industriale . . • 206 
PASTORE Ing. Luigi, Assist, al R. Museo Industriale . . » 207 
PAZZINI Giuseppe, Preparatore al Laboratorio di Chimica

Farmaceutica, Via S. Francesco d’Assisi, 1 3 ..................... » 88
PEANO Dott. Giuseppe, Incaricato, Assistente alla Catt. di Cal­

colo, Insegnante libero, Piazza Castello, 25, 3° . . . . 74, 75 
P E L ISSETTO Pietro, apprendista distributore alla Biblioteca

Nazionale, Via Po, 1 3 .............................................................. » 216
PELISSETTO  Carlo, Bidello Facoltà Scienze, Via Po, 13, 4" » 77 
PELISSETTO  Secondo, servente al Gab. di Geodesia . . . »  84 
PELLACAN I Dott. Paolo, Inseg. libero, Prof, straordinario di 

mat. medica e farmacologia nella R. Università di Genova » 65 
PENATI Ing. Cesare, Prof, straord. alla Scuola d’Appl. . 200, 206 
PENTOLILLO  Nicola, inserviente ai Musei di Scienze natur. » 83 
PERACCA Conte Mario Giacinto, Dott.; assistente aggiunto 

al Museo di zoologia e anatomia compar., via S. Anseimo, 6 » 82 
PERADOTTO Antonio Basilio, servente all’Istit. psichiatrico » 88
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PEROGLIO Cav. Celestino, Dott. aggi-., Prof. all’ Università
di Bologna . .............................................................Pag. l i

PERONI dott. Giacomo, Assistente alla Clinica sifilopatica,
Via Baretti, 36, 3 ° ..............................................................» 87

PERRONCITO Uffiz. Edoardo, Incaricato, Prof, alla Regia 
Scuola di Medicina Veterinaria, Via Bidone, 36 . . . . 6 4 ,  211 

P E YRON Comm. Amedeo, Membro della Giunta direttiva del
R. Museo Industriale, Via Bogino, 2 5 ............................... » 205

PEYRON Prof. Comm. Bernardino, Bibliotecario onorario della
Biblioteca Nazionale, Via Bogino, 2 7 ............................... » 216

PEZZA Dott. Nobile Ettore, Ins. libero, Piazza S. Carlo, 1 . . » 70 
PEZZ I Dottore aggregato Cav. Domenico, Prof, straord., Via

Cavour, 4 1 ..............................................................  69, 70, 72, 79
PIACENTINI Pietro, inserviente alla Clinica proped. . . . »  86 
PIANA Cav. Giovanni, Membro della Giunta direttiva del R.

Museo Industriale italiano.........................................................205
PIANETTI Paolo, Distrib. alla Bibl. Naz., Corso S. Maurizio, 75 » 216 
PIANTA Angelo, Usciere capo ai Musei di Scienze naturali . » 83 
PIANTA Francesco, Custode del Museo di antichità, Via Ac­

cademia delle Scienze, 4, 1 ° ...............................................• 82
PIC Francesco, Incaricato, Via della Zecca, 43, 3° . . . .  » 70 
PICENA Felice, Distributore alla Biblioteca Nazionale, Via

Monte di Pietà, 15.............................................................. » 216
PIGNONE Ingegnere Francesco, Consigliere alla R. Scuola

d’Applicazione, Via Zecca 1 1 .............................................. » 199
PIGNONE Dott. Giuseppe, Assistente al R. Museo Industriale . » 207 
P IO LT I Giuseppe, Dott. Assistente al Museo Mineralogico,

Via Arsenale, 6 ....................................................................» 83
PIZZI Dott. Cav. Italo, Prof, straor. Corso Vitt. Em. II, 16, 4° 70, 71 
POLTO Comm. Secondo, Dott. aggr., Via Carmine, 1 ,3 ° . » 67 
POMA Felice, Conservatore del Gabinetto di anatomia umana,

Via Cavour, 3 1 ................................................................... » 85
PORCU-FARA Avv. coll. Stanislao, Via Gaud. Ferrari, 8, 3° » 62 
PORETTA Maria, Levatrice Maestra all’istituto ostetrico, Via

Ospedale, 4 0 .........................................................................» 87
PORRO Dott. Francesco, Astronomo aggiunto (Osserv. astr.)

Insegnante libero, Palazzo Madama............................... 74 , 76, 84
PORTIS Dott. Alessandro, Inseg. libero, Prof, straordin. alla 

R. Scuola d’applicazione degl’ingegneri in Roma . . . »  75
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PREC ER U T T I Cav. Vincenzo, Segretario nella Segrot. della 
R. Università, addetto alla Facoltà di Medicina e chirurgia,
Via Ponte Mosca, 8, 2°.................................................... Pag. 56

PU G L IA TT I Dott. Rosario, Dirett. Prof, della Scuola ostetrica
paregg. in N o v a r a .............................................................. » 89

RAGAZZONI Dottore Raffaele, Assistente alla R. Scuola di
Applicazione, Piazza Carlo Felice, 1 2 ............................... » 200

RACCA Stefano, Usciere ai Musei di Scienze naturali . . . »  83 
RAMBALDI Emilio, Dott. aggr. Prof, all’istituto internaz., Via

Gioberti, 25, 4 ° ................................................................... » 72
RAMORINO Felice, Dott. aggr., Prof. all'Università di Pavia » 72 
RATTONE Giorgio, Insegn. libero, Prof, straord. di Patologia

generale nella R. Univ. di P a r m a .................................... » 66
REDA Secondina, Levatrice Maestra alla Scuola Ostetrica,

pareggiata in Vercelli ..........................................................» 89
REG IS Ingegnere Domenico, Incaricato presso la R. Scuola 

di Applicazione, Corso Vittorio Emanuele lì, 62 . . , . » 200 
R EN IER  Dott. Rodolfo, Prof, straord., Corso Vitt. Em. 11,90 . 70, 79 
REYCEND Ingegnere Angelo, Prof, ordin. alla R. Scuola di

Applicazione, Corso Vitt. Em. I I ,  1 8 ............................... » 199
REYMOND Cav. Carlo, Prof, ord., Via S. Dalmazzo 15,1° 63, 67, 88 
RICCIO Comm. Ing. Camillo, Assistente alla Scuola di Dise­

gno, Corso Vittorio Emanuele II, 4 4 ............................... » 75
RINAUDO Cav. Avv. Costanzo, Dott. aggr., prof, nel R. Liceo

Gioberti di Torino, ViaMassena, 31, 1°............................... » 72
R IV ET T I Ing. Lorenzo, Assistente per la Scuola di Disegno,

Via Corte d’Appello, 9, 4“ ....................................................» 75
ROBBIO DI V A R IG L IÈ  Conte Michelangelo, Avv. coll., Via

La Marmora, 5, t e r r e n o ....................................................» 61
RONGA Cav. Giovanni, Professore ord., Via Garibaldi, 24,3°

59, 62, '200
ROSA Dott. Daniele, Assistente aggiunto al Museo di Zoologia 

ed Anatomia comparata, Via Carlo Alberto, 44 . . . .  77, 82 
ROSSI Angelo , Membro della Giunta direttiva del R. Museo

Ind. ital...................................................................................» 205
ROSSI Cav. Francesco, Prof, straord., Via Princ. Amedeo, 6. 69, 82 
ROTONDI Ing. Ermenegildo, Prof, al R. Museo Indust. . . » 206 
ROVEA Felice, Vice assistente per le infermerie alla Scuola 

di medicina veterinaria......................................................... » 212
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RUZZANTI Cav. Avv. Giovanni, Segr. Econ. dell’Università,
Via Po, 13, Palazzo dell’U n iv e r s i tà .....................Pag. 57, 58

SABRE Carlo, 1° Usciere della Segret., Via Po, 19, 4° . . » 77 
SACCHI Carlo Barnaba, Usciere ai Musei di Scienze naturali » 83 
SACCHI Carlo, inserviente al Museo di Geologia . . . .  » 83 
SACCHI Giuseppe Antonio, inserviente ai Musei di Scienze

n a t u r a l i ..............................................................................» 83
SACCO Dott. Federico, Incaricato, Assist, al Museo di Geologia

Insegnante libero, Via dei Mille, 20 .........................  74, 76, 83
SALVADORI Conte Tommaso, V. Dir. Museo Zool., Via Prin­

cipe Tommaso, 1 7 ..............................................................
SALVA J Cav. Angelo, Vice-Segret. nella Segr. della R. Uni­

versità, addetto alla Facoltà di Giurisprudenza, Via Goito, 2 
SALVIOLI Dott. Gaetano, Ins. libero, Via S. Anseimo, 1, 3°. 
SALVIONI Dott. Carlo, Insegn. libero, Via S. Quintino, 34, 2° 
SANQUIRICO Dott. Carlo, Insegn. lib., Prof. all’Univ. di Siena .
SAVINA Benvenuto, inserviente al Museo di antichità.
SAVOJA Ing. Giuseppe, Assistente per la Geom. proiettiva,

Via Giacinto Collegno, Casa Aubert ..............................
SCACCHERI Teresa, Lev., 1d Assistente all’istituto ostetrico,

Via Ospedale, 40...................................................................
SC H IA PA RELL I Dott. Cesare, Insegn. libero, Piazza Vittorio

Emanuele, 18, 4 ° ..............................................................
SC H IA PA RELL I Comm. Luigi, Prof, ord., Preside, Piazza

Vittorio Emanuele, 18, 4 ° .........................................  55, 68, 71, 79
SCIACCA Gaetano, Dott. aggr. alla Facoltà giuridica . . . »  62 
SECONDI Dott. Giovanni, Assistente, alla Clinica Oftal. . . 88,420 
SEGRE Dott. Corrado, Incaricato, Inseg. lib., Assistente per la
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V A R I A Z I O N I
AVVENUTE DURANTE LA STAMPA

del presente Annuario

CLINICA OFTALMICA

Gallenga Dott. Camillo, 2° Assistente, promosso 1" As­
sistente, in sostituzione del Dott. F r a n c e s c o  F a l c h i , no­
minato prof, straord. di Oftalmoiatria e Clinica oculi­
stica nella E . Università di Cagliari, dal 1° gennaio 1888;

Secondi Dott. Giovanni, 3° Assistente, promosso 2° As­
sistente, e

Baiardi Dott. Pietro, Assistente volontario, nominato 
3° Assistente.
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